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Solidamosc: Jaruzelski si dimetta. La polizia affronta gli sciopetanti 
Repressione in Urss e Cecoslovacchia nel ventennale (feirinvasione 

Coprifuoco in Polonia 

A Praga 28 amesti dopo i cortei 

Dopo Stettino e Katowice, la lotta operaia si è estesa 
anche a Oanzica. Nella serata di ieri il ministro del¬ 
l'Intimo polacco, generale Czeslaw Kiszczak, ha an¬ 
nuncialo che verrà introdotto il coprifuoco nelle re- 
rioM coinvolte nelle manifestazioni di protesta, fnol- 
UClTl^nerale Kiszczak ha chiesto alle autorità locali 
41 uttrodurre il coprifuoco nelle zone «dove è minac- 
cim l'oidine pubolico e la sicurezza dei cittadini». 


ma Ormai lo scontro Saper- 
IO. Il governo di Varsavia lia 

manlle^U da Sondar- 
nosc, e subito S scattala la ri¬ 
sposta operala' sono scesi In 
sciopero, gUt dalle prime ore 
della mattina di Ieri, gli operai 
del cantieri «Lenin» al Oanzi- 
ca, da dove otto anni la parti 
la Klnillla dell* protesta. 
Un'assemblea alla •Uisus» di 
Varsavia t stala Interrotta dal- 
l'ìmahni della pollila I por¬ 
tuali di Stellino, per Impedire 
la «errata. hanno#eblerato gru 
e autocarri davanti all'lnires- 
so del porto, mentre la pollala 
arrestava sessanta autotra- 
sportatorl. in sciopero da una 
settimana Se la risposta del 

n i a dura - reparti specla- 
'eseiclio e «Zorno» pat¬ 


tugliano le principali dna - 
non meno decisa è la reazio¬ 
ne del dirigenti sindacali .11 
generale Jaruzelski ed II suo 

Sarawe». & detto Zbigniew 
Bulak. uno del leader storici di 
Solidamosc 

A Praga, Intanto, la polizia 
ha ^guiio ventotto arresti 
dopo la grande manifestazio¬ 
ne di domenica sera nel ven¬ 
tesimo anniversario dell'inva¬ 
sione sovietica della Cecoslo¬ 
vacchia. Per te vie deiia citta 
vecchia e In piazza Venceslao 
ci sono stati duri scontri U 
MUzIa ha impiegalo I gu la¬ 
crimogeni e ha tallo uso degli 
slollagenle per disperdere te 
migliala di manllestanll che 
hanno a lungo gridato .liber¬ 
ta», .democrazia, e ricordato 
il nome di Dubcek 
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Minatori polacchi in sciopero nel complesso di luly a lastryebit nti sud del paese 


Olkipiadl: 
fra le due Coree 
dialogo chiuso 

TIb giorni di confronto per trovarsi più lontane di 
prima. Fra le due Coree sembra chiuso il primo 
round di colloqui al 38' parallelo su partecipazione 
alle Olimpiadi di Seul, patto di non aggressione, 
conferenza interparlamentare. Salvo ripensamenti 
dell'ultima ora lo storico dialogo è approdato in un 
vicolo cieco. E sotto sotto il governo di Seul appa¬ 
re sollevato. 


Palazzo Chi^ nega Teridenza: 
«Alto Adige sotto controllo» 

n governo 
smaltisce 
il Quirinale 


Per Cossiga in Alto Adige c*è una «situazione parti* 
colare» e per non aggrada rinuncia a concludere R 
le sue ferie. Per De Mita, invece, «le forze deU*ordine 
sono perfettamente in grado di fronteggiare e perse¬ 
guire» gii «isolati» episodi di eversione. Un comuni¬ 
cato di palazzo Chigi rischia di trasformare la pole¬ 
mica sulla scelta del capo dello Stato in un conflitto 
istituzionale. Il Pd: «Se ne discuta in Parlamento». 


PA8QUALS CAtCeUA 


■I ROMA. De Mila concede 
a Cossiga solo che in Aho Adi* 
ge «peidurano ancora dtlficol* 
tS e incomprensioni» Ma pur 
di mettersi al riparo dalle po* 
lemiche suscitate dalla deci¬ 
sione del cdpo dello Stato di 
rinunciare alfe vacanze in Aitò 
Adige, palazzo Chigi licenzia 
un comunicato che stride con 
le valutazoni addotte dal pre¬ 
sidente della Repubblica 
«Non voglio gravare le forze di 
polizia di ulteriori impegni ol¬ 
tre quelli che su loro incom¬ 
bono anche in relazione alla 
particolare situazione della 
zona», aveva detto il capo del¬ 
lo Stato Per la presidenza del 
Conaigho, invecé, quelli in al¬ 
to nella provincia di Bolzano 


sono «episodi Isolati di ever¬ 
sione che le forze deH‘onfine 
sono perfettamente In grado 
di fronteggiare e pers^re, 
con il rigore della legge, come 
in tutto il resto deiterritorfo 
nazionale» Vale a dire, a Me¬ 
rano dove Cosriga ha rinun¬ 
ciato a recarsi come a Castel- 
porziano dove il capo dello 
Stato SI trova ora Dal Quirina¬ 
le, comunque, si fa sapere che 
li governo era stato preventi¬ 
vamente Inlormaio. Patto è - 
denuncia il comunista Violan¬ 
te > che «In nessun paese mo¬ 
derno il capo dello Stato deve 
nnunciare a recarsi in una lo¬ 
calità del temiorio naziona¬ 
le» E una interrogazione del 
Pci porterà il caso in Paria- 
memo 
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Incontro 
a Tunisi 
tra Arafat 
e Craxi 


li leader palestinese Yasser Arafat (nella foto) si è incon¬ 
trato ieri a flinisi con i) segrelanq del Psi Bettino Craxi, 


nese nei terrilon occupati e le prospettive politiche aperte 
dalle recenti decisioni di re Hussein di Giordania Craxi ha 
definito «positiva e da incoraggiare» la costituzione di un 
governo prowisono palestinese e ha confermato i impe¬ 
gno di solidarietà sul quale è possibile «una vasta conve^ 


genza». 

I ctellini 
celebrano 
l’intesa 
con II Psi 


APAOtUMB 


A Rimini, Comunione e li¬ 
berazione celebra la sua fnr 
tesa «non occasionale» con 
il Psi Nella giornata del 
meeting che ha visto ospite 
d'onore il vicepre^nte 
del Consiglio De MichA 
Giancarlo Cesana parla cH 
«convergenze culturali con 


conseguenze politiche» tra il Movimento popolare e il Pri. 
Cesana confessa anche «Nella Chiesa più che isolato, mi 
sento solo» Dura replica del «Popolo» all'accusa lanciata 
contro De Mita di «scnstianizzaie» la Oc ^ pagina <4 


SofH scrive: 
ora ho paura 
questi magistiati 
sono prevenuti 


L’ex leader di Le Adriano 
Sofri, da 25 giorni in carce¬ 
re per i'omicidfo del com¬ 
missario Calabresi ha scrit¬ 
to una lettera al Manifesto. 
■Mi sento pencolosamente 
esposto - afferma • mi 
sembra che l’imposizione 
delia nostra colpevolezza 


sia diventata una necessità imperiosa» Frattanto è espkM» 
la polemica anche sul caso di Aiceste Campanile, il giova¬ 
ne di Le ucciso otto anni fa li padre Vittorio accusa Marco 
Boato, raggiunto da comunicazione giudiziaria per il delit¬ 
to Calabresi, di non voler rivelare la verità su questa vicen¬ 
da Il senatore verde ha annunciato querela ^ pAQif^A 7 


H MWMAim 

..■STATI 


A Giocar! 


APAOmAIO 


MluLumiÀPXafNIA' 


OM NOSTRO INVIATO 

•H-VIO TMVWAMI 


■i PANMUNJON Al 38" p». 
«Hello le delegeziotil pstla- 


meritare, il riltro rfelle truppe 
americane dal Sud E per non 
mttntarl del Norù e del Sud al pevere la [accia ctecuna del- 
leno giorno di colloqui, I pri- '>“» P««* “!»>>»■ 

mi leccia a laccia dalla guem, ™ 8««> distensivo dal par- 


hanno convocato i glomalfsii 
per dichiarare di irovatsl in un 
impasse insormonteblle Ma 
nessuna delle due parti se la 
sente di dichisrare II compie- 
lo Islllmenlo delle Irallallve 
Mf la partecipazione alle 
Qllttipladt, la non aggressro- 
he, le conlerenu Inlerpetle- 


Iner 

Intento leneSeulsonosletI 
anesleti 122 operar che manr- 
lecevano per I loro dirlth, ac¬ 
cusati di guastate l'immagine 
del Paese agli òcchi del mon¬ 
do puntati sulla capitale dei 
Giochi Olimpici Fermali e n- 
spedrti a casa anche due pacr- 
listl amencani 


A PAOINA S 


li vertice per l’emergenza alghe a Bologna con i mirastri Rufifolo e Carraro 

Sull’Adriatico ^hui consiillh a settembre 
Maio fosforo? «Dedderà De Mita» 


Al ghan consulto sull'Adriatico che si è svolto a 
Bologna, i ministri Ruffolo e Carraro di impegni ne 
hanno presi proprio pochi. Di sicuro si terrà entro 
il 15 settembre la Conferenza sul Po, mentre per ia 
riduzione del fosforo nel detersivi, i due esponenti 
del governo hanno scaricato ogni responsibilità e 
decisione su De Mita. La Regione, stanca di pro¬ 
messe, ora incalza palazzo Chigi. 

OAUA NOSTftA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■■ BOLOGNA Come vuole 11 

nlm^^ologna con la Regio¬ 
ne Emilia Romagna, i rappre¬ 
sentanti di Friuli, Veneto. Mar¬ 
che e Abruzzo con i ministri 
Ruffolo e Carraro, è stata defi¬ 
nita «utile e positiva» Ma la 
delusone degli amministrato¬ 
ri è stala palese 1 due espo¬ 
nenti de) governo hanno infat¬ 
ti sottolineato, con pignoleria 
fin troppo sospetta, che Impe¬ 
gni precisi loro non potevano 


prenderà e ogni decisione per 
salvare l'Adriatico spetta al¬ 
l'intero consiglio dei ministri 
Ruiioio ha pero promesso. De 
Mita permettendo, che la 
Conferenza permanente perii 
Po ri terrà entro il 15 settem¬ 
bre A riprova che nel gover¬ 
no le senribllUà sono diverse, 
il vice preridente De Michelis 
ha iiquidato cori la questione 
«Le alghe? 11 governo non può 
diminuire la temperatura del- 
l’Adnatico » 


RAFFAELE CAPITANI A FAOINA « 


Sequestrata i 
la «Zanoobia» 
dai giudid 
di Massa 


■R La nave «Zanoobia», or- 
meggiala attualmente nel por¬ 
to dT Genova, strila quale Ì8 
agosto è iniziato il recupero 
dei fusti contenenti fifluti tos¬ 
sici e nocivi, è stata posta ieri 
mattina sotto sequestro dai 
sostituto procuratore delia 
Repubblica di Ma^. Augusto 
Lama Le operazioni di scari¬ 
co, affidate alla società in¬ 
stalla». sono state sospese 
Comunicazioni giudiziarie 
(tentata estoirione e falso) 
per il comandante della nave 
e il legale delia società arma- 
ince 
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Tecnici esaminano i bidoni aU’intemo della Zanoobia 


Ddlaro alle strile 
Si prepara 
una nuova stretta 


Il dollaro, in forte rialzo su tutti i mercati, ha travol¬ 
to gli interventi di contenimento approntati dalle 
banche centrali. La moneta Usa ieri ha chiuso In 
Italiaa 1415 lire. La «trincea»degli 1,91 marchi per 
dollaro è stata facilmente superata. In serata, un 
più deciso intervento della Fed ha riportato il dol¬ 
laro a 1,90 marchi e a 1411,25 lire. La borsa di Wall 
Street in netto calo. 


RENZO STEFANELU 


M Ciomaia convulsa per le 
monete il dollaro, dopo aver 
chiuso in Italia a 1415 lire e 
aver «sfondato» quota 1,91 
marchi, nonostante gli - de¬ 
boli per la ventà, tanto da 
sembrare solo di facciata - in¬ 
terventi delle banche centrali, 
in serata a New York era quo¬ 
tato I,9C marchi e 1411 lire 
£' stato, a quanto nsulta, un 
sostanzioso intervento della 
Federai Reserve banca 
centrale Usa) a ndimensiona- 


re la moneta Usa Ma la ten¬ 
denza, secondo numerosi os¬ 
servatori resta al rialzo Del re¬ 
sto, la forza del dollaro e 
alti tassi di interesse Usa 8e^ 
vono ora daaiibi per analc^he 
strette monetane che si ^an¬ 
no preparando in Gran Breta¬ 
gna e Germania Occidentale. 
In questa situazione di estrè¬ 
ma instabilità, ien la borsa di 
Wall Street ha subito un netto 
calo l'indice Dow Jones è 
sceso sotto quota 2000 (alle 
14 locali era a 1997,51 punti). 
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Un primo bilancio, largamente positivo, del nuovo limite di velocità 

N^’ultimo «week end» a 110 aU’ora 
Smezzati i morti sulle strade 


LUCA FAZZO 


■■ Sabato 22 e domenica 
23 agosto 1987 sulle strade 
italiane morirono sessanta- 
quatlro persone Sabato e do¬ 
menica scorsi, nella prima on¬ 
data di ritorni dal luoghi di vil¬ 
leggiatura le vittime sono sta¬ 
te trentotto un risparmio di 
vile umane che conferma e 
rafforza la tendenza registrata 
fih dai primi giorni di validità 
del limite alio orari Dall ini¬ 
zio deH’eslate, nonostante 
l'uiieriore aumento della cir¬ 
colazione automobilistica il 

f mero delle vittime è dimi- 
ilo di quasi il ICt per cento 
Il bilancio, comunque, ri- 
marie tragico più di mille per¬ 


sone hanno perso la vita sulla 
strada delle vacanze o duran¬ 
te il ritorno a casa La maggior 
parte muore fuori dalle auto 
strade, sulle arterie di comuni¬ 
cazione piccole e piccolissi¬ 
me. dove il controllo sui limiti 
di velocità e suite altre norme 
del codice della strada è 
quantomeno sporadico, e so 
prattutto nelle ore notturne 
Tra sabato e domenica suite 
statali ci sono state trentatrè 
vittime, ieri è toccato a due 
coniugi pugliesi, Vinicio Selle- 
ri e Ada Patlara restare uccisi 
in uno scontro frontale sulla 
Statale 7, a pochi chilometri 
da Mesagne 
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Immagini del rientro dalla vacanza traffico intenso sùirA-14 con notévoli rallentamenti 


Quanto pesano cento vite salvate 


M Meno morti, meno inci 
denti, meno infrazioni malgra¬ 
do CI fossero oltre un milione 
di auto in piu in circolazione 
ogni giorno (nspetio all 87), 
nei week end cruciali Dun¬ 
que li conlestalissimo decreto 
Fem - demonizzato con argo¬ 
menti confusi, pretestuosi, 
spesso risibili, talvolta anche 
involontariamente cinici 
(«non significa mollo un mor 
to in meno», è stato anche 
scritto) - ha funzionato A lu¬ 
me di logica non si poteva che 
prevederlo Andando piu pia¬ 
no SI rischia meno che andan¬ 
do piu forte monsieur de La- 
patisse e li a ricordarcelo con 
la prepotenza dell ovvio 

E dunque è giusto che quel 
decreto sia mantenuto, maga- 
n perfezionato tecnicamente 
E soprattutto è urgente che a 
quel decreto seguano altre re 
gote e leggi che tulle vadano 
in quella stessa direzione tu¬ 
telare ia vita e la salute dei 
cittadini anche a scapito del¬ 
ie ebrezze degli Albereto del¬ 
la domenica 

Le cifre che nportiamo in 
dettaglio nel servizio qui a 


Centodieci si o no? Fino a metà agosto la lite è stata 
aspra. Ferri, ministro autore del decreto, vuole rin¬ 
novare la decisione alla scadenza dell’ll settem¬ 
bre Santuz, ministro dei Trasporti, vuole alzare quel 
limite II repubblicano Mammì e il liberale Altissimo 
sono d'accordo con Santuz. De Mita, con un tele¬ 
gramma a Ferragosto, ha ingiunto il silenzio ai mini- 
stn: «Deciderò io a settembre» ha detto. 


UGO BADUEL 


fianco fanno giustizia degli 
argomenti che i nemici del 
decreto hanno con passione 
sostenuto nelle passate setti¬ 
mane Passione disinteressata 
in alcuni interessatissima in 
altn (si vedano le industne au¬ 
tomobilistiche le lobby colle¬ 
gate e I loro docili organi di 
stampa) 

Primo argomento gli italia¬ 
ni se ne infischieranno di que¬ 
sto ennesimo decreto burla 
Non e stato cosi I dati confer¬ 
mano quanto già si era venfi- 
cato al tempo del casco obbli 
gatono per i motociclisti Gii 
Italiani hanno imparato ad es 
sere disciplinati, a capire 
quando il divieto magari urta 


con le toro comodità o i loro 
VIZI, ma è diretto a tutelare la 
loro salute e la loro vita È un 
bel segno di maturità e civiltà 
calano gli incidenti, calano in 
generale infrazioni stradali più 
gravi e, per esempio, cadono 
anche i fumaton e i frastuoni 
dei clakson Stiamo diventan¬ 
do europei’ 

Secondo argomento la 
monotonia dei 110 allora i) 
sonno, la distrazione faranno 
aumentare gii scontri Falso 
Similmente si era detto al tem¬ 
po del casco che esso avreb¬ 
be impedito di vedere bene, 
di udire, che avrebbe provo¬ 
cato calore e sonnolenza I 


dati smentiscono 
Terzo argomento i 110 al¬ 
l'ora non servono a insegnare 
automobilisti a guidare 
complessivamente con più 
abilità e prudenza Falso H 
decreto è un segnale, e come 
tale è stato recepito 1 dati di 
ieri dicono che gli automobili- 
su sono stati complesslv#- 
mente più disciplinati Provve¬ 
dimenti choc di questo tipo 
infatti sono propno utili in 
questo senso e qualcosa di ri¬ 
mile accadde per t chvìetf df 
circolazione nei centri storici, 
È giusto dire che regole co¬ 
si. di per sé, «non nsolvono 
tutto il problema» Anche i 
110 all ora «da soli» non risol¬ 
vono il problema della sicu¬ 
rezza stradale Ma hanno det¬ 
to in quale direzione si deve 
procedere Ora devono sefpri- 
re altre leggi (cinture, pallon¬ 
cini. strade miglion) e soprat¬ 
tutto nuovi obblighi sulla ricu- 
rezza per i costruttori d'auto. 
Che peraltro una certa aria già 
I hanno fiutata. Avete notato 
come è calata la pubblicità 
sulla potenza-velocità delle 
auto? 


il 


à 




ì 























riMità 

Qomale del Panilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


La mafia e Martelli 


turai COIAJANNI 

nsulti a tutti, senza mezze misure, come si 
conviene ad un sano decisionismo. Ed insul¬ 
ti anche a noi, comunisti di Palermo, «i più 
deboli e screditati d’Itallai. Deboli si, scredi¬ 
tati per nulla. L'on. Martelli non può permet¬ 
tersi di cancellare ogni verità ne noi possia¬ 
mo ricevete lezioni di lotta alla mafia da 
gente che parla da lontano e pensa ad altro, 
al riparo da ogni concreto pericolo. Non 
possiamo noi e non possono tutti quelli che, 
con coraggio e sacrificio enorme, hanno In 
questi annicombaltuto in prima linea. Ceno 
noi siamo deboli ma questo, oltre che dal 
nostri sicuri difetti, dipende anche dal fatto 
che, a differenza di altri, non siamo mai ve¬ 
nuti a patti con la mafia. Rivendichiamo con 
orgoglio, per non andare tanto indietro, di 
aver cacciato Ciancimino da sindaco di Pa¬ 
lermo, di avere fatto nel 1979 l’analisi più 
nuova ed aggiornata sulla malia,.di averne 
derivalo la legge U Torre e, quello che più 
conta, di avere sostenuto ed aiutato chiun¬ 
que fosse impegnato contro la mafia, da 
Dalla Chiesa all'ultimo funzionario dello Sta¬ 
to. Non a parole ma con fatti verificabili. Da 
qui viene, e dalla storia precedente, l'odio 
della mafia per i comunisti, l'assassinio di 
Pio U Torre e Rosario Di Salvo, lo scontro 
frontale in ogni campagna elettorale. Scre¬ 
ditati per nulla e da nessuno, neanche dal¬ 
l'onorevole Martelli. Su malia, droga, potere 
accettiamo lezioni da chi ha le carte In rego¬ 
la ed i disposto ad impegnarsi direttamente 
e con coraggio. C'ò spazio per tutti, purché 
si faccia surserio. E non si fa sul serio quan¬ 
do nel calderone degli insulti su Palermo si 
dice anche che si fanno chiacchiere, mentre 
cresce il traffico della droga e con essa la 
malia eccetera. Stiamo forse scherzando, è 
forse compilo locale risolvere simili proble¬ 
mi 0 non piuttosto dei governi che non 
l'hanno latto, neanche quello a direzione 
socialista, e non lo fanno tuttora? Parlo di 
droga, d) armi, di servizi segreti, e di P2. E 
penoso ed Incredibile per noi doverci quasi 
difendere su un terreno cosparso di sacrifi¬ 
ci, vflllme e latti: latti che parlano da soli. 
Succede a poi, succede ai giudici, agli inve¬ 
stigatori, agli esponenti poTlllci che rischia¬ 
no qualcosa (dobbiamo forse ricordare al¬ 
l'onorevole Martelli cosa è successo qui dal 
1979 ad oggi?). 

are che la lotta politica perda ogni legame 
I con la verità ed anche ciò che è Indiscutibile 
Dona essere piegato ad un fine di parte, 
conosco II pensiero di Martelli, tutto llnallz- 
, iato alla caduta della giunta di Palermo. So 
che ci rimprovera, a noi comunisti di Paler¬ 
mo, di avere consentilo dopo quaranta anni 
di opposizione la pascila e ia vita di una 
^nta con>-uri'4one ò'redomlpIo-della'Do. 
' " Detto cosi, sembiereobe ragionevole; ma é 
•' quiche ciwol«vemàr'La<veriià’i che,-su«n 
programma antintallòso e di costruzione di 
una nuova classe dirigente necessaria alla 
città, volevamo anche il Psi: ed esso ha rifiu¬ 
tato e continua a rifiutare. Non avremmo 
avuto uno squilibrio così forte a favore della 
De e la soluzione sarebbe stata più stabile, 
forse anche più capace di incidere. Il N 
non ha condiviso ne la ragione politica né II 
progetto di nuova classe dirigente che rom¬ 
peva con Il passato, ed ha riproposto uomini 
e obiettivi del pentapartito, e ia sua storia 
non certo «accredltatar. Il Psi ha sacrificalo 
una nuova pollllca all'imperativo di mante¬ 
nete la propria rendita di posizione. Cosi si é 
staccato dalla parte più progressista della 
citta ed é per nascondere quest'altra verità 
che l'onorevole Martelli deve insultare tutto 
e tulli e dire che qui non c'é niente di nuovo. 
In ultima istanza, come sì diceva per cose 
più serie, siamo al ricatto ed al baratto. Non 
hanno dunque torlo magistrali, siedaci, uo¬ 
mini dello Stato e politici che denunciano 
dlrinleresse e desiderio di normalizzazione, 
se al centro del sistema pollllco e statuale le 
preoccupazioni e gli obiettivi sono di potere 
e Idénl'altro. Che cosa saranno mai le rifor¬ 
me teliluzlonali, di cui si fregia J'onorevole 
De Mita se, oltre alle norme legislative e 
giuridiche, non contempiBno un movimento 
della politica verso i problemi collettivi ed 
una metodologia di rapporti Ira i partiti che 
Introduca un poco di verità? Saranno un im¬ 
broglio, sommerso dai diktat, dallo scambio 
di potere tra Palermo e Milano. U'onoievole 
De Mita deve dare a noi, al mondo cattolico 
progressista ed all'opinione pubblica, l'in- 
leqitetazione autentica delle sue posizioni. 
Per ora appare chiaro che si vuole una rifor¬ 
ma tniffa ed una nomializzaziane ridia so¬ 
cietà italiana. 
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Commenti 


-L apertura degli archivi del Pd 

d rivela una straordinaria modernità 
nell’afifrontare (anni 40) il tema deD'emandpazione 

Todiatti e le donne 


■i Chissà che Jadolfòcazio- 
ne e gli orientamenti delie 
donne che tanto impegnava* 
no e preoccupavano Togliatti 
e i comunisti nel dopoguerra 
non siano, dopo 40 anni e in 
modo lutto diverso, una misu¬ 
ra Importante della capacità 
di conquista della sinistra e 
anche delle differenze che vi¬ 
vono al suo interno. Proviamo 
a ragionare su questo, panen- 
do dalle novità che vengono 
dagli archivi aperti dal Partito 
comunista. Tre sono i docu¬ 
menti della Direzione del Pei, 
tra 121 scelti da Critica Mmi- 
sta, che ci danno un'idea di 
come it gruppo dirigente def 
Pei affrontasse il problema del 
rapporto tra la propria strate¬ 
ga e le masse femminili. I pri¬ 
mi due. del '44, ci fanno co¬ 
noscere li «piaipo di lavoro* 
che puntava a rafforzare la 
pressa femminile nel parti¬ 
lo e a dare vita a un'oi^izza- 
zione di massa delle donne. 1| 
terzo documento ci mostra 1 
dirigenti del Pei, già a Roma, 
Intenti a discutere del I Con¬ 
gresso deirudl. 

Anche in poche pa^ne si 
riconoscono i tratti di una 
•grande» politica. Quella che 
collòca l’emancipazione fem¬ 
minile in posizione centrale 
nella lotta per la trasformazio¬ 
ne democratica per l’Italia e 
che non ha timore di assume¬ 
re posponi radicali. Ctripi- 
acono ehi non ha vissuto que¬ 
gli anni i riferimenti alla «men¬ 
talità meridionale» o il propo¬ 
sito di non distogliere le don¬ 
ne dal lore impegni familiari 

K ir chiamandole ij(a politica. 

a colpisce ancor di più, pro¬ 
prio per il richiamo a quelle 
condizioni sociali e culturali, 
la neltezu delle affermaaoni 
di Togliatti quando inette ^ 
primo posto l'obiettivo dell’e- 
mandpazione, e non il rechi- 
tamento delle donne al Pei, o 
(Hiando Invita, in ima riuntone 
rlstfetta, a r^ temere ma a 
solle^ltàro. 

forme di organizzazione flea- 
sibili, non centralizzate. A chi, 
nel partito; vedeva nella pro¬ 
posta delle cellule femmlidli 
una rinuncia al principio del- 
l'uguaglianza, Togliatti repli¬ 
cherà, in più occtoioni, addu- 
cendo le ragioni deU'efficacia 
ma anche quelle delia «diver- 
lilàa, per usare un termine al¬ 
lora impensabile (solianto le 
donne possono organizzare le 
donne, e poi perché dipende* 
re dalla duponlbllità di tempo 
del compagni maschi?). Na¬ 
dia Spano, testimone lmpQ^ 
tante di quegli anni, ricorda 
quanto Togliatti giudIcaM' 
Importante che a dirigere le 
donne fossero altra donne, 
eqserienza sconosciuta nelle 
oiganlBaiioni politièhe come 


Nei verbali della Direzione del Pei 
degli anni '44-4S, scelti e pubblicali 
da Critica Marxista ora che gli archi¬ 
vi sono aperti, c'è materia per più di 
una considerazione e non solo di 
ordine storico. C'è sicuramente 
l'occasione per uscire dal dibattito 
sensazionalistico, quando non stru¬ 


mentale, sull'identità e il patrimo¬ 
nio storico dei comunisti. E anche 
per guardare ai problemi dell'oggi 
con maggior consapevolezza, ma¬ 
gari prestando attenzione a questio¬ 
ni che consideriamo decisive, an¬ 
che se gli attacchi socialisti non le 
hanno considerate tali. 


OLORU BUFFO 
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Pzimito Taglili duranté i lavori della II confatWM dellt donne tomunistc a Roma nel 1955 


In quelle sodali o relldose. 

Non é certo con 1 docu¬ 
menti deila Iniezione, ora resi 
pubblid. che ri sono scoperti i 
contorni della politica di 
emancipazione dei Pd in que¬ 
gli anni. La lettura delle carte 
provenienti dall'archivio se 
iwn aggiunge novità clamoro- 
ee sollecita tuttavia alcune ri¬ 
flessioni. La prima rtoiarda il 
ruolo <fl Togliatti. molto 
Toghatti, il suo tratto, in quei 
discutere il primo Congresso 
deirUdì nei 1945. Lo steso To- 
gliatU che nell'agoslo del '44 
aveva detto in un attivo delle 
donne romane che il primo 
problema per le masse temmi- 

fli Appunti ferragostani. 
Nella pamntesi di sospensio¬ 
ne dai lavoro prendono sfi¬ 
zio il caldo, la godibilità del 
sole e dell'acqua, le amici¬ 
zie, certi affetti dolenti. E la¬ 
scio filtrare le notizie che mi 
smuovono a riflettere su temi 
cori vandi da risultare inaf¬ 
ferrabili. 

La Convention amerìcmia 
per esempio appare come 
un grande palcoscenico do¬ 
ve a recita la commedia del 
Ca^: «Alla ricerca di un uo¬ 
mo impossibile», che do¬ 
vrebbe essere un valoroso ri¬ 
vendicatore di diritti degli 
cipressi, come il reverendo 
Jackson; un inquieto e sensi¬ 
bile rappresentante del libe- 
rdismo democratico come 
Dukakis; un portatore di 
tr^quilllzzanti sicurezze tra¬ 
dizionali come Bush; un 
rampante bello, ricco, nato 
vincente come il Quayle. 
Ciascuno rappresenta un’i¬ 
dea di uomo che l'America 
ftpprftzza E dì ciascuno sì 
vuole sapere tutto, e ci pen¬ 
sano i giornalisti a frugare 


nlH era rivendicale tutti 1 pro¬ 
pri diritti e effe neffa distribu- 
zioné dvi posti pubblici ri do¬ 
veva far largo gUe donne. Ma 
quale Tòglliltl è quello che si 
impegna a fare del Pd il parti¬ 
to deu'emsndpazione femmi¬ 
nile? Sicuramente questo è il 
Togliatti più attento alla realtà 
narionale di quegli anni e in¬ 
sieme li più anticipatore, ^lì, 
che pure, conosceva e aveva 
portedpato al dibattito degli 
anni 20 sulla questione fem¬ 
minile, ha ben presente la 
cancellazione deila memoria 
e delle esperienze delle don¬ 
ne del primo ventennio del se¬ 
colo carata dal fascismo e, 
in qualche modo, la assume 
ancorando una politica «for¬ 
te» di emancipazione alla stra¬ 
ne! panni sporchi e a dissep¬ 
pellire scheletrì del passato. 
Le pecche di Jackson parla¬ 
no da sé: è nero, e nero non 
è bello, lo saroiamo, per 
troppi bianchi. Bush manca 
di comunicativa, ripiegato 
com'è sul suo eterno ruolo 
di secondo, ha una moglie 
che si è lasciata invecchiare 
senza diete e leefting, si te¬ 
me che non sappia tenere il 
passo con i (empì. Fin (rop- 

K ) svelto appare il suo vice. 

an Quayle, al quale sì per¬ 
donano le scappatelle con 
coniglierie da week-end (vi¬ 
sto che ha una moglie bella e 
tutta dedita a lui), ma non 
l'imboscamento dalla guerra 
in Vietnam: cinico sì, occor¬ 
re in molte circostanze polì¬ 
tiche, ma non quando la Pa¬ 
tria chiama. 

Lascio per ultimo il «pec¬ 
cato» di uukakis perchè mi 
sembra II più paradossale: 
forse, a un certo punto della 
sua vita, ha avuto un «esauri¬ 
mento nervoso», e si è fatto 
curare da qno i^ichiatra. E 
allora, rAmerìca dei nevroti- 


regia democratica del Pti e al¬ 
fe e^rienze («centi delia 
guerra e della resistenza com- 
^ute dalle donne. Un Togliatti 
che. anche In questo caso, va 
oltre Gramsci perché rovescia 
Il rapporto tra questior>e4em- 
minile e trasformazione della 
società, e pensa che se fa fotta 
per la democrazia aiuta l’e- 
mandpazions femminile, 
quest'ulUma può spingere ver¬ 
so modUkhe profonde delia 
struttura sociale e politica. 

E tanto marcata l'impronta 
del massimo dirìgente comu¬ 
nista sul partito in quegli anni 
che viene da chiederri, leg¬ 
gendo i documenti, se hi solo 
Togliatti a volere quella politi¬ 
ca verso le donne. 

E le comuniste? Quelle che 


li dibattito e la battaglia di 
quegli anni vissero in prima 
persona, raccontano di foni 
resistenze nel partito e di un 
dibattito anche tra le compa¬ 
gne. 

Allora come cmi le dirigen¬ 
ti e le militanti od Pei erano 
(utt'oftro che un monolite 
compatto. A segnare le diffe¬ 
renze erano non solo culture 
ed e^erienze lontane tra loro 
ma anche la generazione di 
appartenenza. Oli aveva co- 
iròèciuto il dibattito e la politi¬ 
ca prima del fascismo e fino a 
tutti gli anni 20 era a parte di 
un’esperienza importante nel 
movimento femminile comu¬ 
nista e nel dibattito tra sociali¬ 
ste e comuniste. 

La Picolato, la Montagna- 


PERSONALE 


ci, ciascuno con il suo psica- 
nriista appollaiato sulla spal¬ 
la, è solo la New York di 
Woody Alien? E tutti gii altri 
temono qualsiasi vulnerabili¬ 
tà psichica come indice di 
poca virilità? Insomma, sia¬ 
mo ancora e sempre a John 
Wayne e alla sua mediocre 
controfigura politica, Ronaid 
Reagan? 

Si sa che sotto l'eufemi¬ 
smo «esaurimento nervoso» 
ci stanno criri di identità, 
conflitti tra passato, presen¬ 
te. futuro, richieste di vivere 
ed elaborare sofferenze ri¬ 
mosse: sintomi di salute 
mentale, in una società a lar¬ 
ga e veloce diffusione di mo¬ 


na, la Noce, la Ravera e tarile 
altre che In qualche caso alle 
più giovani sembravano «set¬ 
tarie» erano convinte, in forza 
di un percono dw iniziava 
lontano, della necessità e pos¬ 
sibilità di una stagione dì forte 
emancipazioone femminile. 
Una nuova generazione di 
donne era intanto arrivata al 
Pei e sarà piotagoitista, anche 
grazie al riporto con le più 
anziane, della stagione dell’e¬ 
mancipazione nel partito e 
neirUdi. Le comuniste c’era¬ 
no dtmque, erano diverse tra 
loro e ri sentiva anche iteìla 
discussione al vertice: il ver¬ 
bale della dilezione del *45 lo 
testimonia chiarannenle. E tut¬ 
tavia vambbe la pena di rico- 
stiufre, ben al di là di quanto 
non consentaito pochi e Im¬ 
portanti documenti, quale 
ruolo ebbero le comunirie 
nella ideazione e nella affer¬ 
mazione di quella politica. Chi 
erano, a quali donne ri rivol¬ 
gevano e 8(q>rattutto cosa 
pensavBiK) e scrivevano. 

Cosa facessero è lestlnto- 
nlato. jndiD meno cosa pen- 
sanero. quali passaggi peritici 
e rifleiaioni anche personali le 
accompagnassero. 

Sono le nostre radici e chi 
ha Gonoacluio Berlinguer e il 
femmlntamo ha voglia di ap- 
proprlaiMfie, anche critica- 
mente. Certo è che la lettura 
delle carte di queirarchMo fa 
pensare anche airoggi. 

L'aver Intovuto obiettivo 
dell’emanicipezione femmini¬ 
le sulla truna della rivrriuilone 
democratica proponendo co¬ 
ri un problema di rtenova- 
mento dello Stato e della so¬ 
cietà che altre rivoluzioni de¬ 
mocratiche non avevano vo¬ 
luto o saputo pr(^)orre, ha da¬ 
to forza a entrambe le pio- 
spettive; queNa defremand- 
pazione e quella della demo¬ 
crazia politica. Ma c|uel qua¬ 
dro. animalo da grande inteili- 
genta politica, èirripetibife. (n 
una situfqiione lontanissima 
4a’quella del dopoguerra, an- 
per fa piewìm oÙioRòiiia 
delle donne nella società e 
nella politica, posriamo oggi 
contentarci, come comunisti, 
d'essere i più convinti paladini 
della promozione ed emanci¬ 
pazione femminile e d’altra 
parte r^lrirare l'ariminetria 
tra progetto politico delle 
donne comuniste e stratega 
dei Pd? Non credo, e per ra¬ 
gioni politiche, non di ptind- 
pio. 

Gli alto partiti, chi più chi 
meno, stanno già facendo o 
dovranno fare T conti con la 
spinta femminile che viene 
dalla sodett e che è ormai 
sconveniente rinunciare a 
r^>presentere. D'altra parte le 
donne che fanno ptgilica in 
rapporto con le comuniste di¬ 
stinguono sempre più le loro 
interiocutod dalla stralcia e 
dalla politica del Pd. Se le co¬ 
se stanno cori, il probtema d 
intersecare l’identità e la poli¬ 
tica dd comuntoi, di tutti i co¬ 
munisti, om l’esistenza di due 
sessi diventa uno dei problemi 
più seri del «nuovo corso». $d 
temi della rai^resenianza, 
delle istituzioni, del diritto, in 
una parola della democrazìa, 
un lavoro è già avviato. Sul te¬ 
mi del programma ri può fare 
molto di più, in p^colare per 
gii aspetti che riguardano lo 
sviluppo economico, sociale 
e i criteri che lo i^ranp. Ma 
questa è già materia congres¬ 
suale. 


AflWA PEL PO BOPFWiO 

La mistica 
della virilità 



tazionf com’è la nostra. C'è 
da fidarsi di più. a mandare 
nella stanza dei bottoni, un 
uomo che ri è confrontato 
con se stesso e con i proble¬ 
mi del proprio tempo, oppu¬ 
re l’uomo del destino, che sa 
sempre quel che deve fare e 
dire? Forse, se Hitler fosse 
andato dallo psicanalista, si 
sarebbero evitati alcuni guai 
tedeschi e Intemazionali. Ma 
dallo psicanalista avrebbero 
dovuto andare anche i milio¬ 
ni di uomini e donne che 
hanno creduto ciecamente 
in luì. E anche quelli che. og¬ 
gi come oggi, sono alla ricer¬ 
ca di un vero Capo: la misti¬ 
ca della virilità colpisce an¬ 


cora. 

E colpisce pure le menti 
illuminate. Sembrava un pe¬ 
sce di Ferragosto raiticolo 
di John Oalbraith sparso 
domenica 14 su Lo Stampa. 
Vi si sosteneva che i giochi 
di gruppo, come it calcio, 
portano a un «indottrina¬ 
mento di stampo socialista», 
perché insegnano a far pre¬ 
valere la soudarìetà di squa¬ 
dra rispetto all’emei^ere del 
ringoio, e a compenso della 
bravura non pongono il de¬ 
naro ma il conserto delle 
masse. E tutto ciò è pericolo¬ 
so per la gioventù che rischia 
di diventare socialista. 

John Kenneth Galbraith, 


Intervento 

I massacri nel Bunmefi 
e l’odio scatenato 
dai paesi coloniali 


ai cuore di tenebra deirAfrica un’altra strage 
«tribale»: più di SOmiia Tlitsi sono stati nt^B- 
crati dagli Hutu. Di più è difficile sapere. Il 
villaggio globale nel quale - ci dicono > stia- t 
mo inesorabilmente vivendo, ha le sue lac¬ 
che oscure i suoi buchi neri che guarda ceto . 
coincidono con i paesi o le aree in cui imper-. 
versano fame e sottosviluppo. Solo la (eroda 
di certi avvenimenti porta paesi come ti Bu¬ 
rundi alta ribalta intemazionale. 

1964,1972,1988:11 copione è sempre lo 
stesso. La ristrettissima minoranza dei,Itosi 
(zyppena il 15 per cento su una popoluiona 
stimata sui 5 milioni) massacra o ^ne masaa- 
crata dalla stragrande maggioranza deoli Hq* 
tu. Sono regolamenti di conti sanguinosissimi 
causati dallo stesso (attore di crw, (a supre¬ 
mazia indiscussa dei IXitsi sugli Hutu mante¬ 
nuta p^ decenni con la forza e la repressio¬ 
ne. Se il paragone non fosse blasfemo, in Bu- 
mndi • si potrebbe dire > c'è una sorta di 
apartheid al nero, con i Ttori nella parte dei 
Boeri sudafricani. Situazioni del genere chia¬ 
mano il sangue, quello della tirannia e quello 
della rivolta. In filigrana, nella trama di questa 
(o(afe assenza di democrazia, ci sono colpe c 
responsri)iUtà recenti, non tanto (uice^aH 
cioè come il termine «scontro tribale» luce¬ 
rebbe supporre. L’antagonismo secolare tra 
TUtri e Hutu, in altre parole, è stato trasforma¬ 
to in un vero e proprio odio dal colonialismo 
tedesco prima e da quello belga pto neli’allo- 
ra Ruanda Urundi. Solo nel '62 nacquero 1 due 
paeri indipendenti del Ruanda e del BtiiundL 
il primo a supremazia Utu, il secondo l\itst. 

Per governare, ogni potenza coloniale ha 
avuto bisogno di intermediari locali cui affida¬ 
re comiritt quali la riscossione delle tasse o U 
reclutamento forzato di manodr^ra. Per il 
ruolo di intermediari net Ruanda Orundi furo¬ 
no scelti proprio i Ttitri che, rispetto agli Utu. 
avevano un proprio sistema di governo pKt 
viribfie, JiiuUurato in y|a gerarci^ per prin¬ 
cipi del sangue fino al re, U Mwami, che re¬ 
gnava su una confederazione di nobili e prin¬ 
cipi. Ovviamente ai capi più leali che mostra¬ 
vano un maggior grado di collaborazione col 
governo coloniale venivano riservate oppor¬ 
tunità, quali l'accesso ali’istnisione e la possi- 
biUtà di arricchimento, inaccessibifi al resto 
della popolazione. E un procesw questo che 
si è ripetuto identico in tutta l'Africa e sotto 
(walsiasi bandiera coloniaie. Ne) Ruanda 
Urundi ha ^rofondito una frattura già esi¬ 
stente. tra lulsi e Hutu, snaturandola e tra¬ 
sformandola in uno scontro tra ricchi e pove¬ 
ri, tra elite e massa, tra istruiti e analfabeti. 

on è un mistero per nessuno che gli slesii 
missionari belgi conuderassero i Tinsi comq 
•i naturali detentori del potere» nei paeSète 
abbiano poi r^rvato loro scuple e Jivèlfi dV 
Btruzione mégàltori'.'Alio àtesso modo, con 
l'introduzione delle colture d’esportazione, 
soprattutto li caffè, chi beneficio maggior- 
mente dei vantaggi della nuova economia di 
mercato furono i npblli ÌUtsi. 

«Il colonialismo ha gravi colpe nei confroiH 
ti deirAfrica, ma è arrivalo II momento ohe 
anche noi riconosciamo le nostre», ha avuto 
occasione di affermare di recente uno del 

B randi padri deH'Africa, il tanzaniano Julius 
lyerere. E le colpe meno ancestrali e più 
recenti dei Ibtsi sono gravi. Daiilndipender)- 
zadel Burundi, l*higiio'62, hanno difeso allo 
^Msimo ogni privilegio ereditato dai belgi e 


Fino ài 1965 è stato il re Mmimbutea e 
garantire un minimo di equilibrio tra le due , 
etnie; i primi grandi massacri nel 'ti4-'6S lo 


contare qualcosa nel paese. Da allora il Bu¬ 
rundi è teatro di sanguinosi sconto «tribali» e 
colpi <fi Stato militari, f Ibcsi si divorano to 
prcq>rio interno e ogni crisi di vertice è segna¬ 
ta da un aumento delia repressitme sugli Htoti 
divenuti i'incubo da esorcizzare per mantene¬ 
re intalfo un potere anacronistico e assoluto. 
Non a caso nel '72 quando i morti dcH’enn^ 
mo massacro furono 200mila à portò di «ge¬ 
nocidio selettivo»: i Hitsi uccmro sciente¬ 
mente tutti gli Hutu che possedevano un mini¬ 
mo grado di istruzione. Questa estate è tocca¬ 
ta a loro e si può affermare con certezza che 
non è finita qui. 

Un’ultima consideraàone: sebbene sia dif¬ 
ficile sapere quali siano le cause più contin¬ 
genti che hanno scatenato fa Hutu ìf 14 
agostoscorso, è lecito chiedersi quanto H pic¬ 
colo Burundi e il Ruanda «ano og^ coinvolti 
nei tanti giochi di quest’area africana tra le più 
instabili del mondo con le sue guerriglie di¬ 
menticate e le sue crisi che sembrano non 
finire m^. 


economista di fama mondia¬ 
le, autore di libri importanti 
sulla società indùstride, sul¬ 
le sue stoithire di potere, sul 
governo della moneta, eme¬ 
rito docente dl’università. di 
Harvard, può essere stato vit¬ 
tima di un colpo di sole. E. 
infatti, il gtomo dopo Luigi 
Firpo gli rispondeva, sullo 
stesso giornale, con un ami¬ 
chevole consiglio: «Gal¬ 
braith, non dire baggianate». 
Ma se così non fosse, come 
non riconoscere nelle sue te¬ 
si. un'altra affermazione di 
mistica delia virilità, quella 
che esdta l'eroe solitario, 
che daH'appravazio- 
ne altnii, e crede solo nei ri¬ 
sultati economici? 

E pensare che se c’è unin- 
vidia che provo fin nel pro¬ 
fondo nei confronti dell’uni- 
veiso maschile, è proprio 
qu^a: non aver sperimenta¬ 
to la solidarietà, l’amicizia, 
dei giochi di gruppo, e la 
soddisfazione di vincere in¬ 
sieme ai compagni e amici, 
secondo le regole della leal¬ 


tà e della destrezza. Mentre 
noi donne siamo sempre sta¬ 
te costrette a giocarci la vita 
da soie, atlmiie a non fanti 
colpire alle ^lle dalle no¬ 
stre amfche/nvalì, appena 
l'ombra dì un uomo aràiarìva 
aìl'orizzonte. Ma chksa, for¬ 
se anche la solidarietà ma¬ 
schile è una leggenda. 

Chiudo con un'amara ri¬ 
flessione sulle alghe adriati- 
che. L’ho tanto amato, que¬ 
sto mare, con le sue spla^ 
che scendono dolcemente 
nell'acqua, dileggiata dagli 
atletici amici dello scoglia E 
ora. dovrò recitare anch'io il 
mea culpa di fronte al disa¬ 
stro, memore dei bucati più 
bianchi che la mia lavatrice 
ha sfornato ripetutamente? 
Vi è il fosforo dei fustihl, care 
amiche e compagne. Quesla 
lotta tocca a noi casi^ghe 
che per tutto Tanno cl sentia¬ 
mo dire: «Ci sarebbe un po' 
dì roba da lavare», e la laviah 
mo; ma d'estate abbiamo U 
diritto di bagnarci in un mare 
che non ^ mairone come 
una pozzanghera. 
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POLITICA INTERNA 


n govemo 
smaltisce Cossiga 


Le valutazioni di Cossiga 
che ha annullato il viaggio 
smentite da una nota del 
presidente del Consiglio 


Si tratterebbe di «episodi 
isolati di eversione, 
perfettamente fronteggiati 
dalle forze deirordine» 



I «Basta attentati» 


Lana in piazza 


H LANA. CBotiano) «Basta 
con le bombel». Questo i lo 
Slogan che campeggia In lin¬ 
gua tedesca e Italiana, sul ma- 
nilesto con cui vaile organis- 
tailonl locali e provinciali in¬ 
vitano a panecipaie alla manl- 
leslaslane che si teirA oggi a 
Una, In piazia Qrles alle ore 
IB,30. 

Con questa manllestaxione 
organiimioni politiche gio¬ 
vanili, cattoliche, cultuiall, 
prevalentemente di lingua te¬ 
desca ma anche Interetniche, 
i sindacati conlederall Cgll- 


Agb, CIsl-Sgb, Ull-Sgk e partiti 
democratici intendono scen¬ 
dere in campo per dimostrare 
che il paese di Una non è 
quello che al è guadagnato la 
triste nomea di caposaldo del 
teiroilsmo altoatesino. Per 
questa ragione anche II Comu¬ 
ne domani sari presente: Il 
sindaco, Frane Loesch, parla¬ 
ri a nome della cittadlnansa. 
In lingua tedesca, assieme ad 
un rappresentante del colletti¬ 
vo giovanile e di un sindacali¬ 
sta che perieli, invece. In lin¬ 
gua italiana. 


Palazzo Chigi assiciora: 

FAlto Adige è sotto controllo 


De Mita mette le mani avanti dopo le polemiche sulla 
decisione di Cossiga di non teiminare le sue ferie in 
Mto Adige. Sì, perdurano «difficoltà e incomprensio¬ 
ni», ma «le forze dell'ordine - dice palazzo Chigi - 
sono perfettamente In grado di fronteggiare e perse¬ 
guire» gli «isolati» episodi di eversione. Rischia cosi di 
aptiisi un conflitto con il Quirinale convinto che li vi 
sia una «particolare situazione»... 


PASaUALE CAKEUA 


■i ROMA. Avrebbe dovuto 
essere una manifestazione 
rassicurante per Francesco 
Cossiga, rischia di trasformar^ 
si nelroccasione di un conflit* 
to istituzionale e politico ora 
che il capo dello Stato ha de¬ 
ciso di rinunciare a conclude¬ 
re in Alto Adige le sue ferie 
estive. Non avevano perso 
tempo a Lana nel decidere di 
portare In piazza la protesta 
contro l'attentato che martedì 
scorso aveva tatto esplodere 
una condotta deH'Enel. Sape¬ 
vano, lì, che sarebbe stato il 
modo migliore di dare il ben¬ 
venuto al capo dello Stato, at¬ 
teso ospite a Merano, a una 
manciata di chilometri di di¬ 
stanza. Cossiga ha rinunciato 
alla sua vacanza altesina, ma li 
corteo con banda e slMan a 
Lana si tiene lo stesso. E l'inl- 


:dativa balza agli onori della 
cronaca per l'attenzione dedi¬ 
catagli a palazzo Chigi. «Con¬ 
ferma - afferma la presidenza 
del Consiglio - che la solida- 
rtetA dei tre gruppi linguistici 
dell'Alto Adige contro la vio¬ 
lenza terroristica è più forte 
delle difficoltà e delle incom¬ 
prensioni che ancora perdura¬ 
no». 

Sono solo queste «difficol¬ 
tà» e «incomprensioni» ad 
aver Indotto Cossiga a cam¬ 
biare, «con sua personale de¬ 
cisione», riilnerarìo delle sue 
vacanze? Nella foga di dimo¬ 
strare di aver fatto «tutto il suo 
dovere», .palazzo Chigi mini¬ 
mizza oltrepassando il segno 
della semplice distinzione del¬ 
le responsabilità soggettive. li 
comunicato, infatti, afferma 
che II «positivo processo poli¬ 


tico» nhesso in moto in Alto 
Adige «non può essere mini¬ 
mamente minacciato da ej^- 
sodi isolati di eversione che le 
forze deirordine sono perfet¬ 
tamente in grado di fronteg¬ 
giare e perseguire, con il rigo¬ 
re della legge, come in tutto il 
resto de) teiritorio nazkmaie». 
Che è come dire; tanto a Me¬ 
rano. dove il presidente delta 
Repubblica ha rinunciato a te- 
carsi, quanto a Cweiporzia- 
no, dove Cossiga ora si trova. 

A parte U fatto che in Alto 
Adige gli attentali da mesi'ti 
infittiscono e non uno del re¬ 
sponsabili è stato finora con¬ 
segnato alta giustizia (e trala¬ 
sciando la situazione «perfet¬ 
tamente» fronteiMlaia Ut ^i- 
lia, Calabria e Campania), il 
comunicato vistato dti presi¬ 
dente del Consiglio suona co¬ 
me confutazione implicita 
delle valutazioni del ctfo del¬ 
lo Stato. Anche perché tra le 
ragioni addotte da Coeslga 
spicca l'esigenza di «evitare di 
gravare le forze di poiizia di 
ulteriori impegni olire quelli 
che su loro Incombono anche 
In relazione alla pantcolare si¬ 
tuazione della «)na». Tanto 
•particolve» da aver indotto U 
ministero degli Interni a predi¬ 
sporre attorno all’albergo ri¬ 


cavalo in un noto castello di 
Merano, dove Cossiga sareb¬ 
be stato ospite, un vero e pro¬ 
prio cordone militare. 

Le massicce misure di sor¬ 
veglianza della sua retidenza 
altoatesina predisposte nel 
giorni scorai con la supervisio¬ 
ne dei servizi segreti sarebbe¬ 
ro state esposte a Cossiga nei 
dettagliati dispacci trasmessi 
dai govemo a Dublino, dove il 
presidente della Repubblica 
trascorreva un primo periodo 
di vacanza in compagnia di 
pochi collaboratori, di cui il 
più alto grado risultava un 
consigliere diplomatico. C'è 
da pensare che proprio leg¬ 
gendo questi dispacci Cossiga 
abbia considerato più che al¬ 
larmante la situazione altoate¬ 
sina. Quali informazioni, ti 
può supporre, erano stale for¬ 
nite al capo dello Stato? 

Nel comunicalo del Quiri¬ 
nale che annunciava la deci- 
tiene di Cossiga di rientrare 
direttamente a Roma invece 
che recarti a Merano ti accen¬ 
na anche alia volontà di non 
offrire «inutile occasione al 
compimento di atti irrespon¬ 
sabili che possano recare dan¬ 
no a persone e beni». E' come 
leggere la convinzione che un 
qualche atto terroristico in Ai¬ 


to Adige non contro la sua fi¬ 
gura. più che proietta, ma 
contro semplici «persone» o 
normali «beni» pubblici o pri¬ 
vati avrebbe reso ancor puts 
paradossale il confronto tri lo 
schieramento di forze alfeitito 
per la sicurezza del pmldente 
della Repubblica «In villeggia¬ 
tura» e l'impotenza delle strut¬ 
ture delio Stato nei garaimie 
l'ordinaria convivenza socia¬ 
le. Cossiga pur di non trovaiti 
in una situazione coti Imba¬ 
razzante. ha preferito assu¬ 
mersi prima l'onere di ima de¬ 
cisione clamorosa e discutibi¬ 
le? Ai Quirinale mantengono II 
riserbo: precisano, pero, ^ 
se la visita fosse stala ufficiale, 
Costiga Tavrebbe mantenuta 
ad ogni costo. Né ulteriori lu¬ 
mi vengono da) ministero de¬ 
gli Interni o da palazzo Chl^ 
dove d si rifugia dietro la na¬ 
tura «personsSe» della scelta 
dei capo delio Stato. Ma 1 cti- 
laboratori di Coss^ fanno 
osservare che'comunque, non 
fosse che per ragioni burocra¬ 
tiche. il govemo eia stato pre¬ 
ventivamente Jnfonnaio de) 
mutamento di ^ogramma e 
delle sue ragioni. Allora, se 
tutto era «pertettamente» sot¬ 
to cootrolm perchè non lo ti è 
spledqto a tempo debim iJ 
prendente della Repubblica? 


Replica del Pd: «De Mita nega Tevidenza» 


Violante contesta ì giudizi 
della presidenza del Consiglio 
I n «Popolo»; Cossiga ha fatto 
\ un «gesto di buon senso» 

' n Msi sfrutta la situazione 


MÒLO WI^CA 


I WÈ ROMA. Nel silenzio pres¬ 
soché assoluto degli alleati di 
govemo, il giornale de ha fat¬ 
to sentire ieri la sua voce nella 
polemica sulla rinuncia del 
’ viai^ di Coatiga in Allo Adi- 
' gè, 6 ha giustificato I) presi¬ 
dente della Repubblica prò- 
. prio nel momento In cui da 
• palano Chigi pertiva una indi- 
; retta smentita alle valutazioni 
del capo dello Stato. Quello di 
Cossiga è definito dal Popolo 
•un gesto di buon senso», an¬ 
che se In sÌn.onla con la nota 
, del govemo si sdrammatizza 
. la sTtuazIone in Alto Adige 
•turbato da piccole bande e 
terrortsll». Della vicenda ti do¬ 
vrà parlare comunque in Pa^ 
lamento, in seguito all'interro¬ 
gazione presentata da) PO a) 
presidente de) Consiglio e al 


ministro dell'Interno. 

A parie la De. nel pentapar¬ 
tito solo i repubblicani affron¬ 
tano Il caso, con una nota del¬ 
la Vbee che Invita alla pruden¬ 
za e alla sdrammatizzazione. 
Continuano a tacere invece i 
socialisti e 1 socialdemocrati¬ 
ci. forse in attesa di ulteriori 
sviluppi. Come se la vicenda 
non fosse di per sé già assai 
grave ed eloquente. «In nes¬ 
sun paese moderno - sottoli¬ 
nea il ^cepresidente dei grup¬ 
po comunista alla Camera, Lu¬ 
ciano Violante - il capo dello 
Stato deve rinunciare, per ra¬ 
gioni di sicurezza, a recarti in 
una località de) territorio na- 
zloirale. L'on. De Mita dovreb¬ 
be riflettere sulla credibilità di 
un govemo che non riesce a 
garantire l'Incolumità del pre¬ 


sidente della Repubblica. E 
l'on. dava trova In questa vi¬ 
cenda una ulteriore conferma 
della propria inidoneità a diri¬ 
gere Il ministero degli intemi>. 
Quanto alle rassicuranti di¬ 
chiarazioni di palazzo Chigi 
sulla capacità delle forze del- 
l'ordine di fronteggiare «per¬ 
fettamente» la situazione nelle 
zone di confine, «come in tut¬ 
to il resto del territorio nazio¬ 
nale». Violante ricorda che a 
smentirle, oltre alta drammati¬ 
cità del fatti Oa sfida dell'Ano¬ 
nima sèquestrl in Calabria e in 
Sardegna, quella della mafia 
In Sicilia). cl sono anche le si¬ 
gnificative affermazioni dì un 
uomo di govemo, il sottose¬ 
gretario agli Interni Postai, se¬ 
condo il quale 1 risultati nella 
lotta al terrorismo in Mio Adi¬ 
ge «sono finora deludenti». «Si 
riconferma in ogni caso -• 
conclude Violante - la neces¬ 
sità che il Parlamento tomi ad 
occuparsi dell'ordine pubbli¬ 
co in tutto il paese, daU'Alto 
Adige alla Sicilia, verificando 
l'azione del govemo e quella 
del ministro degli Interni ed 
impartendo i necessari indiriz¬ 
zi a tutela della ticurezza e 
della libertà di tutti i ciUadini». 

Tutti problemi, questi, che il 


Pel ha deciso di riproporre al seguito e condannato». Ut 
govemo, attraverso un'lnter- preoccupazione del N co- 
rogazione alla Camera firmata immque è di evitare ^he la 
da Ferrara, Femundl. Violante decisione del Qiàrinale venga 
e MacckHta. In particolare l InterfHetata come una dkhla- 
deputati comunisti chiedono razione di sfiducia, o pe^o 
a) presidente d^l Crmtiglfo De di impotenza». «Nm possono 
Mita e ai ministro degli Interni esistere nella Repubblica * 
Cava se «hanno avvertito tutta conclude la Voce - zone fian- 
ia gravità., ^fie ragioni che e tanto meno li dove 
hanno rnòrivaro^arinitfuàa^ '^Maggiore è stato lo sforzo per 
presidente della Repubblica a regolare ti meglio una com- 
soggioranre in Alto Adige», e plessa e intricata eredità stori- 
se non ritengano che tali moti- ca». 
vozionl «rivelino nettamente Sulla vicenda interver^ono 
rinelfidenza dell'aiione del Infine i demoproletari e I mts- 
govemo per assicurare condì- tini.! primi per dissociarti etm 
zioni tollerabili di ticurezza In liri documento della segrete- 
quella regione». Da qui l'invito ria nazionale «dal coro dì criti- 
a trarre le necessarie conse- che a Costiga» dopo l'annulla- 
guenze «da questa oggettiva mento delia vacanza etMèra- 
ed evidente denuncia di ìnca- no e per ribadire che «quella 
padtà di direzione politica dei sudtirolese non è una questio- 
servizi di sicurezza pubblica», ne di ordine pubblico». Il 50- 
Un richiamo tile responsa- colo d'Italia Invece cerca di 
bllltà del govemo nella vicen- sfruttare la situazione, facen- 
da altoatesina viene anche do leva sul disagio della popo- 
dalla Voce Repubblicana. «La lozione di lingua italiana: 
delicata situazione in cui ti «Stranieri in patria che ti ve- 
trova l'AUo Adige - sottolinea dono abbandonati in uno dei 
rodano del Fri - deve indurre momenti più dllfidii della sto- 
chi di dovere a considerare ria dell'Alto Adige anche dal 
con la maatima attenzione tut- capo delio Stato, da colui cioè 
to quanto è necessario mette- che dovrebbe incarnare la di¬ 
re in atto perchè il fanatismo tesa dei diritti dì tutti gli iuùia- 
estremista venga isolato, per- ni». 



Francesco Costipa 


Polemiche 
nella De 
sulle appaiizioiii 
delia Madonna 


Le apparizioni della Madonna alimentano polemiche d'a¬ 
gosto in casa democristiana. Ha cominciato Raminio Pic¬ 
coli (nella foto), che ha cnticato il vescovo di Vicenza, 
monsignor Pietro Nonis, per aver invitato i fedeli alla cau¬ 
tela circa le presunte apparizioni della Vergine avvenute in 
provincia, nvendicando al santuano di Monte Berìco l'uni¬ 
ca apparizione «certa». Il segretario provirriale della De di 
Vicenza. Mauro Fabris, definisce ora le accuse di Piccoli 
«assolutamente fuori posto nella sostanza e nel tono du¬ 
ro». 11 presidente deH'lntemazionale de - afferma Fabiis - 
«dovrebbe conoscere bene le diversità dei piani e dei 
compili nei quali ognuno dei credenti manifesta la propria 
fede». L'obiettivo delia polemica di Fabris, però, è più 
«terreno» di quel che potrebbe apparire. «Mi pare - con¬ 
clude infatti • che già vi sia sufficiente confusione in giro 
per quanto riguarda il rapporto tra fede e politica, basti 
pensare alle polemiche imbastite da Cl a Rimini su una 
presunta scristianizzazione delta De, da non sentire i) biso¬ 
gno che i politici ti mettano a spiegare ai vescovi gli atteg¬ 
giamenti confornii all'ortodossia». 

Si terrà a Zagabria, a gen¬ 
naio del prossimo anno, il 
congresso del Partito radi¬ 
cale. I radicai! hanno scelto 
fa città croata per «suscitare 
TMICdte un vasto movimento a favo¬ 

re dell'entrata della Jugo- 
tiavìa nella Comunità euro¬ 
pea» e per ribadire il carattere transnazionale del Pr. Nello 
stesso numero di Notìzie radicali che annuncia il congres¬ 
so, il tesoriere del partito. Paolo Vigevano, definisce «gra¬ 
ve» la situazione finanziaria del Pr malgrado la campagna 
straordinaria di autofinanziamento condotta senza inlemi- 
zioni «anche a Ferragosto». 


A Zagabria 
Il congresso 
delParUto 



A confronto 
nel PII 

maggioranza 
e minoranza 


Vacanze concluse per i diri¬ 
genti liberali, che ti riuni¬ 
scono oggi a Roma per di¬ 
scutere lalinea da proporre 
alla prostima conferenza 
nazionale del Pii. All'Incon¬ 
tro partecipa anche la mi* 
noranza interna, Non vo¬ 
gliamo > ha dichiarato il vicepresidente della Camera''e 
leader deH’oppotizione ad Altissimo, Alfredo Biòndi * 
«che si ripetano gli errori di Genova, cioè soluzioni non 
dibattute e adottate airoitimo momento da parte di ^ccofì 
gruppi di potere». Biondi è anche del parere che alla riu¬ 
nione di oggi dovrebbero partecipare anche rappresentan¬ 
ti di Pri, Verdi e radicali «per un confronto In vista di 
possibili alleanze per le elezioni europee, ma soprattutto 
per elaborare una strategia comune di fronte ai neobipola- 
riamo Dc-M«. 


Ancora una giunta «anoma¬ 
la», ma questa volta, InfiquI- 
vocabilmente, per volontà 
degli elettori. La correzione 
di un errore 
dei voti in un 

to Cetesio, in provincia di 
Varese, dove ai è votato il 
29 con sistema maggioritario, ha dato undici seggi 
su quindici alla lista formala da comunisti e democristiani, 
che aveva latto ricorso a) Tar dopo la proclqmazkme dei 
risultati, che la davano per sconfitta. Ieri, presso 1* prefet¬ 
tura di Varese, è stato rifatto II conte^ylo. & è coti scoper¬ 
to che nel seggio numero 3 erano siati conteggiati M8 voti 
in meno alla lista Dc-Pei. mentre a quella concorrente, 
•Alleanza democratica», che per anni aveva governato il 
paese, ne erano stati attribuiti 120 in più. Una differenza 
sufficiente per ribaltare i rapporti di forza in Consiglio 
comunale. 



Ribtti i conti 
A Porto Ceresio 
ha vinto 
la lista Pd-Dc 


«Amici della 
grasso, dal 23 
bre, a Napoli. 

- infonna um 

socìazione - saranrto uffi¬ 
cialmente mesenti, per la 
prima volta in Occidente, 
delegazioni delle associa¬ 
zioni ambientaliste dell’Unione Sovietica e degli altri paesi 
dell'Est europeo. I raimresentanti dell'Est forniranno info^ 
mazioni sulle problematiche ambientali dei loro paesi e 
sulle iniziative dei gmppl ecologisti ufficiali e informati, Gli 
•Amici della terra», che già dis^ngono di una sezione in 
Polonia, intendono divulgare «un appello rivolto al segre¬ 
tario generale del Pcus, Mikhtil Goibaciov. nel quale, ri¬ 
marcando l'importanza della presenza delle delegazioni 
deU’Urss alle assise italiane, sollecitano un inteivento per 
superare le procedure burocratiche che possono ostacola¬ 
re l'appuntamento». 


terra» a con- 
i al 25 settem- 

A1 congresso 

I nota deU'as- 


Delegazioni Unss 
al congresso 
degli «Amici 
delia terra» 


In died anni di tritolo 
nessun terrorista finito in carcere 


«C’è una bomba sui binari» 
Iteli sospesi per falsi allarmi 


■ Dieci anni di terrorismo, circa 180 attentati di varia 
: natura: fino ad ora, per questa lunga campagna crimi¬ 
nale, nessuno ha pagato; neuun responsabue è finito 
In carcere, nonostante i freouentissimi posti di bloc¬ 
co, una forte presenza di polizia e carabinieri, nono¬ 
stante (ma In molti sostengono, invece, .grazie» pro¬ 
prio a questo particolare) T servizi segreti italiani non 
abbiano mai abbandonalo lo scenano sudtirolese. 

DAI, NOSTirQ INVIATO 

^ Towjon 


. WB BOLZANO. «Tedesche o 
italiane che siano quelle bom¬ 
be. poco confa * lamenta il 
Mgretario della Federazione 
' comunista di Bolzano, Gian¬ 
carlo Galletti -, qui qualcuno 
' vuoi farci credere che esiste 
un lerrorismo senza terrori- 
•II». Galletti dice a voce alta 
' cose che la gente di Bolzano, 
- di Merano e di Bressanone 
•confessa» agli amici nelle 
passeggiate in centro, e cioè 
che «le Indagini fin qui sono 
stale governate, nella migliore 
delle ipotesi, da incompeten¬ 
ti; con II risultato di umiliare 
' non solo le popolazioni ma 
anche gli agenti di polizia e i 
carabinieri ai quali, per qual¬ 
che motivo, si impedisce di 
arrivare alla verità», il Pei pro¬ 


pone che tutte le indagini sia¬ 
no affidate ad un solo respon¬ 
sabile in grado dt registrare l'i¬ 
niziativa preventiva e repressi¬ 
va. Una sorta di «alto commis¬ 
sario» per il Sudtirolo? «Non 
penso - risponde Galletti - al 
poteri straordinari che devo¬ 
no essere consegnati nelle 
mani del dottor Sica in Sicilia. 
Vogliamo soltanto evitare una 
morsa repressiva indiscrimi¬ 
nata che finirebbe per creare 
attorno al terroristi di matrice 
tedesca una simpatia di cui 
ora non godono». 

Solo incompetenza alle 
spalle di questo spaventosa¬ 
mente magro bilancio delle 
forze dell’ordine? Alfons Be- 
nedikter - l'ex braccio destro 
di Magnago ora passalo a di¬ 


fendere l'ala oltranzista della 
Volkq>artei - ha annotato ma¬ 
lizioso: «Strano, negli anni 
Sessanta li prendevano tutti; 
adesso, nessuno; chissà per¬ 
ché». Ma questa ricostruzione 
dei (atti non è esatta: li pren¬ 
devano, è vero, anche se non 
tutti; ma poi, in rirtù di un 
gioioso destino, ì personaggi 
che contavano davvero riusci¬ 
vano sistematicamente a fug¬ 
gire. Tant'è vero che i condot¬ 
tieri di quella sanguinosa fase 
dei terrorismo, con qualche 
eccezione, vivono indisturbati 
in Germania ed in Austria do¬ 
ve tessono t'oscura tela del 
neonazismo europeo. 

Chi sono? Peter Kienesber- 
ger, direttore della nvista neo¬ 
nazista «Der Ilroler». capo dei 
cosiddetto gruppo di Norim¬ 
berga, fuggito dairitalia con 
sorprendente facilità nono¬ 
stante le condanne che pesa¬ 
vano sulla sua testa. Kiene- 
sberger. ambigua figura di pa¬ 
triota sudtirolese, informatore 
dei servizi italiani, doppiogio¬ 
chista e, a suo dire, anche tri- 
plogiochista. E poi: Erhard 
Hartung, Karl Auserer, Nor- 
beri Burger, condannato al¬ 
l'ergastolo in Italia, fuggito in 


Austria con la solita facilità, 
ora capo del partito nazista 
austrìaco. 

£ quanti ftinzionarr dei pe¬ 
rìodo In cui ti metteva a punto 
la strategia delta tensione oc¬ 
cupano ancora i loro posti in 
questa originale dependance 
dello Stato italiano mentre le 
bombe seguitano a scoppia¬ 
re? Da dieci anni a questa par¬ 
te non è stato arrestato nessu¬ 
no. Un anno fa circa, ad esem¬ 
pio, poco tempo dopo l'e¬ 
splosione della bomba contro 
l'aibergo in cui si riposava An- 
dreotti, fu «catturato» in pieno 
clima pre-ele((ora!e il signor 
Leo Flenger; grazie, si disse, 
ad una intercettazione telefo¬ 
nica: Flenger aveva avvisato, 
ai telefono, la questura che 
era stata collocata una bomba 
a bordo deli’elicottero che 
doveva trasportare un alto uf¬ 
ficiale. «Preso», si commentò 
con entusiasmo nei corridoi 
della questura. Peccato, ghi¬ 
gnò la gente in strada, che 
Flenger sia conosciuto come 
confidente dei servizi italiani. 
Qualche mese in carcere, un 
processo per imputazioni lie¬ 
vissime e quindi «fuori», una 


volta calmata! la tensione sul 
caso. Solo un buco neU'ac- 
qua, oppure un arresto «op¬ 
portuno» ai danni di un confi¬ 
dente ormai «bruciato»? Più 
recentemente, altre due cattu¬ 
re. i signori Frìk e Swidrini. 
Frik fa 11 faiegname. Ecco la 
versione più accreditata del 
suo arresto: un giorno, ti trova 
casualmente in questura e 
nett’estrarre dì tasca, pare, un 
documento, gli cade a terra 
un foglietto; un brigadieie 
gentile lo raccoglie e per caso 
lo svolge; c'era segnata nien¬ 
temeno che la mappa degli at¬ 
tentati di matnee tedesca 
compiuti negli ultimi meti; 
messo alle corde, il signor 
Fnk chiama in causa il tignor 
Sandnni Dentro tutti e due: 
che cosa racconteranno an¬ 
cora ai nostri tortunaìistimi in¬ 
quirenti? intanto, in Germania 
qualcosa si muove: il 15 ago¬ 
sto di quest'anno, un jiriccolo 
periodico edito dalla ^ 
(«Biich nach rechis», sguardo 
a destra) rivela che proprio 
nell'Italia del nord esistereb¬ 
be una speciale scuola segreta 
che amministra corti di base 
frequentati da «qu^idri» nazisti 
tedeschi in formazione. 


Dopo le bombe, anche alcuni falsi allarmi di sconsi¬ 
derati seminano il panico tra la gente in Alto Adige: 
soppresso un treno e bloccata una strada a Bolzano 
per i necessari controlli. A Bninico saranno risarciti i 
turisti danneggiati dai vandali che hanno distrutto le 
gomme di automobili. Il segretario della Federazione 
comunista altoatesina dichiara che i terroristi sono 
•schegge impazzite» isolate dalla gente. 


XAVER ZAUBERER 


: M BOLZANO Dopo le bom- 
be e le minacce dei terroristi, i 
falsi aitarmi per far salire an- 
' cora la tensione. Domenica 
sera due telefonate giunte al¬ 
l'Ansa di Roma, verso le 22, 
, hanno annuncialo una bomba 
I sulla linea ferroviaria Bolzano- 
‘ Merano nei pressi della stazio- 
, ne di Posta). Soppresso, qutn- 
, di. ruitimo treno per Merano 
’ (quello delle 22,4/) le Ferro¬ 
vie hanno organizzato un «tre¬ 
no blindato di ricognizione» 
che ha percorso l'intera tratta 
Nessuna traccia della bomba, 
ma per tutta la notte la linea è 
nmasta interrotta e anche il 
pnmo treno del mattino è sta¬ 
to S0|»res5o. Poche ore pri¬ 
ma a Bolzano, una voce fem¬ 
minile aveva annunciato con 
telefonale a quattro diverse 
famìglie di un condominio di 
viale Druso la presenza di una 


bomba. Inquilini ^omberati e 
ricerche affannose per qual¬ 
che ora per accertare che per 
fortuna la bomba non c'era. 
Telefonate anonime si segna¬ 
lano anche in due albe^hi di 
Merano 

Intanto^ a Brumeo, i rappre¬ 
sentanti di Azienda di soggior¬ 
no, Comune, albergatori e 
commercianti - dopo che 
ignoti vandali hanno danneg¬ 
giato 75 pneumatici di 35 au¬ 
tomobili, tutte con targa di al¬ 
tre province italiane - hanno 
deciso di solidarizzare con i 
turisti danneggiati risarcendo¬ 
li dei danni subiti dietro la pre¬ 
sentazione della fattura per la 
riparazione dei danni. Inoltre 
è stata promessa una ricom¬ 
pensa di un milione di lire per 
chiunque fornisca notizie utili 
a individuare i vandali respon¬ 
sabili dei danneggiamenti, len 


ti è avuta la reazione del quo¬ 
tidiano in lingua tedesca Do- 
hmiten (che fa domenica non 
esce) alla rinuncia de) presi¬ 
dente Costiga. Il quotidiano 
(che non rispecchia le posi¬ 
zioni ufficiali della Volkì^r- 
tei) dà la notìzia e la affianca 
ad una nota di commento da) 
titolo: Epeccato signor presi¬ 
dente». Nella stessa pagina è 
contenuto, inoltre, un articolo 
di Alfons Benedìkter che at¬ 
tacca violentemente gli organi 
dello Stato italiano per l’uso, a 
suo avviso distorto, che fareb¬ 
be dei poteri di coordinamen¬ 
to e indinzzo con cui mirereb¬ 
be allo smantellamento, pez¬ 
zo dopo pezzo, dell'autono¬ 
mia altoatesina. È un articolo 
che pubblicato oggi in quella 
collocazione, costituisce sen¬ 
za dubbio un oggettivo sup¬ 
porto agli irriducibili contro la 
chiusura della vertenza altoa¬ 
tesina e contro la linea del lea¬ 
der della Svp, Silvius Magna- 

§ 0 , favorevole alla chiusura 
ella vertenza. 

Commenta il segretario del¬ 
la Federazione comunista dì 
Bolzano, Giancarlo Calletti; 
«Oggettivamente l'azione di 
Benedikter e del Dolomiten 
che se ne la cassa di risonan¬ 
za, è un supporto ideologico 
per ì terroristi che sono scheg¬ 
ge impazzite dietro cui sta, 
tuttavia, una strategia ben pre¬ 


cisa, quella della lotta a fondo 
contro la chiusura della ve^ 
lenza altoatesina nel suo ri¬ 
svolto Internationale». Quan¬ 
to alla posizione deUa Voi- 
kspartel in questa fase, «Ma¬ 
gnago che ha avuto Indubbia¬ 
mente il coraggio di dire ti - 
sia pure con riserva - ail'lpo- 
tesi di chiusura della vertenza 
altoaietina, dovrebbe avere 
l'ulteriore coraggio di spen¬ 
dersi in una serie di gesti signi¬ 
ficanti come quello di presen¬ 
ziare alla manifestatione con¬ 
tro il terrorismo a Lana e di 
schierarsi a fianco di quanti - 
ìtalìant e tedeschi - ti battono 
contro il terrorismo per una 
autonomia autenticamente 
democratica, rispettcMa dei 
dintti di tutti», i terroristi, «so¬ 
no del tutto isolati dalla gente 
e non è. pertanto, vero cne in 
Alto Adige ci si trovi in una 
situazione di guerriglia. Que¬ 
sta è la rappresentazione che 
deH’Alto Adige vorrebbero 
dare coloro che hanno inte¬ 
resse ad una militarizzazione 
della questione altoatesina». 
Vanno, invece, rafforzati e 
messi in evidenza > secondo 
Galletti - tutti quei fatti che 
«dimostrano la volontà di col¬ 
laborazione e di pacifica con¬ 
vivenza della gente, come la 
partecipazione alle manifesta¬ 
zioni contro li terrorismo, i) ri¬ 
sarcimento del danni dei >wt- 
dall di Bmnico». 
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Intervista al «Sabato» 

Craxì: «La guida de 
dd governo non va 
ma il Psi è realista» 


{■l ltOMA. 'Il governo a sul- 
‘da democristiana risente, del 
^mancato rinnovamento dello 
ScudocrociaiQi. È il giudizio 
idICraxI che stavolta ha scelto 
•Il Sabato» per lanciare un'al- 
i Ira bordala di disturbo contro 
De Mila. In un'intervista al set- 
I limanale di Comunione e llbe- 
< razione. Il leader socialista so¬ 
laliene che «se ogni problema 
‘che sorge, grande o piccola, 
si Iroaciha per settimane e per 
mesi t perché sovente nessu¬ 
na idea nuova viene gettala 
sul tappeto». Anzi «vediamo la 
‘De costretta a riportare sem- 
, pie sul terreno la conllltiuallti 
di Interessi diversi, quando 
,non opposti, si tratti della 
: scuola o del bilancio dello 
iSlalo, del flsco o del debito 
i pubblico». Crasi aggiunge che 
1 il aiepporto competitivo con 
.i la Db i dunque necessario», 
: ma non spiega quale ruolo ab- 
* bla svolto il PsI per risolvere 
quei problemi da lui stesso in¬ 
dicati, che sono sul tappeto 
, da anni, non da mesi. Anzi II 
segretario socialista precisa 
subito che la competitivita a 
, necesaaiia «quanto la ricerca 
,dl un possibile accordo per 
assicurare governo e govema- 
! billia»t resta valida la lormula 
; «collaborazione e competi- 
' zlone», che risale al congresso 
j di Palermo di otto anni la, e 
’ sptKle ^r il presente II Pél è 


«realista». 

In coerenza con queste 
premesse, CrSxl dice a propo¬ 
sito del rapporto con I comu¬ 
nisti che •tutto cl si può chie¬ 
dere fuorché lasciare una stra¬ 
da giusta per quella sbagliata», 
il Pei «ha bisogno di profonde 
rllleSsIonI e di non poche revi¬ 
sioni e perciò io sforzo che va 
compiendo va rispettalo». Pe¬ 
rò «non si va lontano quando 
qualcuno si malie a cercare 
l'ago nel pagliaio», distinguen¬ 
do ad esemplo Ira socialismo 
«mediterraneo» e «nordico», 
specie se su queste dillerenze 
«si dovesse costruire sopra 
una strategia». 

Parlando degli obiettivi del 
prossimo congresso, Crasi af¬ 
ferma che il Psi aspira a «di¬ 
ventale sempre di più un par¬ 
tito della sociali civile», in al¬ 
tre parole «capace di ricevere 
da una sociali In piena effer¬ 
vescenza» e di «dimenticare 
ailarismo, clienti e clientele», 
sulla questione delle giunte é 
Intervenuto ieri Forlani rim¬ 
proverando al PsI di avere 
messo In crisi a Fano •senza 
alcuna motivazione» la giunta 
con i democristiani per allear¬ 
si col Pel. Ma la «linea tradi¬ 
zionale» della De é quella di 
trasferire le alleanze di gover¬ 
no sul piano locale, quindi é 
giusto discutere l'argomento 
nelle direzioni dei partiti. 


i ■mOMA. «Non intendo In- 
: aerltmi Mila polemica tra Do 
e Pii sulle «giunte anomale», 
ma devo precisare Innanzliut- 
[ fo ehele Db rtonpudsoaiene- 
I li di aver virilo le elezioni co- 
! munéii a Caianla, perché con 
! SieioMigllerl ha toccalo II suo 
‘ mInlinoaloileos.UnpIlca al- 
I leaniimaiMitlanedaDeMI» 

I Min un'Intervista alla Stampo 
I di domenica idei sindaco dl- 
{ mliÀonaito di'Cafinla, ll'iie- 
piibbllcano Enzo Bianco, che 
] avrebbe dovuto guidare una 
giunta Prl-Pcl-Psl-Psdi-Pll-U- 
! aUl civica allossata sul nascere 
I da una nutrita pattuglia di 
i (ranchi tiratori. 

A Catania - aveva soslenu- 
j lòCjrlacoDeMlta-«laDcha 
vinto le elezioni, ha proposto 
‘ un uomo di grande prestigio 
' parla carlGadlprlmoclltadl- 
! no come reazione al periodo 
. grigio che aveva caraiierfzza- 
. lo rammlnlstiazlone negli an¬ 
ni precedenti. U risposta è 
stata che per far decantare la 
, situazione occorreva una per¬ 
sonalità meno fortei poi s'é 


Siesta in Valganna 

«Il Comune è latitante» 

Un paese messo in vendita: 
chiesa, case e negozi 


Ni VARESE. Un Intero paese 
In vendita. È Boareuo, urta 
Mone montana del comune 
di Valganna, in provincia di 
Varese, una ventina di abitanti 
che durante II periodo delle 
vacarne estive diventano cir¬ 
ca trecento. Per protestare 
contro i ritardi e le inefticien- 
le deiPamminiatrazione co- 
munlle di Valganna, abitanti e 
turisti di Boareuo, questi ulti¬ 
mi ,in prevalenza milanesi, 
hénno dato vita a un'iniziativa 
clamorosa e provocatoria; su 
tutlè le case del paese, nelle 
vetrine del negozi, sulla chie¬ 
si «.perfino suH’unico casso¬ 
netto delle immondizie sono 
stati affissi dei cartelli con la 
Kfltta «Vendesi per latitanza 
deiramministrazione comu¬ 
nale*. 

Presidenti e i turisti lamen¬ 
tano lo staio d'abbandono di 


Bòarezzo, il fatto che troppo 
spesso le strade che collega- 
' no il paese con il fondovalte 
resianO interrotte a causa del¬ 
le ricorrenti frane, che nulla 
viene fatto per la proiezione 
deil'àmbienle naturale, che 
non viene sviluppata alcuna 
iniziativa a sostegno del turi¬ 
smo, mentre potrebbe diven¬ 
tare, se opportunamente in¬ 
centivato, un'Importante ri¬ 
sorsa economica per ta zona. 
Nonostante la clamorosa pro¬ 
testa, il sindaco di Valganna, il 
democristiano Gianaiberto 
Ferrari, respinge tutte le accu¬ 
se. Lui e la giunta - sostiene • 
sono tutt'altro che inefficienti, 
conoscono perfettamente i 
problemi di Boareuo e stan¬ 
no per risolverli. Per ora. co¬ 
munque, nulla è cambiato, e 
intanto le case di Boarezzo re¬ 
stano in vendita «per latitanza 
dei Comune*. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

*otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


POLITICA INTERNA 


Un baratto tra De e via del Corso 
sulle amministrazioni Orlando e Pillitteri? 
Il padre gesuita Pintacuda polemizza 
con l’idea del presidente del Consiglio 

«De Mila su P^ei 


Ma il sindaco assicura: «Ho ricevuto 
garanzie, la mia giunta resisterà» 

Il Pei: il Comune non è oggetto di scambi 
Parlano Rizzo e Comitato antimafia 


e come 


«Ho avuto garanzie che la mia giunta resisterà». 
Sono state queste le uniche parole di Leoluca Or¬ 
lando airindomani deH'lntervista di De Mita che 
sembra offrire al Psi un baratto tra le giunte di 
Palermo e di Milano. Dure reazioni del mondo 
politico vicino al «pehtacolore» palermitano. Pinta¬ 
cuda; «De Mita mi ricorda Ponzio Piiato». Rinviato 
l'interrogatorio in Procura del sindaco. 


FRANCESCO VITALE 


PALERMO. Lo scontro 
adesso si fa più duro. Nella 
mente di Leoluca Orlando, 
sindaco di Palermo, riecheg¬ 
giano le parole dèirultima in¬ 
tervista di Ciriaco De Mita. I 
circoli politici vicini ai «penta- 
colore*, si stringono intorno 
al sindaco e alla sua giunta. 
Padre Pintacuda paragona De 
Mila a Ponzio Pilato, pur non 
escludendo la possibilità che 
la sua frase possa essere stata 
travlMta; 1 comunisti, con un 
Intervento del segretario prò- 
trincile Michele Flgurelii, af¬ 
fermano che «Palermo e 11 suo 
Comune non possono essere 
rimessi in vendita, o scambia¬ 
ti. nel grande mercato del 


vecchi e> dei nuovi comitati 
d'affari»; f socialdemocratici 
definiscono duello di De Mila 
un «baratto di bassa rifinitura, 
quasi campagnolo*: il Comita¬ 
to antimafia parla della giunta 
Orlando come di «un baluar¬ 
do a cui ta società civile si i^i- 
ra*. C ancora; le forze del Car¬ 
tello («Città per l'uomo*, Indi¬ 
pendenti di sinistra e Verdi) ^ 
apprestano a chièdere Un 
confronto alla Oc palermitana 
sollecitando i suoi esponenti 
ad uscire datl'equlvoco. 

La giornata di ieri, la prima 
di Orlando a Palermo dopo il 
suo ritorno dafle ferie, è stata 
un susseÉUjfsl di reazioni, di 
incontri ìsegreti, di telefonate 


tra i vari esponenti della giun¬ 
ta. fi sindaco non intende rila¬ 
sciare dichiarazioni, dice solo 
di «avere ricevuto garanzìe 
che la sua giunta resisterà». 
Ha parlato a lungo per telefo¬ 
no con il segretario dei suo 
partito al quale avrete chie¬ 
sto una smentita delia frase ri¬ 
portata ieri da £o Stampa: «La 
giunta di Palermo - aveva det¬ 
to De Mita - non si tocca, o 
almeno non ^ tocca se non » 
ridiscute Milano». 

Una smentita che tarda ad 
arrivare. Dice padre Ennio 
Pintacuda: «Quando ho ietto 
la frase di De Mita mi è venuto 
in mente l'episodio di Pon^o 
Pllato che arringando la folla 
chiedeva se voi^se libero 
sù 0 Barabba. Ho riflettuto a 
lungo sull'intervento del se¬ 
gretario della De. Mi piace 
pensare che la sua frase »a 
stata travisata; mi sembra un 
paradosso che De Mita voglia 
barattare la giunta di Palermo 
con quella di Milano. L’espe¬ 
rienza del capoiuogo ^clliano 
ha i connotati di un nuovo 
modo di fare politica. Non 
credo, non voglio credéfe, 


che questo metodo sia rinne¬ 
gato proprio dai partito di 
maggioranza della giunta». 

«A questo punto - dice il 
vicesindaco Aldo Rizzo - è 
giunto il momento di chiedere 
spiegazioni alla De palermita¬ 
na. Non possiamo sottostve 
ai giochi di baratto. Non pos¬ 
siamo vivere con questa spa¬ 
da di Damocle sulla testa. 
Vorrei sapere che c'entrano i 
problemi di Palermo con 
quelli di Milano. La De paler¬ 
mitana, adesso, deve uscire 
dall equlvoco». Le forze del 
«Cartellò* chiedono, insom¬ 
ma, un immediato confronto, 
una verifica, con gli esponenti 
democristiani del capoiuogo 
siciliano. 

in questo contesto si inseri¬ 
sce anche la durissima reazio¬ 
ne del Coordinamento anti¬ 
mafia: «Se De Mita decidesse 
di esautorare Orlando e la sua 
giunta - dice Carmine Mancu- 
so, il presidente - deludereb¬ 
be in pieno le aspettative della 
Palermo degli onesti. Credo 
pertanto che una eventuale 
forma di baratto non sia con¬ 
geniale alia statura politica e 


al carattere dei segretario na>i 
zionale delia De. Metterebbe 
in discussione, in maniera irri¬ 
mediabile. non solo il rinno¬ 
vamento di Palermo ma tutto 
quello che c'è di buono nella 
^litica con la P maiuscola». 

E i) partito socialista? An¬ 
che il Psi siciliano accusa De 
Mila: «De Mita - dice Giusep¬ 
pe Barbaccia, membro del co¬ 
mitato esecutivo regionale - 
mi sembra concepire il pro¬ 
blema delle giunte con la stes¬ 
sa mentalità del baratto, li 
problema per noi socialisti 
non è vedere se un partito è in 
giunta e un altro no». Frastor¬ 
nato dalle polemiche, sfinito 
dai viaggio di ritorno. Leoluca 
Orlando ha preferito rinviare il 
suo appuntamento con il giu¬ 
dice Pignalone (ieri ha ascol¬ 
talo l'ex dirigente della Squa¬ 
dra mobile, Nicchi) che lo de¬ 
ve interrogare su alcune di¬ 
chiarazioni fatte nel corso del¬ 
la conferenza stampa del 3 
agosto scorso. Palermo si ap¬ 
presta a vivere momenti di al¬ 
la tensione politica. 1 «veleni* 
da Palazzo di giustizia si sono 
trasferiti a Palazzo delle Aqui¬ 
le. 


Sc)dlM Ylìi^^ 
«La^untaè 

in ottima Sedute» 


ROHRTOCARO 


Sindaco corregge De Mita 
i «Vittoria de a Catania? 

No, veramente qui è scesa 
al suo minimo storico» 


Allarme del presidente della Corte d'appello al Csm 


se ritardano i motiri della soitenza» 


tentato di mettere la De al¬ 
l'opposizione ed è finita col 
ritorno di un commissario In 
Comune*. «Nessun partito a 
Catania < ribatte 11 sindaco 
Bianco - ha inteso escludere i 
democrtsilMi dal governo 
della città. E stato invece pro¬ 
prio il gruppo consiliare della 
Pq§ non r^iftearè queU'patiò 
di gc^rriabililà" per là città, 
approvato dalle stesse aejre- 
teiìè nazionali di De. PsI, Fri e 
PII, che prevedeva l'àlteman- 
za tra laici e democristiani alla 
guida della giunta*. 

Bianco, del resto, sta ten¬ 
tando in questi giorni di dar 
vita a una giunta che com¬ 
prenda la De, perchè - è con¬ 
vinto - «occorre una maggio¬ 
ranza molto ampia pèr battere 
il fenomeno disgregativo del 
franchi tiratori», Ben dieci in 
occasione della mancata ele¬ 
zione della giurata, Sotto accu¬ 
sa sono principalmente I so- 
claldemxratici, tanto che « 
anche se ufficialmente nessu¬ 
no lo ammette si sta facen¬ 
do strada Tipotesi di escluder¬ 
li dalla nuova maggioranza. 


Alcuni tra i più pericolosi boss di Co^|Iostra potreb¬ 
bero tornare in libertà. A dicembreicàdòno i termini 
di custodia cautelare e difficilmente per quella data 
sarè cominciato li processo d'appello. Sqtraraomen- 
to il primo presidente di Corta d'appeùo. Carmelo 
Conti, ha scritto un'allarmata Ietterà al Csm. il presi¬ 
dente Giordano i ottimista: «Entro ottobre deposite¬ 
remo la motivazione della sentenza d| primo grado». 


. per, boss, e 
gre|^ di Cosa nòstra là liber¬ 
tà è dietro l'angolo mentre a 
Palermo s) continuano ad ali- 
menure polemiche e lolle in¬ 
testine tra magbtnti. Il perico¬ 
lo è reale: se entro il mese di 
^ugno non si celebrerà il pro¬ 
cesso d'appello del maxi, per 
quari lutti i detenuti, condan¬ 
nati a pene più o meno pesan¬ 
ti, si spalancheranno le porle 
del carcere deH'Ucciardóne. 
Perchè? Per 11 semplice moti¬ 
vo che per quella data saran¬ 
no scaduti i termini di custo¬ 
dia cautelare compresa anòhe 
la proroga di sei mesi prevista 
dalla legge Mancino-Violante. 


, Accèdè.fiMrehe J[n upè .<lttà 

difàriiata 'IMlemlèhe e 
soffxatà da uni.èappa di c^l- 
do. Il primo presidente di Cor¬ 
te d'appellpi 'Carihelo Conti, 
Kriva un^ allarmatisslma let¬ 
tera al Csm/Ùna lettera con la 
quale, ipitànzialmente, il prì- 
,inp preal^èpte di Corte d'ap¬ 
pello meu4.SQtto accusa il 
preSidenW Alfonso Giordano 
e il giudici a. latere del maxi 
procèsso ,f7ietro Crasso che 
stanno ^accup^jando un cla¬ 
moróso mIIo srilere le 
motivazioni della sentenza di 
primo grado. Dice Carmelo 
Conti: «lr rischio è grosso: si 
corre il pèffòòlo di celebrare il 



Alfonso Ciordano 


processo di secondo grado a 
gabbie vuote. Giordano e 
Grasso devono dare una stret¬ 
ta finale, bisogna 
fretta po^blle». i due giudici 
de) maxi processo da ^te 
meri, giorno e notte, lavorano 
alla stesura della motivazione 
della sentenza. Una fatica im¬ 
mane, una mole di carte gi¬ 
gantesca: «Stiamo lavorando 
a ritmi impre»ionanti - dice il 


giudice Ok>rdano - ma non 
possiamo fare miracoli. Sono 
comunque fiducioso; entro la 
fine di settembre la motivazio¬ 
ne delta sentenza sarà deposi¬ 
tata». Una cotta contro il tem- 
I poche è sempre stato il nemi¬ 
co numero uno del processo¬ 
ne contro le. cosche maliose. 
Anche se Giordano e Grasso 
' dòyèÉséro riuscire neirimpre- 
-«■sa'di depòritare I motivi della 
’ sentenzaA-finèisetiembre, dlf* 
flcllmente il processo d'an>el- 
Jo potrà cominciare entro Ù16 
dicembre quando, ad un anno 
esatto dalla sentenza di primo 
grado, scadranno i termini di 
custodia cautelare degli impu¬ 
tati. 

■Quella del 16 dicembre - 
spiega Antonino Palmerì, pre¬ 
sidente del IHbunale di Paler¬ 
mo • non è ruliima scadenza. 
La legge consente infatti di 
chiedere la proroga di sei me¬ 
ri dei térihihi di custodia cau¬ 
telare. La proroga dovrà esse¬ 
re chiesta dalla procura gene¬ 
rale alla sezione istruttoria 


della Corte d'appeilo*. Il timo¬ 
re è di non farcela nemmeno 
per il giugno '69 quando sarà 
stalo oltrepassato anche II ter¬ 
mine di proroga» SI calcola 
che la motivazione della sen¬ 
tenza sarà di circa 4mila pagi¬ 
ne: «Basta il numero delle pa- 
; gine r continua Paimeri - per 
V las^CBpire quantq complesso e 
iqiiiaiisacrante sia II-lavoro del 
^illii^leghi'inipegi^ti sul frónte 
maxi processò. Non c'A^' 
dubbio che la situazione è 
grave e pericolosa. Nel malau¬ 
gurato caso che dovesrimo 
perdere la battaglia contro il 
tempo, verrebbe vanlflcato lo 
sforzo prodotto dallo Stato e 
dal giudici isinjtloii del pool 
che con tanto scrupolo hanno 
dato vita al più grande proces¬ 
so delia storia contro la ma¬ 
fia». Una scappatoia non esi¬ 
ste. La legge non ne prevede. 
Se i giudici perderanno la lot¬ 
ta impari cóntro il tempo alcu¬ 
ni dei più pericolosi boss di 
Cosa nratra torneranno a cir¬ 
colare indisturbali per le vie 
delia città. DF.V. 


WKÈ MILANO. Anche sotto la 
Madonnina, come sulla Con¬ 
ca d'oro, la sparata d'agosto 
del presidente del Conriglio 
non ha raccolto molti proseli¬ 
ti» iLa Giunta di Palermo non 
si tocca», aveva dichiarato De 
Mita dagli ozi di Nusco, ma 
aggiungeva subito dopo, «o al¬ 
meno non si tocca se non si 
ridiscute anche Milano»,' la¬ 
sciando trapelare la disponibi¬ 
lità a un inaudito baratto. La 
prima doccia fredda viene rial 
ministro socialista Carlo To- 
gnoH. «Non sono due situazio¬ 
ni equiparabili. La nuova 
Giunta di Milano è vènùta do¬ 
po un pentapartito nel quale 
una De revanscista prima sot¬ 
toscrìsse un programma poi 
fece di tutto per contraddirio. 
Palermo invece 6 un vero e 
proprio dispetto ai socialisti». 
Non meno gelida la reazione 
di un altro aoclatista, Paolo 
Malena, che sostituisce it sin¬ 
daco Pillitteri putito per Seul: 
«De Mita farebbe bene a 
preoccuparsi del governo. La 
Giunta di Milano, che è anche 
frutto delle insipienze e degli 
errori di De e Fri. gode di otti¬ 
ma salute», 

1>a i comunisti un misto di 
sorpresa e indignazione. «Cre¬ 
devo d’aver letto male > dice 
il segretario regionale Rober¬ 
to Vitali La dichiarazione di 
De Mita è incredibile, rivela 
una concezione de|la >rita po¬ 
litica davvero meschin% Mi 
auguro che a riKulaie qWè 
tògii^riano non solo le fd^ 
pòlitiché ma anche 
menti «uliurali ed economici 
di Palermo e di Milano. Il 
non vuol dire annuUare b^ni 
collegamento tra realtà Ideali 
e politiche nazionali, ma lò 
scambio che propone De Mita 
sarebbe una regressione a un 
livello di confronto politico 
inaccettabile. D'altra parte - 
dice Vitàll - la De è maestra In 
trovate- come questa. Dai fa¬ 
moso preambolo Poriahi ora 
siamo panati al baratto De 
Mita. Ma non devono paràre 
né l’omogeneizzazione né lo 
scambio, a decidere debbono 
essere le ragioni politiche e 
sociali delle comunità locali; è 
l'unico criterio se si vuole se¬ 


riamente discutere di autono¬ 
mie». 

Durissimo anche il segreta¬ 
rio cittadino del Pei, Ro^rto 
Cappellini. «Anche se nasce 
airinlerno di una polemica 
ferragostana tra De e Psi. que¬ 
sta ipotesi di scambio itrèla 
una concezione de) governo 
locale asfittica, schizofrenica, 
centralislica, lecitlàaabvrani- 
tà limitata». Che poi a formu¬ 
larla non sia un dirigente qua¬ 
lunque della Dema il capo del 
governo, è una aggravanlt, un 
fatto che «aquaUflca ullefkm 
mente i’on, De Mita». 

Del resto npotesi deirono- 
logazìone si mostrò failimin- 
lare già dopo l'SS, come di¬ 
mostra il fatto che la nuòva 
Giunta rosso-verde ha fatto in 
pochi mesi quello, che Tal- 
ieanza a cinque non erartùkl- 
ta nemmeno a discutere In 
due anni, dal plano del tiàfR- 
cò ai piògeni d'area, ma Qrtà- 
cò finge di dimenticare. «U 
Giunta di Milano « rtcoida 
Cappellini - è nata InnaniHul- 
to dalla crisi e dalla Inci^licttA 
de) pentapartito. Ma plùin ge¬ 
nerale questa vfeenoa (mio- 
stira che alle difflcollà di certe 
realtà locali si deve risponde¬ 
re con una fase più avanzata 
dell'unità a sinistra nel con¬ 
frontò con la De, superando 
incertezze, taUlclsnti, e tra¬ 
sformismi di bassa lega». . 

Unico sosteniróie del bàlei- 
to, ma era scontato, il segreta¬ 
rio della De ambrosiana. «Ml- 
fàno* dichiara Oaèfaridli». 
razzoni rifacendo il versò a 
Enrico IV - valbeneuna fa- 
lenno;'UÌniz{ativa di Dsilittta? 
Non solo la condivido mà. Ad¬ 
dirittura intendo soUeciM^ 
Sul piatto della verifica a;!^ 
sto punto auspico che cfiiia 
anche la Giunta guidata da PII- 
lltteri». Ma I socialisti ribatto¬ 
no ricordando che non hvmo 
ancora deciso se garantire la 
stablHlà del pentapartito in 
Regione. «lAacutiamone la 
prMitimaeenimum», propone 
Roberto Blscardlni, della se» 
greterìa fombardadef garofa¬ 
no. «SI « aggiunge U suo colle¬ 
ga Malena - ma di incontri po¬ 
tremmo fame due: uno cori la 
De e uno col Pei», la tregua 
estiva è proprio finita. 


A Rimini, òspite De Michelis, Cesana parla dì «convergenze culturali, con r 
e ammette: «Nella Chiesa più che isolato mi sento solo». Dura replica del « 

bra rintesa «non occasionale» t 


L'armata ciellina continua ad allontanarsi dalla De dì 
De Mita e ad avvicinarsi al partito del garofano: pro¬ 
prio nel giorno dell'arrivo al meeting di Rimini del 
vicepresidente del consiglio De Mìcnelis, Craxi ha 
rilasciato un'intervista al Sabato che sancisce quella 
che Giancarlo Cesana, leader di Mp, ha definito «una 
convergenza non occasionale*. // Popolo intanto 
pubblica un'aspra replica a Cl. 

_ PAI Nosmo INVIATO _ 

SERQIO CRISCUOU 


im RIMIMI. Vogliono cerca- 
re l'infinito e costruire la sto¬ 
ria. Ma l'infinito può attende¬ 
re, e la storia si costruisce con 
quel che capita. Anche con 
strizzate d'occhio, capriole 
politiche e spregiudicate al¬ 
leanze. Il fiore all'occhiello 
del nono meeting di Rimini 
ora è un garofano, pallido 
quanto si vuole, ma freschissi¬ 
mo. «La convergenza tra il 
Movimento popolare e il Psi 
non può più definirsi occasio¬ 
nale», dice Giancarlo Cessna, 
leader di Mp. stringendo un 
mazzetto di fotocopie che 
aveva aspettato con ansia. E 
un'intervista di Bettino Craxi 
al Sobaro. che illumina l cielii¬ 
ni (orse quasi quanto l'inco¬ 
raggiante messaggio ricevuto 
l'altro ieri del Papa. E fatta: la 
marcia di avvicinamento reci¬ 
proco tra il movimento di don 
Giussani e i socialisti è giunta 
sbrigativamente in porto, pro¬ 
prio mentre la polemica con 
la De (salvato Giulio Andreot- 
ti, s'intende) assume l'asprez¬ 


za di uno scontro frontale. 

Quelle di Craxi non sono 
parole di circostanza; le sue 
risposte al Sabatoé disegna' 
no già I confini e i margini di 
manovra, di un'intesa che 
sembra destinata ad appro¬ 
fondirsi. *11 laicismo - affer¬ 
ma il leader socialista - ha 
un bisogno vitale di recupe¬ 
rare i valori morali, pena il 
rischio di morire nel cunsu- 
mismo, net personalismo, 
nell'edonisrno più egoistico. 
Sotto questo ospetto c'è una 
fumione delle religioni e del¬ 
lo spirilo religioso che noi 
non disconosciamo affatto». 
Fin qui c'è una mano tesa. 
Poi il discorso SI fa, come di¬ 
re?, più concreto: *Ma se si 
vuole far coincidere questa 
fumione con i contorni di un 
partito politico - ammonisce 
subito Craxi - lutto si compli¬ 
ca terribilmente e sì rischia di 
lavorare per il re di Prussia, 
cioè di lasciare l partiti laici 
alte prese con le richieste di 
ulteriori secolarizzazioni e di 



Giovani attivisti dt «Comunione e iiherazione» durante il meeting a Ritninf 


rinchiudere il cattolicesimo 
iri un ghetto, grande quanto 
si vuole, ma sempre ghetto». 
Queste ultime parole sono si¬ 
gnificativamente identiche a 
quelle comporse soltanto tre 

f iorni fa in un corsivo del Sa- 
alo. 

Dopo aver implicitamente 
chiesto a Comunione e libera¬ 
zione e ai Movimento popola¬ 
re di dare un taglio deciso ai 
coiiateralismo con la De, il se¬ 
gretario socialista offre eì suoi 
interlocutori un altro terreno 
di intesa; l'offensiva contto gli 


altri settori del mondo cattoli¬ 
co, e in particolare contro i 
gesuiti, già bersaglio nei giorni 
scorsi di Martelli per it loro so¬ 
stegno alla cosiddetta «giunta 
anomala» di Palermo. «La ten¬ 
denza prevalente netl’episco- 
pato italiano - continua Craxi 
è sempre quella di favorire 
una forzata e artificiosa unità 
politica dei cattolici. Non sie¬ 
te stati proprio voi accusati - 
chede retoricamente ìf segre¬ 
tario socialista - di aver gua¬ 
stato la bella festa delia nna- 
sceme "complessità" cattoli- 


Nel suo messaggio-intervi- 
sla, infine, Craxi ci tiene a ri¬ 
cordare ai ciellìni che «il Psi è 
il partito del divorzio, deU'a- 
borio e di tante altre conqui¬ 
ste civili», quasi ad avvertirli 
che più di tanto non possono 
pretendere. Ma loro, che in 
questi giorni non hanno mai 
smesso di brandire la parola 
«laicismo» come una clava 
contro la segreteria de e cort- 
tro quei cattolici che dialoga¬ 
no anche con il Pei, non si 
scompongono, anzi. 11 leader 


di Mp si compiace per la «con¬ 
vergenza» realizzala con il 
partito de) garofano. «E una 
convergenza > spiega Cesane 
- di carattere culturàe, con le 
conseguenze politiche che 
questo comporta. Ma non è - 
aggiunge prudentemente - 
una convei^nza di tipo elet¬ 
torale. Per quanto d riguarda 
la scelta di 'apertura' preserva 
il nostro movimento da rischi 
di isolamento ait'intemo della 
Chiesa italiana. Per la verità - 
conclude - più che Isolato mi 
sento solo...»» 

Ma alla solitudine di Cesana 
non mancano rimedi. Sui pa¬ 
diglioni del meeting voltèùia 
un elicottero della polizia, che 
annuncia l'arrivo di un grande 
ospite. Socialista, naturalmen¬ 
te: è Gianni De Micheils, vice¬ 
presidente del Consiglio, invi¬ 
tato a una tavola rotonda su 
temi economici. La regia dei 
tempi è impeccabile, è pro¬ 
prio la giornata del garofano. 
De Michelis non è tanto tene¬ 
ro, dice che gli imprenditori 
ciellini riuniti nella «Compa¬ 
gnia delle opere» gli sgravi fi¬ 
scali se li possono sognare, 
ma riesce comunque a strap¬ 
pare più applausi del suo col¬ 
lega Carlo Fracanzani. mini¬ 
stro per le partecipazioni sta¬ 
tali, democristiano. 

Oggi le porte del meeting 
saranno spalancate a Martelli, 
che discuterà con Giovanni 
Spadolini e con Roberto For¬ 
migoni di «senso religioso e 
cultura laica di fronte alle re¬ 


sponsabilità della politicè». Il 
mistero sull'arrivo di De Mita 
invece continua, In comMihao 
in serata sono giunti a ramini 
gli echi dì una dura rispi^ 
che il segretario de e pretti* 
dente del Constello ha fatto 
scrivere a Maria Eletta Mattini, 
responsabile per 1 rapporti 
con il mondo cattolico per 
piazza del Gesù. «Divet^tà di 
opinione su) modo di vivere I 
rapporti tra fede e politica cl 
sono sempre stati», scrive la 
Martini in un corsiro pubbli¬ 
cato oggi dal Poftolo, e ag¬ 
giunge che oggi «la una certa 
impressione» sentire i ciellini 
«giudicare con sufficlenia 
gran parte dell'esperienza dei 
democratici cristiani». L'espo¬ 
nente de continua afferman¬ 
do che questo mo^mento a^ 
riva a «scoprire dì volta In vol¬ 
ta qualche santo anche laico 
da mettere sull'altaie o qual¬ 
che demone, anche non lìti¬ 
co. da combattere». Le accu¬ 
se a De Mila di aver contribui¬ 
to alla scristianizzadone rteUa 
De vengono deflnUe ritinta 
trovata» di CL «Bisogna cutinl 
- conclude la Martini Inte¬ 
ressa la "ricerca di Infìrtito 
nella costruzione della stmia" 
o si è alla ricerca di un pimto 
di equiUbrìo tra vecchi e nuovi 
Interlocutori politici? Ed è in¬ 
differente che questi Inteito* 
cutori si ispirino a valori cri¬ 
stiani oppure no?». 

Una reazione prevedibile, e 
forse prevista quanto aspri. 
Ma la Pt^ta è appena agl) ini¬ 
zi, e 1 infinito può attendere. 
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Autobonilia 

Nuova sigla 

rivendica 

Tattentato 


Ultime prove per il decreto Ferri 
Nei mesi di luglio e agosto 
il 10 per cento di vittime in meno 
I rischi maggiori sulle provinciali 


■1 MIUNO II giallo del- 
l'autobomba alla questura 
di Milano continua a trovare 
nuovi aspiranti protagonisti 
Un comunicato arrivato ieri 
all Ansa di Milano, lirmalo 
da una sigla Inedita, «MRA», 
rivendica la paternità del- 
I attentato, ma come tutti 
quelli che I hanno precedu¬ 
to non contiene elementi 
che ne confermino I atten¬ 
dibilità Questa volta gli 
estensori del messaggio, 
una lunga lettera di due car¬ 
telle e mezzo, spedita per 
espresso Ieri mattina da Mi¬ 
lano, tirano In ballo la vi¬ 
cenda Plnelli-Calabresi Do¬ 
po le esortazioni dei Nar, 
che invitavano gli inquirenti 
a cercare i responsabili del¬ 
l'attentato tra (i compagni 
di Lotta continua», adesso, 
gli estensori del comunica¬ 
to sembra che vogliano lor- 
nlre elementi per rispolve¬ 
rare la tesi degli opposti 
esliemismi •L'attacco alla 
Questura di Milano - dico 
no • £ un nostro contributo 
per chiarire alcuni punti che 
ci sembra meritino un ap¬ 
profondimento nella vicen¬ 
da Calabresi» A parte que¬ 
sto riferimento all attentato 
del M agosto, la lettera pro¬ 
segue rivendicando una 
corresponsabilità ideologi¬ 
ca per l'uccisione del com¬ 
missario «Slamo stati noi - 
è scritto - anche se nessuno 
di noi all'epoca superava I 
IO anni» Il dottor Achille 
Serrai capo della DIgos, 
non nasconde II suo scetti¬ 
cismo suirattendibilllà del 
messaggio 


Più auto e meno morti 
nell’estate dd 110 


Il massacro continua (più di mille morti dall'inizio 
dell'estate) ma i dati sono chian da quando sulle 
autostrade vige il limite dei 110 oran si sono salva¬ 
le decine di vite Sabato e domenica scorsi, nella 
pnma ondata del controesodo, le vittime della 
strada sono risultate quasi dimezzale nspeito agli 
stessi giorni del 1987.1 pericoli maggiori si corro¬ 
no sulle statali e sulle provinciali 


UlCAFAlZO 


■I ROMA I dati raccoiti 
daiia direzione centrate del¬ 
la Polstrada parlano chiaro 
tra sabato e domenica scor¬ 
si, in occasione del primo 
grande controesodo dai luo 
ghi di villeggialura il nume 
ro delle viltìme da incidente 
si è quasi dimezzalo nspetto 
al coiTispondente fine setti 
mana dell agosto 1987 Un 
dato che sembra deporre 
senza incertezze a favore 
dell'efficacia del decreto 
Ferri sui limite a 1 IO all ora 
Ma si conferma anche che, 
mentre l'attenzione genera¬ 
le è rivolta alla situazione 
sulle autostrade, problemi 
drammatici di sicurezza ri 
mangono sulle strade statali 
e provinciali dei 1161 morti 


registrati questa estate la 
grande maggioranza è nma- 
sta uccisa sulle arterie di co¬ 
municazione minore 
Non tutto quello che di 
positivo si registra nella cir¬ 
colazione automobilistica 
può essere naturalmente, 
collegato all «effetto Pem» 
Anche perché 1 dati diffusi 
ien dalla Società Autostrade 
confermano che nonostan¬ 
te il rafforzamento dei con¬ 
trolli di polizia sono moltis¬ 
simi gli automobilisti che 
scelgono di non nspettare il 
tetto dei Ito orari Le stati¬ 
stiche sono state rilevate Ira 
sabato e domenica su tre 
percorsi di grande traffico 
la RImIni Bologna, la Bolo¬ 


gna-MllanoelaRoma-Napo- 
li Le velocità sono state cal¬ 
colale confionuuido I ora di 
entrata e I ora di uscita dai 
caselli di ciascun veicolo ed 
hanno ribadito quanto già si 
era detto la scorsa settima¬ 
na su tulli I tratti di strada la 
media notturna si é mante¬ 
nuta al di sopra dei 90 chilo¬ 
metri orari Considerati i 
tempi di sosta e gli inevitabili 
rallentamenti, i tecnici della 
società ritengono che la 
maggior parte dei veicoli ab¬ 
bia tenuto una velocità di 
crociera attorno al 120 chi¬ 
lometri orari, se non supe 
riore Di giorno te velocità 
medie si aiobassano sensibil¬ 
mente, fino al record negati¬ 
vo dei àO kmh registrati sa¬ 
batopomeriggio sulla Bolo 
gna-Riminl ma plé che di 
una maggiore disciplina de¬ 
gli automobilisti questa ridu¬ 
zione sembra frutto della 
forte mote di traffico che in 
quelle ore si é riveisala sulle 
arterie 

Anche alla direzione cen¬ 
trate della Polizia stradale, 
presso il Vimiiiale, la ridu¬ 
zione degli incidenti non 
viene correlata direttamente 


all «effetto Fem» «E un dato 
costante ormai da diversi 
anni - sostiene Guido Mei 
chiorre capo del servizio 
centrate - ed è Imito tanto 
delle misure di-prevenzione 
sempre piu perfezionate rea¬ 
lizzate dalle foree dell ordì 
ne quanto di una evoluzione 
positiva della mentalità degli 
automobilisti Più del timore 
della «multa» comincia a far¬ 
si sentire la consapevolezza 
che la incolumità di lutti di¬ 
pende dal nspetto di alcune 
regole fondamentali» 

Nessun mento, dunque, 
per li limite a 110 oran? 

«Ogni misura di sensibiliz¬ 
zazione è ben venula - dice 
Melchiorre - compreso f e- 
spenmenlo sui 110 Ovvia¬ 
mente non spelta a noi deci¬ 
dere sulla proroga o sulla 
abolizione del decreto In 
questi giorni stiamo racco¬ 
gliendo i dati sull'andamen¬ 
to del Irafhco che forniremo 
alla presidenza del Consiglio 
in vista della decisione fina¬ 
le Se poi ci viene chiesto un 
parere sulla proroga, come 
tecnici dobbiamo dire che 
sarebbe più logico (anche in 



vista dell'Integrazione euro 
pea del 1992) allinearci alla 
media dei limili In vigore sul 
continente, cioè tra 1120 e i 
130 chilometri orari» 

I dall a disposizioqe dei 
sosleniton del decreto Ferri, 
comunque, nmangono diffi¬ 
cilmente oppugnabili Negli 
ultimi due giorni, anzi, il nu¬ 
mero delle vittime della stra¬ 
da ha fatto registrare un calo 
ancora più vistoso Da stra¬ 
de ed autostrade, si sono re¬ 
gistrale 38 vittime, un nume¬ 


ro ancora tragicamente ele¬ 
vato, ma infenore di quasi la 
metà ai 64 morti che si eb 
bero tra il 22 e il 23 agosto 
1987 E sull'intero periodo 
lenale la riduzione delle vil- 
hme nmane, anche se ovvia¬ 
mente meno vistosa quasi il 
dieci per cento In meno, no¬ 
nostante che la circolazione 
degli autoveicoli abbia subi¬ 
to un ulteriore Incremento 
Il conto totale dice che a 
lutt’oggi, rispetto al luglio e 
all'agosto del 1987, si sono 
salvate 91 vite 


Stupe&oenti 
Locri base 
dì traffico 
^mondiale 

'lai LOCRI (Reggio Calabria) 
Da il I9g5 ed il 1986 una 
banda di trafficanti Intema¬ 
zionali di droga avrebbe or 
ganizzalo un commercio di 
eroina e cocaina riapelilva- 
niente Ira II Libano e gli Stali 
Uniti e l'Italia e la Francia La 
base In Italia per l'organizza¬ 
zione del traffico sarebbe 
stata la Calabria, e più preci¬ 
samente la zona di Sidereo, 
, con diramazione In altre lo¬ 
calità della fascia Ionica ca 
labrese La banda sarebbe 
stala composta da venti per¬ 
sone, tra cui alcuni «inso- 
spellablll», per essi II aoslltu- 
. lo procuratore della Repub¬ 
blica del Dlbunale di LOcrI 
Carlo Macri ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata 
al traffico intemazionale di 
sostanze stupefacenti Olà 
nell'oltobre dello scorso an¬ 
no, Macri con l'emissione di 
28 ordini di cattura, consen¬ 
ti di sgominare un’organiz¬ 
zazione di IralHcanlI di dro¬ 
ga Oltre che In numerose 
città Italiane, vennero ese 
gulll arresti anche negli Stati 
Uniti Da ie persone rinviate 
a giudizio c è Giuseppe Sog- 
gia Branca di 66 anni, di 
Sassari, noto alle polizie di 
numerosi paesi per la sua 
presunta alllvilà nel campo 
del traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti L'inchiesta del 
dottor Macri ha preso avvio 
da una serie di rivelazioni 
fatte proprio da Soggia 
Branca che avrebbe riferito 
di una sua trasferta a Sider 
no presso alcuni suoi «ami 
ci» siciliani, per fame la base 
operativa dell organizzazio¬ 
ne In complicità con Soggia 
Branca avrebbe agito il liba 
nese Thom Gassan del qua 
te però non è mal stala ac¬ 
certala l'elfelliva identità 
Contrasti Ira I componenti la 
banda (dieci chilogrammi di 
eroina provenienti da Beirut 
per II tramile del faniomali 
co Oassan, sarebbero spari¬ 
li) avrebbero lavorilo il 
•pentimento» di Soggia 
Branca, che il magistrato de 
scrive come «un peisonag 
glo strano dalla vita awen 
lurosa e dall aspetto signori 
le conoscitore di numerose 
lingue straniere» Da gli ar 
restali anche Anna Sartori, 
di 67 anni, di Roma, la quale 
«avrebbe dovuto garantire 
coperture politiche al traffi¬ 
co di valuta straniera falsa» 



Violenta ondata di maltempo nel Centro-Nord d’Italia 

Piog^ e grandine ma Testate 
non è finite tornerà ^nvecfi 


L'Italia centro-settentnonale è stata bereagliata in 
queste ore da violenti temporali che hanno creato 
non pochi disagi nelle citta ormai ripopolatesi do¬ 
po il periodo di vacanza Si tratta della cosiddetta 
«rotturas dell'estate. Il fenomeno, rassicurano gli 
esperti, dovrebbe nentrare entro giovedì ripropo¬ 
nendo una stagione ancora in piena forma con 
temperature un po' più basse 


uuarmuoìT 


M ROMA Dopo circa un 
mese di grande caldo improv- 
vlsamente si è scatenato il 
maltempo che ha coinvolto 
con violenti acquazzoni, ven 
to e grandinate il centro e il 
nord d'Italia Le piime avvisa 
glie del cedimento della sta 
gione estiva erano venute dal 
la Sicilia dove (orti temporali 
hMno rinfrescato tra venerdì 
e sabato il capoluogo Come 
Ci avevano preannunciato i 
meteorologi, però, le piogge 
si sono estese a gran pvte dei 
paese GH abitanti della capi 
tale sono stati svegliati alle 
pnme ore di ien da fragore^ 
tuoni e violenti rovesci d'ac¬ 


qua die in poco tempo hanno 
Allagato xantinati abitazioni 
e negozi in vane parti della 
città 

La situatone n(Hi è stata 
molto dissimile in altre regio¬ 
ni Ne) Molise U maltempo ol¬ 
tre ai sen danni ali agricoltura 
ha provocato la morte dt \m 
giovane di 21 anni e U Ien- 
mento di altre quattro perso¬ 
ne per un incitante stradale 
causato dalla vischiosità dei- 
I asfalto 

Strade imbiancate dalla 
grandine a Genewa e Tonno, 
torrenti stranpati nel Monfer 
rato, il 50 per cento delle col¬ 
ture vitivinicole distrutte nella 


zona collinare di Langhirano 
m Emilia Romagna raffiche di 
vento a 50 ctiilomein all ora a 
Parma, temperatura minima 
scesa di almeno 12 gradi a Mi 
lano, violenti temperali in 
Abruzzo e nelle Marche que¬ 
sto il bollettino di guerre ùlle 
conseguenze del maltempo 
nelle regioni colpite 
Dove le intemperie hanno 
già fatto II loro hùbinoio pas¬ 
saggio la situazione sta tor¬ 
nando alla normalità In Val 
tellina, Ad esempio, è rientra¬ 
to 1 allanne creato dai Rumi in 
piena e dagli allagamenti delle 
zone vicine agli argini dei tor¬ 
renti che avevano Impegnato 
a lungo 1 vigili del fuoco e 
creato (orti preoccupazioni 
tra gli abitanti delle zone col¬ 
pite dalla drainiiutiica alluvio¬ 
ne del) estate scorsa Nella 
zona di Pordenone, invece, 
sulla quale si è abbattuta sate- 
to una tromba d'aria, ò stato 
dichiarato to stato d’emergen¬ 
za e ancora sono in corso i 
lavon per liberare i paesi dalie 
macene II bilancio è di una 
dozzina di paesi devastati, 


750 case distrutte alberi sra 
dicati auto volale e fitta piog 
già dt tegole e pietre In una 
riunione degli amministratori 
del Pci delle zone colpite è 
stato chiesto I immediata isti- 
luzione di commissioni di tec¬ 
nici comunali che accertino 
1 entità det danni sommària 
mente valutati In decine di mi¬ 
liardi 

Mentre il maltempo sla 
dunque bersagliando il cen¬ 
tro-nord d'Italia, nel MerMio- 
ne il fuoco continua a distrug¬ 
gere centinaia di ettari di ver¬ 
de Emblematica la situazione 
della Sardegna - al primo po¬ 
sto fra le regioni |riù afflitte 
dalla piaga degli Inondi - do¬ 
ve ancora ieri 500 ettari di alta 
macchia mediterranea sono 
andati in fumo neli’incerxUo 
di vaste proporzioni divampa¬ 
to I atro len per oltre nove ore 
tra Olbia e Golfo Arena e che 
ha costretto i responsabili del¬ 
la Protezione cMto a far eva¬ 
cuare due liliaggi tunstia Gli 
oltre 500 Villeggianti hqnno 
potuto far nentro solo il gior¬ 
no dopo 


■ Un gioco che diventa tragedia 

Bimbo si ^ude in auto 
e muore asfisdato 


Cagliari, processione bracca 


E^kxle fuoco d’artificio 
muore ragam di 12 anni 


■■ SIRACUSA Nella strada 
assolata e senza nessun ami 
Ghetto si è infilato in un auto 
parcheggiata Ma il gioco dei 
pilota si è trasformato in tra 
gedia Con il caldo torndo 
parcheggiata al sole l auto si 
è presto arroventata e il picco 
lo Gaetanq Calafiore di 7 an 
ni stordito dai caldo non è 
uscito ad aprire gli sportelli 

morto asfissiato nell auto 
che I aveva impngionato sen 
za che nessuno potesse aiutar 
to 

Teatro della tragedia Solan 
no un paese in provincia di 
Siracusa £ una domenica 
caldissima come al solito Do¬ 
po il pranzo il paese e deserto 
lutti chiusi in essa per ripararsi 
dal caldo oppure ancora al 
mare Gaetano Calafiore 7 
anni non ha però voglia né di 
riposarsi né di restare a casa 
con la mamma e gli altri sei 
fratellini Otlienp il permesso 
di uscire in strada per giocare 
Ma non trova i suoi amichetli 
A quell ora il caldo e la strada 
assolata scoraggiano chiun¬ 
que ad uscire Dasolocomin 
eia a girovagare nella periferia 


deserta, in cerca di qualcosa 
da fare Attira la sua attenzio¬ 
ne una vecchia Volkswagen 
Passai parcheggiata proprio 
vicino a casa sua I finestrini 
sono leggermente aperti per 
far entrare qualche fito d ana 
Per Gaetano è facile infilare 
dentro un braccio far scattare 
la «cura ed aprire lo sportello 
Si infila dentro e lui è final 
mente il «pilota* Chiude fine 
strini e sportelli ed inizia il suo 
viaggio fantastico Impossibile 
sapere per quanto tempo è ri 
masto chiuso li dentro per 
quanto tempo ha frenetica¬ 
mente girato il volante e spm 
to 1 piedi ora sul pedale del 
freno ora su quello dell acce 
leratore Quella vecchia Voi 
kswagen era il suo gioco di un 
pomenggio solitario la sua 
compagnia in chissà quale 
meraviglioso viaggio lui il 
protagonista delle prodezze 
che ogni ragazzino finge di 
compiere quando nesce ad 
impadronirsi del volante 
Ma la vettura parcheggiata 
ai sole SI è arroventata Con i 
fmestrlni e gli sportelli blocca¬ 
ti il caldo nel) abitacolo ^ è 
fatto insopportabile Forse 


Gaetano si è accorto che qual 
cosa non andava, che non si 
sentiva bene e che comincia 
va a Rwicargii il respiro quan 
do era ormm troppo tardi Ha 
cercato di aprire gli sportelli 
ma non ce ina fatta II caldo 
probabilmente lo aveva già 
stordito impedendo ai suoi 
gesti disperati di salvezza di 
essere precisi O molto piu 
probabilmente secondo i ca 
rabinien li ragazzino è stato 
colto da un attacco di epiles 
sia la malattia che da tempo 
lo tormentava ma che non gii 
impediva di essere conoxiu 
loda tutti nel paese come un 
ragazzino vivace ed esuberan 
le 

Il suo corpicino è rimasto 
impngionato a lungo nella 
vettura Lo ha ritrovato il pa 
dre Salvatore un bracciante 
agricolo Era rientrato dal la 
voro net campi verso le 17 30 
e si era preoccupato di non 
trovare in casa Gaetano Luo 
mo aveva visto che in giro non 
c era nessuno ed era quindi 
uscito a vedere dove Gaetano 
fosse andato a giocare Lha 
trovato invece chiuso nella 
macchina ormai morto per 
asfissia 


wm CAGLIARI Un bambino di 
12 anni, Gianli^a Fotu è 
morto due (retelli. Alessan¬ 
dro e Amedeo Cvboni di 6 e 
9 anni sono stali ricoverati in 
gravissime condiaoni irello 
spedate di Cagliari e altre 
quindici persone hanno ripor¬ 
tato (ente nell esplosione di 
una battana di fuochi d artifi 
CIO avvenuta la scorsa notte a 
Nuramints un paese a venti 
chitometn da Caglian Un 
mortalo è esploso durante la 
processione in onore di San 
Lussono proiettando sulla 
folla schegge di metallo e prò 
vocando il piegamento di una 
gngiia in cui era stata sistema 
ta una batteria di fuochi d arti 
fìcio I razzi quindi anziché 
verso I alto sono p^iti a al 
tezza d uomo Molte persone 
sono nmaste (ente nella fuga 
generale Gianluca Forni se 
condo alcune testimonianze 
SI trovava vicino al padre 
Marco che stava aiutando gii 
artificien L esplosione del 
mortaio gli ha tranciato una 
gamba C morto pnma che i 
medici dell ospedale potesse 


ro prestargli soccorso 
La processione, che npor- 
tava a Nuraminis la statua di 
San Lussono dopo una sosta 
in una chiesa campestre ha 
continuato il suo cammino 
verso la parrocchia Cerano 
280 mortai sistemati a 50 me 
In dalla strada dove passava la 
processione Lo hanno accer¬ 
tato polizia e carabinieri che 
hanno riscontrato irregolantà 
nella sistemazione dei mortai 
questi avrebbero dovuto esse¬ 
re interrati per due terzi della 
loro lunghezza in modo da 
poter garantire in ogni caso il 
lancio in ana del pacco col 
gioco pirotecnico contenuto 
all interno Secondo quanto è 
emerso dagli accertamenti 
delia polizia scientifica e dei 
carabinieri invece le raslrei 
liere contenenti i mortai erano 
fissate al suolo solo con alcuni 
sassi L incidente è stato pro¬ 
vocalo dalla rottura dei fondo 
di un mortaio secondo gli in 
qulrenti corroso dall ossida 
zione II mortaio si è perciò 
trasformato In un razzo poi 
che la carica di lancio ha tro 


vaio sfogo verso il terreno e 
ha latto decollare i intera ra¬ 
strelliera che è ncaduta 55 
metri più avanti in mezzo alla 
processione Durante il volo 
sono esplosi anche i fuochi pi 
nei all interno dei mortai 

Tra le numerose contrav¬ 
venzioni alle norme che rego¬ 
lano I accensione di fuochi ar¬ 
tificiali gli inquirenti, oltre al 
mancato interramento dei 
mortai, avrebbero rilevato il 
mancato nspetto della distan¬ 
za di sicurezza tra la strada 
percorsa dalla processione e 
il punto m CUI erano piazzate 
le rastrelliere dei fuochi d arti 
lieto 

Un altra operazione si è re 
sa necessana per Alessandro 
Carboni il fratellino del bim 
bo morto lento al torace da 
un fuoco d artificio Le sue 
condizioni permangono tutto¬ 
ra gravi e i medici si sono ri 
servata la prognosi Migliorate 
le condizioni delia c^mga 
Immacolata Pisa, 38 anni, di 
Samatzai (Cagliari) e dei fra- 
tettmi Vincenzo e Sandra Ser 
gl di 3 e 10 anni calpestati 
dalla folla 



«Guerra 

d’arte» 

Pace fra Torino 
e Mibno 


Resteranno in mostra nel «Palazzo reale» di Milano 22 
dipinti della Galleria d arte moderna di tonno al centro di 
polemiche dopo i vandalismi compiuti contro cinque qua- 
dn e it furto di uno di essi «Cavoretto», di Alberto Pasini 
Lo ha deciso ien pomenggio il indaco di Torino, Maria 
Magnani Nova (nella totoT Nei giorni scorsi la conseryatri* 
ce dei musei municipali di Torino, Rosanna Maggio Serra, 
aveva chiesto 1 immediata restituzione delle opere ritenute 
«in pericolo» per mmeanza di sorveglianza da parte dei 
custodi del «Piùazzo reale» Maria Mag ani Noya si é In¬ 
contrata con la Mùgio Serra per valutare la situazione 
Dopo due ore di colloquio è stata presa ta decisione di non 
ritirare i quadri 


Caiabintere 
si uccide 
e ferisce 
fidanzata 

Mariangela Repetto. 22 
dria) I dtie giovani si fr 
negli ultimi giorni Seig 
ragazza volesse Albani 

Rapinatori 
Irrompono 
nella banca 
con la Jeep 


Sergio Righetto, 22 anni, 
carabiniere ad Acqui Terme 
(Afessandria) si é tolto la 
vita labro gtomo con tm 
colpo della sua pistola. Lo 
stesso proiettile, dcgH> aver¬ 
gli trapassato il cranio, ha 
ferito gravemente al volto 
V la ragazza che era con lui, 
anni abitante a Prasco (^esian 
lyentavano da qualche mese, ma 
hetto pareva convinto che la 
lo 

Rapina «fragorosa» ieri a- 
Milano IVeDandlti. annali 
di lucili hanno latto illusio¬ 
ne in un agenzia della Cas¬ 
sa di Rìqiarmio dellej^ 


facendosi consegnare 
I, fn ‘ 


irtnce lombarde al_ 

una jeep Infrante le vetnrte 

_ con il fuoristrada, l’hanno 

«parcheggiato» nella banca, 
dal cassiere i contanti 20 milioni 


Un altra rapina, fn Sicilia, si ò conclusa con due feriti 1 
banditi tentavano di raolnare la filiale di Oliveri (Messinaì) 
della Banca sicida di Beipasso C è stato uno scontro a 
fuoco con una guardia giurala Salvatore Accardino L’uo¬ 
mo è nmasio ferito al femore e a una mano, ferendo a sua 
volta uno dei rapinatori 


Nata alle ore 10,17 del 22 
gosto 1881, la pensionala 
laria Lucrezia Palam, di 
. laratea (Potenzii), hi 
compiuto ieri 107 anni U 
donna - ie cui condUorri 
generali di salute sono buo¬ 
ne - è stata festeggiata da 
parenti amici e concKtidl- 
Ili, ed in mattinata ha ricevuto gii auguri dal sindaco di 
Maratea e da alcuni componenti dell amministrazione co¬ 
munale 


Donna 
lucana 
compie 
107 anni 


PeritavoUni 
all’aperto 
commeidanti 
contro assessore 


Una «guerra» Incnjenta, fat¬ 
ta di multe salate a di salaci 
contestazioni, di comunica¬ 
li e annunci di aspMU if 

E retore, è in corso a Oafalù 

a I assessore all'Annona, 

Vincenzo Guarcelio, aocia- 
lista, ed i proprietari di btf, 
iraitorie, ristoruitt, tasi 
ini estate, hanno collocato tavolini per 
— -. Ouarcello. 


food che, come < 

le consumazioni ummiici inuifn ■•cavi il WUMlWEIIW.Utàf* 
avere diffidatogli esercenti, ha ordinato ai vigli! di eievar. 
contrawentionT per occupazione abusiva di suolo pubbli¬ 
co La ConfesercenU contesta la decisione •£ aNurdo 
privare una cittadina, che vive di tre mesi di turismo estivo, 
di quella che è ormai una caratteristica ventennale litavch 
Uno all aperto, in estate, è Tanlma del turismo» La Confa- 
commercio è d'accordo, ed ha già chiesto intervento 


urgente del sindaco per tutelare gii interessi dèlia categòi 


Chimico SMiTsteb&nteL 

licenzbtil stato licenziato ieri il chimi* 

iivciMmv Giovanni Corbo, dlpen- 

per Ingiurie dente detta a^» di Caiteì 

«I ^_ San Giorgio CSalemo). UM 

el fllielwfe delie aziende di trasforma¬ 

zione più importanti detta 
regione Campania. Il dIveN 
bio tra li chimico e il direttore. Angelo Seiiitlo. sarebbe 
sorto per divergenze sull'esito di alcune analisi di ìaborato- 


_____Tper I. 

anni non ha mal dato sdito a controversie nelTamblto 
dell aziènda stesse» 


Quattro «skinheads» die la 
notte del 12 agosto xoiao 
picchiarono un ambulante 
senegalese a Cagliari, han¬ 
no fatto pace col loro «av* 
versano» neirufficio del so¬ 
stituto procuratore Enrico 
Altieri I giovani hanno 
■ chiesto xusa di'ambulan- 
le. e gli hanno dato come risarcimento un milióne di lire, 
Hanno poi nbaditodi non aver agito per motivi razzialt ma 
di aver litigato col senegalese per ragioni banali 


Cagliari 

Aggressori 

rimlMHsano 

senegalese 


owaiPH viTTom 


Tracco errore dd i»dre 

Addo borico nel biberon 
Gravissimo a Salerno 
neonato di venti giorni 


■i NAPOLI È in gravissime 
condizioni un neonato di 20 
giorni, avvelenato dall aci¬ 
do borico per un tr^ico er 
rore del padre 11 bambino si 
chiama Luao Severino, è 
nato e vive a Salerno, nel 
quartiere «Bagni campione», 
ed e ora ricoverato nel re 
parto rianimazione delio- 
spedale Santobono di Na 
[ròii Gli è stato totalmente 
sostituito il sangue, nell'e- 
stremo tentativo di salvargli 
la vita 

Dalle pnme notizie sem 
bra che sia stato propno il 
padre Salvatore Severino a 
causare I avvelenamento 
del neonato Durante la not¬ 
te infatti t uomo si era alza¬ 
to per preparate la poppata 
notturna del piccolo Lticio 
Complici il buio e il sonno 
sembra che non si sia accor¬ 
to di aver sbagliato conteni¬ 
tore Invece della solila bot¬ 
tiglia di acqua nella quale i 
due coniugi erano soliti sci- 
giiere il latte in polvere de¬ 


stinato al figlio Salvatore 
Sevenno ha preso un altro 
contenitore, molto simile 
Qui sfortunatamente, la 
moglie aveva sciolto prece¬ 
dentemente dell'acido tron¬ 
co, per disinfettare la cuci¬ 
na E nel contenitore erano 
nmaste tracce della sostan¬ 
za Salvatore Severino ha 
poi versato i) contenuto del¬ 
ia bottiglia nel biberon di 
Lucio, e glielo ha dato, fino 
all ultima goccia 
Intanto Ta moglie, svetta¬ 
tasi, SI era resa conto del 
terribile sbaglio era stata lei 
ad usare 1 acido tronco I 
coniugi Sevenno hanno su¬ 
bito portato li neonato all'o¬ 
spedale di Salerno C^ui i sa* 
nitan hanno subito capito 
che il caso era molto grave, 
soprattutto a causa della te¬ 
nerissima età del paziente 
Lucio Severino è stato cod 
trasferito a Napoli, dove tut¬ 
tora è ricoverato, ed è stato 
sottoposto alla sostituzione 
completa del sangue 
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IN Italia 


Inquinamento 

È pronto 
il piano 
per l’Acna 


Adriatico: il vertice di Bologna 
definito «utile e positivo» ma 
gli amministratori speravano 
di ottenere impegni più precisi 


De Michelis da Rimini liquida 
la questione: «Le alghe? 

Il governo non può abbassare 
la temperatura del mare» 


■i ROMA il programma di 
interventi immediati per risa* 
nare l'Acna, Tazlenda di Cem 
gio del gruppo Moniedison 
che dal 5 agosto ha dovuto 
sospendere (a propria attività 
produttiva a seguito di una di¬ 
sposizione del ministero del- 
l'ambiente, è stato approvato 
oggi alla Regione Liguria. L'a- 
ziendà era stala accusata di 
essere Ira 1 maggiori responsa¬ 
bili dell'elevato inquinamento 
della Vai Bormida. 

Il gruppo di lavoro costitui¬ 
to da amministratori locali li¬ 
guri e piemontesi, tecnici e 
sindacalisti, incaricato di defi¬ 
nire le misure urgenti dj risa¬ 
namento deiVAcna, ha predi¬ 
sposto un piano d> interventi 
immediati che saranno opera¬ 
ti^ entro il prossimo 31 ago- 
stp, Per qMel periodo l'Acna 
provvederà at monitoraggio 
dell'ariae dell’acqua al fine di 
accertare i livelli di «fondo» in 
assenza delle produzioni in¬ 
dustriali. Le operazioni di ac¬ 
certamento, che saranno suc¬ 
cessivamente sottoposte al- 
l'approvazione della Regione 
Liguria d’intesa con ia Regio¬ 
ne piemontese, verranno ese¬ 
guite in diversi punti della val¬ 
lala, che è situata a cavallo fra 
le due regioni. L'azienda prov¬ 
vederà quindi all’accertamen¬ 
to delia composizione dei 
percolato nella discarica di ri¬ 
fiuti ubicata sotto io stabili¬ 
mento e avvierà gli studi sul- 
l'eflicaela del trattamento bio¬ 
logico di depurazione. 

Inquinamento 

Si attenua 
nel golfo 
di TVieste 


La R^one non molla e incalza 


palazzo Chigi 


Il gran consulto sulla malattia dell’Adriatico ha 
confermato diagnosi e teitapia. Il mare non potrà 
reggere ancora a lungo. E necessario intervenire 
subito sulle cause deTl’inquinamento. Entro il 15 
settembre dovrebbe essere convocata la conferen¬ 
za per il Po. Altri impegni precisi per far diminuire 
i'allarme seguito alla comparsa delle alghe, i mini¬ 
stri Ruffolo e Carraro non ne hanno sottoscritti. 

PALU NOSTRA REDAZIONE 

ONIDC DONATI 


M BOLOGNA. Ufficialmente 
l’Incontro di ieri è stato giudi¬ 
cato dalle parti in causa «utile 
e positivo». Eppure le facce 
degli amministratori dell'Emi¬ 
lia-Romagna non sembravano 
dello più soddisfatte. La tanto 
attesa riunione con i ministri 
dell’Ambiente, Ruffolo, e del 
Ibrismo, Carraro (a cui hanno 
preso parte anche rappresen¬ 
tanti delle Regioni Friuli, Ve¬ 
neto. Marche e Abruzzo, tutte 
interessate all'inquietante co¬ 
lorazione marrone deH'Adria- 
tlc^, ha spostato ì) problema 
su ue Mita e sull'intero gover¬ 
no. 

Sui provvedimenti chiesti 
dall'Emilia-Romagna, a co¬ 
minciare dalla convocazione 
della conferenza per il Po e 
dalla immediata riduzione 
all'1% del fosfora nei detersi¬ 
vi, c'è l'accordo dei due mini¬ 
stri. Ma Rqffoio e Carraro han¬ 
no precisato, con pignoleria 
sospetta, di non poter assu¬ 


mere impegni a nome del 
Coniglio dei ministri. «Nel 
governo - dice Ruffolo - c'è 
un processo dialettico che 
può portare a degli scontri. E 
normate, non ne laccio un 
dramma*. 

fnsomma, la «dlaletilca» 
non consente certezze. Il fo¬ 
sforo ai)' t Hi? «Farò un decreto 
> assicura 11 ministro dell'Am¬ 
biente - efficace dal 1* gen¬ 
naio 1989». Ma non ha esclu¬ 
so contrasti con gli altri mini¬ 
stri che devono controfirmar¬ 
lo, Donai Cattin (Sanità) e 
Battaglia (Industria) (ieri, ad 
ogni Buon conto, il Comune 
di Bellarìa ha deciso di non 
aspettare e il sindaco Fabbri 
con una ordinanza ha vietato 
detersivi ad atto contenuto di 
fosforo dai t* novembre). La 
convocazione della conferen¬ 
za permanente per il Po. 

«Proporrò - promette Ruf¬ 
folo • che avvenga entro il tS 
settembre». Ma iBltlma parola 




tocca a De Mita. Intanto Ruf¬ 
folo spera che questa confe¬ 
renza possa contare su un se¬ 
gretariato. 

(Suerzonf, presidente della 
Regione, non gradisce questo 
balletto, questo palleggiarsi 
delle responsabilità e per 
chiudere la partita dice: «Con- 
^deriamo l'fncontro con i due 
ministri una presa di contatto 
importante ma non esausti¬ 
va». Governo, se ci sei batti un 
colpo. 

A Ruffolo e Carraro ia Giun¬ 
ta dell'Emilia-Romagna ha 
sottoposto il pacchetto di pro¬ 
poste defiflto con gli operatori 
economici e i sindfacl delta ri¬ 
dderà. Non è il libro dei sogni e 
nemmeno una banale opera¬ 
zione per battere cassa sotto il 
peso dell'emergenza. Soldi, 
certo, ne servono. Prima però 
spendiamo quelti disponibili 
(1.300 miliardi) attivando la 
Conferenza per il Po. Per i 
prossimi due anni pare reali¬ 
stico chiedere altri 5 mila mi¬ 
liardi. D'accordo i ministri sui 
1.300 mfffardf, vaghi sul S mi¬ 
la. Ancora. Dichiarare ad alto 
rìschio ambientale due zone 
dell'Emilia-Romagna: ia lagu¬ 
na di Goro (puntuale anticipa¬ 
trice di tutti i fenomeni di eu¬ 
trofizzazione, per la quale 
qualche impegno è già stato 
speso da alcuni membri del 
governo) e II comprensorio 
suinicolo delle province di 
Parma, Reggio e Modena. Per 



Incontro del ministri a Boioona per esaminare la grave situazione delt'inquinamento del mere 
Adriatico; da sinistre, Giorgio Rufrolo, Cuerzonf e Fremo Cerreto 


quest'ultima richiesta Ruffolo 
non è andato oltre tm «vedre¬ 
mo». Stessa risposta quando 
la Regione ha chiesto soldi 
per i depuratori di Bologna e 
di Cattolica. 

A Carraro è stata invece 
strappata la disponibilità a 
convocare una conferen^ di 
programma per l'area roma¬ 
gnola. 

Ruffolo - come tutti, del re¬ 
sto ' è convinto che rAdriatt- 
co darà altri gravi segni di crisi 
coi quali bisognerà saper con¬ 
vivere. In «S, D o 7 anni» si può 
comunque risolvere il proble¬ 
ma («Allrì ci sono riusciti, non 
vedo perchè non dovremmo 
farcela noi»). Ancora più otti¬ 
mista Carraro: «Già nei 1989 


potremo riportare la balnea¬ 
zione a livelli più decoro»». 
Ruffolo ha anche generica¬ 
mente parlalo delia necessità 
di una legislazione «per le po¬ 
lìtiche aell'emergenza», che 
consenta di affrontare situa¬ 
zioni come quella creata dalie 
alghe ma più che in questo 
provvedimene ha mostrato di 
credere in una politica che af¬ 
fronti le cause alla radice: «A 
valle con del depuratori che 
hinzlonlnD, a monte renden¬ 
do minimi gli sversamenti di 
fosforo e azoto daifagricoltu- 
re, dall'industria e dalia zoo- 


Molta la fiducia riposta ne¬ 
gli interventi prc^rammaliper 
t fiumi Umbro, Seveso e Olo¬ 
na, per la laguna veneta e per 


la Val Bormida. A chi gli chie¬ 
deva ragione dei ntardi del 

g overno, Ruffolo ha risposto 
i essere diventato ministro 
«quando i buoi erano già 
scappati». Ancora più disin¬ 
volto Carraro quando gli han¬ 
no chiesto cosa ne pensasse 
della proposta dei verdi di di¬ 
rottare parie dei soldi stanziati 
per i mondiali di calcio in in¬ 
vestimenti ambientali: ha alza¬ 
to le spalle e se ne è andato 
lasciando tutti di stucco. Ma il 
massimo ieri forse lo ha rM- 
giunto un altro ministro. 
Michelis. a Rimini per il Mee¬ 
ting di CI. «Le alghe? il gover¬ 
no non può abbassare ia tem- 

R eratura». Per fortuna che ci 
a già pensato una perturba¬ 
zione... 


■■TRIESTE Noi golfo di 
Trieste è migliorata momenta¬ 
neamente (a situazione per 
quanto riguarda la presenza 
delie al^e, grazie anche alle 
mutate condizioni meteorolo¬ 
giche. L'emergenza, tuttavia, 
permane; a questo proposito 
la Uga ambienta di Trinate rl- 
dhiede alle autorità compe- 
lenii una Intensificazione del 
COTtròtti sUll'émbleme iharino 
tì la diffusione immediata dei 
dati ralativi ai parametri chimi- 
qo-tisici e biologici delie ac¬ 
que; la messa in opera di una 
procedura d’intervento in ca¬ 
so di emergenze ambientali 
che definisca precisi Incarichi 
per la campionatura e le anali- 
Hi delle acque: lempestivl con¬ 
trolli sui molluschi e su) pesce 
con opportuni test per indivi¬ 
duare eventuali tossicità, do¬ 
vute all'aocuinulo di mlcroal- 
ghe». Intanto il presidente del¬ 
la giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, Blasutti, ha 
chiesto che it governo assuma 
In merito alla tutela dei mare 
Adriatico «Iniziative non fram¬ 
mentarle» e ha sollecitato un 
urgente coinvolgimento di tut¬ 
te Te amministrazioni regionali 
interessale 


E sulle edghe fioriscono le poloniche 


Dopo la riunione alla Regione 
)rotestano gli esclusi 
^el Psi non sono unanimi 
e valutazioni sull’esito 
dell’incontro con i ministri 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

RAPMtU CAPITANI 


■1 BOlXXiNA. «Meno suini e 
più delfini, Prandini dove sei. 
la Romagna dei pescatori vuo¬ 
le il suo mare pulito, no all'e¬ 
co businnes del disinquina¬ 
mento fasullo, non basta de¬ 
purare bisogna non inquina¬ 
re». Sotto il palazzo della Re¬ 
gione ad aspettare i ministri 
Giorgio Ruffolo (ambiente) e 
Franco Carraro (turismo) c'e¬ 
rano anche gruppi di ambien¬ 
talisti e pescatori con striscio¬ 
ni e cartelli. 


La protesta è garttata e gli 
uomini di governo ormai sono 
allenati nel dribblare o incas¬ 
sare. Un giovane ha pronta 
una bottiglia d'acqua sporca 
di alghe da consegnare a Ruf¬ 
folo, ma l'occasione non ci 
sarà, compiici porte seconda¬ 
rie e servizi d'ordine. L’Incon¬ 
tro tra ministri e giunta regio¬ 
nale dura due ore. ’fVa i primi 
ad uscire è il sindaco di Rimi- 
nl. Massimo Conti, socialista. 
Sui mare delia sua città sono 


puntate le attese di milioni di 
turisti, E Conti si sforza di di¬ 
mostrarsi fiducioso per il futu¬ 
ro. 

•Un incontro po^dliVo • di- 
cecche raoprèaema^na con¬ 
tinuità con II lavoro Irtiziatb un 
anno fa», li riferimento è a una 
recedente riunione con il mi¬ 
nistro Ruffolo e gli ammini¬ 
stratori ragionili. E l’industria 
turistica? Conti sa che la pata¬ 
ta è bollente ej)erciò mette le 
mani avanti: <iE giusto parlare 
d|. emergenza ambientale, ma 
non bisoghà àottovaiutare le 
conseguenze econòmiche». 

Il sindaco dì Rifflìnl si riferi¬ 
sce al processo di rinnova¬ 
mento e modernizzazione 
della macchina turistica. «Sot¬ 
to le alghe aggiunge - ci so¬ 
no tanti problemi, cose che 
funzionano ed altre che non 
vanno, ma' là cosa peggiore 
sarebbe fare una poltigfia di 
tutto». Ovviamente si riferisce 
al catastroflsti che in questi 
giorni hanno fatto previsioni 


nere per il futuro dell’industria 
turistica della costa romagno- 
,la. Ma un altro socialista. H 
'presidente del:'Consiglio re- 
jionaler ‘ Ffepòlì \ ppiemica- 
mente rìcor(j|>||fMeroo chè 
la Germania cóntro reùitofìs- 
zazione ha deciso ìnvesllmen- 
ti per 13 miliardi di dollari. 
Conti, Invece, è contento per¬ 
ché Carraro ha riconosciuto 
che la riviera è uno dei 
grossi bacini turistici d'Europa 
ed ha promesso di lavorare 
per la messa a punto di un 
progetto per questa area. 

Meno entusiasta dell'anda¬ 
mento dei! 'inctmtro è il sinda¬ 
co di Goro, il comunista Ro¬ 
lando Ricci. I pescatori del 
suo paese attendono dal go¬ 
verno gesti concreti. In luglio 
l'inquinamento de) ^ di vo¬ 
lano ha provocato, per il se¬ 
condo anno consecutivo, una 
gigantesca moria di mitili. I 
dwni sono Mali di 7 milutrcti. 
Fino ad ora c'è stata la pro¬ 
messa di proclamare questa 


zona area a nschìo ambienta¬ 
le. 

Anche gli operatori com¬ 
merciali sono prudenti sull'e¬ 
sito di questo vertice bologne¬ 
se. Ut Con^rcenti fa notare 
che ìiib molte delie cose dette 
dai due ministri «insiste la pe¬ 
sante riserva costituita dal che 
cosa farà poi U governo nel 
suo compiessov.lTriferimento 
è ai decreto fosforo detersivi e 
alle iniziative che prenderan¬ 
no il ministro dell agikoitura 
e le stesse parteclp^fonl sta¬ 
tali per diminuire t nutrienti 
che arrivano in Adriatico at¬ 
traverso le campagne e le im¬ 
prese pubbliche. 

fi club ecologico, un'asso¬ 
ciazione ambientalista che sta 
allestendo é" Cesenatico un 
■telefono arcobalmio» di 
emergenza turistico ambien¬ 
tale. chiama in causa anche gli 
stabilimenti balneari accusan¬ 
doli di scaricare i rifiuti in ma¬ 
re e non nelle fogne. 

Sufl’Adrìatico già soffocato 


dalle alghe rischia di scaricar¬ 
si anche qualche polemica lo- 
caiistica. Le camere di com¬ 
mercio dell'Emilia Romagna 
.l\Mno prptqstato, ieri, «per 
nòq,essere state invitate all'm' 
contro con i due ministri. In 
Regione fanno notare che la 
riunione era con la giunta re¬ 
gionale e che le categorie 
economiche sono tante e non 
mancheranno le occasioni e 
le sedi di confronto e coinvol- 

( [imento. Delio stesso tono la 
amentela di un parlamentare 
socialista. Giulio Ferrarinl. Un 
altro deputato dei partito del 
garofano, Il riminese Renato 
Cap^t, se la prende con la 
Regione rea, a suo parere, di 
denunciare «1 ritardi romarti e 
di fare l'apologià del volanti¬ 
no e dello striscione». Dopo¬ 
diché Capacci annuncia pa- 
lealmente di disertare la mani¬ 
festazione che. voluta da tutti i 
Comuni della costa, si lerr è 
venerdì a Rimini. Pazienza, 
farà senza Capacci... 


Verrebbe da Porto Marghera 
il carico destinato a Ravenna 

Sono Montedison 
i rifiuti tossici 
della Karin B.? 


Clamorosa novità nella storia della «nave dei veleni»; 
mille tonnellate dei rifiuti tossici che dovevano arriva¬ 
re a Ravenna sarebbero state prodotte a meno di 
cento km. di distanza e cioè alla Montedison di Porto 
Marghera. Di qui spedite a Massa su rotaia e poi da 
Pisa a Poti Koko, in Nigeria, via mare, per finire infine 
sulla «Karin B.». La Protezione civile ha sporto denun¬ 
cia e la Procura di Venezia ha aperto un'inchiesta.., 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


ANDREA aUIRMANOI 


■ RAVENNA. Ite. quAtlrO 
anni or sono, quando a Porto 
Marghera ancora operava la 
Montedison. i policlorurati 
(scorie estremamente nocive) 
non potevano essere smaltili 
perché l’azienda non aveva gli 
impianti di termodistruzione 
Allora cosa succedeva? Che le 
scorie venivano stoccate, si¬ 
gillate e parcheggiate. Parte di 
quelle scorie, circa 1.000 ton¬ 
nellate, ora sarebbero dentro 
la «pancia» delia Karin B. E se 
non fosse scoppiato il «caso 
Nigeria» sarebbero già a Ra¬ 
venna, vicinissime - dopo 
aver percorso migliaia di chi¬ 
lometri - a) punto di partenza. 

La direzione deti’EnIchem 
di Porto Marghera nega deci¬ 
samente che in questi ultimi 
tre anni l'Ente nazionale idro¬ 
carburi abbia prodotto scorie 
tossiche da inviare al Terzo 
mondo, ma non esclude che 
possa essere successo in pas¬ 
sato alla Montedison. Dall'E- 
nichem di Ravenna fanno sa¬ 
pere che molti rifiuti tossici 
sono partiti proprio da Vene¬ 
zia. 

Non a caso, infatti, la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ve¬ 
nezia ha aperto un'inchieta e 
il ministero della Protezione 
civile ha sporto denuncia con¬ 
tro ignoti airAwocatura delio 
Stato e all'aulortià giudiziaria. 
Insomma. la vicenda si com¬ 
plica. Esulto sfondo appaiono 
anche strane nubi economi¬ 
che. 

Perchè mai, infatti, lo Stato 
dovrà pagare soldi per smalti¬ 
re le scorie? Se quei rifiuti li ha 
prodotti Montedison a Por-, 

bé pLg^,’ dM roltei'l^tàto? 
L'Enl, che ha affittato la Karin 
B. dovrà essere pagata*, il pae¬ 
se europeo che si accollerà le 
4.000 tonnellate di scorie tos¬ 
siche. dovrà essere pagato. 
Cioè: tutti noi pagheremo. Un 
vero affare davvero. 

Ma ci sono altri episodi mi¬ 
steriosi, Nel corso del dibatti¬ 
to parlamentare del 28 giugpo 
scorso é stata tentata una ri¬ 
costruzione della vicenda del¬ 
le scorie che vanno all’estero. 
Furono presentate varie i^te^ 
pellanze per chiedere infor¬ 
mazioni sull'imbarco di 1.000 
tonnellate di scorie della 
Montedison sulla nave «Jo^ 
gen Vesta» verso Pori Koko 
avuta diri tecnici della piatta¬ 
forma ecologica di Marghera. 


L’on. Luigi Bulleri (Pei) 
chiese se rispondesse a) vero 
la notizia secondo cui'il co¬ 
mandante del porto Darsena 
di Pisa avesse autorizzato là 
partenza, il 16 marzo de) 
1988, di 5.000 (usti di materia¬ 
le tossico sulla nave tedesca 
«Linx» verso la Nigeria, E sa 
fosse vero che altre due navi, 
la «Danix» e ancora la «Unx»» 
avessero fatto rotta verso Ja 
Nigeria nel settembre del 
1987, partendo da Pii». 

ÀI governo venne anche 
chiesto se fosse stalo a cono¬ 
scenza de) fatto che « svolge¬ 
re {servizi di spedizione verso 
la Nigeria fosse la società Eco- 
mar di Novi Ligure e Genova, 
attraverso l'agenzia marittima 
Bonistelll e che il ricevente 
fosse la «Jruepken Consiru- 
ction Company» il cui diretto¬ 
re era un certo Raffaelfi, atti¬ 
vamente ricercato dalle auto¬ 
rità di Lagos. Ma nessuno, di¬ 
ce ii deputato comunista Mas¬ 
simo Serafini» ha mai risposto, 

In giro per il mondo, poi, 
vagolano ancora, in attesa di 
tornare in Italia, i rifiuti che 
abbiamo scaricato in Roma¬ 
nia, Ubano, Panama, Sud 
America... 

Intanto in queste ore il mi¬ 
nistro delta Protezione civite, 
Vito Lattanzio, sta aspettando 
che il suo collega del Tesoro 
sblocchi, con una firma e con 
un sostanzioso finanziamen¬ 
to, la Karin B., ancora fermajn 
un porto spagnolo dell'Atlàn¬ 
tico. J 

La seconda nave, la «Dèep 
sea carrier», dello stesso-alr- 
malore tedesco, è iti mózzo 
all'Oceano AilanticQ:4nèmire 
là leru. carica solainehlè di 
terriccio contaminato, ^sàfbb- 
be in partenza. Si spera, dico¬ 
no alla Protezione civile, ohe 
Il paese del nord Europa che 
lavorerà le Korìe, si prehda 
tutto il pacchetto. Ma non è 
detto che vada cosi. 

Frattanto una parte picco¬ 
lissima dei rifiuti tossici di Pori 
Koko è già a Ravenna. Sabato 
scorso, circa un centinaio di 
bidoni pieni dei primi campio¬ 
ni sono arrivati all Enicnein 
per essere analizzati per con¬ 
to del ministero degli Esteri. 

Queste analisi serviranno a 
capire esattamente anche la 
provenienza delle scorie e ad 
individuare le Industrie chq le 
hanno prodotte. Entro agosto 
i risultali saranno a disposizio¬ 
ne del governo. Poi qualcuno 
pagherà? 


Gruppo Verde 

Emergenza 

fosforo 

in Parlamento 


■ Nuovo colpo di scena nel caso Zanoobia 

Sequestrata la «nave dd veleni» 
Le scorie restano a bordo 


Bloccati sul Rosa dalla neve 

«Black-out» volontario 

a Macugnaga 

per salvare due alpinisti 


■■ ROMA. Con una Ietterà 
alia presidente lotti il gruppo 
verde ha chiesto che alla pri¬ 
ma riunione delia conferenza 
dei caplgruppo, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, venga 
fissata ia data di un dibattito 
sulla situazione dell'Adriatico. 
Questo In occasione delia di- 
scuMione dei piano triennale 
di salvaguardia ambientate 
presentato dal ministro Ruffo- 
io, già fissata per settembre, in 
modo da vincolare il governo 
ad impegni precisi con Indiriz¬ 
zi dì risanamento e dì preven¬ 
zione, oltre che con il piano 
triennale, anche con la Finan¬ 
ziaria '89. 

«Le dichiarazioni del mini¬ 
stro deila Sanità'Donai Cattin 
secondo cui ia riduzione del 
fosforo nel delerslvl non sa¬ 
rebbe praticabile e non con- 
tribuìreobe di molto a ridurre 
li fenomeno deH'eutrolizza- 
zione del mare Adriatico sono 
Inesatte e fuorviami» Lo affer¬ 
mano In un comunicato la Le¬ 
ga per l'ambiente e l'Associa¬ 
zione ambiente e lavoro, se¬ 
condo le quali «la nduzione 
airi per cento della percen¬ 
tuale di fosforo contenuto nei 
detersivi abbatterebbe di cir¬ 
ca il IQ per cento il totale di 
fosforo». Secondo i gruppi 
amblentailsi è inoltre erralo 
che la riduzione sarebbe tec¬ 
nologicamente impossibile o 
mollo complicata. 


Colpo di scena nell'intricata vicenda della «Zanoo- 
bia», la «nave dei veleni» agli ormeflgi nel porto di 
Genova: il sostituto procuratore di Massa, Augusto 
Lama, ha ordinato il sequestro del cargo, della docu¬ 
mentazione di bordo e del carico. Immediatamente 
bloccato lo smaltimento delle scorie, che i tecnici 
avevano avviato 1*8 agosto scorso. Avvisi di reato al 
comandante e al legale degli armatori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R088EUA MICHIEN2I 


wm GENOVA La notifica del 
provvedimento di sequestro, 
affidata per l’esecuzione ai ca¬ 
rabinieri del Gruppo e del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziana di 
Genova, è arrivata come un 
fulmine a ciel sereno. 0 me¬ 
glio' il Cleto sulla diga foranea 
e dintorni, da quando vi è sta¬ 
ta attraccala la «Zanoobia». è 
sempre stato piuttosto tempe¬ 
stoso, agitato da polemiche e 
timori di vari tipo. Ma nessuno 
(salvo i protagonisti dì questo 
particolare capitolo) si aspet¬ 
tava la «complicazione» piom¬ 
bata sul cargo siriano dalla 
procura della Repubblica di 
Massa. Forse perché, con la 
fine delle peresrinazioni del 
mercantile nelFospitaie ap¬ 
prodo genovese e con l’inizio 
dello smaltimento dei veleni, 
t'inchiesta avviata a suo tem¬ 
po dalla magistratura toscana 
- quando la «Zanoobia» era 
alla fonda nella rada di Manna 
di Carrara - era finita un po' 


nel dimenticatoio. 

invece il dottor Lama è an¬ 
dato avanti ed ha impresso 
una svolta all'inchiesta pro¬ 
prio con l'ordinanza di seque¬ 
stro eseguita Ieri dai carabi¬ 
nieri. All’atto pratico gli inqui¬ 
renti hanno affidalo la nave e 
Il carico in cusrodia giudizia¬ 
le al contrammiraglio Giusep¬ 
pe Francese, il commissario 
ad ocra nominato dal governo 
per gestire lo smaltimento dei 
diecimila fusti di scorie indu¬ 
striati che viaggiavano nelle 
stive della «Zanoobia». Quan¬ 
to alia documentazione di 
bordo, ii provvedimento del 
sostituto di Massa è arrivato in 
ritardo: il sequestro è già avve¬ 
nuto alcune settimane fa, per 
ordine del pretore di Genova, 
Marco Devoto, che ha avviato 
e sta conducendo una diversa 
e separata inchiesta da quan¬ 
do la «nave dei veleni» ha la¬ 
sciato le acque toscane per 


entrare in quelle liguri. 

Ciò significa che nascerà 
conflitto tra i due uffici giudi¬ 
ziari? Il dottor Lama, interpel¬ 
lato dai giornalisti, ha escluso 
che siano sorte questioni di 
competenza lemtorìale con il 
pretore di Genova; ma sul 
quesito principale - perché e 
sulla base di quali elementi è 
stato disposto il sequestro - il 
magistrato ha opposto t) mas¬ 
simo riserbo, confermando 
solo l’esistenza del provvedi¬ 
mento neirambìto deH'inchie- 
sta in corso; ‘qualche chiari¬ 
mento, ha promesso, sarà for¬ 
se possibile nei prossimi gior¬ 
ni. 

Il dottor Lama, comunque, 
non si è limitato ad emettere 
l'ordinanza di sequestro; il co¬ 
mandante della «Zanoobja» 
Ahmad Tabalo e l'avvocato 
maritlimista genovese France¬ 
sco Rizzulo, che tutela gli inte¬ 
ressi delta «Tabalo Shipplng» 
(società armatrice dei cargo, 
con sede a Tartous in Siria) 
hanno ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria ciascuno, 
che ipotizza a loro canco i 
reati di tentata estorsione, 
tentata rapina e falso. 

A darne notizia è stato lo 
stesso avvocato Rizzuto, il cui 
nome ha latto capolino anche 
nella storia della «Karin B.»; 
legale degli armatori pure in 
quel caso, aveva contestalo la 
legittimità del divieto del sin¬ 


daco di Ravenna ali'attraco) 
della nave pro^niente da 
Fort Koko. 

Ma per tornare aU'«a>faire 
Zanoobia», gli avvisi di reato 
all'awocalo e ai comandante 
SI baserebbero sulla seguente 
Ipotesi accusatoria; i due, 
ognuno per quanto di sua 
competenza, gettando i'aiia- 
me su un possibile naufragio 
del cargo in avarìa sulle-coste 
italiane, avrebbero costretto il 

P ovemo italiano ad assumers';, 
onere delio sbarco del cari¬ 
co (tentata estorsione); sot¬ 
traendo in lai modo i) carico 
stesso (tentata rapina) alia 
«Jeily Wax», la ditta di Opera 
(Milano) che rivendica la pro¬ 
prietà dei lOmìia hJsU imbar¬ 
cati sulla «Zanoobia». 

Quanto agli effetti concreti 
del sequestro, al di là 
deii'«affiaamenlo» formale 
airammiraglio Francese, nes¬ 
suno si pronuncia. L'unica co¬ 
sa certa è che ieri, a notifica 
avvenuta, i iavon di «naiti- 
mento dei carico On corso da 
due settimane) si sono im¬ 
provvisamente bloccati. «Per 
ie cattive condizioni del tem¬ 
po e del mare», sostiene ia Ca¬ 
pitaneria di porto, richiaman¬ 
dosi alia perìcoiosttà delie 
operazioni di smaltimento. 
Ma gli esperti in co^ tega!} 
assicurano che l'ordine di se¬ 
questro comporta automati¬ 
camente il blocco di tutte le 
attività in corso finora. 


■8 TORINO. Un «black-out» 
volontario per salvare due al¬ 
pinisti bloccati su una parete. 
E ciò che hanno fatto sabato 
notte gli abitanti di Macugna¬ 
ga, l’amena località dell’alta 
valle Anzasca ai piedi del 
massiccio del Monte Rosa. 
l\itto i) paese è stato oscurato, 
permettendo così alle guide 
alpine di localizzare il punto 
della montagna da cui i roc¬ 
ciatori in difficoltà mandava¬ 
no fievoli segnati luminosi con 
una pila tascabile. Poche ore 
dopo un elicottero ha raggiun¬ 
to i due, portandoli in salvo. 

Protagonisti della brutta av¬ 
ventura sono stati due giovani 
marchigiani, Giancarlo Alle- 
mani, 27 anni, di Ancona, ed 
&trico Meneghini. 23 anni, di 
Loreto Giovedì scorso stava¬ 
no ascendendo la punta Ner- 
den del Rosa ed erano già ar¬ 
rivati a soli 200 metri dalTa vet¬ 
ta quando li ha sorpresi la bu¬ 
fera. Non è rimasta loro altra 
scelta che bivaccare a 4.000 
metri di quota, in mezzo al tur¬ 
binio di neve, mentre la roccia 
si ricopriva di ghiaccio, ren¬ 
dendo Impossibile sia conti¬ 
nuare la salila che scendere. 

Dopo due notti all'addiac¬ 
cio. finalmente sabato sera le 
nubi hanno cominciato a dira¬ 
darsi e sono apparse loro, tre¬ 
mila metn più in basso, le lud 
di Macugnaga. Hanno comin¬ 


ciato a fare segnali con la pila. 
Per loro fortuna qualcuno, 
laggiù, ha visto quel debole 
lampeg^o sulla montagna ed 
ha dato i'aliarme. 

Carabinieri, guardie di fi¬ 
nanza. guide hanno comincia¬ 
to a scrutare la parete della 
Nerden con i binocoli, ma 
senza esito, perché nel frat¬ 
tempo gli alpinisti avevano 
cessato i segn^ un po' per¬ 
ché scoraggiali, un po' per 
non consumare la pila. Occor¬ 
reva avvertirli che erano stati 
notati. Ma come? La decisio¬ 
ne è stata rapidamente presa. 
Dopo aver avvertito valligiani 
e villeggianti, alle 23 è stata 
sospesa per mezz'ora l'eroga¬ 
zione dt energia elettrica. Dd 
paese piombalo nel buio po¬ 
tenti torce hanno lanciato se¬ 
gnali verso la montana. Po¬ 
chi minuti dopo ha risposto la 
pila dei rocciatori. 

AH'alba di domenica un eli¬ 
cottero, con a bordo due gui¬ 
de ed un medico, si è levato 
da Varalte Sesia ed ha rag¬ 
giunto ii punto individuato 
della Nerden. Al secondo ten¬ 
tativo i soccorntori sono riu¬ 
sciti a calarsi sulla parete e ad 
issare a bordo i malcapitati. I 
due giovani sono stali ricove¬ 
rali dJ’ospedale di Domodos¬ 
sola per un principio di conge¬ 
lamento alle mani, ma le loro 
condizioni generali sono sod¬ 
disfacenti. QMC. 


Giacomo e Giuliana Sennino ricor¬ 
dano con alletto ia compagna 

DOLORES PICNATELLI 

nel (ngeslmo delia sua scomparsa 
e sono vicini a SissI, Valeria e 
ai parenti tutti Sottoscrìvono per 
IVniià. 

Roma, 23 agosto 198S 


Le figlie e i nipoti ncordano la 
mamma e la nonna 

DOLLY PICNATELLI 

e 'sottoscrivono L 100.000 per 
l'Unità 

Roma, 23 agosto 1988 


1 parenti di 

FRANCO 

ringraziano 1 compagni e gli amici 
che si sono stretti intorno a toro in 
questo triste momento, 
un pensiero particolare e un ab. 
braccio rivolgono ai giovani della 
Fgcl che hanno testimoniato come 
tutto ciò per cui Franchino ha lotta¬ 
to e vissuto sia painmonio di gene¬ 
razioni che tengono viVa la speran¬ 
za nel futuro. 

Rionero. 23 agosto 1983 


È scomparso all'età di 75 anni 
HENNI GEMICNAN) 
Operalo tipografo, antifascista, ha 
dato vita alla prima formazione par- 
ligiana della Vemlla e s) è impegna¬ 
lo in una intensa attività clandesti¬ 
na È stalo funzionano nella federa¬ 
zione comunista lucchese per pas¬ 
sare poi alla Lega delle cooperati¬ 
ve I funerali si svolgeranno oggi 
alle 16 30 in (orma civile. 

Lucca, 23 agosto 1988 


Paolo Bramini profondamente ad¬ 
dolorato per la perdita del fraterno 
amico 

ANGELO MORONI 
partecipa commosso a) lutto di Qlu* 
(lana e Nicola. 

Milano, 23 agosto i988 


li Comitato direttivo dell'Istituto di¬ 
dattico pedagogico della Resisten- 
u sente come proprio l'immenso 
dolore della famiglia per la scom- 
pam di 

ANGELO MORONI . 

amico fraterno e compagno di tanti 
anni spesi per sostenere dopp la 
Resistenza gli ideaii di libertà e di 
democrazia. Dai vecchi tempi indi¬ 
menticabili del convitto Scuota del¬ 
la Rinascita a quelli più .recenii del- 
l'Istituto di cui è stato uno dei fon¬ 
datori e alla cui attività ha dato con¬ 
tributi preziosi. 

Milano, 23 agosto 1988 _ 


Dopo dolorosa malattia è morto 
prematuramente ii compagno piu- 
ligiano 

ANGELO MORONI 

(detto » MORO) 

Lo annunciano i familiari, ad ese¬ 
quie avvenute, ncordandolo a 
quanti lo conobbOTo e stimarono. 
Milano. 23 agosto 198B 


A funerali avvenuti il direttivo della 
sezione Anpi «Belojannis» ricorda a 
lutti gli iscntii 

GIANCIACOMO CANTONI 
Nel suo nome e ricordo si propone 
di portare avanti, con l'entusiasmo 
e la volontà di sempre, fazione per 
la quale ii compagno Cantoni, co¬ 
me Presidente e grande antifasci¬ 
sta. ha diretto la sezione per lunghi 
anni. 


Milano, 23 agosto 1988 
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IN Italia 


Caiceri d’oro 

L’inchiesta 
resta 
a Milano 


m MILANO. Sul Itonte della 
•Codetnh, Milana non vuol 
cadale a Roma. Mentre sono 
In partania allia comunica- 
aloni giudialarie. Il giudice 
Umiliate Antonio Lombardi, 
molare dell'lnchlesla sulle 
tangenti pagaie da Bruno De 
MIco per ottenere l'appallo di 
opere pubbUcbe, ha risposto 
con un anai all'eccezione di 
Incompelenza territoriale del¬ 
la mamiralura milanese solle¬ 
vala dall'ex sottosegretario al¬ 
la Glusllzia Gaetano Scamar- 
clo. L'esponente soclallsla so- 
Menava che l'isuuilorla avreb¬ 
be dovuto essere condotta dai 
magUirali della capitale. Le 
ragioni della decisione di 
Lombardi? Seconda il giudice 
l'esigenza di mantenere con¬ 
nesse le varie prove raccolte 
Impedisce di separare i vari 
elementi sui quali si sta Inda- 

« o. Pertanlo a opportuno 
Ite l'inchiesta a Milano, 
dove tono stali commessi i 
reali più gravi, quelli di falso In 
bilancio e concussione. 

Gaetano Scamarclo era sta¬ 
lo raggiunto proprio da una 
comunicaziane giudiziaria 
che riguarda un caso di con- 
euatlone o di corruzione (il ti¬ 
po esatto di reato sari verlil- 
cato attraverso la valutazione 
degli elementi In mano agli in- 
qulrenli). L'ex sollosegrelario, 
che attualmente non t più 
parlamentate, t stato accusa¬ 
to dall'architetto De Mico, tlo- 
lare della 'Codeml', e lo met¬ 
tono nel guai anche I tabulati 

S socTeti, sul quali sono 
all in codice i nomi di co¬ 
glie, a vario titolo, hanno 
rlcevulo denaro. Quanto 
avrebbe ricevuto Scomaiclo? 
Secondo l'accusa, ISO milio¬ 
ni, Ottenuti nell'ambito delle 
trallallve per gli appalti delle 
carceri di O^ra (Milano), VI- 
cenia e Como. 

Aim quealll attendono co¬ 
munque Il giudice Lombardi. 
Anche Rocco IVane, ex segre¬ 
tario particolare del soclallsla 
Claudio Signorile (all'epoca 
del latti contestali ministro del 
IVaspottI), ha sollevalo un'ec¬ 
cezione di Incompetenza ter¬ 
ritoriale. Il dottor Lombardi 
dovrà cosi rispondere nel 
prossimi giorni al sostituto 
pmuratore della Repubblica 
di Roma Ceure Martellino, 
che ha chiesto In visione I vo¬ 
luminosi atti della causa dopo 
'che Itane gli aveva latto rile¬ 
vare di essere gli Inquisito 
. nella capitale per episodi ana- 
laghi, Trane, desunalatio di 
Una comunicazione gludlzia- 
,rM per corruzione o concus- 
srane, avrebbe ricevuto daila 
. •Codeml» 3S0 milioni Ira il 
,,|S84elll9g6. 

Il giudice Istruitole, Impe- 
' gnalo In un vero slalom tra va¬ 
li ostacoli di natura procedu¬ 
rale, sta esaminando anche la 
poslslone di altri olio Indiati 
che Miebbero essere Inquisi¬ 
ti a Roma: gli ex ministri Clelia 
Oailda e Franco NicolazsI, 
Gabriele 01 Palma, ex diretto¬ 
le del ministero dei Lavori 
pubblici (tuttora latitante), lo 
stasia De Mica, Il segretaria 
dlDarida Alessandro Mari¬ 


Uex leader di Le 
accusato per il delitto 
C^abresi si difende 
attaccando i magistrati 


«Si sono preclusi 
la possibilità d’ammettere 
la mia innocenza e ora 
mi sento in pericolo» 


Ora Sofri dice: giudici prevenuti 


Oogi il manifesto pubblica una lettera di Adriano 
Som, l'ex leader di Lotta continua accusato dal 
pentito Leonardo Marino di essere il mandante, 
assieme a Giorgio Pieirostefani, dell'assassinio del 
commissario Calabresi. «Mi sembra - scrive - che 
l'imposizione della nosta colpevolezza sia diventa¬ 
la una necessità imperiosa...altio che politica: que¬ 
sto mi la sentire piu pericolosamente esposto». 


IMAIlCa mANDO 


W MIUNO. «Neirordinanza 
dei magistrali le cose che io 
spontaneamente e tranquilla* 
mente dico diventano 'am* 
missioni'. Le cose che io ho 
detto e Mvino avrebbe taciu* 
to - quante volte ci incon* 
tramino e con quale scopo - 
diventano mie "conferme" al¬ 
le dichiarazioni di Marino. 
Non vi verrebbe il dubbio che 
le nostre parole servono ad 
addestrare le parole future di 
Marino?». Per la prima volta 
dopo quasi quattro settimane 
di detenzione Adriano Sofri 
commenta la sua condizione. 
Nel carcere di Bergamo, do* 
v'è detenuto, ha scritto una 
lettera che riene pubblicata 


oggi dal quotidiano il mani^ 
sto. Il suo contenuto appare 
molto diverso da quello del 
"memoriale" pubblicato la 
scorsa settimana da un setti* 
manale. In quel caso Sofri si 
limitava a ricordare i suoi rap* 
porti e suoi incontri col penti* 
to che lo accusato di essere, 
assieme a Giorgio Pietrostefa* 
ni, il mandante dell'assassinio 
di Calabresi. Ora invece volge 
l’attenzione al magistrati e al 
modo in cut stanno condu¬ 
cendo. a suo parere, ('inchie¬ 
sta. B di un giudizio pesante: 
■Si sono preclusi la possibilità 
di ammettere la mia Innocen¬ 
za*. 

•lo ora aspetto il processo, 



Adriano Som 


perché mi sembra che per una 
mia parte attiva nell'istruttoria 
non ci sia pU spazio. Più esat¬ 
tamente mi sembra ché non cl 
tia mal stato», si legge nella 
lettera. Cosa si aspettano I ma¬ 
gistrati che lo stanno Inqui¬ 
sendo? «Loro - almeno cosi 


dubito ora - volevano solo ar¬ 
rivare al punto in giocate 
(e foro certe ad effetto Ce (a 
notizia che era U mio caro e 
fedele Marino dtit'officina 54 
del 1969 ad accusami era un 
effetto forte), mi avrebbero 
cordialmente prospettato i 


pregi di una mia confessione. 
L'hanno fatto in forma cosi di¬ 
stesa e ragionevole che quasi 
mi è dispiaciuto non poterti 
accontentare», scrive Sofri, ri¬ 
ferendosi a un episodio già ci¬ 
tato dai difensori ma negato 
daf giudice fstnittore e dal 
pubblico ministero. 

L'ex leader di Lotta conti* 
nua sembra convinto di esse¬ 
re finito in un ingranaggio che 
i magistrati non possono più 
fermare. «Enuncerò l'impres¬ 
sione più sostanziosa e sgra¬ 
devole - sostiene - io sono 
arrivato in questa storia con la 
ferma intenzione di ritenermi 
prigioniero apolitico e di rite- 
itere i ministrati a loro volta 
^xriitici. Hanno davanti una 
persona, nostra amica, che si 
accolla e addebita ad altri una 
quantità di delitti, è naturale 
che indaghino». «Ora - ag¬ 
giunge • il mese che sta per 
concludersi mi fa paventare 
che, con tale clamore e acca¬ 
nimento, l’impotizione delia 
nostra colpevolezza, e della 
mia in particofaie, sla diventa¬ 
ta una necessità imperiosa. 


per così dire, per fatto perso¬ 
nale. Quanfi magistrati ^ sono 
preclusi la posribllità di am¬ 
mettere la mia innocenza. Al¬ 
tro che politica; questo mi fa 
sentire più pericolosamente 
esposto». 

Non solo Sofri sta cercando 
comunque di avere «una pirte 
attiva neiristruttoria». Anche il 
senatore àlaico Boato ^ rag¬ 
giunto nei giorni tcotsl. assie¬ 
me a Mauro Rostagno e Ro¬ 
berto Morini, da una comuni¬ 
cazione giudiziaria per con¬ 
corso neiromicidlo di Cala¬ 
bresi - chiederà oggi, tramile 
il suo avvocato, di essere rice¬ 
vuto dM giudice istruttore An¬ 
tonio Limbardi. Dosto, che 
non ha mai incontrato i magi- 
strati, intende rilasciale una 
dichiaratone spontanea dato 
che nella sua veste iton può 
essere interrogato, né come 
teste (essendo titolare di una 
comunicazione giudiziaria), 
né conte come imputato, per¬ 
ché n^ sucti confnmti manca 
Tautorizzazione a procedeie, 
che la Procura non ha citiesto, 
da parte del Senato. 


•Senatore Boato, lei si deve dimettere, È l'unica 
Cosa che può (are per (avorire la ricerca della veri¬ 
tà sull'asMssinio di mio figlio Alceste». Cosi, con 
una durissima lettera aperta il padre di Alceste 
Campanile, giovane di Lotta Continua ucciso otto 
anni (a in circostanze tuttora misteriose, attacca il 
parlamentate, già coinvolto nel delitto Calabresi. 
Boato querela e attacca i giudici. 


ni, n parlanwntare GlanMala- 
no Milani a Lulwlla Alpi, 
eiMncnlo locltldemocrstica 
a San Donalo 


n ROMA. Un altro «caso» 
degli anni 70 riaffiora e la po¬ 
lemica s) riapre, durissima. 
Chi «attacca» e Vittorio Cam¬ 
panile, padre di Alceste. gio¬ 
vane militante di Lotta conti¬ 
nua ucciso (a sera del 13 fliu- 

8 no '75 a Reggio Emilia. 

n delitto misteri^, prime 
attribuito al fascisti, poi, In un 
montare di polemiche, rivela¬ 
zioni, denunce, attribuito al* 
l'area deU'Autonomia. Perché 
Alceste • questo ormai è chia¬ 
ro fu eliminato perché aveva 
visto qualcosa che non dove¬ 
va vedere, li padre del giova¬ 
ne è alla ricerca della ventà da 
quella sera e ha sempre accu¬ 
sato violentemente gli ex 
«amici» di Alceste, quelleader 
di Lotta continua che, a suo 
parere, sanno tutto della mor¬ 
te del loro compagno. 


A una storia di denunce,' in¬ 
chieste, e controinchieste, si 
aggiunge ora un nuovo capito¬ 
lo. Vittorio Campanile ieri ha 
inviato una «lettera aperta» al 
senatore verde Marco Boato, 
ex leader di Lotta continua e 
destinatario di una comunica¬ 
zione giudiziaria neH’ambito 
della nuova clamorosa inchie¬ 
sta sul delitto Calabretti. Il pa¬ 
dre dì Alceste invita il parla¬ 
mentare a dimettersi per per¬ 
mettere la riceiu della verità 
sia suiromicidia Calabresi sia 
su quello di Alceste Campani¬ 
le e ricorda il gesto dì Enzo 
'Tortora, «lo credo - scrive 
Campanile - che se vuole ri¬ 
scuotere un briciolo di credi¬ 
bilità e consentire che si inda¬ 
ghi compiutamente su di lei 
ha una sola scelta da compie¬ 



Vittofio Campanile 


re: dimetterli dalla carica di 
senatore verde». Vittorio 
Campanile afferrila: «Quando 
ammazzarono mio figlio Alce- 
ste. ucciso a tradimento con 
due colpi di pistola dal suoi 
stessi compagiti di fede politi¬ 
ca perché tàUmone scomo¬ 
do di akuiti reuoscena sul se¬ 
questro di Culo Saronio, lei 


Marco Bomo era responsabile 
del settore giustizia di L^ che, 
ain dal primo momento, accu¬ 
sò del delitto inesistenti sicari 
fascisti. Un anno dopo • affer¬ 
ma ancora Campanile - 
Adriuto Sofri venne a Reggio 
Emilia a tenere un violento 
comizio contro i fascisti assas¬ 
sini di Alceste. Nei febbraio 


del '79 • ricorda Campanile - 
Lotta continua rinnegò tutto e 
indicò nei compagni di Auto¬ 
nomia I responrèbili del delit¬ 
to. Lei, Boato • e qui l'accusa 
di Campanile si fa violentissi- 
ma * venne Interrogato e per 
lei erano già pnHite le manet¬ 
te. Allora lei, logorroico lea- 
(^r, si limitò a pariare di voci 
e non disse altro. Sono con¬ 
vinto che sia lei che Soln co¬ 
noscono la verità...». Conclu¬ 
de Campanile: «0^ lei, al ri¬ 
paro deirimmunltà parUimen- 
Ure, è impegnato su tutti i 
fronti a screditale Tcqierato 
dei mllancai». 

Nel gire di un’ora, Ieri sera, 
le agenzie hanno diramato 
una lunghissima risposin di 
Marco Boato. II senatore ver¬ 
de, annunciando che presen¬ 
terà subito querela per diffa¬ 
mazione, aHerma: «Vedo che 
alta provocazione del magi' 
strati segue ore quella di Vitto¬ 
rio Campanile che però - dice 
Boato - arriva tardi e male, 
avendo già lo immediatamen¬ 
te preannunciato la rkhlesia 
della concessione della auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
miei confronti da parte del 5e> 


A Sanremo, al teatro Arìston 

Sponsorizzata dal Casmò 
b Settimana litm^ca 


' Il rito si ripete ogni anno, durante il Sinodo 

«Processo» ai setti membri 
ddla Ibvola Valdese 


A Sanremo al tetro Arìston, quello che da anni ospita 
il Festival della canzone, sponsor il Casinò, con una 
lotterìa che ha coihe premio un viaggio a Mosca, si 
apre la trentanovesima settimana liturgica nazionale. 
0 saranno 300 sacerdoti, 200 suore, 1200 parteci¬ 
panti in tutto, che discuteranno di «Una liturgia viva 
per una parrocchia viva». 11 palco dell’Arìston è stato 
per l'occaskme trasformato in un gigantesco altare. 

OlAkCAhLO LORA 


■i SANREMO. Una delle più 
vecchie campane d'Italia (è 
del tSSO e viene dal museo di 
Uscio, Genova) è esposta al¬ 
l'Ingresso del cinema-teatro 
Ariifon di Sanremo ad annun¬ 
ciare che il locale ospita una 
manifestazione inconsueta. A 
soltpllnearlo sono poi gli abiti 
bianchi delle tante suore, il 
completo grigio fumo ravviva¬ 
lo dal colletto bianco del preti 
che vi fanno ingresso. Ma an¬ 
che in città si nota che qual¬ 
che cosa é cambiato da Ieri ad 
oggi. Al multicolore mondo 
tuMtico poco abbigliato, alla 
ricerca dei soie anche lontano 
dalli spiaggia, fa contrasto la 
compostezza dei 300 sacer¬ 
doti e delle 500 suore e degli 
altri 1.200 partecipanti alla 3> 
•eltimana lllurglca nazionale. 
Gli organizzatori si sono sfor¬ 
zati di adeguarsi allo scanzo¬ 
nato clima sanremese pur ri¬ 


vendicando rigorosamente la 
loro identità. Hanno accettato 
il contributo di 15 milioni da 
parte del Casinò municipale in 
cambio di un marchio della 
casa da gioco sulle cartelline 
consegnate al convenuti; per 
fare fronte alle tante spese 
hanno allestito una lotteria, 
mettendo tra i premi, oltre ad 
una molo Cagiva. un viaggio a 
M(^a per una persona e per 
fa durata di otto giorni. Poi 
hanno incaricato rarchitetto 
Angelo Manani di trasformare 
il palcoscenico deH’Ariston, 
lo stesso che da un decennio 
ospita il Festival della canzo¬ 
ne italiana e dove si sono esi¬ 
biti fanti corpi di baffo con no¬ 
te di scollacciato esotismo, in 
un grande aliare dove 200 sa¬ 
cerdoti potranno prendere 
posto, mentre i cardinali Gio¬ 
vanni Canestri e Silvano Pio- 
vanelii, arcivescovi di Geno- 


va-6obbio e dì Firenze, office- 
ranno la messa nelle mattina¬ 
te di oggi e di giovedì. Due 
cardinali, quattro arcìvescori 
tra i Quali Mariano Andrea Ma- 
grassi, presidente del Centro 
di azione liturgica, otto vesco¬ 
vi, hanno fatto ingresso ne) 
pomeriggio di ieri airArìston. 
Per il I98S. per la settimana 
liturgica, su richiesta della 
diocesi di Ventimiglia-Sanre- 
mo, è stata scelta la città dei 
fiori e la sede, lo sponsor, il 
premio della lotteria, il tema 
stesso della manifestazione. Il 
Papa ha inviato un messaggio 
benaugurante per II lavoro 
delta settimana liturgica che si 
concluderà venerdì. 

Alla base del grande altare, 
venuto a sostituire il palcosce¬ 
nico deiTAriston, fa bella mo¬ 
stra una icona russa del '500. 
La settimana liturgica è stata 
voluta a Sanremo dal vescovo 
Angelo Verardo, un sacerdote 
che si appresta ad andare in 
pensione. Negli anni del suo 
mandato pastorale non ha 
mai risparmialo severe criti¬ 
che a coloro che, anche se 
appartenenti al partilo della 
Democrazia cristiana, male 
amministrano la cosa pubbli¬ 
ca. Monsignor Verardo recen¬ 
temente non ha esitalo a defi¬ 
nire ta città di Ventimiglia pre¬ 
da del potere politico mafìo- 


Presieduta da un presidente e da un vicepresidente 
democraticamente eletti, l'assemblea sinodale del¬ 
la Chiesa valdese e metodista entra nel vivo. Come 
I ogni anno, i sette membri della Tavola, l'organo di 

I governo dì tutta la comunità religiosa, sono sotto¬ 
posti a una sorta di «processo», durante 11 quale tutti 

I I loro atti vengono giudicati da una «commissione 
I d'esame», che poi li sottopone aH'assemblea. 


PIEIIA EOtOI 


H TORRE PELLICE. En¬ 
trando in questi giorni nel¬ 
l'aula sinodale, dagli scuri 
banconi ottocenteschi di¬ 
gradanti in emiciclo, sotto il 
grande affresco della quer¬ 
cia che regge tra i rami la 
Bibbia aperta, si ha l'imme¬ 
diata percezione del funzio¬ 
namento dinamico e vitale 
dì un organismo democrati¬ 
co. Un presidente dell’as¬ 
semblea - quest’anno è 
l'avvocato Piero fVotta - e 
un vìcepre«dente si alterna¬ 
no nella guida dei lavori 
(cinque minuti per interven¬ 
to e tre per la replica); i se¬ 
gretari redigono ì verbali, 
mentre gli «assesorì» si spo¬ 
stano velocemente tra i 
banchi distribuendo gli or¬ 
dini del giorno e contando i 
voti, che avvengono per al¬ 
zata di mano. l\jtli sono sta¬ 


ti eletti dall assemblea di 
domenica, al momento de) 
suo insediamento, dopo il 
culto di apertura. Alio stes¬ 
so modo sono stati eletti ì 
«deputati», donne e uomini 
che rappresentano le co¬ 
munità, oltre ai pastori che, 
a rotazione, vi siedono in 
assemblee di diritto, in pari 
numero dei laici. 

Nei banchi circolari die¬ 
tro la presidenza, siedono ì 
sette membri - pastori e lai¬ 
ci, metodisti e valdesi - 
dell’oigano di governo, la 
Tavola. Rieletti ogni anno 
per un massimo di sette, so¬ 
no in qualche modo gli «im¬ 
putati» dei lavori deiras- 
semblea, poiché devono 
sottoporre alia dìscu^ione 
e all approvazione la loro 
relazione; tutti i loro atti so¬ 
no controllati da un'apposi¬ 


ta «commissione d’esame» 
eletta dal Sinodo preceden¬ 
te. «In qualche modo è la 
Commissione d'esame la 
vera protagonista dell'as- 
semblea» osservano il pa¬ 
store e giornalista Luciano 
Deodato e Rosanna Ciappa, 
storica del Cristianesimo 
aU'Unlversitè di Napoli. 
Hanno entrambi recenti 
esperìertze ne) njolo di 
«pubblico ministero» della 
Commissione d’esame, «es¬ 
sa non solo controlla tutti I 
documenti della Tavola ma 
presenta al Sinodo una con¬ 
trorelazione sul suo opera¬ 
to. fa proposte di lavoro e 
indica l’ordine del giorno 
alla votazione dell’assem¬ 
blea». 

«Questo modo di funzio¬ 
namento è connaturato al¬ 
l'ecclesiologia della Rifor¬ 
ma - spiega Franco Becchi¬ 
no. magistrato e pastore a 
Savona - ed è presente fin 
dai "patti di unione" della 
metà del millecinquecento. 
La nostra concezione è op¬ 
posta e rovesciata rispetto a 
quella cattolica. Per noi do¬ 
ve c’è la chiesa, cioè la co¬ 
munità dei credenti, lì c'è il 
"vescovo", cioè la struttura 
istituzionale, che per noi è 


assembleare a tutti i livelli». 

Si parla infatti per i prote¬ 
stanti italiani di «gerarchia 
di assemblee» (quelle loca¬ 
li, ogni comunità di almeno 
40 membri; quelle di circui- 
lo, che le ra^rui^ per vi¬ 
cinanze territoriali e quelle 
di distretto, quattro in Italia, 
su base regnale, oltre al 
Sinodo che si riunisce in 
due ses^oni, una italiana, e 
una nella regione rìopfaten- 
se. Uruguay ed Ai^ntina). 

Chiedo a Marco Rostan, 
insegnante e giornalista, da 
un anno eletto nella Tavola, 
che arriva con le sue scar¬ 
pette da tennis da sessan¬ 
tottino che ha contestato i 
ruoli, come ci si trova a do¬ 
ver gestire il potere, per 
quanto in un organo di go¬ 
verno ligio ai mandati e sot¬ 
toposto a controlli. «Mi sen¬ 
to nella Tavola come qwn- 
do ero fuori > dice 'lYa il 
formalismo giurìdico e il de¬ 
cisionismo ci può stare il 
nostro contributo, che a pa¬ 
rer mio è quello di dialettiz¬ 
zare. Noi abbiamo fatto una 
grande battaglia nella Chie¬ 
sa perché fosse autentica, 
non ipocrita. Questa passo¬ 
ne per il cambiamento ri¬ 
mane il contributo più vali¬ 
do della mia generazione». 


Per i magistrati è solo 
una delle 400 lettere ricevute 

Mostro di Firenze 
«Appuntamento» 
eliso settembre 


Venerdì 30 settembre. È la data che il mostro di 
Rienze avrebbe scelto per compiere un nuovo 
delitto. Il preannuncio farebbe pahe della missiva 
inviata al aiudice istruttore Mario Rotella, nella 
quale si indica anche l'età delle vittime designate. 
Ieri intanto un altro magistrato, il sostituto procura¬ 
tore Paolo Canessa, ha precisato che si tratta solo 
di una delle 400 lettere giunte agli inquirenti. 

OMl* NOSttM REOaZIONE 




Riesplode anche il caso del giovane cU Le ucciso otto anni fa a Reggio Emilia 
Il padre del ragazzo accusa il senatore di nascondere la verità, il parlamentare querela 

«Su Campanile sai tutto, Boato (Omettiti» 


nato, qualora i magblrati mila¬ 
nesi intendessero lichiederta. 
Vedo però - continua Boato • 
che Vittorio Campanile è a lai 
punto spudorato da citare II 
caso Tortora e vedo che so¬ 
gna una puntuale ripe tiz ione 
dì questo. SI rassicuri: non cl 
sarà • sostiene Boato - non 
purtroppo per merito del ma¬ 
gistrati IrK^irenti ma perchè 
l’opinione pubblica è |riù vi^- 
le e aitenia». Boato afferma 
che stavolta la vicenda ^udi- 
ziaria non durerà a lungo an¬ 
che perché - ricorda U sena¬ 
tore > è in vigore una legge 
sulla responsabllftà cfvfle del 
giudici. Secondo Boato U 
comportamento di Lotta con¬ 
tinua fu crbtMIino. Aff'lnizio - 
ricorda • si pensò che le ma¬ 
trice del delitto foste fasdsia, 
ma quando ri ipotizzò che h» 
se dìveisa, io e SoM lo scri¬ 
vemmo apertamenre sul no¬ 
stro quotidiano. Boato afle^ 
macheperhiinonc’erealcu- 
ne manette pronta. I giudici lo 
ringraziaiono per U suo contri¬ 
buto. Per concludere Boato ri¬ 
corda che Campanile é 
stato condannato per le sue 
affermazioni calunniose nei 
conftonti di Lotta Continua. 


M FIRENZE, è sempre più 
intricata e complessa la sto¬ 
ria del mostro di Firenze. Gli 
inquirenti sono alle prese 
con il messaggio che annun¬ 
cia nuove imprese, nuovi de¬ 
litti de) folle omicida. Poco 
ancora ri sa dell'intero con¬ 
tenuto della missiva perve¬ 
nuta al giudice istruttore Ma¬ 
rio Rotella, attraverso un pe¬ 
riodico romano. Sembra 
che il testo scritto indichi ol¬ 
tre che Fetà dette vìttime (un 
giovane di 20 anni e una ra- 

§ azza di 16) anche la data 
ei duplice delitto; venerdì 
30 settembre. 

L'inaffenrabile assassino, 
in venti anni, ha colpito tre 
volle nei mese di settembre; 
il 14 settembre 1974 a Bo^ 
flo San iLorenzo (Stefania 
Pettini e Pasquale uentilco- 
re). Il 9 settembre 1983 al 
Galluzzo GJwe Rusch Sense 
e Horti Fnedriech) e il 9 set¬ 
tembre 1985, ottavo e ulU* 
mo duplice omicidio, a San 
ùaciano Val di Pna Radi¬ 
ne Mauriot e Jean Mtehete 
KravechvilO. Di venerdì il 
mcMtro ha ucciso una sola 
volta da) '68 ad oggi; il 9 set¬ 
tembre 1983 in via di Giocoli 
al Galluzzo, vittime i due gio¬ 
vani tedeacHi, uno dei quali 
scambiato per; una ragana a 
causa dei capelli lunghi. Gli 
investigatori sono scettici. 
Non credono dre la lettera 
possa essere stata spedita 
dall'autore de^l omicidi. La 
missiva con l'annuncio di un 
nuovodelitto nqn avrebbe 
analogie con il messaggio i 
inviato dal mostro a) soriltu- 
10 procuratore Silvia Della 
Monica all'indomani del suo 
ultimo delitto, 9 settembre 
1985, che conteneva un 
lembo di pelle del seno di 
Nadine Mauriot. Allora l'as¬ 
sassino scrisse solo rindlrìz- 
zo della busta usando però 
le lettere ritagliate da una ri¬ 
vista facendo un errore di 
ortografia perché scrisse 
«Republica», con una sola 
«b». Perché al giudice Della 
Monica quel messaggio? 
Davvero solo perché è una 

□NEL PCI r 


donna? Oppure doveva ea- 
sere una sfida, un avverti¬ 
mento? Domande sema ri¬ 
sposta, come sema riaposta 
limane per II momento il 
luogo dove è stala imbucata 
la lettera con l'annuncio di 
un nuovo omicidio. 

Gli investigatori non tono 
propensi a credere che il 
mostro abbia rischiato di 
scrivere a mano una nuova 
lettera. A meno che sia certo 
di non essere Individuato 
neppure attraverso la calli- 
grana. Potrebbe trattarsi di 
un'altra betta, del Upo di 
quella della videocassetta 
con i brani registrali di tra¬ 
smissioni televisive dedicale 
alla catena di omicidi e In¬ 
viata alla magistratura fio¬ 
rentina. Autore un mlioma- 
ne che si servi di una mac¬ 
china da scrivere per l'Indi¬ 
rizzo sul plico. Lesame di 
comparazione tra II plico e il 
triplice messaggio Invialo ai 
mai^trati PierLulgi VIgm, 
Paolo Canessa e Fiancàco 
Fleuiy con tre palloHole 
Winchester serte Heil breve 
messaggio .Ve na basta una 
a lesta?, avrebbe stabilito 
che sono alate usale due 
macchine da scrivere dive^ 
se. Potrebbe tratlatsl di un 
veggente che prevede nuo¬ 
ve Imprese del mostro. La 
sua lettera finirii aiilama alle 
albe centinaia recapllate a 
polizia, carabinieri e magi¬ 
stratura in questi anni. Un 
campionario Impressionan¬ 
te. Ma pnidenza e paura 
consigliano di non tralascia¬ 
re nulla. La calma che dura 
da tre anni ta torse ancóra 
più paura. Per il giudice Ro¬ 
tella la chiave dei mistero sta 
nel primo delitto, compiuto 
il 2| agosto di 21 anni la. E 
la pistola che non lascia spa¬ 
zio ad altre ipotesi. Omisi è 
piovalo che dal 'fiS In poi ha 
sempre «aralo una Berelta 
calibro 22.11 petcuaaoie t lo 
stesso, i proiettili sempre 
Winchester serie H. ftaietlili 
provenienti dalla stata par¬ 
tita, acquisiata prima del 
' 68 . 


Dibattito. Giovedì 26 agosto a Doighari (Uvomo) fatta da 
riMM. DIbatttto agricoitura-ambianta; M. Ottaviano. 



Oovannl Paolo II 


In Rimonte, in attesa del Pa 4 )a 
«schedati» migliaia di fedeli 


■i TORINO. Grandi prepara¬ 
ti per la visita de) Papa nei 
«luoghi» saleriani dì ’lbrìno, 
Castelnuovo Don Bosco e 
CIùerì, prevista tra poco più di 
dieci giorni. Eccezionali le mi¬ 
sure dì sicurezza, con tanto dì 
prenotazioni e «passi» per i fe¬ 
deli che vorranno ìnointrare 
Giovanni Paolo 11. Nessuno 
potrà prendere parte alte ma¬ 
nifestazioni senza biglietto di 
accredito, neppure ì religiosi. 
Il questore di Asti ha addirittu¬ 
ra preteso l'elenco dettagliato 
dei nominativi delle 25 mila 
persone che assisteranno, nei 
piazzale del colte don Bosco, 
alta celebrazione eucaristica, 


durante la quale sarà beatifi¬ 
cata la salesiana Laura Vicu- 
na. Insomma, misure qu^ 
draconiane: te verifiche però 
non saranno semplicissime. 

Allo stadio dì Torino le pre¬ 
senze previste sono addirittu¬ 
ra quarantamila: 1 giovani ac¬ 
coglieranno il Papa sventolan¬ 
do migliaia di sciarpe con i 
volti di Don Bosco e dello 
stesso pontefice, che saranno 
distribuiti gratuitamente a tut¬ 
ti, mentre in un ^mo mo* 
mento dovevano essere messi 
in vendita. H rettore dei sale¬ 
siani don Egidio Viganò non 
ha approvato Tiniziativa: «Se 
cl fosse Don Bosco non lo 
permetterebbe». 


I 
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Dopo rAifbus 

Sotto accusa 
i sistemi 
di mira Usa 

DAL NOSTUO CORRISPONDENTE 

SliÒMUND QINZBERO 

m NEW YORK. Dopo f'sb' 
'battimento del'Airbus irania' 
no, gli americani s! sono ac¬ 
corti che in caso di ostilità ri¬ 
schiano di colpire non solo 
aerei civili ma metà degli aerei 
alleati della Nato. Viene fuori 
ora infatti che appena sei mesi 
prima deirabbattimenlo del- 
l'Airbua di Teheran ia Marina 
Usa aveva cancellato un prò- 
fletto di ricerca per migliorare 
ridentificazione di un velivolo 
che non risponde ai messaggi 
radio. Il sistema, chiamato Ar- 
tis (Aircraft Radar Target In¬ 
formation System), era già 
stato sperimentato proprio 
net Golfo Persico dal lancia- 1 
missili Truxtun e per sviluppar- I 
lo ci sarebbero voluti 100 mi¬ 
lioni di dollari in 5 anni. A cor¬ 
io di fondi, ia Us Navy aveva 
deciso di abbandonarlo per 
salvare quelle che considera 
altre «priorità». 

Eppure la difficoltà di iden¬ 
tificare velivoli che «non coo¬ 
perano» all'identificazione è 
da tempo considerala uno dei 
maggiori punti di debolezza: 
gli americani, infatti, hanno si¬ 
stemi supersoflsticati per col¬ 
pire qualsiasi cosa, ma poco 
por determinare che cosa si 
apprestano a colpire. Il pro¬ 
blema non riguarda solo {veli- , 
voli civili, ma anche i velivoli | 
militari alleati. Secondo una 
fonte de) Pentagonp. le più re¬ 
centi manovre militari fn Euro¬ 
pa hanno mostrato che in ca¬ 
so di conflitto tra Nato e Patto 
di Varsavia, metà degli aerei 
della Nato rischiano di essere 
abbattuti dai missili della pro¬ 
pria parte. Tanto che un rap¬ 
porto top secret del 1986, ci¬ 
tato dal «Washington Post», ri¬ 
vela che nelle norme di com¬ 
battimento delle forze Nato 
«sono state poste restrizioni 
all'uso delle armi di difesa ae¬ 
rea che possono mettere In 
pericolo le forze combatten¬ 
ti». 

Un rapporto deirAgenzIa 
del Congresso che sovnnten- 
de alle commesse militari, 
mandato alle stampe appena 
qualche giorno prima del tra¬ 
gico incidente nel Golfo, con¬ 
fermava che vie forze degli 
Stati Uniti e della Nato r\on so¬ 
no in grado di Idenilflcare.ve* 
livoll end siano oltre t limiti di 
visibilità, di notte, con cattivo 
tempo 0 quando ci sia un «le¬ 
vato graao di confidenza» 
(cloà quando gli osservatori 
siano convinti a priori che si 
tratti di un aereo amico o, co¬ 
me nel caso dell'Alrbus, di un 
aereo nemico) e concludeva 
che «il programma del Penta¬ 
gono sul plano dett'identlflca- 
alone degli aerei in combatti¬ 
mento è inadeguato». 

LNerrore» della «Vincen- 
nes» era insomma stato pun¬ 
tualmente previsto. E si po¬ 
trebbe ripetere come niente 
non solo contro altri aerei ci¬ 
vili, ma contro metà degii ae¬ 
rei degli alleati Nato. «Penso 
che meritiamo di essere criti¬ 
cai) duramente - dice il gene¬ 
rale John R. Calvin, responsa¬ 
bile del Comando europeo 
della Nato -, la faccenda è se¬ 
ria. È un tema su cui ho inten¬ 
zione di Insistere». 


Interrotti i colloqui al 38” parallelo 

Più lontane le posizioni 
su Olimpiadi e non aggressione 
Ripensamenti deirultimora? 

Dialogo fra le Coree 
in un vicolo cieco 


Niente Corea del Nord alle Olimpiadi, niente di¬ 
chiarazione di non aggressione, niente conferenza 
interparlamentare per fine agosto a Pyongyang. 
Questo, salvo ripensamenti deirultima ora (e po¬ 
trebbero esseref), è il deludente risultato degli in¬ 
contri svoltisi a Panmuniom, su) 38* parallelo tra le 
due delegazioni di parlamentari della Corea del 
Nord e della Corea del Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

8II.VIO TREVISANI 


m PANMUNJOM. Tre giorni 
di discussione per non volersi 
capire, vicinissimi e lontanissi¬ 
mi a seconda del trascorrere 
dei minuti, tre giorni di discus¬ 
sione difficili da Interpretare, 
svoltisi in un luogo a volte dal¬ 
lo scenario drammatico, in 
mezzo ai marines e agii ac¬ 
campamenti militari, a volte 
talmente finto da sembrare ri¬ 
dicolo, con gli altoparlanti 
che il gettano in faccia per 
240 chilometri le avverse pro¬ 
pagande, con soldati che si 
scrutano al binocolo 24 ore su 
24 da una torretta e un balco¬ 
ne lontani tra di loro non più 
di cento metri. B poi ieri matti¬ 
na il vicolo cieco; le due dele¬ 
gazioni che incontrano i gior¬ 
nalisti per dichiarare che non 
sanno più se devono relncon- 


trarsi, per alfermare che dopo 
quasi otto ore di dibattito le 
rispettive posizioni sono più 
divergenti che Bll'inizio. per 
concludere che tutto potreb¬ 
be dipendere da una telefona¬ 
ta che secondo U Nord do¬ 
vrebbe arrivare da) Sud, che 
secondo il Sud dovrebbe arri¬ 
vare dal Nord. E nessuno dei 
due vuole dichiarare che i col¬ 
loqui sono finiti, che la trattati¬ 
va è fallita. 

Senza risultalo, certo, ma 
colloqui che sono da conside¬ 
rare comunque Importanti, 
per un paese diviso in due da 
35 anni, dove da 3 non vi era¬ 
no stati incontri a nessun livel¬ 
lo e che per la prima volta in 
assoluto vedeva parlarsi rap¬ 
presentanti del Parlamento 
con la partecipazione di espo¬ 


nenti dell’opposizidne sudco¬ 
reana. L'iniziativa era partita 
da Pyongyang; «Riuniamoci al 
38* (»rallelo per vedere come 
si può fare». E lì, giovedì, è 
partita la piccola maratona. 
OlchUrazIooc di non tggres- 
sfone. Pyongyang vuole che 
la sottoscrivano ( Parlamenti 
riuniti e dichiara che nel docu¬ 
mento debba essere previsto 
il graduale disimpegno delle 
truppe americane. Per la pri¬ 
ma volta il Nord non chiede II 
ritiro totale e immediato e non 
stabilisce termini di tempo. 
Seul, 0 meglio i parlamentari 
di Seul, due del governo e tre 
deU'opposizione, dicono: non 
possiamo firmare un docu¬ 
mento che non ci compete. 
Possiamo sottoscrivere sola¬ 
mente un invito ai due governi 
di stipulare un trattato. 
OUmpUdl. Il Nord chiede ia 
coospitalità, fi Sud risponde' il 
principio è Importante, pos¬ 
siamo anche accettarlo, ma è 
troppo tardi* dovete parteci¬ 
pare ai Giochi con la vostra 
squadra e marciare insieme a 
noi sotto la bandiera olimpi¬ 
ca. 

CoBitraiM iBierpflrlaBea- 
lare. Pyongyang vuole radu¬ 
nare oltre mille persone in ca¬ 



India e Nepal 

Salite a mille 
le vittime 
del sisma 


M NUOVA DELHI Sono oltre un miglilo ormai le vittime ac¬ 
certate nella regione deH'Himalaya al confine tra Indiae Nepal, 
colpita da un gravissimo terremoto. Ma il bilancio di morti, feriti 
e senzatetto è destinato ad aumentare visto che le piogge mon¬ 
soniche rendono difficile Parrivo dei soccorritori in molti paesi 
colpiti da) sisma. La città più martoriata è Dharbanga, nello 
stato indiano del Blhar. E praticamente rasa al suolo e vi si 
contano già duecento morti. Nella zona sì è recato ieri il pnmo 
ministro Rajlv Ghandì, che al suo ritorno neifa capitale farà un 
primo bilancio del disastro. 


sa sua dal 26 al 30 agosto. 
Seul propone un incontro tra 
venti parlamentari accompa¬ 
gnati da cinquanta esperti. 

Le posizioni si allontanano 
e si avvicinano a fisarmonica. 
Ma subito si capisce che tutto 
dipende dalia dichiarazione 
di non aggressione; se il Sud 
accetta di firmare tutti gli Miri 
problemi si risolvono: soprat¬ 
tutto quello delle Olimpiadi. E 
subito si capisce anche che 
Seul non ne ha nessuna inten¬ 
zione. il governo tace, la dele¬ 
gazione parlamentare rigetta 
la responsabilità, gli Usa fan¬ 
no sapere che del toro ritiro 
non è li caso di discutere. S 
spera comunque nelle Olim¬ 
piadi, nella possibilità d me¬ 
diazione, si spera nella pres¬ 
sione di un'opinione puù>!ica 
che vede in questi coitoqui Un 
primo grande passo in dire¬ 
zione della rìuntficaztone. Ma 
poi, ieri mattina, indietro tutta: 
il Nord rigido sulle sue por¬ 
zioni, il Sud che dice: a noi 
interessano le Olimpiadi e t»- 
sta. Niente coospìtalità, ma 
partecipazione. Vediamoci a 
Pyongyang il 29 agosto per 
parlare solo di Olimpiadi, ii re¬ 
sto lo affronteremo ad otto¬ 
bre: dichiarazione di non ag¬ 



Incontro ieri a Tunisi 

Craxi ad Arafat: positiva 

la costituzione 

d’un governo provvisorio 




Chun Kyono Hwan, fratello de) ^sidente sud coreano, sotto 
processo a Seul per peculato ed estorsione; Ieri l’accusa ha chie¬ 
sto quindici anni di prigione 


gressione, scambi culturali, 
conferenza inteparìamenta- 
re. a dopo i grandi Oio- 
cM. Cosi il colloquio si inter¬ 
rompe. Nessuno lo dice, nes¬ 
suno dice se domani si riuni¬ 
ranno o meno al 38* parallelo, 
tutti aspettano una telefonata, 
ma non si sa cbi la farà, chi la 
deve fare, se verrà fatta, quan¬ 
do verrà fatta. 

Una cosa però è certa: ieri 
mattina la delegazione del 
Sud al termine della riunione 
sorrideva felice. Quasi a dire: 
obiettivo raggiunto. 

Nel pomeriggio ecco altre 
notizie che danno Timmagine 
della Corea di lutti i giorni: 
due pacifisti americani arre¬ 
stati e rispediti a casa, per aver 
partecipato all'assemblea de- 
glt studenti dell'università di 


Yonsei il IS agosto (avevano 
gridato «Yankee go Nome»). 
Domani si apre in un'universi¬ 
tà della capitale il convegno 
intemazionale sulla rìunifica- 
zione della Corea organizzalo 
dal dissidenti politici. Ieri po¬ 
meriggio in tutto il paese sono 
stati arrestati 122 operai, per¬ 
ché ^ erano permessi di gri¬ 
dare i loro diritti in luoghi che 
le autorità, in previsione delle 
Olimpiadi, hanno consideralo 
proibiti (questo avviene in tut¬ 
te le città e praticamente ren¬ 
de impraticabile per manife¬ 
stazioni sindacali o politiche 
l'Intero paese). Intanto per di¬ 
scutere della sicurezza delle 
delegazioni olimpiche giovedì 
Il ministro degli Interni giap¬ 
ponese Sclroku Kaiiyama si 
recherà a Seul. 


■■ TUNISI Di fronte alla si¬ 
tuazione nei ternion occupati, 
che l'opinione pubblica giudi¬ 
ca «assolutamente intollerabi¬ 
le dal punto di vista dei diritti 
umani», e nel nuovo contesto 
determinato «dalle decisioni 
chiarificatrici» di re Hussein di 
Giordania «è necessario avvia¬ 
re la preparazione di un nuo¬ 
vo processo politico diretto 
ad. aprire una prospettiva di 
negoziati e di pace». In questo 
quadro va «giudicata In modo 
positivo ed incoraggiante la 
costituzione di un governo 
provvisorio palestinese». Così 
ha detto il segretario del Psi 
Bettino Craxi ne) corso di un 
incontro che ha avuto Ieri a 
TUnisi con il leader palestine¬ 
se Yasser Arafat. Craxi ha an¬ 
che rìalfermalo (come aveva 
già fatto in recenti dichiara¬ 
zioni) «l'importanza essenzia¬ 
le di un progetto di confede¬ 
razione con la Giordania de¬ 
stinato a rappresentare l'unio¬ 
ne di due Stali indipendenti», 
ritenendo che un tale proget¬ 
to faciliterebbe «il negoziato 
diretto con Israele in una cor¬ 
nice intemazionale di garan¬ 
zìa». Se cosi avverrà, l'^iropa 
«potrà portare il suo attivo e 
fattivo contributo per il conso¬ 
lidamento e la realizzazione di 
una prospettiva di pace, di si¬ 
curezza e di rispetto dei diritti 
di tutti I popoli e di tutti gli 
Stati della r^ione». 

Arafat, che era accompa¬ 
gnato dal capo del diparti¬ 
mento politico deirOlp, Panik 
Khaddumi (il ministro degli 
Esteri de) costituendo gover¬ 
no provvisorio In esilio, del 
quale l’esecutivo palestinese 
ha cominciato a aiscutere a 
l\ini5i) cosi ha Indicato gli 
obiettivi di fondo dell’Olpila 
pace nella regione, da rag¬ 
giungere attraverso un nego¬ 
ziato con Israele nel quadro di 
una conferenza internaziona¬ 
le sotto l'egida dell’Onu, e la 


costituzione di uno Stato pale¬ 
stinese indipendente nei terri¬ 
tori occupati militarmente da¬ 
gli israeliani. Arafat ha illustra¬ 
to tutta la gravità della condi¬ 
zione in'^ui versa attualmente 
il popolo palestinese in lo^ 
e, ringraziando I socialisti ita¬ 
liani «per la sensibilità con cui, 
unitamente ad un vasto arco 
dì forze democratiche, seguo¬ 
no gli sviluppi della questione 
palestinese», Ira chieaio die 
•si faccia più operante td atli- 
va la soliaariera intemaziona¬ 
le anche sul'piano dell'Inter¬ 
vento umanitario» e che In 
particolare l’Italia, «Ipterve- 
nendo anche in forma diretta, 
intensifichi lì proprio sfono di 
solidarietà». Craxi ha conlfr- 
mato il suo impegno in questa 
direzione, «certo che «i que¬ 
sto terreno si realizzerà una 
vasta convergenza». 

Nel territori occupati lo 
sciopero generale iniziato do¬ 
menica continua compatto, in 
molte città e villaggi la gente ài 
scesa nelle strade sfidando 1 
militari. Tre sono i palestinesi 
uccisi nelle ultime 48 ore. 

Al Cairo, il ministro di 
agli Esteri Buiros Girali tra 
inoltralo airambascia|ora d'I' 
sraele una formale nota di 
protesta per le recenti rinno¬ 
vate espulsioni di palestinesi 
dalla Cisgiordania e da Gasa, 
definendo l'attuale poliiiéa 
i^aeliana «una flagrante Cola¬ 
zione delle convqnzionl di Gi¬ 
nevra». E a (jerusaleihme il 
patriarca latino monsignor 
Mbbah ha declinato l'invito 
del ministro della DifMa Ra- 
bin per un incontro alla Kpet- 
seth (Parlamento), Insieme al 
patriarchi greco-ortodoiao e 
armeno, rilevando che un col¬ 
loquio può avvenire neiruffi- 
do del ministro a Tel Aviv, tm 
non a Genisaìemme che la co* 
munita intemazionale non ri¬ 
conosce cùmt ceqìltale di 
Israele. 


Sciopero generale e manifestazioni in tutto il paese 

Si riaccende la rivolta in Birmania, 
la panda d’ordine è «donotxazìa» 


È riuscito il primo giorno di sciopero generale con¬ 
vocato dagli studenti e dai monaci buddisti per con¬ 
stringere alia rinuncia anche i! neopresidente Maung 
Maung, eletto venerdì scorso dall'assemblea del par¬ 
tito unico. A Rangoon e nelle altre principali città 
della Birmania, decine di migliaia di àrsone hanno 
partecipato alle manifestazioni contro il regime. L'e¬ 
sercito In allerta presidia tutti gli edifici pubblici. 


M RANGOON. La capitale 
della Birmania é in stato d'as¬ 
sedio. A dieci giorni dalla ri¬ 
volta che ha costretto il neoe- 
letto presidente Sein Lwin a 
dimettersi, gli studenti ^ i 
monaci buddisti hanno Ridet¬ 
to un nuovo sciopero genera¬ 
le. Ad«so robiettivo e forza¬ 
re la rthuncìa di Maung 
Maung. il nuovo presidente 
eletto verierdi scorso dali'as- 
semblea del partito unico so¬ 
ciali^. 

Ieri mattina, avvocali in to¬ 
ga, medici e cineasti hanno 
sfilato per le strade della coi¬ 


tale insieme al monaci buddi¬ 
sti, agli studenti e a decine di 
migliaia - duecentomila in tut¬ 
to, riferisce da Pechino l'a¬ 
genzia «Nuova Cina» • di per¬ 
sone affluite da ogni parte del 
paese con camionette, auto¬ 
carri o altri mezzi di fortuna 
per partecipare alio sciopero 
generale. La presenza degli 
esponenti delle classi medica 
e forense, che non erano mai 
sceti in piazza, costituisce un 
elemento , di conferma della 
radicalizZazione della prote¬ 
sta contro il r^me. I dimo¬ 
stranti hanno marciato per le 


strade della capitale al gndo 
di «democrazia» e si sono divi¬ 
si in due cortei, uno diretto 
verso la pagoda d'oro e il cen¬ 
tro cittadino, l’altro verso I 
quartieri occidentali. 

Il governo aveva già raffor¬ 
zato tutte le misure di sicurez¬ 
za. le strade di accesso al cen¬ 
tro erano sbarrale con il filo 
spinato e l’esercito presidiava 
tutti gli edifici pubblici. Ma 
l'altra notte, ignorando il co¬ 
prifuoco imposto dal 3 agosto 
scorso, gli studenti avevano 
percorso le strade della capi¬ 
tale invitando la popolazione 
a Scendere in sciopero, poi si 
sono messi ad abbattere albe¬ 
ri di palma e a disporli di tra¬ 
verso sulle strade per impedi¬ 
re libertà .di movimento alle 
truppe deiresercito. E nono¬ 
stante i trentamila soldati fatti 
convergere su Rangoon, le 
proteste di ieri si sono svolte 
senza incidenti. 


Grandi manifestazioni con 
centinaia dì migliaia di perso¬ 
ne si sono svolle anche nelle 
altre città, a Mandalay, Sa- 
galng elhungyi. Soldati ttw- 
ìandesi al cornine con la qin 
mania hanno riferito che neìia 
città di frontiera di Khau- 
thaung, 400 chilometri a sud 
della capitale, decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno prote¬ 
stato per le strade portaridd la 
bandiera del primo governo 
democràtldò inUauratosi in 
Birmania nel 1962 ma spazza¬ 
to via dalrcolpo di Stato de) 
generale Ne Win, creatore di 
quel sistema a {ràitito unico 
che ha eletto, come successo¬ 
re. prima il dimistionato Sein 
Lwin ed ora Maung Maung. 

La rivendicazione decisiva 
del movimento studentesco, 
che insieme ai monaci buddi¬ 
sti ha guidato la rivolta fin dai 
primi scioperi del marzo scor¬ 
so, è il riprìstino di un regime 
democratico e di elezioni li¬ 


bere, il rispello dei diritti uma¬ 
ni e la fine di tutti i privilegi 
concessi ai militari e al fUhiio- 
nari del regime. In quasriMÌ' 
ni, a queste riyebdicaiMmpi 
n'è aggiunta un'altra 
lude, se' ii regime (|on ctMI 
qualcosa. alieUammis ^ Ima 
guerra dj4le.^ tratta dèlia ri' 

lutti t giiip^etnìci^mti^ 
fine alle pìccole guerriglie che 
Iqsanguìnano alcune regioni 
del paese. E già ieri, due dei 
dodici grtmiri di guentgUa eh 
niCa Che si battono da quara< 
ril'anni in Birmania il seno di¬ 
chiarati pronti a dare armi e 
supporto militare al movimen¬ 
to popolare. Una delegaifone 
degli studenti ha accetUrto 
l'offerta e sta iragoiiando Con 
la guerriglia in Ihailandia. 
«Siamo qui - hanno detto -* 
per negoziare una forniture di 
armi da portare vìa... la gente, 
i contadini ci hanno imparato 
di abbattere il tistema». 


Ha il merito di aver salvato una fabbrica dal fallimento 
Presto in vigore in Cina la legge sulla bancarotta 


Mosca propone: 
ora vìa le flotte 


Industriale modello a cena da Zhao dal Golfo Persico 


Zhao a cena con l'imprenditore modello che ha 
preso In affitto una fabbrica di Stato malridotta e 
l'ha riportata in attivo. Perché non fame un esem¬ 
pio. tuia vigilia della entrata in vigore della legge 
sul fallimento e la bancarotta? Anche il giornale 
del sindacati contro l'inefficienza aziendale, lo 
scarso rendimento del lavoro, la disoccupazione 
mascherala. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMiURRINO 


■■ PECHINO La notizia ieri 
manina era sulle prime pagine 
dì lutti i quotidiani, nella città 
di Mudanliang. il segretario 
del Pcc Zhao Ziyang. impe¬ 
gnato in un lungo giro di ispe¬ 
zione nello Heilengjiang nel 
nord della Cina, si è intratte¬ 
nuto a (ungo fino a tarda sera 
con II signor Wu Yan Cheng. 
Ma pèrché questo Incontro fa 
notìzia? Perché il signor Wu 
ha trasformato una fabbrica 
statale di caldaie sull’orlo del 
fallimento in una fabbnea a 
gestione privala con 800 di¬ 
pendenti e milioni di yuan in 
attivo, li signor Wu, dopo aver 
.)»res 9 la fabbrica In affitto, ha 
" completamente rivoluzionato 
f metodi di gestione: ha ridot¬ 


to drasticamente l'apparato 
burocratico-amministraiivo 
chiudendo più della metà de¬ 
gli uffici, ha licenziato la metà 
del personale dirigente, ha eli¬ 
minato tutti quei passaggi ge¬ 
rarchici ripetitivi che nelle 
fabbriche di Stato sono solo 
un Intralcio per la rapida deci¬ 
sione, ha slabililD che I salari 
non sono un dono del cielo 
una volta per tutte, ma si lega¬ 
no alla quantità ed alla qualità 
del lavoro 

Insomma ha applicato i cri¬ 
teri imprenditoriali che hanno 
fatto la fortuna delle fabbriche 
di campagna e ha fornito la 
prova che liberandosi della 
«direzione dall'alto» un'im¬ 


presa può finalmente uscire 
dalla morta gora della stagna¬ 
zione e dei conti in rosso. E 
Zhao ha voluto fare di Wu un 
sìmbolo, presentarlo come un 
esempio e un modello. Forte 
anche di questo esempio, il 
segretario del Pcc ha potuto 
dire che bisogna fare come 
nelle fabbriche di campagna e 
che nelle fabbriche di Stato ci 
sono potenzialità represse e 
sotioutilizzate, da portare allo 
scoperto dando alle imprese il 
massimo di autonomia, svel¬ 
tendone ia gestione, buttan¬ 
dole sul mercato. E traendone 
tutte le conseguenze. 

Sempre durante il giro nello 
Heilongjiang, Zhao ha messo 
il dito sulla piaga dicendo 
che, al momento, uno dei pro¬ 
blemi più acuti resta «il falli¬ 
mento» della scelta di separa¬ 
re governo e impresa, molti 
quadri si sono messi a fare gli 
imprenditori per far fluitare le 
loro conoscenze con il risulta¬ 
to di profitti esorbitanti, che 
non hanno niente a che fare 
con il «ruolo de) mercato» È 
un andazzo deleteno al quale 
bisogna porre la parola fine. 


ha detto il segretario del Pcc. 
Ira sua polemica non è isolata, 
anzi sembra aver dato il la alla 
preparazione dì un ambiente 
favorevole per l'entrata in fun¬ 
zione, il primo novembre 
prossimo, della prima legge 
cinese, sul fallimento e sulla 
bancarotta. Da tempo in Cma 
ha fatto la sua comparsa la po¬ 
litica delle qoncentrazioni e si 
assiste a fusioni o incorpora¬ 
zioni di imprese, ma finora 
non CI sono stati casi di falli¬ 
mento e solo due imprese col¬ 
lettive - U che è come dire 
pnvate - hanno dichiarato 
bancarotta. Ma dal pnmo no¬ 
vembre si dovrebbe aprire an¬ 
che in Cina il capitolo social¬ 
mente spinoso e doloroso 
della messa fuori gioco delle 
imprese che non reggono alla 
concorrenza e al mercato, 
che non nescono a sanare i 
loro conti e che non trovano 
oramai molti difensori 
Il «Giornale dei lavoraton» 
ha scritto a questo proposito 
un articolo violento, senza pe¬ 
li sulla lingua, si era detto che 
pubbliche amministrazioni, 
dipartimenti governativi, im¬ 


prese, dovevano ridurre de) 
20 per cento le loro spese ge¬ 
nerali. Al contrario finora que¬ 
ste spese sono aumentale in 
misura vertiginosa (e anclie 
questa è una delle ragioni del¬ 
la decisione dell'ufficio politi¬ 
co di ndurre la capacità di 
spesa dei cosiddetti «gruppi 
sociali»). La stragrande m^- 
gioranza delle imprese non 
paga le tasse. Nelle imprese 
c'è un eccesso di forza lavoro 
che sfiora i 20 milioni di per¬ 
sone. Nelle imprese di Stato 
vengono sottoutifizzati alme¬ 
no 15 milioni di persone e 
non è vero che ti lavora otto 
ore al giorno, si lavora solo 
per qualche ora. Le imprese di 
Stato sono luoghi dove si mi¬ 
metizzano quelli che sarebbe 
meglio chiamare e^licita- 
mente dei disoccupati. Il pun¬ 
to di approdo di una diagnosi 
così impietosa con la quale 
Zhao Ziyang è d'accordo, è il 
seguente, non bisogna avere 
paura di selezionare le impre¬ 
se, di porre fine al sistema di 
garanzie finora imperante, di 
smascherare la disoccupazio¬ 
ne nascosta. 


Con ravvicinarsi dell'appuntamento di giovedì a Gi¬ 
nevra per l'inizio dei «colloqui diretti», Iran e Irak 
continuano a punzecchiarsi con accuse di violazioni 
della tregua, peraltro tutte marginali e non conferma¬ 
te dai «caschi blu». Questi ultimi hanno iniziato da 
domenica a pattugliare con apposite imbarcazioni 
anche lo Shatt-el-Arab e Io stretto di Hormuz. E l'Urss 
propone il ritiro di tutte le flotte dal Golfo. 


M DUBAI La posizione so¬ 
vietica non è nuova, è dal lu¬ 
glio dello scorso anno che 
Mosca condanna l'intervento 
delle navi da guerra amenca- 
ne, e più in generale occiden¬ 
tali. nel Golfo e propone il riti¬ 
ro di tutte le flotte straniere. 
Ma ora la sua proposta parte 
da un dato nuovo: per la pri¬ 
ma volta nelle acque del Golfo 
sono presenti imbarcazioni 
con la bandiera azzurra delle 
Nai^m Unite per vigilare sul 
rispetto della tregua. Dopo la 
«sceneggiata» di sabato scor¬ 
so infatti (Teheran che affer¬ 
ma di avere fermato e ispezio¬ 
nato la nave irakena «Kha- 
wlah». Baghdad che nega it 
fatto dichiarando che la nave 
è stata soltanto «disturbata» 
da un'unità e da elicotteri ira- 
ntatu e per questo protesta 



Osservatori deH'Onu controllano il confMran-Irak 


con rOnu) il comando dei 
«caschi blu» ha inviato in tutta 
fretta due motovedette a pat¬ 
tugliare i due punti più nevral¬ 
gici, vale a dire lo Shatt-ei- 
Arab (formato dalla confluen¬ 
za dei fiumi Tigri ed Eufrate e 
che divide l’irak daH'Iran) e lo 
stretto di Hormuz, vitale chia¬ 
ve di accesso al Golfo Persico. 
E Mosca coglie la palla al bal¬ 
zo. 

«Alta luce delta nuova situa¬ 
zione • afferma una dichiara¬ 
zione del governo pubblicata 
dalla "Pravda" - non c’è alcu¬ 
na ragione che giustifichi la 
permanenza di flotte militari 
straniere nel Golfo Persico. 
L'Unione Sovietica è pronta a 
ritirare le proprie unità senza 
indugio se gl; altn Stati esterni 
alla regione faranno altrettan¬ 


to». Il documento sottolinea 
che la tregua fra Iran e Irak 
indica «un cambiamento nel 
clima politico mondiale», già 
espresso dall’accordo di Gi¬ 
nevra per il ritiro delle truppe 
sovietiche daH’Afghanistan. 
La disponibilità a ritirare le na¬ 
vi da guerra se le altre potenze 
faranno lo stesso è stata con¬ 
fermala anche da) comandan¬ 
te sovietico nel Golfo. Valeiy 
Sergiev, il quale precisa che le 
sue unità (da quattro a sei) so¬ 
no presenti in quelle acque so¬ 
lo «alto scopo di proteggere 11 
naviglio mercantile sovietico, 
dato che la navigazione era 
minacciata dalla guerra Iran- 
irak». 

Nel complesso i rapporti 
dei comando dei «caschi blu» 
sono positivi. Le violazioni 


isolate denunciate rispettiva¬ 
mente da Teheran e Baghdad 
non hanno finora trovato c<m* 
ferme, e denotano più che al¬ 
tro il clima di dlffìoenia (pe¬ 
raltro comprensibile) ancora 
esistente fra le due pi^. I) vi- 
ceministro degli esteri irakeno 
Saadoun HunmadI ha detto 
ieri, durante una sosta in Ku¬ 
wait. che la tituaatone è «ab¬ 
bastanza buona» ma che l'Iran 
cercherà di ostacolare le trat¬ 
tative. L’altroieri il comandan¬ 
te in capo iraniano R«ls«nj|ani 
aveva aichiarato che ii suo 
paese rispetterà i dettati del- 
rOnu, ma che non c'è da fi¬ 
darsi delle intenziimi di Ba¬ 
ghdad. Spetterà da ricnredl a 
Perez de Cuellar, a (jinevra, U 
non facile comitito di far pas¬ 
sare i contendenti dtila sfidu¬ 
cia al dialogo 














NEL MONDO 


Goprifiioco in tre regioni 

A Danzica, Stettino 
e Katowice processi 
per direttissima 


Danzica scende in sciopero 

Fermi i cantieri «Lenin» 
A Varsavia 

assemblea alla «Ursus» 


Pobiiia, il 



_Ji interni; Kiszczak, parlando in tv, ha 

chieato ai pieiettl delie tre regioni interessate dagli 

éiidpeti di introdurre il coprifuoco. In caso di infra¬ 

zione, i tribunali potranno agire per direttissima. Ieri 
gli operai dei cantieri di Datuica erano scesi in «;io- 

perd inneggiando a Solidambsc e pavesando di stri- 

sdoni i cancelli della fabbrica, Alla «Ursus» di Varsa¬ 

via laipolizia è intervenuta durante un'assemblea. 


m VARSAVIA. U risposta 
del lovamo polacco alle ina. 
nifèttuloni di Solidamosc è 

suit« durissima. Il ministro de¬ 

gli interni Cnslaw Kiuczak 
feri sera è improvvisamente 

appariQ In televisione. «Mi ri¬ 
volgo ài voivoUo (cioè 1 prer 
fettl) di Daniica, Stettino e 
Kàtowke - ha detto < perché 
Introducano il coprifuoco nel¬ 
le ione dove la sicureua del 
èitrwlni è minacciata». Ai co- 
^fuòco seguiranno anche 
misure giudiìlarie. «In caso di 
violatione flagrante dell'ordi¬ 
ne e della sicureaxa - ha ag> 

« Untò Klueiak - sarà Intro^ 
}tta la procedura accelerata 
davanti ai tribunali per i reati 
ÉTìinori». E nel casi motivati le. 
àUtoriU potranno procedere 
tll’arrésfo. Sari ancne «Impe¬ 
dita l'ulteriore presenu» nel 
territorio dove e introdotto li 
coprifuoco, «delie persone 
che non tppartengono a que¬ 
sto territorio 0 alle I 


Quanto ai procuratori militari 
e ciriii, essi sono stati invitati 
«a perseguire in modo rigóro- 
so tutti I casi di violazione del¬ 
ia legge», mentre il Ministero 
della difésa fornirà «i mezzi 
pergaraiitirè il funzion^entò 
del iraspoili pubblici dove es¬ 
si sono impediti». Per conclu¬ 
dere, il ministro ha detto che 
non è escluso il ricorso «ad 
altre misure previste dalla leg- 

Quésta è stata la conclusio¬ 
ne di una giòmata affannosa 
per la Polonia. Già nella notte 
di domenica^ I dirigenti di So¬ 
lidamosc riuniti a Danzica lan¬ 
ciavano l'appello allo sciope¬ 
ro nei cantieri «Lsnin». La de¬ 
cisione era stata presa dopo 
che l'atteao segnale chiesto 
da Walesa al governo - un co. 
munlcato ufficiale letto al tele¬ 
giornale - non era venuto. 
Alle sei del màttlno gli ope- 
_ _ rai del primo turno enfràvano 
imprese», nei cantieri di Danzica. Lo 




Uno studente di Varsavia Krive la parola «sciopero» su un autobus In segno di solMirietà con i 
lavoratori In lotta; in alto, l'intervento di Walesa all’cstcmo di Santa Brigida 


sciopero avrebbe dovuto ini¬ 
ziare alle sette. L'attesa si fa¬ 
ceva spasmodica. Finalmente, 
verso le nove, ecco il primo 
corteo operaio uscire du can¬ 
celli proclamando l'inizio del¬ 
la protesta, e issando cartelli 
inneggiati a Solidamosc e al¬ 


io sciopero. A questo punto, 
reparti speciali di poll^ cir¬ 
condavano la fabbrica, senza 
impedire però l'ingresso a 
Walesa, «Questi giovani sono 
semplicemente eccezion^i • 
dichiarava 11 leader sindacale 
all'uscita dalla fabbrica lut¬ 


to è fermo, scioperano tuità 1 
cantieri». «Volevo evitare scio¬ 
peri». ha aggiunto, ricordando 
che fino airuftimo momento 
aveva sper^ò che li governo 
accettasse di ^re una tratta¬ 
tiva. «Non dovremmo fare 
scioperi, dovremmo lavorare. 


ma non abbiamo avuto scelta. 

Stiamo sempre aspettando 

una trattativa seria». 

Sempre a Danzica, oltre 
quattromila portuali hanno in¬ 

crociato le braccia da ieri 
mattina. A Varsavia, mante¬ 

nendo le promesse della vigi¬ 
lia, nella fabbrica di trattori 
■Ursus», dove sono occupati 

lémiia lavoratori, si è feimalo 
Ieri mattina U reparto brevetti, 
mentre un centinaio di lavora¬ 
tori si riunivano in assemblea, 
iniziando uno «sciopero di oc¬ 
cupazione». mentre la fonde¬ 
ria, uno dei reparti principali 
dell'Impresa, annunciava che 
lo sciopero sarebbe iniziato 
non appena finita la fusione in 
corso. A questo punto, la poli¬ 
zia taceva irruzione nella fab¬ 
brica, tarmando un dirigente 
di Solidamosc, Zbigniew Ja- 
nas. 

Ma le pressioni del governo 
e l'intervento della polula non 
sembrano arginare la prote¬ 
sta. A Stettino, dove allo scio¬ 
pero dei portuali e degli auto- 
trasportatori si è aggiunto an¬ 
che <wÌto dei lavoratori della 
fabbrica di costruzioni tarro- 
viaiie, Ieri mattina, per Impe¬ 
dire la serrata del porto mi¬ 
nacciata dalia direzione, gU 
operai ne hanno bloccalo 
l'entrata con giu ed altri mezzi 
pesanti. 

in Slesia, l'agitazione si è al¬ 
largata ad altre miniere. Ma 
l'elenco degli scioperi conti¬ 


nua ad allungarsi. Due reparti 
» sono tannati nelle acciaierie 

■Muta Warszawa», nella capi¬ 

tale, dove la polizia ha arresta¬ 
to un esponente di Solidar- 
nosc. Alla «Stalowa Wola», 

nella Polonia meridionale, so¬ 

no in sciopero circa duemila 
lavoratori. Fermi, secondo 

fonti di Solidamosc, anche 

quattro reparti della fabbrica 
per motori navali «CiegelsU» 
di Poznan, dove si è costituito 
un comitato di sciopero. 

Quatì prospettive si aprono 
dunque a] paese, in assenza di 
qualsiasi dialogo, in una situa¬ 
zione economica che si fa 
sempre più difficile? I dirigenti 
di Solidamosc non hanno 
dubbi: «Non si può vincere 
senza pluralismo sindacale», 
afferma Lech Walesa in un'ln- 
leivlsta telefonica a radio Lue- 
•èmburgo, nella quale non 
esclude il ritorno allo stalo 
d'assedio: «E posslMle. lo ab¬ 
biamo già vissuto, lo vmemo 
uria seconda volta se occone- 
rà». 

Senza mezzi tannini, Zbi¬ 
gniew BuialL uno dei leader 
storici di Solidamosc, in una 
intervista all'Ansa, chiede le 
dimissioni di JaruzelsM. «II ge¬ 
nerale JaiuzelsU ed il suo 
gruppo diri^nte debbono an¬ 
darsene. e chi N sostituirA do» 


modo per porre (ine a^ scio¬ 
peri». 


Dopo gli scontri delia notte con la polizia che ha disperso con i gas lacrimogeni 
e a colpi di manganello la manifestazione dei diecimila in piazza Venceslao 



Dura repressione a Praga dopo la manifestazione di 
( domenica seta. Ventotlo persone arrestate, sei stra- 
interi espulsi dopo gli scontri con la polizia che è 
intervenuta con manganelli e cani. G’ stata la più gran- 
, de dimostrazione di piazza a venti anni dall'invasione 
sovietica, té auioritì Rftrlaho di «provocazioni», An- 
( che a Mosca la màno pesante; cento arresti tra i parte¬ 
cipanti alla manltestazione, vietata, in piazza Puskin. 




Due immagini della manlfestaaioiie svoltasi domenica a Praga nell'annivenario dell'invasione 


[flB PRAQA< VeniQtto arresta* 
iti, sei ciUadirti stranieri espui* 
^‘si. E' pcianteiil bilàncio della 
^ repressione dopo la grànge 
' manltastazione per le Vie 'di 
' Prega a venti anni dallHnvàsió* 
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe del patto di 
Varsavia. L'agenzia ufficiale 
I «Ctk» ha specificato che i ma¬ 
nifestanti sonb stati trattenuti 
!. perchè sospettati dì «aver par¬ 


tecipato ad atti di vandalismo» 
e per aver «turbato l’ordine 
pubblico»^ Gli arresti sono sta¬ 
ti eseguiti dòpo aver vagliato 
la posl^ìónè delie 77 persone 
fermate riélla tarda serata di 
dpthenica quando il corteo 
del diecirriilà che da piazza 
Vencestao si era diretto sino 
alla città vecchia è stato af¬ 
frontato dalle forze di polizia. 
Ci sono stati scóntri duri ed i 


poliziotti hanno fatto ricorso 
ai gas lacrimogeni, hanno mi¬ 
nacciato i manifestanti con i 
manganelli e con i cani. 

Le autorità hanno calcolato 
in quattromila le persone che 
hanno inneggiato alla «prima¬ 
vera» del 1968, invocando il 
nome di Oubcek e associan¬ 
dolo slogan «libertà» e 
•democrazia». 1 giornalisti oc- 
cidentedi presenti hanno inve¬ 


ce riferito che la lolla, che si¬ 
no a tarda notte è rimasta per 
le vìe del centro storico dì 
Praga, era almeno di diecimila 
persone. L'agenzia «Ctk» ha 
fornito una propria ricostru¬ 
zione degli avvenimenti. Se¬ 
condo questa versione, nel 
pomerìggio di domenica «cir¬ 
ca 200 persone si erano riuni¬ 
te in piazza Venceslao» per di¬ 
scutere sulla necessità di rilor- 


me politiche e sociali in Ceco¬ 
slovacchia. Tutto - dice la 
«Ctk» - procedeva in «modo 
pacifico, ma poi si scmo rej^- 
strall tentativi esftiidtì di |wo- 
vocazione». Non viene 
cificato di quali tentalM » «a 
trattato ma si precisa che ciò 
sarebbe avvenuto •dopo che 
la folla si era mo^ verso 
piazza della città vecchia e 
durante una marcia che ha at¬ 


traversalo le strade di Praga». 
Secondo la versione ufficiale 
sarebbero state le «provoca¬ 
zioni» e ta non meglio dennite 
•azioni di disturbo» a causare 
l’intervento della polizia. 

Nel corso degli scontri due 
persone sarebbero state dura¬ 
mente pestate prossimità, 
dei ponte Carlo jnenlie altri 
giovani sarebbero stati affron¬ 
ti a coliti di mangàhello lun¬ 
go. le strade che di teatro na¬ 
zionale conducono in direùo- 
ne della piazza Venceslao. la 
piazza simbolo. Altri manife- 
sianli sarebbero stati inseguiti 
e picchiati »n nei sotterranei 
dèlia metropolitana. 

Polizia e dimostranti si so¬ 
no affrontati per circa un’ora 
e mezza. La fase più «calda» 
attorno aita 21.30 quando la 
polizia, in assetto di «antisom- 
mossa». ha cominciato a risa¬ 
lire verso piazza Venceslao 
chiudendo i varchi alle i^le. 
I miliziani non hanno distinto 
tra dimostranti e turisti: per 
tulli lo stesso duro trattamen¬ 
to e un controllo a tappeto dei 
documenti. Qualcuno ha cer¬ 
cato rifugio negli alberghi che 
però hanno prontamente 
sprangato le porte. A mezza¬ 
notte tutto era ftnko e l’agen¬ 
zìa «Ctk» commentava co»; «Il 
comportamento saggio e de¬ 
ciso delia polizia ha garantito 


che non si verificassero disor¬ 
dini». 

Della situazione cecodo- 
vacca parìa, in un'intervista al 
giornale francese «Le Figaro», 
l'economista Ota Sik che 
adesso insegna all’uniyeisità 
di Saint-Galien, in Svizzera. 
Dice: «Le persone che sono al 
potere non sono capxi di fa¬ 
re una riforma, .lakes, il primo 
segretario del partito comuni¬ 
sta. ha un passato molto pe¬ 
sante; è lui che ha condotto 
l'operazione di epurazione 
dopo il 1968 e solo l’idea di 
una riabilitazione delie idee 
della primavera gli fa pau¬ 
ra...». E aggiunge: dietro i diri¬ 
genti. tuttavia, «ci sono t gio¬ 
vani che aspettano la loro ora. 
Un socialismo umano può esi¬ 
stere, e un giorno esisterà». 

Anche a Mosca, dopo ta 
manifestazione in |tiazza Fu- 
dein, ci sono stati cento fer¬ 
mati tra gli aderenti a «Unione 
Democratica». Lo ha detto in 
un incontro con i giornalisti 
stranieri il dissidente Sergei 
Grigoiyants. La manifestazio¬ 
ne era stata vietata dal comita¬ 
to esecutivo del Soviet di Mo¬ 
sca per il suo carattere «pro¬ 
vocatorio». Quattro imputati 
sono stati condannati a 15 
giorni di carcere, quaranta 
hanno dovuto pagare delle 
multe, i rimanenti sono in at¬ 
tesa di giudizio. 


i Obando Y Biavo in Vaticano 

; «La chiesa si impgni 
per la riconciliazione 
del Nicaragua»» 


. W ROMA. Il Papa ha ricevu¬ 
to Ieri mattina ih Vaticano il 
’ vescovo di Managuà. cardina- 
" leObandoy Bravo. ihsiemeal 
groppo di presuli oellà confe- 
rensa episcopale del Nicara* 


lum». Nel discórso prónun 
Ito in questa occàsibhe. il 
^ hà messo iàccehto su) 
alo che la chiesa de) Nicàra* 
a MÒ svolgere per una «au- 
ìlicà riconciliazione nazio* 
)e»^el paese centro-ameri- 
nò. 

ftlàpondèndo al vescovo di 
inagua, Giovanni Paolo II 
detto di aver ascoltato 
on profonda attenàionè» 
iformazlohe sui gravi prò- 
smi dei Nicaragua, sottoli¬ 
ando fra questi «la discor* 
I con le sue terribili conse* 
anse a livello personate, fa¬ 


miliare, sociale e statale, la 
conflittualità fra divérsi grup¬ 
pi, la privazione di quei tfeni 
indispensabili ché sono alla 
base di una vita degna per 
l’uomò». Le difficoltà di que¬ 
sta situazione, ha aggiunto, 
devono spingere gli uomini di 
buona volontà «a fare lutto il 
possibile nella ricerca della 
pace». 

Obàndo y Bravo aveva de¬ 
nunciato; quel «combattivo 
gruppo di sacerdoti, religiosi, 
religiose e laici di diversa na¬ 
zionalità» che «lavora attiva¬ 
mente a minare l'unità dèlia 
chiesa, coliaborando alla di¬ 
struzione dei fondamenti sui 

a Udii è basata l'unità nella fé- 
e». Si tratta, ha detto esplici¬ 
tamente il cardinale, degli ap¬ 
partenenti alla «chiesa popo¬ 
lare», a cui si rifanno i tre sa¬ 
cerdoti che fanno parte del 
governo sandinista. 


Probabilmente la visita in Ungheria avverrà l’anno prossimo 


Soddìstazione in Vaticano 
per l’invito di Budapest al Ptqta 


Piena soddisfazione in Vaticano per l'invito rivolto 
a Giovanni Paolo II a visitare l'Ungheria, forse l'an¬ 
no prossimo. Le celebrazione del 950* anniversa¬ 
rio della morte di Santo Stefano, primo re d'Un¬ 
gheria con la corona inviatagli da Papa Silvestro II, 
stanno dando luogo ad una riflessione storica sui 
rapporti fra Stato e Chiesa nel quadro nel processo 
di democratizzazione in atto nel paese. 


ALCESTE SANTINI 


M CITTA DEL VATICANO, 
Giovanni Paolo li ha accolto 
con vivo compiacimento ed 
interesse la notizia dell'invito 
ufficiale a visitare, forse l'anno 
prossimo, l'Ungheria. L'an¬ 
nuncio è stato dato il 20 ago¬ 
sto scorso dal primate d'Un¬ 
gheria, cardinale Laszio Pa- 
skai, mentre celebrava il 950* 


anniversario della morte dei 
Santo Stefano, primo re e fon¬ 
datore dello Stato ungherese, 
nella cattedrale a lui dedicata, 
alla presenza dì migliaia di fe¬ 
deli, di rappresentanti del go¬ 
verno e di una delegazione 
della Santa Sede guidata da 
monsignor Colasuonno. 

Le celebrazioni - che dure¬ 


ranno per tutto l'anno coordi¬ 
nate da un comitato (ormato 
da esponenti dei governo, 
delia Chiesa e deil'Accademia 
delle Scienze con sede in Par¬ 
lamento - stanno offrendo 
l'occasione per una riiiesào- 
ne storica sui rapporti ira io 
Stato e la Chiesa negli ultimi 
43 anni caratterizzati da un 
perìodo di collaborazione 
succeduto ad aspri conflitti. 
Una riflessione che non pre¬ 
scinde dal considerare die i) 
fondatore dello Stato unghe¬ 
rese, Stefano, fu anche il pri¬ 
mo re con l'a^nso di Papa 
Silvestro il il quale, in^ando- 
gli la corona, ne rafforzò il 
prestigio e l'autorità sia rispet¬ 
to agli altri feudatari preten¬ 
denti a) irono che agli altri re¬ 


gnanti d'Europa. Un prece¬ 
dente che ha pesato per seco¬ 
li nella storia tormentata dei- 
i'Ungheria, è stato sottaciuto 
nella fase in cui dominò lo sta¬ 
linista Rakosi ed il suo gruppo, 
è andato sempre più riemer¬ 
gendo dopo il tragico 1956 e, 
soprattutto, da quando il 15 
settembre 1964 fu sottoscritto 
dalia Santa Sede e dal gover¬ 
no di Budapest, per la prima 
volta dalla fine delta seconda 
guerra mondiale, un protocol¬ 
lo che ha regolato fino ad oggi 
in senso positivo le relazioni 
fra Stato e Chiesa. 

Questo fatto nuovo non ha, 
però, cancellato tutte le limi¬ 
tazioni imposte alla Chiesa nei 
perìodo conflittuale che va 
dal 1949 al 1956, anche se lo 



Attentato 
contro Ramos 
a Manila 


Una misteriosa sparatoria è scoppiata ieri sera a Manila 

davanti ad un ristorante in cui erano riuniti a cena il mini¬ 

stro della Difesa Fide! Ramos (nétta foto), il leader dell'o^ 
posizione sudcoreana Ktm Dèe Jung e altro personalità 
niippine. Uno del fiuardaspalle de) ministro Ramos sareb¬ 
be nmasto ferito. » è subito partalo di un attentato (fallito) 
contro 1) ministro della IKfèsa. Ma Ramos ha latto osseiva- 

re che tutti i partecipanti; al banchetto, compreso Kìm, 

giunto venerdì scorso a Maitila su invito di Corazòn Aqui- 


miJjtart della scorta. 


> sparato c 


Turisti Ralbni 
blficcati 
datregbmi 
a Madera 


Un centinaio di turisti italia¬ 
ni con altre centinaia di tu¬ 
risti di altre nazionalità so¬ 
no da (re giorni bloccati al- 
Taeroporto di Fuschal, nel- 

di Ma^a, in Porto- 
gzdlo. Lo hanno reso noto 
gli stesd turisti, che ieri sera 

sono riusciti, dopo giorni di 
tentativi, a mettersi in contatto con l'Italia tetefonando 
all'ufticio Ansa di Milano. «Non sappiamo perché non ci 
lacciano partire • ha detto il portavoce del turisti - Mrò é 
bene che la nostra Mcenda diveniti di dominio pubblico, 
perché non sappiamo più cosa fare. C'é gente tra noi che 
oggi avrebbe dovuto riconiindare a lavorarei altri dte han¬ 

no finito le ferie ^ una settimana fa, e che ancora nem 
sono riusciti a pttmre». Secondo guanto riferito dal turisti, 
la polizia portoghese avreUte anche picchiato alcuni italia¬ 
ni che protestavano. Il consolato italiano, avvertito, avreb¬ 
be detto loro che la situazione si sarebbè normalizzata a) 
jtiù presto. 


Governi 
preoccupati 
daiia moria 
difoche 


Il governo olandese, preoc¬ 
cupato per la catastrofe 
ecologica costituita dalla 
moria di foche nel Mare del 
Nord, sta finanziando lauta¬ 
mente centri di cura e di 
ricerca per fermare rapide* 
mia che le uccide. Le foche 
• colpite dal virus cadono in 
uno stato d'apatia, si distendono senza più muoversi né 
nutrirsi. Non n^cono neppure a difendersi dagli attacchi 
deigabtrianl che si mettono attorno ad una loca malaga e 
gli strappano a bocconi lo strato di grasso. Anche il gover¬ 
no fedeaco ha messo In atto un plaifo ureenta per leTòche 
dei mari tedeschi. Il ministeio dell'Ambiente ha annùncit- 
lo che. dall'inizio dell’epidemia, Il numero delle foche si é 
ridotto del 65«. 


L’Urss resL 
responsabili 
perlarnorte 
di Zia 




La «Pravda» ha respinto con 
sdegno l'Ipotesi di una im¬ 
plicazione dei «comunisti 
afghani e dtà loro alleati so¬ 
vietici» nella morte del pre¬ 
sidente pakistano Zia Ul- 
haq. «Se si è trattato di un 
attentato • scrive la Pravda 
- esso è dovuto alle lolle 
politiche interne al regime pakistano». L'ipoted di un eoin- 
volgimento dei comunisti afghani, avanzata da) «Times» di 
Londra «è • conclude la Pravda • un tentativo di gettare 
un'ombra su{tii sforzi che i sovietici stanno facendo per 
normalizzarela situazione e rispettare gli accordi di Gine¬ 
vra sul ritiro dall'Afghanistan». 


A partire da oggi viene abo¬ 
lito nei pub inglesi il divieto 
di bere birra al pomeriggio. 
Una anacronistica proibi¬ 
zione che risaliva ai tempi 
detta Grande Guerra. Il se^ 
vizio «non stop» di birra e 
whisky è stalo accolto con 
eniustasmo un po’ da lutti, 
dal tinanziere in bombetta come dai tìfod dì calcio. I più 
perplessi sembrano invece i gitoli delle 67mila «publlc 
house». L’abolizione della chiusura dalle tre alle se) del 
pomeriggio porterà secondo loro più lavoro ma non più 
guadagni. 


Bevi Una 
^ndovuol 

iwi^iiiglesi 


Acconto di pace 
firmato 
tra Sudafrica 
e Angola 


Alti uificiali delle forze ar¬ 
mate sudafricane, angolane 
e cubane, hanno firmato 
formalmente un accordo 
per porre fine alle ostilità 
nella zona meridionale del- 
l’Angola. L’accordo è stalo 
siglato a Ruacana, un pic- 
colo centro nella boscaglie 
alla frontiera tra Angola ed il territorio della Namibia. In 
base ad un accordo raggiunto a Ginevra ira delegati di 
SudairìcB. Angola e Cud& sotto il patrocinio degl! Stati 
Uniti, un cessate II fuoco è in ^gore nella regione da) 10 
agosto scorso. L'accordo di oggi segue la formazione di 
una commis^one militare mista creata nei giorni scorsi per 
sovrintendero il riatto del cessate il fuoco. 


VmOINIA LORI 



Il bastione dei pescatori a 


stesso Rakosi volle che la nuo¬ 
va costituzione si celebrasse il 
20 agosto per far coincidere 
la ricorrenza civile con la tra¬ 
dizionale festa politico-reli¬ 
giosa di Santo Stefano. 

Partendo, perciò, dall'espe¬ 
rienza positiva degli ultimi 24 
anni, il cardinale Laszio Pa- 
skai, in un ampio editoriale 
apparso (anche questa è una 
novità) sul «Magyar Nemzet» 
del 20 agosto, ha affermato 
che la collaborazione tra Sta¬ 
to e Chiesa deve proseguire 
nel segno di Santo Stefano. 
Mentre sul giornale del gover¬ 
no dello stesso giorno «Ma¬ 
gyar Hirlap» (che ospita sul¬ 
l'argomento interventi del ca¬ 
po dello Stato, Bruno Straub, 
del presidente de) Fronte po¬ 


polare patriottico, Cyula Kal- 
lai, del presidente dell’Acca¬ 
demia delle Scienze, Ivan Be- 
rend) it vescovo di Pécs, Yò- 
zsef Cseriiàti, ripercorre gli 
aspetti negativi e positivi dei 
rapporti tra lo Stalo e la Chie¬ 
sa affermando che è giunto il 
tempo per rivederne la {Matta- 
forma nel senso che il gover¬ 
no deve garantire alla Chiesa, 
alle associazioni cattoliche 
«più spazi, più diritti». Insom- 
ma, il vescovo di Pécs. che è 
pure segretario della Confe¬ 
renza episcopale, reclama per 
la Chiesa un posto rapportato 
alla sua forza in una società 
che si sta ristrutturando in 
senso democratico sulla base 
delle decisioni adottate dalia 
Conferenza nazionale de) Po- 


su de) 20 maggio scorso In cui 
fu eletto segretario del putito 
Karoly Grosz (che è pure pri¬ 
mo ministro), a) posto del 
vecchio Janos Kadar. 

Ed è proprio il primo mini¬ 
stro Grosz che si è impegnalo 
a presentme alla sessione au¬ 
tunnale del pariamento un 
progetto di legge sul diritto di 
associazione che dovrebbe 
garantire sia ai movimenti laici 
che alla Chiesa maggiore li¬ 
bertà di movimento e dì parte¬ 
cipazione. 

Si è, cosi, aperta una fase 
politica nuova in piena evolu¬ 
zione In Ungheria alle cui 
aperture interne e Internati 
nati un viag^o de) Piq>a po¬ 
trebbe dare un rrontributo si¬ 
gnificativo. 
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Lettere 


«Quanti ragaai 
dd Sud cedono 
e chiedono aiuto 
ai boss politici...» 


■1 Cara Unità, non sono ri* 
masto per niente meravigliato 
delia nostra sconfitta eìcuora* 
le; semmai mi hanno meravi¬ 
gliato gli argomenti con cui il 
nostro partilo sta discutendo 
della sconfina, con l'aiuto del 
soliti politologhi. 

Qui nei Mezzogiorno tu non 
puoi credere quanti ragazzi 
cedono moralmente e chie¬ 
dono aiuto ai ÌN)ss politici per 
avere un lavoro; e qui scatta II 
ricatto del voto (non solo per 
il loro, ma per quello dei loro 
famigllari ecc.). Ecco allora 
che i partiti delle clientele ve* 
dono aumentare i loro voti. 
Questa è la vera analisi. 

Mino Carrozzo. Salice (Lecce) 


Il movlinento 
del '68 non 
si Identifica con 
Lotta continua 


■1 Caro direttore, ho letto 
sul Corriere della Sera del¬ 
l'undici agosto un corsivo di 
Antonello Trombadorl ("/Ve- 
sunto innocente, ma solo se è 
di sinistra»') dedicato, alme¬ 
no apparentemente, a) caso 
Calabresi'Sofri e la cui prima 
parte, dopo un prologo di na¬ 
tura analogica sul neo sindaco 
de di Roma, appare nella so* 
stanza condivisibile. 

Ma Urombadori non si è fer* 
maio li e, forse trascinato dal¬ 
la speditezza della sua prosa, 
dopo aver di passaggio tribu¬ 
tato nuovi riconoscimenti a 
Bettino Craxi (è la seconda 
volta, a quanto mi risulta, In 
pochi giorni) ha finito col 
prendersela con due espo¬ 
nenti del Pel di cui ha riporta¬ 
to alcune valutazioni sul signi¬ 
ficalo del '68. 

Il perchè è presto detto: 
Trombadorl appare condivi¬ 
dere troppo le idee di Grazi 
(•Il '68, una grande confusio¬ 
ne che fu scambiata per rivo- 
luiloneO per poter capire che 
l'andare del giovani alta politi¬ 
ca. veni'annf or sono, «cosh* 
tuisce nel complesso la risor^ 
sa fondamentale di cui per 
anni si à avvalsa la democra- 
ila italiana», come esemplar¬ 
mente sintetizza uno del due 
esponenti del Pel chiamali In 
causa. 

Ma a parte le Idee di Trom* 
badori su questi fatti, ciò che 
stupisce, nel suo cor^vo, è la 
Implicita assimilazione che 
viene fatta Ira alcuni gruppi 
dell'estremismo di sinistra ed 
in particolare Lotta continua e 
1) movimento del '68, la cui 
genuina matrice sorretta da 
Indubbi valori di democrazia 


L/ ordinanza comunale a Bonassola, 
la creazione di un ^dacato a Imperi^ 
l’iniziatìva della Fgci a Savona, le posizioni dell’Ard 
e della «C^tas», una proposta sJl’Otiu... 


Diverse rifoste a un dramma 


H Cara Unità, a Bonassola (La 
Spezia), quieto e dolce angolo delta 
Uguria dove il Pei è al governo del 
Comune con II Psi, nelle scorse setti¬ 
mane è stata emessa un'ordinanza 
con la quale si vietava l'esercizio del 
commercio ambulante agli stranieri 
non in regola con leggi, disposizioni 
e normative sulla disciplina del com¬ 
mercio stesso. 

È stata la risposta burocratica di un 
Comune democratico (per altro sem¬ 
pre distintosi nella difesa delle carat¬ 
teristiche ambientali del proprio terri¬ 
torio, contro i tentativi di «rapallizza- 
zioni» speculative) al dramma degli 
immigrali stranieri, qui sfociato nel¬ 
l'atroce episodio che ha visto colpito 
a morte un giovane vice-brigadiere 
per mano di un giovane senegalese 


terrorizzato dall'intervento delle for¬ 
ze dell ordine. chiamate ad «allonta¬ 
nare» disturbatori indesiderati (ma da 
chi?) dalle spiagge delle vacanze. 

Una risposta strana, inutile e con¬ 
traria per un problema che è sociale 
e culturale insieme, credo non voluta 
dalla stragrande maggioranza di co¬ 
loro che qui vivono o sono ospiti 
temporanei. 

Altra sarebbe dovuta essere la ri¬ 
sposta, rivolta a condannare le con¬ 
dizioni di disumano sfruttamento di 
questi immigrati, per I quali l’aUema- 
tiva è la miseria o la morte nel pro¬ 
prio Paese d'origine; sfruttamento da 
parte dì cosche camorristiche bian¬ 
che aduse al ricatto ed alla violenza. 

Una condanna che per esempio ad 
imperla, proprio negli stessi giorni, si 


è trasformata nella creazione di un 
sindacato che. per iniziativa della 
Cgit, vuol tutelare I dirhU di rutti gli 
immigrati stranieri. 0 a Savona nella 
realizzazione di un centro di soliti 
rieià con i lavoratori di colore pro¬ 
mosso dalla Fgci. 

Queste mi sembrano le giuste ri¬ 
sposte ai dramma di popoli «liberi», 
ma in realtà ancora schia^ (non libe¬ 
ri di vivere con dignità nei propri Pae¬ 
si) lungo il filo sanguinosissimo di un 
colonialismo di marca bianca così 
duro da recidere che c'è chi pensa di 
esorcizzare gli atroci efrisodi con due 
pagine di carta bollata. 

Earlco Mattili. Voghera (Pavia) 

■1 Caro direttore, la recente politi¬ 
ca «umanitaria» Inaugurata da Arci e 


«Caritas» che si esplicita nell'incorag- 
giare gli africani e i ragazzi di colore 
ad affluire senza alcun limite in Italia, 
mi lascia perplesso. 

A me sembra che un problema co¬ 
si grosso non possa essere affidalo 
alia semplice assistenza e a chi ha 
buon cuore, o peggio a chi vi fa sopra 
speculazione. 

Certamente l'Onu, come si interes¬ 
sa ai problemi deH'inqulnamemo, sa¬ 
rebbe bene che si interessasse ai pro¬ 
blemi di questa povera gente, col 
prt^rre di inviare solidi aiuti in loco 
e di annullare, se non tutto, almeno 
due terzi del grosso debito che il Ter¬ 
zo mondo ha contratto, è stato co¬ 
stretto a contrarre con i Paesi ricchi, 
consumisti, e sazii. 

Rlectrdo Baropl. 

Moneglia (Genova) 



e libertà è stala luit'atiro dalle 
degenerazioni verificalesi in 
seguito in seno a certi gruppi. 

Dunque, al sottoscritto, ri¬ 
mane aperta una domanda; 
come può un uomo attento 
come Trombadorl essere In¬ 
cappato in un cosi grossolano 
errore di assimilazione tra due 
entità Unto diverse? 

Alberto Martini, Pisa 


Una «manovra 
fiscale» 
a favore del 
redditi più alti 


■■Cara Unità, leggo e cerco 
di capire gli effetti della cosid¬ 
detta «manovra fiscale» In cor¬ 
so. Vedo per esempio che la 
fascia di redditi da SO a 60 
milioni dovrebbe passare drd- 
i'attuale è IX di Imposta al 
33X con un vantaggio di 8 
punti, mentre la fascia 12-28 
milioni passerebbe dal 27X 
attuale al 26X con 11 vantaggio 
di un punto. Tbtte le fasce dai 
100 milioni in su diminuireb¬ 
bero l'imposta rispettivamen¬ 
te di 8,8,13,17, punti di per¬ 
centuale. I «signori» avevano 
proprio bisogno di questo 
vantaggio? 

Scopro che a conti fatti io 
(24 milioni lordi) pagherà cir¬ 
ca 350.000 lire annue in meno 
mentre chi ne guadagna SO di 
milioni avrà uno sconto di 
1.700.000 lire. Quindi, dopo 
questa manovra, la distanza 
Ira me e lui sarà ancora cre¬ 
sciuta. 


In compenso crescono le 
imposte indirette (Iva) che co¬ 
me si sa colpiscono tutti in 
modo più o meno uguale. 
Leggo la previsione di 
260.000 lire annue di aumenti 
per una famiglia media. E allo¬ 
ra io vado più 0 meno pari e i 
vecchi pensionati (si parla an¬ 
che di aumentare il ticket sui 
medicinali) perderanno qual¬ 
che centomila aU'anno, men¬ 
tre dai 50 milioni in su di red¬ 
dito ci saranno vantaggi pro¬ 
gressivamente maggiorL 
La «sinistra» (fin da quella 
storica del Depretis) non va 
dicendo da oltre un secolo 
che le imposte devono essere 
dirette e progressive? E allo¬ 
ra? E per favore non si parti di 
sterilizzare la scala mobile; 
sono suoi figli 1 piccoli aumen¬ 
ti che in qualche modo ci sal¬ 
vano da quarant'anni. 

Giovanni Nevy|el, Trieste 


I lettori fanno 
proposte 
non redigono 
programmi 


■■Caro direttore, lo spazio 
che sempre di più occupano 
le lettere che trattano di pro¬ 
blemi quali ambiente, razzi¬ 
smo ecc. e le relative troppo 
semplicistiche soluzioni che 
vengono proposte, sono an- 
ch'esse un segno delle nostre 
difficoltà ed insieme la ten¬ 
denza a sostituire alia dura 
battaglia morale e politica per 
il cambiamento, un'velleltario 


pragmatismo dì concretezza. 

C'è l'inquinamento veicola¬ 
re? Pronta la ricetta «benzina 
verde» a costo ridotto, l morti 
nelle strade', il traffico demen¬ 
ziale, Il modo allucinante del 
vivere quotidiano dovuto ad 
un modello di sviluppo distor¬ 
to, intere generazioni senza 
lavoro, sono propaganda vec¬ 
chia maniera che quasi infasii- 
disce e quindi non rompiamo 


con la politica e proponiamo 
cose concrete. C’è il razzismo 
sanguinario del regime di Pre¬ 
toria? Ricetta, certo fra te mol¬ 
te: ritiriamo i risparmi dagli 
istituti bancari che sono Impe¬ 
gnati finanaziariamente in Su- 
dafrìca. E tutto il resto a ciù il 
sistema bancario è funziona¬ 
le? Vendita di armi, traffico di 
droga, riciclaggio del denaro 
sporco ecc. 


So bene che si può sostene¬ 
re che anche questi piccoli se¬ 
gnali possono assumere una 
valenza politiqa che vanno ol¬ 
tre il fatto In se, ma la sostanza 
è che non mi pare una gran 
lotta, a favore del popolo op¬ 
presso del Sudafrìca, spostare 
Il conto corrente dalla Banca 
nazionale del lavoro per dirot¬ 
tarlo. che so io, alle Case di 
risparmio. Personalmente, es¬ 


sendo un lavoratore dipen¬ 
dente monoreddito, non ho 
né conto corrente né macchi¬ 
na e quindi potrei considerar¬ 
mi un raro esempio di coeren¬ 
za rispetto ai temi in questio¬ 
ne. 

Per concludere, ciò che mi 
lascia perplesso è che si dif¬ 
fondono anche tra i comuni¬ 
sti, ricettine più o meno origi¬ 
nali, di battaglie contro... il 
vento. 

Emetto AzzoUbL La Spezia 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (e che in questo periodo 
giungono con gravi ritardi po¬ 
stalo. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro cotla- 
bprazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Felice Morini, Modena: 
Mauro Grupj^oni, Bologna; 
Iolanda Cottu, Torino; Claudia 
Chiretti, Panna: Ercole Maggi, 
Milano; Cristina Passetti, F^; 
Gigliola Cagnoni Pomodoro. 
Milano; Aihos Bigongialì. Pi¬ 
sa; Stello Pandolfini, Roma; 
Giorgio Zacchin, Modena; 
Marco Malatesti, Certaldo Fi¬ 
renze; Paolo Tazzioli, Genova; 
Giovanni Bosio, Varese; Save¬ 
rio Perrotta, Torino; C. Binda 
Bertagna, Varese; Angelo Fai- 
zetti, Fabriano. 

Idio Anlonelli, Ravenna 
(«Afofgrodo il mio scarso in- 
leresse per lo sei, conosco 
Tbmàa, per meriti sporfiui, e 
rifengo che il suo mancalo 
esame di maturità • e quello 
di tulli gli altri cittadini - me- 
riti di essere assopito a Uvei' 
lo privato, per trovare la hr- 
za e le condizioni per riaf' 
frontario senza rassillo di ri' 
diventare preda di quella hr' 
ma di giornalismo che esalta 
facilmente i risultali sportivi 
e aggrava l'amarezza persO' 
naie senza lentennamenii»)', 
Giordano Raffaele, Maglie 
(.^Bisognerebbe trovare la 
formula per denunciar^ al- 
l'Alta corte di giustizia dell A' 
p il governo italiano beV po- 
lese coperfura ad altività cri' 
minali e morose*). 

> Il lettore Bruno Pemigotii 
dì Biella ci mandi il suo indi¬ 
rizzo esatto perchè la risposta 
personale che gii abbiamo in¬ 
viato è stata respinta dalle po¬ 
ste. 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce fo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gii scrini per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA 



NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passeggio detta perturbazio¬ 
ne temporaiasca che ha attraversato la nostra penisola 
da nord-ovest verso sud-est si è stabilita una circotazìo- 
na di aria fredda ed instabile proveniente dal quadranti 
settentrionali. Ciò determina su tutte la ragioni italiana 
condizioni di variabilità piuttosto accentuata e In partico¬ 
lare lungo la fascia orientale dalia panisela. 

TEMPO PREVISTO: aulla fascia alpina, sulle Tra Venezia, 
sulla ragioni Adriaticha e ionicha nonché il relativo var- 
santa dalla catana appenninica annuvolamenti jrragolarl 
a tratti aliernati a achlarlta, a tratti accentuati ad aiaò- 
ciati a tamporatt. Aftarnanza di annuvolamenti e schiari¬ 
ta tu tutta la altra ragioni italiana. Tamparaiura in ulta- 
riera diminuziona. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti sattantrionali. 

MARI: molto moaai i bacini aattantrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'EBTERO: 
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□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodati, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della laniasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicato a tato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
•Unità • Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 


'imiiM IP eiioooetj - aieisa.i jad 
OU“-ajx :|daaca |p o|ed un 


□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dai testo stesso? 


l'atleta cronico, 
Laccato nel tiro, 
Ratto nel calcio, 
Col tiro calante, 
Rio neirattaCco. 
Con lotta, Il crea. 
Reti colla conta! 
Il treno laccato, 
Calcato nei tiro, 
Inoltre là tocca 
Calci oltre nota! 
Calcolare, tonti! 
L'accolito entra; 
Ipcrollato tace! 
Lento calclator? 
Raccontatelo li! 


’llioiaouv opeo :aao|zn|os 



□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere, dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let¬ 
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticate o diagonale), sen¬ 
za mai ri^ssare sulla stessa 
lettera._ 


L 

D 

M 

0 

A 

A 

T 

E 

C 

R 

R 

N 

S 

1 

U 

S 


'oiuaujepieosiuns 'oiuauiep 
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□ Rompitest 

Mentre sta viaggiando in 
autostrada, Alice si accorge 
che il contachilometri della 
sua auto indica il numero; 
34943, un numero simmetri¬ 
co rispetto al centro, che può 
quindi essere letto sia da sini¬ 
stra che da destra. «Che coin¬ 
cidenza bizzarra - pensa Alice 
- chissà quando si ripeterà 
una cosa de) genere?». Dopo 
un'ora, però il contachilome¬ 
tri di Alice segna un altro nu¬ 
mero simmetrico nspetto al 
centro. A che velocità ha viag¬ 
gialo in quel frattempo Alice? 
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R...1STAW A OlOCARE 


Rubrica a cura di Etmio Peraa 
e Susanna Serafini 


□ Un test a test: 

Sei accomodante? 

Per riuscire ad accomodare una situazione, 
bisogna saper appianare qualsiasi tipo di con¬ 
troversia, mostrandosi concilianti e condi¬ 
scendenti. In questi casi un tipo veramente 
accomodante in genere si presenta dicendo: 
•Ora vi accomodo io!». Qualche volta però, 
per essere accomodanti, bisogna accomc^rsi 
ai comodi degli altri, E questo è molto scomo¬ 
do. Tu ti ritieni accomodante? Accomodali pu¬ 
re con comodo e rispondi comodamente a 

Q uesto test, che comunque adesso ti accomo- 
iamo noi... 

1. DI fronte ad un piccolo torto subito, In 
icnere chiudi uu occhio? 

a) Sì. fai l'occhietto a chi ti ha danneggiato, 
per minimizzare l’accaduto, 
b) Sì, se la cosa non è seria, lasci correre ql 
c) Si, chiudi un occhio per poter prendere 
meglio la mira e colpire in pieno l'autore di 
quel misfatto. 

2. Che còé*è una «caduta di tenslooe»? 

a) L'abbassamento dei toni di una vivace di¬ 
scussione. che in genere avviene quando si 
abbassano sul tavolo pistole e coltelli, 
b) Un improvviso abbassamento di corrente, 
c; Una persona caduta in terra per uno spinto¬ 
ne. in un momento di estrema tensione 
3. Vorresti assistere ad una partita di calcio, 
ma la gente avanti a te è tutta in piedi e U 
copre la vista. Che lai, alzi 1 tacchi? 
a) Sì. alzi I lacchi e vedi se ti riesce di seguire 
la partita m punta dei piedi, 
b) Sì, alzi i lacchi e le ne vai. 
c) Sì, alzi i tacchi e li abbassi viofentemente 
suite teste di chi ti sta davanti... 

4. Ad un semaforo rosso si para Improv¬ 
visamente davanti alla tua auto un tizio 
che sbraita nel tuoi confronti. Cerchi co¬ 
munque di abbassare la frizione? 
a) SI, aDoassi la frizione che ti sta mostrando e 
fili compri uno shampoo ed un pacchetto di 
fazzoletti. 

b) Si. abbassi la frizione, scusandoti per quan¬ 
to involontariamente potresti aver com¬ 
messo contro di lui. 

c) SI. abbassi la frizione, ingrani la marcia, e 
parli a razzo travolgendolo. 

S. mentre ti stai recando ad un Importante 
appuntamento ti si stacca un tacco dalla 


•cariche fai? 

a) Tt accomodi a terra e. con una pietra, cer¬ 
chi dì accomodare la scarpa. 

b) Z^icando scomodamente, cerchi un cal- 
zd^ nei dintorni che li accomodi la scar- 


isto in al- 
stanzetta 


c) ^ accomodi in una cabina telefonica e 
chiami un comodo taxi. 

6. E U momento di accampare dirti* 

a) (^lutdo. non avendo trovato posto in al- 

runica soluzione è accamparsi in 
tenda, passando però la notte diritti in pie¬ 
di, perché il terreno è praticamente un ac¬ 
quitrino. 

b) Quando, non avendo trovato posto in al¬ 
bero, s» fanno valere le proprie ragioni 
messo l'azienda di soggiorno. 

c) C^ando. nwi avendo trovato pO! 
bei^. sì accampano diritti sulla 
dei portiere di notte. 

7. Che cosa è ub «calcio di rigore»? 

a) Una cura a base di calcio, assolutamente 
necessaria per una persona affetta da rachi* 

r mo. 

la punitone che invocano ì giocalon di 
calcio, quando fanno tinta di essere stati 
atterrati m ama. 

c) E il calcio nei sedere che non si può fare a 
meno di rifilare ad uno scocciatore. 

8. Che vuol dtar «mandare a forai benedire»? 
' Indicare a qualcuno la strada d’una chiesa. 
Mandare qualcuno a quel paese. 

Mandare qualcuno a farsi bene dire dalla 
mamma cosa può succedere alle persone 
che rompono troppo le scatole._ 
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□ 19* Cruciestate 

Orfzzoniall 

1. Sinonimo dì socialdemo¬ 
cratico, 8. Stato africano; 14, 
Ne dice continuamente De 
Mita; 15. Filosofo e logico bri¬ 
tannico; 16. Crede di esserlo 
Celenlano; 17. Trattali da una 
sega, 18. Indispensabile, per 
procedere ad intuito; 19, Non 
ha dimenticato; 20. Noi due, 
senza di me. 21. Un fatto ve¬ 
nuto alla luce. 22. Lo sono, in 
genere, le mani asciutte; 23. 
Antico signore; 24. Il nome 
dei celebre Beta; 25. Se riferi¬ 
to a Craxi. è sinonimo dì adu¬ 
lato; 26, Lo è la vita, ogni gior¬ 
no di più; 27. Articolo per 
sponsor; 28. Non è più quello 
di prima; 29.'Inservibili come 
bicchieri; 30. Lo è J.R.; 31. In¬ 
sième al bastone, in un odioso 
modo di governare; 33. Dice 
sempre. «Sarò breve», pnma 
di parlare per ore. 35. Osser¬ 
vatorio californiano; 36. Ar¬ 
caico modo di citare; 37. For¬ 
ma di assistenza. 

Verticali 

I. Centro di Igiene Mentale. 2. 


Fu signore di Paimira: 3. Vie¬ 
ne generata dalla satira e ne è 
l'an^ramma; 4. Blocca l'auti¬ 
sta; 5. li riposo del vizioso; 6. 
Torneo Inter Aziendale; 7. 
Forma tonica del 20 orizz.; 8. 
Lo è un viso mollo maturo; 9. 
Un’azione di consumo; 10. Le 
sa fare anche un bambino del¬ 
le elementarrj 1. Sono pìcco¬ 
li e neri; 12. Dolo senza pari; 
13. Sta sopra il livello del ma¬ 
re; IS. Non di questi giorni; 


17. Placato; 19. Stazione di 
frontiera francese; 20. Fibla 
artificiale; 21. Il nome dell’e¬ 
roico Mandela; 22. Rilevare; 
23. Danzava con sette veli; 
25. Città d'^ìfto; JftS. PitTOre 
francese dell’800; 28. Un mez¬ 
zo che, privo d’accento, di¬ 
venta un fine; 29. Insenatura; 
30. Si ripete nella jungla; SI. 
Auto ìnclese; 32. Altare paga¬ 
no; 34. Mezza rosa; 35. Mezzo 
puro. 


Soluzione dello schema N* 18 
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Borsa 

-0,27 

Induce 

t MiblllO 
: (+10% dal 
[ 4-1-1988) 



Lira 

In ripresa 
nello Sme 
favorita 
dal rialzo 
del dollaro 



Dollaro 

In sensibile 
rialzo su 
tutti i mercati 
(in Italia 
1417,30 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Spendaccione 
anche 
il Tesoro? 

KOMA. Tagli alla spesa 
pubblica primo alio. E si co¬ 
mincia da oggi. Toccherà al 
minlslro Ferri, molare del di- 
piallerò Lavori Pubblici, allila- 
re la lorbice e provvedere ad 
accorciare qui e là il bilancio 
del suo mlnlslero. Alireilanio 
dovranno^ lare i suol colleghi 
entro venerdì prossimo, data 
dniro la quale luill i ministri 
dovranno presentare a De Mi- 
;a II proprio plano di tagli di 
spesa. Il presidente del Consi¬ 
glio ha Infatti chiesto che ogni 
ministero contenga la crescita 
del proprio bilancio entro II 
14 », 

Per questa mattina quindi al 
Uvori Pubblici è convocata 
una riunione con I cinque di¬ 
rettori generali e lutti l prowe- 
dllofi alle opere pubbliche 
Uelle regioni italiane. È certo 
che saranno risparmiati quel 
paplloll di spesa a -sfondo so- 
clale-. Ferri ha infatti afferma¬ 
lo che •prima di affrontare I 
tagli è necessario Idenllflcare 
|e priorità che hanno maggiori 
esigense di carattere sociale, 
e sulla base di questo raglona- 
Htenlo salvaguardarle nella 
maggiore misura possibile». 

I Non sarà facile comunque 
questa operaiione di achlrur- 
^la contabile*, visto che In 
questo ministero, come negli 
altri, la crescita di spesa ógni 
pnno è pari al 20-25». Il mini¬ 
ali Ferri è però Inleniionalo 
a chiedere al governo assun- 
sioni di nuovo personale per 
^lenslare sopratluilo l'orga- 
hlco della stnittura periferica 
be'l’ministero. Forse però per 
la Corte del Conti non sareb- 
Ire’dlfllclle stabilire dove e co¬ 
mò tagliare I bilanci del diversi 
inln'ìaleri. Ad esemplo di quel¬ 
lo del Tesoro che secondo I 
jgludici della corte è ricco di 
«disordine e Irammentarieià*, 
Soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la gestione del Prowe- 
dllorato Generale dello Stato, 
ó delle risorse Iraslerlle al 
Centri di spesa esterni. Ad 
{esemplo alla Corte dei Conti 
vorrebbero saperne di più cir- 
'ca I dieci miliardi spesi dallo 
Stalo italiano per l'acquisto di 
macchine da scrivere e calco- 
lalricl, e degli otto e meaao 
Ipesl per l'acquisto di fotoco¬ 
piatrici. Cd à per questa ragio¬ 
ne che è stata decisa una In¬ 
dagine ad hoc. limitata alla 

. ytrce «Acquisto, conservaaio- 
he- e distribuslone del mobi¬ 
lio, della cancelleria, degli 
(itampail speciali, di macchine 
per scrivere e per calcolo, di 
apparecchiature per teleco- 
munlcailoni*, una voce que¬ 
sta che da sola tra il 1985 e 
i|^987 i aumentata del 46». 
^^•t|el 1987 sono stati spesi 
tlàUÓStato ben 271 miliardi di 
tire per l'acquisto del beni per 
jl'ammlnlatriulone pubblica, 
con un Incremento rlcl 33.7* 
Srispetlo all'anno precedente, 
{e secondo la Corte del Conti, 

II Prawedlloralo Generale 
iiello Stato, nel gestire questa 
spesa, ha dimostralo fram¬ 
mentarietà e disordine, l glu- 
iplcl. nella relazione sul rendi- 
i'conlo generale dello Stalo nel 
-jrapltolo dedicato al ministero 
.idei Tesoro, hanno afiermato 
,'bhe questo tipo di spesa è so- 
* llanilalmenle affetta da «pro- 
■grammazlone annuale preca- 
llla... Complessivamente nella 
'-attuazione delineata si Indlvl- 
. dua una serie di problemi Irrl- 
«solll quali disordine e fram¬ 
mentarietà di interventi, gran¬ 
de difficollà ad operare una 
effettiva selezione del grado 

fidi necessità e urgenza delle 
; richieste da soddisfare e ullllz- 
[ lailone non sempre propria 
I degli strumenti giuridici predl- 
j sposti dall'ordinamento.. Ma 
I la relazione della Corte va an- 
I cora più a fondo affermando 
i che, al mlnlslero del Tesoro 
I non badano allatto alla reddl- 
J .'tlvità degli Investimenti, «privi- 
1 Jegiando un tipo di controllo 
I rivolto all'esame della regola- 
. rilà. contabile, piuttosto che 
1 agli aspetti di efilcenza e di 
, efllcacia della gestione*. 


Il Consiglio dei ministri di venerdì 
sarà solo interlocutorio 
Ma il sindacato unito sul fìsco minaccia 
mobilitazione e sciopero generale 


Sul condono 
il governo è diviso 



Ciuiiano Amato Emilio Colombo 


Il condono ai lavoratori autonomi dovrebbe essere 
depennato dal disegno di legge governativo sul 
regime fiscale di questi ultimi, intanto la manovra 
fiscale slitta e venerdì prossimo il consiglio dei 
ministri sarà solo interlocutorio. Da parte sua il 
sindacato è sempre più insoddisfatto e Tlpotesi di 
uno sciopero generaie sul fisco si fa sempre più 
concreta. Oggi De Mita toma a Roma. 


MARCEUO VIUAf» 


M ROMA. Ieri fonti del mini¬ 
stero delle Finanze riferivano 
che nel disegno di legge per il 
regime fiscale dei tavorafori 
autonomi di condono non vi è 
cenno. Gli stessi ambienti rife¬ 
rivano che la nuova normati¬ 
va, che dovrà sostituire la «Vi- 
sentini-ter». sarà esaminata da 
un Consiglio del ministri suc¬ 
cessivo a auello di venerdì 
prossimo. Tempi più lunghi, 
invece, vengono indicati per 
l'esame del testo del disegno 


di legge che si occupa di rifor¬ 
ma dell’amministrazione (i- 
nwziaria. Anche su quest'ulti- 
ma questione si erano Infatti 
determinale spaccature all'In¬ 
terno della maggioranza, lo 
slittamento della manovra li- 
scale del governo viene cosi 
confermato. Ma basteranno le 
assicurazioni fornite dagli uffi¬ 
ci di Colombo, a proposito 
del depennamento della voce 
•condono», a tranquillizzare i 
repubblicani che, per bocca 


dei loro massimi dirigenti, si 
sono più volte dichiarati forte¬ 
mente ostili a questa misura? 
Detto in altri termini; una volta 
lanciato il sasso, rinunceran- 
no De e Psi ait'ottiina occasio¬ 
ne costituita dal condono per 
pascolare nell'orto elettorale 
costituito dai 4 milioni e passa 
di «autonomi»? Nei giorni 
scorsi il segretario generale 
aggiunto della CgiI Ottaviano 
del l\irco, in un'intervista, 
aveva invitato il presidente dei 
Consiglio De Mita a mostrare 
il suo «decisionismo» facendo 
pagare le tasse al redditi auto¬ 
nomi. Cosa un po' difficile, 
per la verità, se a cavalcare la 
tigre del condono è, in questo 
momento, il vicepresidente 
del Consiglio De Michetis, so¬ 
cialista. Dei lUrco, in ogni ca¬ 
so, confermava la volontà dei 
sindacati di fare della questio¬ 
ne fiscale (compresa una net¬ 
ta opposizione al condono) il 
tema principale di mobilita¬ 


zione e di lotta. Si parla già 
della p<»sibilttà di uno sciope¬ 
ro generale a sc»tegno della 
piattaforma fiscale sindacale. 
«Mi pare che ci si è dimentica¬ 
ti troppo presto che su) fisco 
c'è una piattaforma sindacale 
che non intendiamo affatto 
svendere, dice Paoio Lucche- 
si, segretario confederale del¬ 
la Cgil. Essa si b^ s(»tanzia)- 
mente su tre punti; recupero 
automatico del drenaggio fi¬ 
scale; allargamento della base 
imponibile, compresa l'Intro¬ 
duzione di una patrimoniale; 
rifomta del costo dei lavora, 
con alleggerimento dei con¬ 
tributi sociali, anche attraver¬ 
so la fiscalizzazione dei con- 
tributi sanitari. Su queste que¬ 
stioni. le differenze con ie 
proposte del governo restano 
ampie. Siamo dunque costret¬ 
ti a riaprire il confronto con 
De Mila. Resta il fatto che se ci 
troveremo àncore una volta di 


fronte a risposte deludenti o. 
peggio ancora, di fronte a ve¬ 
re e proprie provocazioni co¬ 
me quella del condono a 
commercianti, artigiani e pro¬ 
fessionisti. lo sciopero gene¬ 
rale sarà inevitabile. Ma non ci 
limiteremo solo a una giorna¬ 
ta di lotta, bensì costruiremo 
una campagna che ù protrar¬ 
rà a lungo». L'altro fronte su 
età il governo sarà impegnalo 
nei prossimi giorni è quello 
dei tagli alle spese ministeriali, 
in modo da contenerne la cre¬ 
scita entro il «tetto» del 14 per 
cento. Domani De Mita - che 
rientrerà oggi a Roma • do¬ 
vrebbe presiedere una riunio¬ 
ne del comitato di esperti per 
il programma di governo per 
discutere della bozza di legm 
finanziaria e del bilancio dello 
Stato per r89. Si farà anche un 
primo esame deile indicazioni 
che gii esperti di ciascun mini¬ 
stero hanno dato a proposito 


dei tagli alle spese. Ma, come 
facilmente si intuisce, anche 
questo tema non sarà una 
•passeggiata» per il governo. 
Riassumendo, la tituuione si 
presenta in questi termini. 1 \it- 
ti i punti qualificanti della ma¬ 
novra fiscale dei governo 
sembrano ora essere trabal¬ 
lanti. né l'opera di ricucitura a 
cui De Mita si appresta si pre¬ 
senta facile, in articolate per 
l'oppoàzione dei repubblica¬ 
ni a ogni forma di condono, 
cui invece tengono de e socia¬ 
listi. Intanto i sindacati, che 
sulla questione fiscale hanno 
ritrovato un minimo di teneno 
comune, minacciano lo scio¬ 
pero generale. Sul versante 
dei tagli alle spese.dei ministe¬ 
ri la questione non cambia. 
Già i vari ministri non sembra¬ 
no mollo intenzionali a taglia¬ 
re. Del resto, come dice la 
Corte dei Conti, a dare l’esem¬ 
pio dovrebbe essere proprio il 
ministero del Tesoro. 


Costante l’indice Istat annuo, in flessione quello mensile 

I prezzi all’ingrosso 
restano al +4,5% in giugno 


Un altro rinvio 
per gli aumenti 
delle penaoni? 


MI ROMA. Nonostante una 
flessione rialto al mese pre¬ 
cedente, l'indice dei prezzi 
aH'ingrosso a giugno è rima¬ 
sto al 4,S come tendenza an¬ 
nua. Vale a dire che, come già 
avvenne in maggio, dal giu¬ 
gno 1987 i prezzi aH'ingrosso 
sono aumentati appunto del 
4,5%; una variazione annua 
che in questi primi sei mesi ha 
alternato leggere crescite e 
leggere flessioni lino a stabi¬ 
lizzarsi nel dato divulgato ieri 
dairistat. Invece l'aumento 
mensile contìnua a rallentare 
da aprile (era dello 0 ; 6 %) regi¬ 
strando a giugno, rispetto a 
maggio, lo 0,3%. 

Come sì può verificare nella 
tabella accanto, l'andamento 
dei prezzi aH'ingrosso non si 
trasferisce automaticamente 
suirinflazione, ovvero sui 
prezzi al consumo delle fami¬ 
glie. Perciò il lettore non do¬ 
vrà attendersi, d^la costanza 
deH’incremento annuo ten¬ 
denziale o dal rallentamento 


mensile dei prezzi all'ingros- 
so, un analogo andamento nel 
conto della sua spesa perso¬ 
nale. Tbtlavia quello dei prezzi 
aH'ingrosso resta pur sempre 
un elemento Importante de- 
rinflt 0 lone. 

Quali beni sono aumentati 
di più? Secondo l'istat ì metal* 
li ferrosi e non ferrosi 
(+3.3%), seguiti dai materiali 
elettrici e dagli strumenti di 
precisione (+1%). Dopo qual¬ 
che mese sono invece in dimi¬ 
nuzione i prezzi dei prodotti 
petroliferi (-0,5), del cuoio 
pelli e calzature (-1,3), dell'e¬ 
nergìa elettrica (-0.9). 

Listai analizza l’andamen¬ 
to dei prezzi anche secondo 
la destinazione economica; 
nei dodici mesi l'indice dei 
beni finali d'investimento è 
aumentato del S,3%, quello 
dei beni finali di consumo del 
4.6%. A proposito di questi ul¬ 
timi va detto che sebbene si 
tratti ugualmente di preui al 
consumo, l'indice non è quel¬ 


moRoaso e consumo 

Mese 

Var. mese 

Var. anno 

Pr. consumo 

Gennaio 

+0.3 

+3.9 

+5,0 

Febbraio 

+0.5 

+4.5 

+4,9 

Marzo 

+ 0.2 

+4.3 

+4,9 

Aprile 

+ 0,6 

+4,4 

+5.0 

Mamlo 

+0.5 

+4.5 

+4.9 

Guano 

+0.3 

+4.5 

+4.9 


lo utilizzato per calcolare il 
lasso d'inflazione. Infatti per 
questo dato si analizza una 
gamma di prodotti differente 
da quella contenuta nei famo¬ 
so «pwiere» che fornisce l'in¬ 
dice dei prezzi al consumo 
«per le famiglie di operai e Im- 
piegatì»; l'inflazione appunto, 
quei dato da cui discendono 
tante decisioni e tanti com¬ 
portamenti. 


infine, t'indice dei prez^ al¬ 
la produzione praticati dalle 
imprese industriaH (escluse le 
edili) è aumentato dei 3.4% 
negli ultimi dodici mesi, e del¬ 
io 0 . 2 % rispetto a maggio. Gt 
aumenti maggiori nei nUnerali 
e metalli, mac^ine per ufficio 
ed elaborazione dati; in fles¬ 
sione invece gas naturale, me¬ 
lano e prodotti petroliferi raf¬ 
finati. 


■■ ROMA. Tra le misure che 
non troveranno posto nel 
Cordiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì, pur essendo in agenda, 
con tutta probabilità ci sarà 
anche rannunciato aumento 
delle pensioni minime e socia¬ 
li. Sarebbe il secondo rinvio. 
Come sì ricorderà, il provvedi¬ 
mento doveva essere adottato 
dal governo nella sua riunione 
del 10 agosto, ma slittò a flne 
mese. E per questo appunta¬ 
mento c'è aH'ordine del gior¬ 
no, tra l’altro, il varo di tre di¬ 
segni di legge del ministro del 
LavOTo in materia previden¬ 
ziale. Ma nell'eventualità che 
la riunione sia dedicata al ^e- 
no di rientro dal deficit pub¬ 
blico, lo stesso ministro dei 
Tesoro Amato ha ammesso 
che non «ci potrà essere spa¬ 
zio per molte altre cose». IVa 
queste, l'aumento delle pen¬ 
sioni? Pare di sì. Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Miche- 
ils ha detto che venerdì si par¬ 
tirà con l'impostazione della 
Finanziaria e dal punto «in cui 


siamo più lontani dal risultato, 
che è quello della spesa pub¬ 
blica». 

Ma è proprio in attuazione 
della Finanziaiìa '88 che do¬ 
vrebbero aumentare le pen¬ 
sioni, per le quali si stanzie¬ 
rebbero circa 3.000 miliardi in 
tre anni. Si tratta di attuare l'e¬ 
mendamento comunista alla 
rinantiaria aiH>rovato a mao- 
gioranza dalla Camera per n- 
stituzione del minimo vitale, 
che il Pei propone debba rag¬ 
giungere fe SSOmila lire men- 
»liper il pensionato singolo e 
le sSOmila per la copfàa. 

Interessati al provvedimen¬ 
to sono oltre un milione e 
mezzo di pensionati Inps al 
mìnimo e sociali, che secon¬ 
do le misure piediqMsie da 
Formica dovrebbero avere a 
decorrere da luglio scorso au¬ 
menti tra le so e le 125mila 
lire mentili, cui dovrebbero 
seguire altri aumenti nel gen- 
ntio del 1989 e del 1990. In 
ogni caso ti tratta di disegni 
legge che le due Camere po¬ 
tranno modificare. 


A Milano, anche se non a pieno ritmo, ricomincia l’attività economica 

Davanti al sindacato subito molti problemi; primo fra tutti l'intesa separata alla Fiat 


Apirono i cancelli, ripartono le vertenze 


Sia pure non ancora a pieno ritmo, l’attività econo¬ 
mica sta gradualmente ritornando alla normalità in 
tutti i centri industriali dopo le ferie estive. Si stan¬ 
no riaprendo ie fabbriche e con il ritorno dei lavo¬ 
ratori riprende anche l’attività sindacale, co) suo 
calicò ai problemi lasciati insoluti aH’inìzio di ago¬ 
sto. Solo tra una settimana, però, il periodo feriale 
potrà dirsi totalmente concluso. 


MUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO. La riapertura 
delie fabbriche fa ritornare le 
città ai loro aspetto normale. 
Milano appare ancora parzial¬ 
mente snaturata dalle ferie 
perchè diversi luoghi di lavoro 
sono ancora chiusi per ferie, 
ma il rientro è già abbondan¬ 
temente cominciato e molti 
stabilimenti hanno ripreso a 
funzionare. Ieri mattina hanno 
riaperto i cancelli le fabbriche 


del gruppo Pirelli, la Falck di 
Sesto San Giovanni, la Magne¬ 
ti Marelli di Crescenzago, la 
Face Standard, la Breda del 
gruppo Efim, la Sirti, l'Ilaltel 
di Milano e di Castelletto Tici¬ 
no; la Zucchi e la Cucirini Tre 
Stelle del settore tessile. La 
Citterio, la Locatelli, la Pla- 
smon e la Crodo del settore 
alimentare. Secondo una sti¬ 
ma della Regione Lombardia 


si calcola che più di 400 mila 
dei 651 mila addetti nel setto¬ 
re industriale a Milano e pro¬ 
vincia hanno ripreso il lavoro, 
Mancano quasi tutti i dipen¬ 
denti delle fabbriche dell'au- 
to, che torneranno al lavoro 
soltanto la settimana prossi¬ 
ma. Sono infatti ancora chiusi 
gli stabilimenti dell'Alfa Lan¬ 
cia di Arese, l'Autobianchi di 
Desio, VOM’Fiat, la Maserafi e 
qualche altra fabbrica. 

I problemi che il mondo del 
lavoro e deH'economìa si tro¬ 
va di fronte con la riapertura 
delle fabbriche sono grandi e 
compiessi. Significativo è il 
caso dell'Ilallel che riprende 
la produzione • ieri mattina so¬ 
no tornali in fabbrica l'80% 
dei suoi 17.000 dipendenti - 
dovendo affrontare i com¬ 
plessi problemi legati alla suc¬ 
cessione di Marisa Bellisano 


recentemente scomparsa e ai- 
la scelta di un partner strame- 
ro (erma ormai da tempo sui 
tavolo del governo. In conco¬ 
mitanza con la ripresa produt¬ 
tiva sta per avere inìzio anche 
Tattività sindacale. Secondo il 
segretario della FIOM-CC!L 
della Lombardia. Sergio Tre- 
molada, questa attività nelle 
prossime settimane sarà in¬ 
centrata sulla contrattazione 
articolata nei grandi gruppi (e 
in particolare Olivetti e Zanus- 
si) e sulle problematiche della 
siderurgia e dell'elettronica 
civile. «Per quanto riguarda la 
Rom • ha dello Tremolada • vi 
è la questione del rapporto da 
riprendere con i lavoratori del 
gruppo Fiat (Alfa-lancia, OM, 
Autobianchi) dopo la conclu¬ 
sione prima delle ferie molto 
sofferta e discussa della ver¬ 


tenza Fiat. «Cenamenle • ha 
aggiunto il sindacalista - il 
confronto sindacale nelle 
aziende non sarà più quello di 
prima: occorrerà trovare nuo¬ 
vi equilibri in fabbrica con il 
consenso dei lavoratori, fallo 
questo assolutamente priori¬ 
tario per un sindacalo che ti 
proclama democratico». Il di- 
ri^nte della Rom ha infine rì- 
tevalo che «un capitolo speci¬ 
fico merita il problema gene¬ 
rale dei rapporto con il gover¬ 
no per quanto riguarda la que¬ 
stione fiscale e la politica eco¬ 
nomica. La Rom farà la sua 
parte neirambiio di una offen¬ 
siva sindacale confederale in 
linea di massima già prevista» 
A questo proposito la Rom 
lombarda ha già in program¬ 
ma una riunione di tutte le se¬ 
greterìe comprensoriali sulla 


situazione politico-sindacale 
e per il 9 settembre l’assem¬ 
blea di tutti i delegali Rom 
nelle aziende Fiat lombarde. 

Non mollo diversa da quel¬ 
la milanese è la situazione dei 
dopoferie negli altri centri in¬ 
dustriati del Nord. A Genova 
le industrie hanno per larga 
parte già ripreso il lavoro, al¬ 
cune. come la Cogea (ex llal- 
tider) non lo avevano mai in¬ 
terrotto. A Torino sono co¬ 
minciati 1 primi rientri tila Mi* 
chelin, alia Microtecnica, alla 
Riv-Ski di Villar Perosa e al 
GFT. Ma la grande ripresa ti 
avrà solo lunedi prostimo con 
l’apertura dei cancelli della 
Fiat, presso gli stabilimenti 
Auto, Iveco, Lancia e Tektid: 
oltre 70.000 dipendenti ai 
quali sono da aggiungere i 
1 700 lavoratori della Rninfari- 
na e i 1500 della Bertone. 



A rilento 
i lavori 
per II tunnel 
della Manica 


I lavori per la costruzione del tunnel sotto la Manica stanno 
segnando il passoilo ha confermato Eurotunnel, H consor¬ 
zio Anglo-Francese responsabile del progetto, pubblican¬ 
do un avvertimento formale alla Transmanche-LinkCTML) • 
ì) gruppo di aziende anglo-franceti-circa la possibilità di 
fallire una serie di obbiettivi operativi. La TML, avverte il 
comunicato, rischia di incorrere in multe se non accelere¬ 
rà il ritmo dei lavori.1 ritardi sono dovuti soprattutto alla 
estrema lentezza con la quale i connazionali di Margaret 
ThatcherCnella foto) stanno prxedendo, sul versante in* 
giese.a)]o scavo de) lunnel.Ma anche sul veraante francese 
non è che si corra granché. 

Saranno probabilmente 
'Nissan' e 'Hlnd' le aziende 
giapponesi che collabore* 
ranno con l’ente rumeno in 
materia di Import-export di 
automobili per dar vita a 
una società mista per )a co¬ 
struzione dì autocarri desti¬ 
nati ai mercati africani.La 
notizia è stata data dall’ambasciatore rumeno in Giappone 
che non ha però fornito altri particolari sulla joint-venture.l 
primi mercati dovrebbero comunque essere i paesi a mag¬ 
giore crescita economica dell'africa centrale come Nige¬ 
ria, Zambia e Zimbawe. 


Joint-Venture 
Giappone 
Romania 
per costruire 
autocarri 


MinicfrtfPA ^hiiiCA L'Uniceb, l’associazione 

ninimro cniuso Jn^ustriall e comme^ 

EpRf léfKE! cianti del bestiame e delle 

litnfacfsinA <^arni, ricorrerà alta magi* 

promimo „ ministero 

iinpOrultOn commercio Estero, la 

cui direzione generale im> 
port-export «è praticamen* 
le andata in ferie» danneggiando gli operatori del settore 
che «sono in attesa di certificati di importazione che dove¬ 
vano essere rilasciati H 30 luglio».)! segretario generaie 
dell'associazione denuncia che in Questa direzione del 
ministero, che provvede al rilascio de» certificali di impor¬ 
tazione ed esportazione, sono presenti solo un dirigente, 
un funzionario e un impiegalo «che non bastano neanche 
a rispondere al telefono» 


«Guerra 

delWhlsIcey» 

La Irish Dlwlleis 
boccia anche 
offerta GCC 


fi gruppo Irish DisflIJen ha 
respinto ufficialmente la 
nuova offerta di acquisto 
per 253 milioni di sterline 
irlandesi lanciala dalla G(^C 
Brans Ltd, definendola «dei 
tutto inaccettabile»; La so¬ 
cietà. pesantemente «cor¬ 
teggiata» ne) quadro della 
la diverse aziende inglesi, 
ti è d'altra parte rifkirata di rare commenti circa gl) altri 
•approcci» di cui aveva dato notizia venerdì.La GCC è 
controllata dalla grande Metropolitan che la settimana 
scorsa, in seguito a un intervento della commissione CEE, 
ne era divenuta unica proprietaria rilevando le quote con¬ 
sonili di altre due grosse società del settore. AHIed Lyons 
e Guinness. 


De Mico 
(«carceri d’oro») 
compra 
dueaiiende 


La Codemil • la società 
dell architetlo Brano De 
Mico, legato allo scandalo 
delle «cBrceri d’oro» - si 
appresta ad acquistare due 
imprese: la «Ideo» di Lodi e 
la «Genedi» di Milano. L'o- 
perazione dovrebbe essere 
ratificala alla prossima assemblea degli azionisti, convoca¬ 
la dairamministratore unico Marziano Lavizzari, per la flne 
del mese di settembre. Da notare che queste due società 
che entrano nel grappo Codemii, secondo quanto il conta¬ 
bile di De Mico. Atorrese, raccontò al giudice, già erano in 
qualche modo controllate daH'architetlo coinvolto nello 
scandalo. 

MitSIlhLchi ^ Brìdgestone, uno4ei co- 

A mondiali della gom* 

c DnuQCSlOnC ma. cerca di rafforzare la 

Duntano presenza in Europq. E 

Mir ^ 

RII cUlOpd to una consociata In Svezia, 

la «Brìdgestone Sweden», 
che d'ora in poi distnbulrà 
nel vecchio continente tutti i tipi di pneumatici delia casa 
Biai^nese. La nuova società sarà attivata il primo settem¬ 
bre e potrà comare su un capitale sociale di cinque mìiioni 
di corone. All'espansione europea punta miche un’altra 
casa giapponese, la Mitsubishi. Quesl’uUima, che è una 
delle più grandi imprese d’impiantistica ha fuso in una sola 
società le due consociate europee che già possedeva. La 
nuova impresa ti chiamerà Mee e gestirà l'importatione e 
la vendita di motori e parti ausiliari per cairelli elevatori. 


FRANCO ARGUTI 
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Banche Usa 

Salvataggi 
a catena 
nel Texas 


■I NEW YORK, la Federai 
Savings and Loan Insurance 
Corporation (Fslic), l'agenzia 
federale che assicura i deposi* 
ti delie casse di risparmio, ha 
destinato la cifra record di 5,5 
miliardi di dollari al salvatag* 
gio di fi istituti texani da tem* 
po Insoiventi. A differenza di 

a uanto era avvenuto in prece- 
enti casi analoghi, le autorità 
governative hanno deciso di 
nievare direttamente la pro¬ 
prietà delie casse di risparmio 
e di fonderle in un unico istitu¬ 
to. La settimana scorsa erano 
state vendute altre 12 casse di 
risparmio texane per 48 milio¬ 
ni di dollari a un gruppo di 
investitori al quale sono stati 

K nes^ finanziamenti pub- 
.per 1.3 miliardi di dolla¬ 
ri. Questi ultimi eventi confer¬ 
mano restrema gravità della 
crisi del settore del risparmio 
In Texas, causala daO'anda- 
mento negativo del settore 
petrolifero e di quello immo¬ 
biliare, oltre che da numerosi 
errori gestionali. Circa 100 
istituti di risparmio texani so¬ 
no in difficoltà a Danny Wall, 
il presidente delia Federai Ho¬ 
me Loan Bank Board, stima 
che saranno necessari 15,2 
miliardi di dollari per risanarli, 
una cifra che supera ampia¬ 
mente i 10,8 miliardi di dollari 
stanziati dal congresso per 
tutte le operazioni di finanzia¬ 
mento di casse di risparmio 
negli Stali Uniti. □ (Ansa) 


Economia e Lavoro 


A settembre un nulla di &tto? 

Le trasformazioni del settore 
creditizio rischiano 
di diventare un comodo alibi 


Tensioni nella maggioiranza 

Guerra di posizione tra De e Psi 
Necessari criteri professionali 
La critica del sindacato 


I L’a£^e Comit-Irving Bank 

Diri darà alla Fed 
le informazioni richieste 
11 mesi di colpi di scena 


Nomine bancarie, allamie dal Pd 


Il governo entro settembre dovrebbe sciogliere lo 
spinoso nodo delle nomine ai vertici di 21 banche, 
tra Casse di risparmio ed istituti di diritto pubblico. 
Il Pei lancia però un allarme sul rischio che si vada 
ad un ulteriore slittamento e che anche queste 
finiscano nel grande «calderone» delle nomine 
pubbliche. Anche il sindacato CFalcri) preoccupa¬ 
to per un eccessivo slittamento dei tempi. 


FRANCO ARGUTI 


■i ROMA. Difficilmente set¬ 
tembre sarà il «mese zero»* per 
le nomine bancarie. La guerra 
che i partiti si apprestano a 
combattere, soprattutto De e 
Psi, per la nuova mappa dei 
vertici creditizi si preannuncia 
infatti «di posizione», in attesa 
che si chiariscano meglio le 
trasformazioni in atto nel si¬ 
stema bancario. Non solo; sul 
futuro delle nomine delle 21 
Casse di risparmio e degli isti¬ 
tuti di diritto pubblico pesa 
anche la partita delle Parteci¬ 
pazioni statali e le soluzioni 
che il governo adotterà per 1 
vertici da rinnovare. 


A delineare un simile sce¬ 
nario è il Pei, che da mesi sta 
insistendo perché il ministro 
Amato (primo socialista ad 
essere stato nominato respon¬ 
sabile del Tesoro), utilizzando 
i margini di autonomia che la 
legge gli concede, adotti la 
procedura d'urgenza, varan¬ 
do almeno qualche nomina 
simbolica, legittimando così 
l'attesa che qualcosa, nella vi¬ 
cenda delle nomine bancarie, 
stia davvero per cambiare. 

•il rischio che si corre - so¬ 
stiene Angelo De Mattia, re¬ 
sponsabile del settore credito 
pìer le Botteghe Oscure - è 


che le nomine bancarie fini¬ 
scano nel grande calderone 
delle nomine pubbliche, slit¬ 
tando ancora. E invece neces¬ 
sario mantenere l'autonomia 
delle decisioni che II governo 
deve adottare per il sistema 
bancaria e soprattutto ribalta¬ 
re la logica in base alla quale 
l'appartenenza politica i una 
pregiudiziale essenziale per 
ottenere presidenze e vice¬ 
presidenze delle banche». An-, 
che perché, secondo il Pel, «il 
sistema bancario è di fronte 
ad una grande svolta, che si 
può definire storica e che ne- 
ce^ta di man^er all'altezza 
di ' gestirla., Man^erialilà, 
competenza, efficenza - insi¬ 
ste De Mattia - sono i criteri 
che devono essere alla base 
delle scelte del governo, e 
non quelli della tessera polli- 
ca». Ma proprio le trasforma¬ 
zioni In atto, in vista del grandi 
gruppi polifunzionall, rischia¬ 
no in'realtà di bloccare le no¬ 
mine. 

«La rissa Che sì sta per sca¬ 


tenare tra i partili - spiega 
Franco Esposito, segretario 
nazionale della Falcrì, il sinda¬ 
cato dei lavoratori delie Casse 
di risparmio - è inutile . per¬ 
ché magari si riesce a conqui¬ 
stare oggi una poltrona che 
nel giro di pochi me^. ha fu¬ 
sioni e accorpamenti, non 
conterà più niente», ^esta 
analisi, d'altra parte, viene fat¬ 
ta anche neii'ambtto dei go¬ 
verno: dai socialisti, ad esem¬ 
pio. L’ipotesi di un ulteriore 
slittamento delie nomine co¬ 
munque non preoccupa solo 
il Pei. ma anche il sindacato. 
«Ci sono alcune esigenze • af¬ 
ferma Franco Esposito • che. 
devono essere subito soddi¬ 
sfatte. E il caso delia vicepre¬ 
sidenza della Cariplo dove Ca¬ 
millo Ferrari, presidente del- 
l'Acri, è in prorogatio. Que^a 
è una atuazione che va affron¬ 
tata e risolta al più presto. Co¬ 
me sindacato • conclude 
Esposito - vogliamo sapere 
con chi andremo a trattare al 
momento dei rinnovo de) 
contratto». 


In gioco il potere 
in 21 istituti 

■■ ROMA. Le Casse di risparmio e gli istituti di credilo dì 
diritto pubblico interessati alle nomine bancarie sono ventuno. 
Per dieci di essi si tratterà di nominare i presidenti; venti sono 
invece i vicepresidenti da rinnovare. Sarà interessante sapere 
chi andrà ad occupare la poltrona di Goccioli (Psdi) al Banco di 
Napoli, in prorogatio ormai da quattro anni. Da un anno e 
mezzo invece è scaduto II mandato del repubblicano Parravici- 
ni. presidente dei Banco di Sicilia, così come per ii presidente 
dei Monte dei Paschi di Siena, il de Barucci. Gli altri due istituti 
di credito di diritto pubblico per i quali si dovranno nominare i 
presidenti sono ii Banco di ^rdegna (il de Solinas è in proroga¬ 
tio dal 1984) ed H Credito Industriale Sardo dove c'è il repubbli¬ 
cano Savona. Per le Casse di risparmio ci sono da nominare 
cinque presidenti, tre dei quali umbri: Perugia (vacante). Città 
di Castello (De) e Nami (De), e poi le Casse di Pescara (vacan¬ 
te) e Civitavecchia (De). 

Alla Cariplo d sono poi da nominare i due vicepresidenti; il 
mandalo di Ferrari (De) e Poli (Psi) è scaduto da circa un anno. 
Cosi come per il socialdemocratico Emmanuele, vicepresiden¬ 
te delia Cassa di Risparmio di Roma. A Bologna invece la sede 
è vacante. Queste invece le altre sedi dove si dovranno nomina¬ 
re i vicepresidenti; Asti, Carpi, Rieti, Civitavecchia, Fabriano, 
Fano, Fermo, Jesi, Loreto. Narni, Padova e Rovigo, Pescara, 
Pistoia, Riminì e Savona. 


■i MILANO. A quasi un anr^o 
dal lancio dell'Opa «ostile» 
(cioè contraria all'orienta¬ 
mento del management) della 
Bank of New York sull'intero 
capitale delia Irving Bank, la 
vicenda è ben lungi dai con¬ 
cludersi. 1 dirigenti della ban¬ 
ca «assediata» per salvarsi 
dall'assalto della concorrente 
americana si sono rivolti alla 
Banca Commerciale Italiana, 
la quale a sua volta ha avanza¬ 
to un'offerta per rilevare la 
maggioranza del capitale dei- 
i'istituto. Fallito il tentativo di 
Carlo de Benedetti di assicu¬ 
rarsi il controllo della Sgb a 
Bruxelles e delle Assicurazio¬ 
ni Generali di fare altrettanto 
con la Compagnie du Midi in 
Francia, quello della Comit a 
New York resta il più impor¬ 
tante tentativo di «sbarco» al¬ 
l’estero compiuto da una so¬ 
cietà italiana, 

In questi undici mesi se ne 
sono viste di tutti i colorì. Le 
offerte dei due centendenti 
sono state oggetto di spetta¬ 
colari rilanci; un’assemblea - 
contestata dalla Bank of New 
: York - ha anche approvato la 
: proposta della Comit, ancora 
I validamente sostenuta dai dì- 
! rigenti della iiving. Eppure 
sembra ancora che si sia in 
' alto mare. 

Ultimo intoppo in ordine dì 
' tempo, la richiesta avanzata 
I dalla Federai Reserve ameri¬ 


cana ali'lri, riconosciuto co¬ 
me proprietario della Comit e . 
quindi chiamato ad esprimersi 
in prima persona. Dovrà quin¬ 
di essere l'irì e non la Comit a 
offrirsi di comprare la Irvlng, 
sia pure attraverso la sua ban¬ 
ca controilata. A supporto di 
tale richiesta all'iri sT chiede 
una quantità di informazioni 
sulla propria attività e sui pro¬ 
pri programmi. Una richiesta 
abbastanza stravagante, so¬ 
prattutto perchè giunge dopo 
ben 11 mesi che si discute in 
tutto il mondo deH'affare. 

L’Iri, ad ogni buon conto, 
ha deciso di nspondere positi¬ 
vamente alla ricfiiesia delia 
Federai Reserve, c di fornire 
tutte le informazioni necessa¬ 
rie. Dopo di che alla Comit al 
spera che sia concluso l'iter 
burocratico, e che sijpossa da¬ 
re il via alla Opa sul 51% del 
capitale Irving a 80 dollari per 
azione. Ma prima che questo 
avvenga, si dice a New York, 
non passerà meno di un mese; 
tanto ci vorrà perchè l’Irl rac¬ 
colga la documentazione ri¬ 
chiesta e la Federai Reserve la 
esamini. 

Nel frattempo si pensa che 
anche la Bank of new York 
proroghi i termini della Mia of¬ 
ferta, fin qui considerata dal 
vertice della Irving inferiore a 
quella degli italiani. Ma 9ì pun¬ 
to cui son giunte le cose nes¬ 
suno esclude ulterìorì sorpre- 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO. Alla ripresa dell'altiviti 
dopo II week-end la Borsa è apparsa 
ancora Immersa In pieno clima estivo, 
come dimostra l'esiguità degli scambi. 
Il dato della giornata di Ieri è di poco 
più di 19 milioni di titoli trattali contro 
I circa 30 di venerai scorso. Dopo un 
avvio In più marcata llessione la seduta 
di Ieri t terminala con l'indice Mlb a 


3 uota Ilio, con una variante negativa 
elio 0,27. L'attività si è concentrala in 
particolare sulle Generali che hanno 
chiuso a 92.950 lire contro le 92.900 di 
venerdì, ma nel dopolistino sono salile 
a oltre 93.000. Una discreta richiesta 
hanno avuto le Fondiaria che hanno 
registrato un Incremento dello 0,23%. 
Per quanto riguarda le azioni del Nuo- 


IIIM 


vo Banco Ambrosiano la maggioranza 
degli operatori ritiene che il grosso del 
rastrellamento sia ormai compiuto. In¬ 
tanto il titolo ordinario ha avuto un lie¬ 
ve incremento (più 0.6) mentre le ri¬ 
sparmio sono salite di quasi il 5%. In 
crescita anche i titoli della controllata 
Cattolica del Veneto mentre è prose¬ 
guito il rastrellamento di Interbanca. 
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OBBLIOAZIONI 
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Ambrosiano 

Arriva 
il nuovo 
sodo? 


Superato Targine di 1,90 marchi 

Gli interventi delle banche 
sono proseguiti su vasta scala 
ma senza un obiettivo comune 


Nuovi aumenti dei tassi in vista 

Inglesi e tedeschi si apprestano 
a rincarare ancora il denaro 
Convergenza con gli americani 


«Aerolineas Argentinas» 

Peronisti e militari: 

«No alla Sas 

nella nostra compagnia» 


MILANO Prosegue in 
; Borsa tl rialza del (((oii del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
' dopo le indiscrezioni deii'in' 
grcsao di un nuovo socio e 
^ sulla fusione delia Banca Caf* 

; tolica del Veneto. Il titolo del- 

f l'istituto di credito milanese 

I ha guadagnato oggi io 0,67% 

t ma e salito ancor più nel do- 

i polislino C-f2,27) trascinando 

i le stesse azioni della Cattolica 

1 del Veneto ad un 41,21%. I 

[ (itoli del NBA scambiati ieri in 

I Borsa sono stati 416.000 per 

h un controvalore di un miliar* 

l do e 300 milioni, 

r Intanto da via Clerici, sede 

R ceniraie dei nuovo i^nco, 

i non giungono conferme alto- 

I pcrazlone; anche per l'assen- 

I za da Milano per ferie del pre- 

I Bidente Giovanni Bazzoli e del 

I direttore generale Gino Trom- 

I bi. Alcune fonti ribadiscono 

I che sulla fusione non cl sono 

l' novità rispetto allo scorso 

I maao. quando il fatto venne 

|, smentito con un comunicato. 

\ Silenzio su tutta la linea, inve- 

r ce, per quanto riguarda l'in* 

grasso di un nuovo socio stra¬ 
niero (potrebbe trattarsi della 
Midland, della Deutsche Bank 
0 della Dresdner Bank). 

Oli operatori di piazza Affa¬ 
ri sono apparsi ieri dubbiosi 
sull'ipotesi del rastrellamento, 
avvenuto In Borsa, di una quo¬ 
ta del capitale del Nuovo Ban¬ 
co Ambrosiano superiore ai 
10%. Dal primo luglio ad oggi 
il titolo ha segnato un rialzo 
del 33,67%; nello stesso pe¬ 
riodo gli scambi sono stati pa¬ 
ri a 11 ,S milioni di titoli per un 
controvalore di 32,6 miliardi 
di tiro, una quota di circa il 3% 
sul 386 milioni di azioni ordi¬ 
narle. U situazione non cam¬ 
bia se si considera un periodo 
più ampio che inizia a maggio, 
airindomanl deirulilma as¬ 
semblea del Nuovo Banco, 
Negli ultimi tre mesi e mezzo I 
titoli negoziali ammontano a 
16,3 milioni pari al 4.3 del ca¬ 
pitale sociale. 

I numeri starebbero quindi 
ad Indicare che il nuovo socio 
•> se realmente esiste - per 
raccogliere una quota simile a 
quella di Gemina (Il 14,09%) 
debba continuare ad operare 
In Borsa per alcune settimane 
a ritmo Intenso. L'alternativa 
sarebbe l'acquisizione di pac¬ 
chetti azionari minori del 
Nuovo Banco detenuti da Isti¬ 
tuti di credito veneti: tra questi 
il 2,69% delia Popolare Vicen¬ 
tina, il 3,10% della Popolare 
Veneta e 11 3.64% della Banca 
Anioniana. Ma è difficile cre¬ 
dere che questi istituti di cre¬ 
dito si liberino facilmente del¬ 
le azioni del Nuovo Banco 
Ambrosiano in toro possesso. 


Dollaro, cade un’altira barriera 


Il dollaro ha iniziato la giornata a 1415 lire, ha 
chiuso a 1417 in Italia (media Ufficiò cambi) ed ha 
superato le 1420 a New York. Le banche centrali 
hanno continuato senza successo gli interventi: la 
«trincea» dì 1,91 marchi per dollaro su cui sembra¬ 
vano attestati i tedeschi è stata facilmente superata 
(1,92 in serata a New York). L'azione delle banche 
centrali fallisce perché manca un obiettivo comune. 


RENZO STEFANELLI 



Hi POMA. Come al solito, il 
rialzo di una moneta non si 
deve soltanto alla richiesta 
bensì all'offerta. Le banche 
centrali non vendono dollari 
abbastanza, anzi, si dice che 
le vendite Inglesi e tedesche 
siano simboliche, fatte per sal¬ 
vare la faccia degli accordi in¬ 
temazionali. Paradossalmen¬ 
te, anche la Riserva federale 
degli Stati Uniti sembra offrire 
il fianco. 

In effetti dal punto di vista 
economico la stabilizzazione 
del dollaro seiqbra, agli occhi 
dei banchieri, impossibile. Se i 
tassi d'Interessé sul dollaro 
debbono salire non sembra 
possibile impedire che questa 
valuta sia «riservata» - o alme¬ 
no non venduta, come stanno 
facendo I money managers -, 
Il cambio quindi non può che 
salire. Per evitarlo non basta 
l’intervento coordinato delle 
banche centrali (cioè la ven¬ 


dita 0 l'acquisto di valute) ci 
vorrebbe un sistema moneta¬ 
rio nuovo, gestito con regole 
collettive, basato sulla piena 
trasparenza delle azioni dei 
«cooperanti». 

Sembra invece che né la 
Banca d’Inghilterra, ispirata 
dal cancelliere Nigel Lawson, 
né la Bundesbank desiderino 
la stabilizzazione del dollaro. 
Ambedue queste banche si 
preparano ad aumentare an¬ 
cora I tassi d’interesse. Per 
evitare ogni Impatto negativo 
di questa azione hanno biso¬ 
gno che I tasd - ed il cambio - 
salgano contemporaneamen¬ 
te negli Stati Uniti. In sostan¬ 
za, inglesi e tedeschi si muo¬ 
vono nella linea di restrizione 
monetaria (quindi di rallenta¬ 
mento produttivo) i cui obiet¬ 
tivi sono comuni con quelli 
dell'attuale amministrazione 
deali Stati Uniti. 

Questa «stretta* graduale è 


il soldo della polìtica econo¬ 
mica dei governi conservato- 
ri. Rifiutata ogni riforma in 
senso sociale (in campo fisca¬ 
le vi è stato sgravio degli alti 
redditi - e dei redditi di capi¬ 
tale in particolare - e poca ri¬ 
forma) la pofitico dell'offerta 
ha rimesso in moto le spinte 
inflazioriistiche ad un mode¬ 
sto livello di investimenti e di 
domanda globale. La (renata, 
in parte preventiva, ha anche 
lo scopo di stroncare sul na¬ 
scere le rivendicazioni di mu¬ 
tamento nella polftfca econo¬ 
mica. 

Negli ambienti Inglesi e te¬ 
deschi si fa notare che il rialzo 
dei dollaro ha stabilizzato il Si¬ 
stema monetario europeo. 
Non la sterlina, li franco fran¬ 
cese tuttavia beneficia di una 
fase di calma. Il ministro del¬ 
l'economia di Parigi Pierre 
Beregovoy continua a rivendi¬ 
care uno spazio per tenere 
bassi i tasà d'interesse in 
Francia. 'Hittavia questa oasi è 
sempre più minacciata dalla 
condotta assunta dalla triade 
marco-sterlina-dollaro. Nuovi 
aumenti dei tassi d'interesse a 
Londra e Francoforte, dati per 
imminenti, potrebbero elimi¬ 
nare lo spazio più favorevole 
conquistato dai francesi. 

E In casi come questi che 
vediamo l'inesistenza di una 
politica monetaria europea e 
le sue cause. Due monete 


continuano ad evitare ogni ef¬ 
fettiva coordinatone euro¬ 
pea. Lo stesso Beregovoy 
sembra prendere atto delia 
mancanza di spazio per una 
politica comune e ripiega sul- 
l'argomento del Terzo mon¬ 
do: l'azione combinata di riva¬ 
lutazione del dollaro e ci¬ 
mento dei tassi stringerà U lac¬ 
cio al collo delie economie 
più deboli. 

Non c'è dubbio che questo 
è l'argomento chiave della 
prosàma assemblea del Pon¬ 
do monetario. Anche perché 


le difficoltà del Terzo mondo 
implicano una guerra com¬ 
merciale ancora più accanita 
per la spartizione del mercato 
nei paesi ricchi. 

1\itte le borse valori erano 
ieri al ribasso. Benché la ma¬ 
novra monetaria e fiscale sal¬ 
vaguardi il capitale al di là del¬ 
le vicende produttive i tentati¬ 
vi di rilancio cozzano con ciò 
che si definiva qualche anno 
fa «la ristrettezza della base 
produttiva». Gii Stati Uniti uti¬ 
lizzano la capacità produttiva 
esistente air83,S% cioè ad un 


livello record. Nonostante ciò 
non riescono a diminuire le 
Importazioni né a pareggiare 
la bilancia con addati volu¬ 
mi di espcMazioni. Solo i nuo¬ 
vi investimenti potrebbero 
sbloccare situazioni di questo 
tipo. 1 grandi giupiri si sono 
però ^a caricati di debiti, le 
sottoscrizioni In borsa sono 
diminuite e i tassi d'interesse 
correnti si sono attestali al 
10% ed i^lre. Chi Ipotizza forti 
incrementi delle quotazini 
borsistiche in queste condi¬ 
zioni non può avere in mente 
altra prospettiva che la tosatu¬ 
ra dei sottoscrittori. 


D sogno d’argento dd fratelli Hunt 


HI MILANO. Dopo sei mesi 
di processo e sei giorni di ca¬ 
mera di consiglio, i giudici 
deila corte federale di New 
York hanno emesso la loro 
clamorosa sentenza. La Min- 
peco, compr^nla peruviana di 
Stato specializzata nei com¬ 
mercio del minerali, ha potuto 
provare di essere stata grave¬ 
mente danneggiata dalla dis¬ 
sennata «corsa all'argento» 
lanciata tra il '79 e l'SO dai tre 
fratelli Hunt, e il tribunale gli 
ha riconosciuto il diritto a un 
indennizzo di ben 190 milioni 
dì dollari (185 miliardi di lire). 

Se anche il processo d’ap¬ 
pello confermerà questo ver¬ 
detto, i tre corpulenti fratelli 
texani dovranno pagare uno 


dei più alti indennizzi della 
storia americana: E non sarà 
ancora finita. Presso lo stesso 
tribunale sono ancora pen¬ 
denti cause Individuali e col¬ 
lettive promosse da circa 
17.000 investitori, l quali si 
lanciarono nella speculazione 
deH'argento seguendo i fratel¬ 
li Hunt, finendo per rimanere 
duramente bastonati. Insie¬ 
me, questi 17.000 fregali chie¬ 
dono ora ai tre di Dallas circa 
mezzo miliardo di dollari, 700 
miliardi di lire. 

Eppure, nonostante questo 
rovescio, i tre non rischiano di 
rimanere in braghe di tela. La 
loro fortuna è tuttora stimata 
in alcuni mUlardi di dollari, 
pur dopo il disastroso affare 


È finita con una condanna in tribunale per ben 185 
miliardi di lire una delle più clamorose speculazio¬ 
ni finanziarie della storia, quella tentata neppure 
dieci anni fa dai terribili fratelli Hunt, texani di 
Dallas, i quali impegnarono gran parte delia loro 
strabiliante ricchezza nell'accaparramento dell'ar¬ 
gento. ! danneggiati dalla loro speculazione chie¬ 
dono 1 danni. E li ottengono. 


DARIO VENEOONI 


dell'argento, che gli costò una 
perdita secca di un miliardo e 
mezzo di dollari. 

Figli deH'eccentrico H. L. 
Hunt, un giocatore di profes¬ 
sione che investiva i proventi 
del gioco in redditìzie compa¬ 
gnie petrolifere, tanto da van¬ 


tare già nel 1954 una fortuna 
personale di oltre 2 miliardi di 
dollari (di Plorai), Nelson 
Bunker, William Herbert e La- 
mar Hunt haraio affari in oltre 
200 società petroSfere, immo¬ 
biliari, finanziarie. Lamar pos¬ 
siede inoltre la squadra di cal¬ 


cio americana dei Kansas Ci^ 
Chiefs, e Nelson una scuderia 
di 200 cavalli da corsa, vec¬ 
chio vizio di famiglia. 

Alia fine degli anni Settan¬ 
ta. con gli ostaggi americani in 
mano agii iraniani, il petrolio 
alle stelle e l'amministrazione 
Carter allo sbando, decisero 
che era arrivato il momento di 
puntare sul sicuro. Scartato 
l'oro, troppo caro, si gettaro¬ 
no sull'argento, li loro dise¬ 
gno era grandioso e semplice: 
volevano comprare tutto l’ar¬ 
gento dei mondo per diventa¬ 
re padroni assoluti di quel 
mercato. NeH'Bffare furono 
coinvolti alcuni principi saudi¬ 


ti e grandi case (h intermedia¬ 
zione (tutti oggi ugualmente 
nelle peste). 

lYail '79er8Ù gli Huntra- 
strellarono 59 milioni di once 
d'aigento, qualcosa come un 
terzo della produzione mon¬ 
diale. Il prezzo schizzò da 10 
a SO dollari l'oncia, rendendo 
impossibile il proseguimento 
del sogno monopolistico. Co¬ 
me gli Hunt cessarono di 
comprare il prezzo crollò, fi¬ 
no a tomaie agli attuali 6,66 
dollari. GII Hunt ci rimisero 
una parte delle loro immense 
ricchezze, ma per tanti altri fu 
una autentica rovina. DI qui le 
cause per danni avviate a raffi¬ 
ca., 


M BUENOS AIRES. Un'onda¬ 
ta di critiche, in particolare da 
parte peronista e delle forze 
armate, sta investendo il go¬ 
verno argentino che, nel pro¬ 
muovere la privatizzazione 
della compagnia aerea di ban¬ 
diera (Aerolineas Argentinas) 
ha scelto come socio minori¬ 
tario la compagnia scandina¬ 
va Sas (Scandìnavìan Air Sy¬ 
stem). «La "Sas" è il miglior 
SOCIO», ha ribadito ieri Hora- 
ciò Losoviz presidente della 
holding statale che controlla 
le aziende pubbliche, «se an¬ 
dasse tutto a monte faremmo 
la figura di un paese chiuso». 
Ma l'opposizione peronista, 
attraverso ii suo candidato 
presidenziale Carlos Saul Me- 
nem e vari senatori, mantiene 
la sua contrarietà e promette il 
voto negativo del gruppo par¬ 
lamentare alla ratifica dell'ac¬ 
cordo fra le due compagnie 
aeree, che diventa perciò 
sempre meno probabile. 

Intanto l'industriale &irique 
Pescarmona, proprietario del¬ 
la già privatizzata compagnia 
aerea «Austral» che in società 
con Alilatia e Swissair ha ten¬ 
tato inutilmente di sostituirsi 
alla Sas, accusa il governo di 


ignorare la sua offerta nono¬ 
stante a suo dire sia preferibile 
alle condi'^'oni negoziate con 
la Sas. Anzitutto perché, pur 
insieme alle compagnie italia¬ 
na e svizzera, «assicura II con¬ 
trollo argentino di Aeolineas», 
fondamentale considerando 
che in caso di guerra Taviazìo- 
ne civile può essere adibita a) 
trasporto di truppe, come av¬ 
venne durante la guerra delle 
Falkland-Malvine. «Non é 
consigliabile lasciare la flotta 
aerea in mano straniera», dice 
Pescarmona. facendosi torte 
del punto di vista del militari. 

Infatti il capo di Stato mag¬ 
giore dell'aeronauiica ha re¬ 
spinto l'accordo con la Sas 
sostenendo che la compagnia 
di bandiera argentina deve 
corrispondere «a un modulo 
dì difesa senza occhi indiscre¬ 
ti di paesi terzi». Inoltre gli Sta¬ 
ti maggiori di aeronautica, 
marina ed esercito hanno de¬ 
nunciato «il rischio che la quo¬ 
ta della Sas possa essere tra¬ 
sferita ad altri paesi con i quali 
rArgentùiB ha interessi con¬ 
trapposti. compresa la Gran 
Bretagna con la quale l'Argen¬ 
tina mantiene uno stato di bel¬ 
ligeranza». 


Raffica di assemblee 

19 società Fenruzzi 
diventeranno Srl 
(per vantaggi fiscali?) 


HI MILANO. Raffica di as¬ 
semblee in casa Ferruzzi. 
AU'indomani della assem¬ 
blea della finanziaria di fa¬ 
miglia che sta per fare ii suo 
debutto in Borsa ingloban¬ 
do Iniziativa Meta (il 6 set¬ 
tembre). altre 19 società per 
azioni dei gruppo riuniran¬ 
no I propri soci. All’ordine 
del giorno la trasformazione 
della configurazione giuridi¬ 
ca da Spa in Sr) (società a 
responsabilità limitata). 

Si tratta in maggioranza di 
società agricole, possedute 
al 100 per cento dalla Fer- 
ntzzi Finanziaria; la più rile¬ 
vante è la Torvis, una delle 
più grandi del paese, vero 
fiore all’occhiello della fa¬ 
miglia ravennate. Alcune, 
invece, sono piccole società 
immobiiìarì, intestatarie di 
alcune sedi del gruppo, con 
capitale sociale di soli 200 


milioni, il minimo fissato 
dalla legge per le Spa. 

L'operazione ai fini pratici 
non appare particolarmeute 
complicata. Soci delle 19 
società sono ancora i soli 4 
fratelli Ferruzzi, tutti resi¬ 
denti a Ravenna. Basta che 
si incontrino brevemente, 
mettano qualche firma sul 
verbali e tutto è finito. 

Qualche mistero circonda 
invece le ragioni deH’opera- 
zìone. Si tratta, dicono fonti 
ufficiali, di un «processo di 
semplificazione della strut¬ 
tura del gruppo» in conco¬ 
mitanza con la quotazione; 
una semplificazione alla 
quale non sono estranee so¬ 
lide ragioni fiscali. Le Srl 
hanno Infatti la possibilità di 
dilazionare in 10 anni il pa¬ 
gamento delle tasse su 
eventuali plusvalenze realiz¬ 
zate. 
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La Festa e Firenze ti accolgono con: 

• oltre 500 alberghi da 1 a 5 stelle per tutte le 
esigenze 

• campeggi attrezzati per un soggiorno diverso 
con oltre 5.000 posti 

• visite guidate a musei, gallerie, piazze, 
monumenti 

• escursioni per tutti i gusti: da! mare alla 
montagna, dalle colline a meravigliose città 
d'arte 

• un servizio completamente computerizzato di 
informazioni turistiche e prenotazioni 
alberghiere in tempo reale per tutta fa 
Toscana all'Interno della Festa con 
distribuzione di dépliants. opuscoli d'arte, 
cartine della città e della Festa 

• una card turistica che per sole Lìt. 10.000 
offre sconti all'interno ed all'esterno della 
Festa e permette di usufruire in pieno di tutte 
le possibilità che la FESTA e FIRENZE ti 
offrono quest'anno. 

Uno sforzo collettivo che ha riunito oltre 1.500 

operatori turistici per questo appuntamento cosi 

importante. 


Vivi la festa 
scopri Firenze 


Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi 
dintorni in una occasione irripetibile: 

• i balletti del Bolscìoi e dell'Opera di Parigi al Teatro 
Romano di Fiesole 

• i quadri e i disegni ritrovati di Leonardo a Palazzo 
Medicl-Riccardi 

• le mostre sul design e sugli orologi antichi dell'Ermitage e 
del Museo Nazionale di Budapest allo Spedale degli 
Innocenti e all'Accademia. 

La Festa nazionale de l'Unità rende Firenze una città ancora 
più centro internazionale di arte e di cultura. 


I servizi 'turistici 
ed alberghieri della Festa 



TOSCANA HOTELS 80 

Cooperativa Operatori Turistici a r.l. 

Viale Gramsci, 9/a - 50121 Firenze 

Tel. 055/240611-240662-2480949-2478543/4/5 

Telex 574022 

Stand all'ingresso principale della Festa 

Prenotazioni preventive per Hotels, campeggi, 
ristoranti, visite guidate 



CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 

Viale Gramsci 9/a 50121 Firenze 
Tel, 055/2478231-2 

Uffici per prenotazioni durante la Festa per Hotels 
(solo alla presenza del cliente): 

Interno Stazione S.M.N - Tel. 055/219537 
Autostrada All - Area Servizio AGIP Peretola Sud 
Tel. 055/4211802 

Autostrada Al - Area Servizio Chianti Est 

Autogrill Pavesi - Tel. 055/621349 
Terminal Fortezza da Basso - Tel. 055/471960 

Stand all'ingresso principale della Festa 



TST VIAGGI 2000 S.r.l. 

Organizzazione Viaggi e Soggiorni 
Borgo de' Greci 5 50122 Firenze 
Tel.055/287336-7-8 
Telex 570435 

Stand all'ingresso principale della Festa 

Prenotazione biglietteria manifestazioni 



realtà 

Martedì 
23 agosto 1988 
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• Scienza e Tecnologia 


Urss e Usa: 
utilisiamo 
i missili atomici 
per lanciare 
satelliti 


Il nuovo clima creatosi tra Usa e Urss offre la possibilità 
Agli scienziati delle due superpotenze che partecipano in 
questi giorni alla ottava Sessione dei Seminari internazio- 
na l sulla guerra nucleare*, organizzali a Erice dal fisico 
Italiano Antonino Zichichi, di avanzare proposte fino a 
qualche tempo fa neppure immaginabili. Come quelle illu¬ 
strate Ieri da Tom Morgan, del Livermore National Labora- 
tpiy. degii Usa. e da Eugenij Velikhov, dell'Accademia 
delie Scienze dell'Urss, sul possibile e auspicabile riciciag- 
filo dei missili che trasportano tesiate atomiche. Il loro 
ragionamento è semplice, Invece che distruggere l’Intero 
sistema d’arma, missile e testata, si distrugga la sola testata 
atomica conservando il missile vettore per scopi sientifici 
e pacifici. Velikhov propone, per esempio, di non distrug- 
8©^e l missili a corto raggio, Ifn, come prevede l'accordo 
siglalo da Reagan e Gorbaciov a Washington lo scorso 
Anno. Ma di utilizzarne una ventina, su circa 800, per studi 
comuni di geologìa. Morgan di rincalzo propone di utiliz¬ 
are 1 missili, privati delle testate atomiche in seguito a un 
eventuale e auspicabile accordo di eliminazione delle armi 
nucleari intercontinentali, Icbm, per progetti pacifici inter¬ 
nazionali. 


Robert Peary 
conquistò 
davvero 
Il Polo Nord? 


jLa conquista del Polo Nord 
nel 1909 da parte dell’e¬ 
sploratore americano Ro¬ 
bert Peary «è sempre stata 
soltanto una probabilità», e 
ora tale probabilità si sta fa¬ 
cendo più remota ancora. 
Da uno studio degli archivi 
e del diario della spedizione effettuato dall'espioratore 
britannico Waily Herbert risultano infatti una serie di «erro¬ 
ri di navigazione» e annotazioni sulle distanze percorse 
reputate «poco credibili». Ciò che ha destato i maggiori 
•sospetti» sono state le omissioni; nei diario scritto a mano 
da reary manca infatti qualsiasi annotazione riguardo alle 
ultime trenta ore della spedizione, quelle passate da Peary 
0 dal suoi compagni in vicinanza del Polo Nord. Molte 
pagine del diario sono rimaste bianche, compresa quella 
dei 6 aprile 1909, giorno dell'asserito arrivo alla destina¬ 
zione. La famosa frase; •Finalmente, il Poto» è scritta su un 
foglio di quaderno aggiunto. La critica valutazione dì Her¬ 
bert sulla storica impresa è pubblicata su) nùmero di set¬ 
tembre della rivista americana «National.Geographic». 


Si terrà 
il congresso 
di medicina 
a Bologna 


Sembrava non dovesse 
aver luogo per mancanza di 
uno sponsoril 31'congres¬ 
so Internazionale di storia 
delta medicina In program¬ 
ma a Bologna dal 30 agosto 
al 4 settembre. Ma Taltro 
giorno il presidente dei 
congresso e della Società italiana di storia della medicina, 
Raffaele Bernabeo ha annunciato che II congresso si farà e 
che il comitato organizzatore «ha adottato tutte le misure 
in sua facoltà per superare it momento di crisi finanziaria». 


Una balena 
di 30 milioni 
di anni fa 


I geologi neozelandesi 
: stifipnp studiando con gran¬ 
de Interesse il fossile di una 
balena di 3Ò milioni di anni. 

SI tratta di un esemplare 
ben conservato, anche se incompleto. I professori Craig 
Jones, Ewan Pordyce e Andrew Grebneff sono convinìl 
che il fossile potrà gettare nuova luce sulle origini delia 
specie e. soprattutto, chiarire quale sia stata l'influenza dei 
mutamenti climatici succedutisi nel tempo sulla vita di 
questi mammiferi del mare. 



Inventato 
in Giappone 
un circuito 
che sa ragionare 
su notliie vaghe 


Un ricercatore giapponese 
ha messo a punto un circui¬ 
to integrato in grado di ela¬ 
borare conclusioni sulla ba¬ 
se di dati vaghi e indefiniti 
«attraverso un processo si¬ 
mile a quellp dell'Inferenza 
negli esseri umani». Il ricer¬ 
catore. professor Takeshi 
Yamakawa deU’unlversilà di Kumamoto, ha annunciato i 
risultati dei suol studi al simposio sull'applicazione dei 
sistemi elaboratori ai dati imprecisi cominciato domenica 
all'Istituto di.tecnòlogìa del Kyùsh. Il nuovo chip, ha detto 
Yamakawa, dovrebbe essere disponibile sul mercato a co¬ 
minciare dalla prossima primavera quando si saranno con¬ 
clusi i test che sta conaucendo da quasi un anno l'ente 
spaziale statunitense Nasa. «Ho concesso alla Nasa il dirit¬ 
to all'uso del mio chip > ha detto lo scienziato - dietro la 
promessa che non sarebbe mai stato impiegato per scopi 
miiitari». Lo scorso settembre la «Nasa» aveva chiesto a 
Yamakawa di poter introdurre il circuita nei sistemi di 
controllo della nave spaziale Shuttle che servono a rego¬ 
larne il movimento nello spazio e condurre manovre di 
agganciamento con altri veicoli spaziali. 


ROMEO BA880U 


I nuovi mezzi di trasporto 



wm Tra i sistemi che pre¬ 
vedono l'uso di mezzi etto- 
metrici. i più promettenti in 
assoluto sono quelli conti¬ 
nui e accelerali. Anche se il 
loro tallone d'Achille siamo 
noi, gli utilizzatori che, per 
potervi salire senza acroba¬ 
zie, ne limitiamo drastica¬ 
mente la velocità (i nastri 
trasportatori industriali 
viajggiano a velocità doppie 
def più veloce dei «cento* 
metristi» umani). L'ideale è 
quindi Qualcosa in cui si 
possa salire come su di un 
tapis rouiant che acceleri 
fino a velocità di circa 30 
km/h e che deceleri all'arri- 
vo, 

£ un problema tutt'altro 
che semplice. Tanto che ci 
si stanno scervellando, in 
parecchi, da parecchio 
tempo. Le «nastrostrade» di 
alcuni famosi racconti di 
fantascienza sono ancora di 
là da venire. La realtà ha su¬ 
perato la fantasia in tanti 
campi, ma non ancora in 
questo, apparentemente 
cosi terra-terra. Nei sistemi 
fin qui provati (francesi, 
svizzeri, americani) il pas¬ 
seggero accede al sistema 
continuo che si presenta 
come un qualsiasi nastro 
trasportatore dei tipo instal¬ 
lalo In molti aeroporti e vi 
sale agevolmente a bassa 
velociti (circa 3 km/h). 
Lungo il percorso lo stesso 
nosfro accelera da tre a cin¬ 
que volte l'andatura iniziale. 
AH'arrivo il nastro decelera 
e consente un'agevole di¬ 
scesa. Sono così raggiungi¬ 
bili velocità commeruali in- 
lorno ai dieci km/h, si pos¬ 
sono superare pendènze in¬ 
torno al 15% h curve (ino a 
SOjn di raggio. 

E dei tutto evidente che 
un nastro senza fine, che in 
alcune zone viaggi a bassa 
velocità ed in altre a veloci¬ 
tà fino a quattro volte supe¬ 
riori, deve necessariamente 
deformarsi lungo il percor¬ 
so - allunganaosi quando 
accelera e accorciandosi 
quando rallenta - ed è que¬ 
sta la principale difficoltà 
tecnica da superare. Un si¬ 
stema piuttosto convincen¬ 
te tra i nastri accelerati è il 
Trax iTroftoìr rouiant acce- 
ter^ che è stato realizzato a 
livello dimostrativo a Nan¬ 
tes e a S. Etienne, in Fran¬ 
cia. Ne è prevista un'instal¬ 
lazione in servizio regolare 
a Parigi come collegamento 
tra due stazioni dei metrò. 

La terza famiglia è quella 
dei mezzi automatici a gui¬ 
da vincolata che derivano 
dalla miniaturizzazione di 
quelli convenzionai! (tran¬ 
vie. metropolitane leggere e 
pesanti etc.). Un famoso ar¬ 
chetipo ettometrico è il tre¬ 
nino elettrico che collega a 
Washington il Senato con la 
Camera dei rappresentanti, 
lungo gli scantinali dei due 
editici. Ma sistemi di questo 
tipo, in versione ultramo¬ 
derna, sono in funzione da 


È possibile creare Un sistema di tra¬ 
sporto urbano cosi comodo ed effl^ 
ciente da indurre gli automobilisti ad 
abbandonare te loro vecchie scato¬ 
lette di metallo? Per ora è solo 'un 
sogno futuribile, ma la progettazione 
ed in alcuni casi anche la realizzazio¬ 
ne di mezzi ettometricì, e cioè quei 


sistemi di trasporto che servono a co¬ 
prire deile distanze brevi, di «raccor¬ 
do», sembrarlo indicare una possibile 
strada. Di cosa sono e a còsa servono 
i mezzi éttometrici abbiamo scritto 
sabato, nella prima parte di un lungo 
articolo a lóro dedicato di cui pre¬ 
sentiamo oggi la conclusione. 
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anni negli Stati Uniti in molti 
aeroporti e in alcune aree 
commerciali. In California e 
in Florida (a Disneyland e a 
Disneyworid. ma si tratta di 
una cosa seria) piccole na¬ 
vette a motore lineare han¬ 
no ormai trasportato milioni 
di visitatori e, suf loro esem¬ 
pio, città come Miami o De¬ 
troit stanno montando si¬ 
stemi analoghi su percorsi 
anulari nelle aree centrali. 

Invece di una serie dì pia¬ 
stre collegate tra loro - sia 
pure con distanze variabili 
secondo una legge data co¬ 
me accade nel nastri tra¬ 
sportatori accelerati - si 
monta una teoria di piccole 
vetture che si susseguono, 
connesse tra loro non fisi¬ 
camente ma dalla logica del 
sistema intelligente che le 
governa. Ne! caso delle na¬ 
vette Maglev (le navette a 
levitazione magnetica della 
metropolitana sperimentale 
di Berlino) è il flusso ma¬ 
gnetico che, come la cor¬ 
rente di un fiume, connette 
Ira loro le vetture. In ogni 
caso si tratta sempre di vei¬ 
coli a guida vincolata su 
gomma o su rotaia che :sì 
muovono lungo una rete 
molto semplificata con' un 
funzionamento a domanda. 
L'utente cioè chiama il vei¬ 
colo da una stazione della 
rete e lo indirizza verso 
un'altra stazione, il tutto in 
modo automatico, come un 
ascensore che si muova in 
orizzontale... 

Una proposta di questo ti¬ 
po estesa ad una rete com¬ 
plessa, compósta di molte 
linee e molte stazioni, rap¬ 
presenterebbe certamente 
una soluzione ottimale per 
il trasporto urbano, ma si 
tratta di ipotesi per ora an¬ 
cora di difficile realizzazio¬ 
ne, più che altro per il vero 
e proprio ulto concettuale 
che richiede la messa a si¬ 
stema di un'intera città. Un 
argomento affascinante che 
merita di essere trattato a 
parte. Riprendiamo Invece 
il nostro «viaggio» tra ì mez¬ 
zi ettometrici realizzati o di 
prossima realizzazione. 

Poma 2000 ad esempio, 
realizzato a Laon, utilizza 
veicoli su pneumatici (12 
posti seduti, 40 in piedi) tra¬ 
scinati da un cavo senza fi¬ 
ne - disposto ad anello e 
mosso da due pulegge d'e¬ 
stremità - che si muove a 
velocità costante. Lungo li¬ 
nea, i tratti opposti oell'a- 
nello costituiti dal cavo sen¬ 



za fine scorrono vicini, ov¬ 
viamente con versi opposti. 
Si ottiene così che, in ogni 
.punto delta ..via dii corsa, 
scorrano - a wdhi centlifie- 
tri tra loro <relocità co¬ 
stante - due òèvi paralleli, 
uno per ciascuna direzione 
di marcia. Connettendo i 
veicoli a mezzo di particola¬ 
ri «pinze», all'uno o all'altro 
cavo, si realizza un facile 
movimento di andiriviem. 
Le pinze, di concezione 
molto semplice - per cadr¬ 
ei; due semitubì circolari 
che sì serrano sul cavo - sor. 
no collegate sotto il pianale 
delle navette. 

È, paradossalmente, la ri¬ 
scoperta della soluzione 
pensata agii inizi del secolo 
per i superfotografatì tram 
di S. Francisco, ancora oggi 
in uso in quella città. 

Ottant'anni di pr^re^o 
tecnico hanno, . p«rò. con¬ 
sentilo dì automatizzare 
compietàmenté t) sistema: 
un comando elettronico 
aziona le pinze che connet¬ 
tono e disconnettono le 
vetture ai caw (manovra 
questa che ancora <^i a S. 
Francisco viene eseguita 
manualmente con Timpie- 

g o di due agenti per tram). 

n posto di comando cen¬ 
trale controlla partenze e 
fermate dei veicoli, l'apertu¬ 
ra e la chiusura delleporte e 
fa il monitoraggio di ogni 
possibile inconveniente. Su 
questa base, un.percorso di 


circa 1500 metri con cento 
metri di dislìvello viene co¬ 
perto in pòco meno di tre 
mimiti (2 d km/h di velocità 
commerciale). 

, è' pòsàiìòiie 'ùn 'sé'NÌzlo 
còri trèqtieòza di sei minuti 
fra le due estremità e di tre 
minuti dalla stazione di ba¬ 
se aU'unica stazione inter¬ 
media. 

Nel caso che si desideri 
una frequenza superiore, è 
previsto un sistema più raffi¬ 
nato che,-ine prossimità di 
stazioni intermedie, utiliza 
un cavo ausiliario per la ac- 
cèièrazion? e la decelera¬ 
zione. Le 'Solite pinze si 
connettono al cavo ausilia¬ 
rio e io lasciano quando la 
vettura raggiunge la velocità 
de) cavo pnneipaie, connet¬ 
tendosi con esso. Cosi la 
frequenza può salire di mol¬ 
lo (fino a 30 secondi) e la 
portata potrebbe raggiunr 
gere fe diecimila pèrso* 
ne/ora. 

La parte decisiva del si¬ 
stema è data dail’aziona- 
mento delle pinze che con¬ 
nettono e disconnetlono le 
vetture ai cavi in movimen¬ 
to. Una serie di sensori «av¬ 
verte» la presenza dei cavi, 
li localizza, e consente l’ag- 
gancio e Io sgancio al mo¬ 
mento e alle velocità esatti. 

Per ovvi motivi di sicurez¬ 
za il sistema è ridondante: 
una vettura cioè è dotata di 
due sistemi di pinze, indi- 


DistgnO di GIuHq Sànsonctii 


pendenti tra loro, operanti 
in parallelo e ciascuno ca¬ 
pace da solo di sostenere il 
peso della vettura. Le pinze 
sono manovrate da un po^ 
sto di comando centrale 
che regola l’esercizio del¬ 
l'intero impianto. Un siste¬ 
ma analogo, basato sempre 
su due cavi, uno a defila* 
mento lento ed uno veloce, 
è rsk, che è stato già mon* 
tato airExpo di Vancouver 
e che attualmente è operati¬ 
vo a Villepinte (Parigi). Le 
vetturette di Sk non si fer¬ 
mano mai, anche se, nelle 
stazioni, scorrono molto 
ientamene consentendo un 
facile accesso. 

Altro sistema francese è 
Delta V montalo in via spe¬ 
rimentale presso lo stabili¬ 
mento di costruzione. An- 
ch'esso è basato su due ca¬ 
vi, uno a velocità costante 


pari alla velocità massiifia e 
Taltro di accelerazione e 
decelerazione, ottenute 
queste ultime mediante un 
ingegnoso acco^imento; 
due pulegge ruotando più o 
meno rapidamente accor¬ 
ciano e allungano la lun¬ 
ghezza del qavo ausiliario 
raggruppando (decelera¬ 
zione) o distanziando (ac¬ 
celerazione) le navette. Al¬ 
tri impianti delio stesso tipo 
sono in studio in Svizzera e 
negli Stati Uniti. Germania e 
Giappone. 

I costi d’investimento dei 
mezzi ettometiki?: Variano 
da alcune decine di milioni 
ad alcuni miliardi ai km. 
Sempre in'limiti tali da com¬ 
pensare ampiamente i risul¬ 
tati ottenuti. In realtà un 
problema non marginale è 
costituito gran numero 


di proposte in campo, ispi* 
iuon 


rate piu o meno d__ 

filosofia, ma molto divèrse 
dai punto di vista delle tec¬ 
niche costnittìve adoHate. 
Ciò rende piuttosto permés¬ 
se città che pur litenéi^o 
utile Vadoijònè di quéltrsi- 
sterni non vogliono t^nìa- 
re di investire ih éblùziòni 
che alla lunga pòtrèbbefo 
non avere seguito. 

Per finire ncordiamoohe 
le realizzazioni fnuicesi so¬ 
pra descrìtte sono;Staie 4ut- 
te promosse e finanziate da 
Ratp (l'Azienda di traspòrto 
pubblico della regione pvì- 
gina) e da Snef (le ferrovie 
statali francesi), che mo¬ 
strano così di annettere la 
stessa importanza ai treni a 
grande velocità e ai mézzi 
di interconnessione'tra sta¬ 
zioni e stazioni e staraOni e 
città. 


n formicaio, un supercervello dispotico? 


■i C'è uno stupendo racconto di Italo Calvi¬ 
no, Intitolato la fornica argentina, una storia 
di quelle che lui amava in modo particolare 
perché hanno come habitat intellettuale la mi¬ 
steriosa terra dove il vero e l’inverosimile si 
mescolano, Calvino aveva già immaginalo 
un'invasione totale, e un certo capitano Brauni 
si difendeva inventando marchingegni casa¬ 
recci che uccidevano quaranta formiche al mi¬ 
nuto, duemilaquattrocento l'ora, Poi riempiva 
sacchi e sacchi e li ammucchiava, orgogliosa¬ 
mente. 

L’invasore di oggi è proprio lo stesso di cui 
parlava II racconto; la Iridomyrmex humilis, 
detta formica argentina pérché è stata notata 
per la prima volta nei dintorni di Buenos Aires, 
nel 1868, pur essendo probabilmente di origi¬ 
ne brasiliana. Questa formica fabbrica una so¬ 
stanza che era sconosciuta ai chimici. Venne 
isolala solo nel 1948'dal professor Mario Pa- 
van - direttore dell'Istituto di Entomologia di 
Pavia - e battezzata iridomirmecina. E una so¬ 
stanza che respinge molte specie di formiche e 
altri Insetti, ma non danneggia l'uomo (oltre 
lutto it pungiglione della humilis è troppo deli¬ 
cato per forare la pelle umana). Agisce anche 
su batteri gram positivi, gram negativi e acido- 
resistenti. C'è solo da chiedersi perché l'uomo 
non abbia ancora scelto di usarla - sintetizzan¬ 
dola in laboratorio - al posto di tanti batterici¬ 
di e Insetticidi tossici per noi e per l'ambiente. 

Alla line dei secolo scorso, la formica ar¬ 


gentina era già in Europa. Carlo Emery, zoolo¬ 
go famoso, annotava: «Ha Invaso gli Stati Uniti 
de) Sud, è sbarcata ne) Portogallo e quindi 
bisogna aspettarcela anche in Italia. Auguria¬ 
mo alla nuova ospite che il viaggio sia lungo e 
disagioso». Non fu tanto lungo, purtroppo, e 
oramai è dovunque. li suo ritrattino si fa in un 
attimo: piccola, marrone, inarrestabile. Invece 
la sua logica - e bisognerà ammettere prima o 
poi che le formiche ne possiedano una - conti¬ 
nua a sfuggirci. 

«Nei centri colpiti - scrive il professor Pavan 
- si ha veramente la sensazione di essere del 
Gulliver alle prese con i nani... non solo non 
sanno che cosa sia lo sciopero, ma non cono¬ 
scono riposo. Bruciano la loro vita in una fre¬ 
nesia di lavoro». E il lavoro, quando invadono 
le nostre abitazioni, significa soprattutto pren¬ 
dere e trasferire nei loro nidi qualunque cosa 
commestibile. 

Non è soltanto la Iridomyrmex che ha la 
cattiva abitudine di invaderci. C'è anche la La- 
sius niger, e a volte la Camponolus, gros.sa di 
colore scuro, e la insopportabile Monomorius 
pharaonis (fu scoperta per la prima volta in 
Egitto), piccola, rossiccia, attiva pressappoco 
quanto la formica argentina. Diciamo la verità, 
non è soltanto la loro invadenza che ci scon¬ 
volge, è anche il toro atteggiamento che ci 
Indispone. Perché le formiche ci ignorano. 
Quasi tutti gli animali, anche piccoli, si accor¬ 
gono di noi e basta un nostro movimento per 


La grande sete che sta divorando FA- centocinquanta chiamate dì soccorso 
merìca ha scatenato un altro flagello, il giorno. Ma contro ie formiche è dif- 
le formiche. L’arsura le ha spinte a fìcile combattere, ne uccidi milie e ne 
milioni nella baia di San Francisco, avanzano centomila. Anche nel no- 
dove gli abitanti stanno impazzendo stro paese il caldo insìstente delle set- 
perché non sanno come fermarle. Un Umane scorse ha finito per stanarle in 
esperto in disinfestazioni dice che la molti luoghi, provocando sorpresa e 
sua ditta, a Valnut Creek, riceve più di fastidio. Chi sono questi invasori? 
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metterli in allarme. 

Con le formiche, a parte gli inseiticidi, nulla 
funziona. Ed è come se noi non esistessimo. 
Siamo alture, alberi, oggetti, luoghi di cui non 
hanno minima paura. Eppure di «emozioni» 
le formiche sono capaci, eccome. Basta vede¬ 
re il loro allarme quando arriva un esercito di 
razziatrici. Ma noi per loro siamo niente, e 
questo in (ondo ci indigna. I! fatto è che loro 
sono veramente diverse da tutte ciò che cono¬ 
sciamo. e tuttavia ci ostiniamo a voler leggere 
i loro comportamenti in chiave umana. 

Che cosa sono in realtà le società di formi¬ 
che? Secondo Etienne Rabaud (che magari 
esagerava) può darsi che siano addirittura un 
«conglomerato di solitari». Dunque, commen¬ 
tava divertito Rémy Chauvln, questi esseririi sa¬ 
rebbero sociali «come la polvere di ferro attira¬ 
ta dalla stessa calamita». 0 forse hanno un 


sujjercervello che è la »5mma di lutti i cervelli¬ 
ni del formicaio messi insieme. È stata perfino 
arrangiata, frugando nel solito greco antico, 
una parola spaventevole, stìgmergìa, ovvero 
l’opera eccita l'operaio. 

Un'ipotesi qualunque per spiegare la realiz¬ 
zazione di grandi progetti che loro non posso¬ 
no avere ideato ma compiono ugualmente. Un 
po' come se fosse it progetto a strumentalizza¬ 
re le formiche. A volte, per trasportare una 
preda, alcune operale tirano da una parte, 
mentre altre tirano dalla parte opposta. Le aiu¬ 
tanti che arrivano fanno altrettanto, in un caos 
folle, ma alla fine va tutto per il verso giusto. 
Sembrano sempre ignare di quello che fanno, 
ma i risultati sono piodiglosi. 

Pavan racconta, per esempio, che le formi¬ 
che argentine hanno sempre sventato i suoi 
tentativi di bloccarle. Se metteva una fascia di 


sostanza vischiosa sul tronco di un albero per 
non farle satire, loro portavano fuscelli e detriti 
sulla zona impraticabile, e alla fine avevano 
costruito un ponte. Se cospa^eva il terreno 
intorno all'albero con un insetticida, loro pas¬ 
savano di sotto. Ha provato con dei piattini di 
veleno zuccheroso messi lì intorno per^é lo 
mangiassero e ne portassero un po' nel formi¬ 
caio (hanno l'abitudine dì riporre il cibo in una 
borsa dell'addome e poi lo travasano nelle 
compagne rimaste a casa). Il giorno dopo si è 
accorto con stupore che avevano sotterrato I 
piattini in modo che nessuna compagna ca¬ 
desse nella «trappola». 

Le minuscole, terribili Sotenopsìs che se 
mordono sembrano aghi di fuoco, neutralizza¬ 
no i veleni portando via le covale e mettendole 
al riparo, nel profondo. Tornano fuori quando 
le sostanze tossiche sì sono volatilizzate. Se¬ 
condo Edward 0. Wilson le Solenopsis, le La- 
5(U5 e altre ancora sanno perfino scrìvere. Os¬ 
sia hanno un linguaggio (atto di segni e di 
profumi. Wilson afferma di avere già decifralo 
qualche lettera del loro alfabeto. 

Si calcola che esistano dalie dodici alle 
quattordicimila specie già individuate datl'uo- 
mo. Ognuna, attraverso milioni di anni (}e pri¬ 
me formiche intrappolate neii'ambra del Balti¬ 
co risalgono all’Eocene e aU'Oligocene, ottan¬ 
ta milioni di anni fa, ma certo sono più anti¬ 
che), ha preso una strada diversa e imparato 


un’arte tutta sua. Le Atta coltivano i funghi e II 
mangiano * chi li ha assaggiati dice che sono 
deliziosi - mentre Je Oecophylla hanno Impa¬ 
rato a cucire insieme le foglie per fimo dd 
nidi, e si servono delle larve spremendone il 
filo di seta appiccicoso, come faremmo noi 
con i tubetti di colla (quando sono vuote le 
riportano al loro posto e ne prendono un'altra 
finché quelle si ricaricano). 

Ci sono formiche schiaviste, che rubano le 
covate per allevare fedelissime colf. Le jlorml- 
che pompiere sanno spegnere gli incendi, idtre 
specie vivono invece guerreggiando, e hanno 
studiato strategie da togliere 11 (iato: inorano 1 
nemici impregnandoli del proprio odore in 
modo che siano 1 loro stesri compagni di nido, 
quando rientrano, a non riconoscerli e a ucci¬ 
derli. Altre, come ie Messor, à dedicano alla 
mietitura. C'è chi ha il proprio bestiame - ali 
afidi > e lo protegge per mungerne la melata. 

Esistono perfino formiche tossicodipenden¬ 
ti che servono e curano parassiti capaci di pro¬ 
durre droga. Ovviamente dopo un po' di tem¬ 
po il formicaio va in m^ora, perché nessuno 
lavora più e tutti sono diventati balordi, jutre 
invece - e purtroppo anche la ai^entìna - co¬ 
struiscono immense confederazioni, veri e 
propri Stati con strade di collegamento e colo¬ 
nie che possono ospitare fino a cinqitecento- 
mila individui. Tengono tutto pulito, ordinato, 
e i morti vengono sepolti nei cimiteri. 
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Mondiali 

Oggi scade 
il teimiine 
per I piani 

■I n limgo «tenco di opera 
•MuAdIala dombbe arrivara 
sul tavolo del comitato naito- 
naie Insediato dal presidente 
dal Caglia Ciriaco De Mila 
In occailone dei campionati 
iMnrMdl calcio itel '90. 
SCSdO# infatti il termine 
Ilawlo.Hr la presentazione 
daHeaphede tecniche dei prò- 
aéltl, da parte dei Comuni ila- 
Galli InlereaaatI al «Mundial» Il 
comilalo ha tempo un mese 
per vagliare i progetti, dare 11 
suo placet a quelli realizzabili 
entro II 30 aprile del '90 e ri¬ 
spedire Il •pacchetto» nell'au¬ 
la di Giulio Cesare 

E nel Irallempo? «Si convo¬ 
chi subito il Consiglio», Insi¬ 
stono I comunisti Non per di¬ 
scutere del •passato» politico 
del sindaco come ha propo¬ 
sto a sorpresa Saverio Collirra, 
repubblicano, assessore an¬ 
ziano del pentapartito •ter». In 
Un'IntarvIsla rilasciata al •Mes- 
lawro’- di* Pbr andlzzare 
Una per una le opere del 
•Mundial» ' 

•Per evitare ulteriori ritardi 
• ha detto Piero Rossetti, vlce- 
presirlente della commissione 
coniUlate lavori pubblici - i| 
sindaco deve garantire anche 
rimmediala convocaglone 
delle commissioni competen¬ 
ti». 

lUapondendo al neoslnda- 
co Pietro Giubilo, che do|» lo 
•stop» del Coreco alla delibe¬ 
ra da lOOd millardlha dichia¬ 
ralo al nostro giornale di esse¬ 
re disponibile ad aprire I bat¬ 
tenti aeU'aula di Qullo Cesare 
a patto che si evitino forme 
Inutili di' oslnizionlsfflo. Ros¬ 
selli ha ricordalo In un comu¬ 
nicalo stampa che •Tosiruzlo- 
nlsmo è alalo praticato rego- 
bumante dal pentapartllo, In 
particolare dal sindaco prima 
asaeaaore al lavori pubblici». 

•Discutere In consiglio del¬ 
le deHbera per I Mondiali - ha 
concluso Rossetti - non può 
eaaara considerala una con¬ 
cessione del sindaco mi a. 
come ha dimosiràto il Core- 
co, un alto dovuto» 

Riqiiina 
Sparano 
contro 
una volante 

■1 Hanno sparalo un colpo 
<,dl piaiola contro la polizia 
che, la notte scorsa. Il aveva 
sorpresi a svaligiare un appar- 
larnenlo In via Pietro Bembo, 
aPrImsvalle Poi sono fuggiti 
con una Golf guidata da un 
reompUce. Due ore dopo sono 
alati bloccali dagli agenti che 
Il stavano Inseguendo mentre 
al calauano i paaaamonlagna- 
naper tapinare un bar In via di 
TMrevtcchla Durante la per- 
' quislslone I polizloiu hanno 
Novato una «Colt Cobra» call- 
bip SII, da cui mancava II col- 

***aSo Nichetloni*e %lano 
La Rocca, entrambi di 2S an¬ 
ni, pregiudicali, sono stati ar¬ 
restati con l'imputazione di 
tentato omicidio, furto, tenta¬ 
ta rapina, ricettazione e porto 
abusiva di arma da fuoco Po¬ 
co dopo i alalo arrestato an¬ 
che Il conducente della Golf, 
Fabio Petrella, 25 anni, incen¬ 
surato. 


Nubìfìra^o sulla csqpitale 

Case e cantine allagate 
fogne intasate 
e Termini fa tilt 


Controesodo ridotto 

Poche file ai caselli 
traffico ordinato 
per il ritorno in città 


Nubifragio sul controesodo. Il ritorno dei pnnu va- 
canzierTm città, ordinato e senza code, è stato saluta¬ 
to da un violento temporale notturno dopo quasi due 
mesi che non pioveva su Roma. In tre ore circa sono 
caduti 18,4 millimetri d’acqua che hanno provocato ' 
un sovraccarico alla rete idrica. Così si sono allagati 
, nègozi» cantine e abitazioni e con la caduta della 
> linea elettrica ha fatto tilt la stazione Termini 


ANTONIO CimiANI 


tm Per 1 romani, non mol- 
lisiimi, di ntomo dalie va* 
csnzerli fine delle ferie non 
poteva che essere sancita 
cosi tuoni, lampi e un vio* 
lento temporale che ha alla* 
gato ia città, di^ due mesi 
che non pioveva Insomma 
un distacco netto con le bel* 
legiomate di mare e di inon* 
taglia destinate ad essere ar* 
cniviate in fretta. Cosi come 
- dicono { meteorologi - le 
temperature altissime dei 
giorni sborsi, dopo 11 tempo* 
rale, nonostante 11 ritorno 
del so|e, i) termometro è sce¬ 
so di quattro gradi. 

Certa è che di acqua, in 
poco più di tre ore, dalle 
quattro e quaranta delPalba 
ol ieri alle otto, ne è proprio 
caduta tema Secondo i dati 
forniti dall'osservatorio me* 
leorologico di piazza dei 
Collegio Romano, 18,4 mllli* 
metri. Ha riempito cantine, 
intasato fognature, danneg¬ 
giato le linea elettrica para* 
lizzando per ore la staziono 
Termini, 

AUapMtl I vIgNI del 
fuoco sono interveruità jtra le 
ore della notte e delia matti* 


na, centoventi volte Partico¬ 
larmente colpita (a zona est 
della capitale Nella zona TU- 
scolana in poche decine di 
minuti si sono intasate le fo¬ 
gne ed allagate le strade è 
tutti j locali seminterrati I) 
fatto che non ci fosse quasi 
per niente vento, ha evitato 
che cadessero alben o tego¬ 
le, limitando 1 danni alle infllt 
trazioni idriche in molti casi 
*• dicono I responsabili della 
centrate operativa di via Ge¬ 
nova- > pompieri non sono 
potuti Intervenire perché i 
proprietari dei negozi o degli 
appartamenti allagati ancora 
erano in ferie 
Disagi ferroviari La cadu¬ 
ta della linea elettnca ha 
mandato in tilt la stazione 
Termini lerf mattina nume¬ 
rosi treni sono stati soppres* 
si. in particolar modo è stata 
colpita la linea Roma-Pesca* 
ra La situazione per i viag¬ 
giatori è andata normaliz¬ 
zandosi lentamente nella tar¬ 
da serata, quando 1 treni han¬ 
no ripreso a viaggiare con 
decine di minuti di ritardo 
Controesodo E proprio il 
controesodo non certo mas- 



1 

Chi ha finito te v 


t torna al lavoro in coda a sotto H temporete 


siedo ad aver paradossal¬ 
mente danneggiato la rete 
idrica II fatto che motti ro¬ 
mani ancora non sono rien¬ 
trati dalle fené ha provocato 
la mancata erogazione del¬ 
l’acqua Questo inconve¬ 
niente. unito ai didotto milli¬ 
metri di ploule caduti dopo 
la lunga «secca», ha causato 
un sovraccarico nelle tubatu¬ 
re di distribuzione di acqua e 
numerose sono state le infil¬ 


trazioni idriche nelle cucine, 
nei bagni e nel terrazzi 
Sul fronte dei rientro, a 
confermare 1 dati dt un con¬ 
troesodo poco numeroso, d 
sono le dire fomite dalla So¬ 
cietà autostrade che parlano 
di 17 228 ^to registrate nel¬ 
la giornata di domenica ai- 
I uscita di Roma nord e 
15.739 a Roma sud Contem¬ 
poraneamente agli stessi due 


caselli sono state contate 
10253 macchine a Roma 
nord e 12 319 a Roma sud 
che percorrevano le auto¬ 
strade allontanandosi dalla 
capitale 

Maltempo od nato della 
reghMie Temporali su tutto il 
Lazio, un vero e proipio nu¬ 
bifragio, accompagnato da 
forti raffìche dì vento, nella 
zona di Fnosinone. TVa te cin- 


Il fidanzato ventenne incriminato dalia Procura 


Botte per feria abortire 
La ragazza tenta di uccidersi 


Si stacca un cavo 
Folgorata 

una piccola nomade 


La fidanzata era rimasta incinta. L’ha picchiata finché 
non l'ha costretta ad abortire. Dopo rmtemizione di 
gravidanu, fa ragazza ha tentato di uccidersi con i 
Dvbiturìd. Salvata dalla madre, è scoppiata in lacn- 
me durante rinterrogatono e ha confessato tutto. H 
sostituto procuratore Davide fon ha emesso, nei con* 
fronti del fidanzato, un ordine di comparizione per 
istigazione ai suicidio, lesioni e procurato aborto 


NIAUmZIO FORTUNA 


L'ha picchiata, pugni, calci, 
urlo. Lui quel bambino pro¬ 
prio non lo voleva Lei, co¬ 
stretta, ha abortito Poi, per il 
rimorso ha tentato di uccider- 
ri Interrogata dri vice questo¬ 
re Gianni Carnevale, Fabiana 
D, 20 anni, ha nveiato 1 motivi 
che l'avevano indotta a tenta¬ 
re il suicidio II sostituto IMO- 
curatora Davide ioti ha spic¬ 
cato un ordine di comparizio¬ 
ne contro il fidanzato, Massi¬ 
miliano C, 20 anni anche lui, 
di Frascati, per istigazione al 


suicidio, procurato aborto e 
leeoni personali 
Una stona d amore fra coe¬ 
tanei Fabiana abita a Monte- 
sacro. Massimiliano a Frasca 
li Stanno insieme da un anno 
e mezzo lei studia in un Istilu- 
(0 m^istrale, lui è in cerca di 
lavoro A febbraio Fabiana n- 
mane incinta Pnma io scon¬ 
certo, poi ia decisione Quel 
figlio vuole tenerlo e decide di 
portare avanti la gravidanza 
Massimiliano, però, non ci 
sta Considera li bambino un 


•ImpiccioB, un «incidente di 
percorso». Nascono, Ira I due, 
te pnme discussioni E dalle 
parole ti ragozso passa ai cef- 
tori, ai calci, al pi^ «Mi hai 
stufato, fu e U bambino. Se 
non ci pensi tu a toglierlo di 
mezzo, lo faccio io a forza di 
calci Non ne voglio parlare 
più Abmtisci sennò è peg¬ 
gio» 

La ragazza ha paura, Massi¬ 
miliano é come impazzito e 
ogni volta che ri vedono lui 
diventa più violento Dopo 
I ennesima lite Friulana, ormai 
terrorizzata cede. Si fa ricove¬ 
rare in una ctinica e interrom¬ 
pe la gravidanza 

Da quei giorno qualcosa 
cambia nella sua vita I suoi 
pensien sono sempre per il 
bambino che avrebbe voluto 
e te cose con il fidanzato non 
vanno più bene La ragazza 
entra in una grave cnsi de¬ 
pressiva Abbandona la scuo¬ 


la e passa il tempo chiusa nel¬ 
la SUB stanza, da sola A metà 
li^io decide di uccidersi Si 
chiude nei bagno ed ingerisce 
una forte dose di baibiturici 
Si salva solo grazie all'inter¬ 
vento della madre Ricoverata 
ai Policlinico Umberto f. Fa¬ 
biana non vuote sptegare 1 
motivi del suo gesto, ma inter¬ 
rogata dal vira questore Gian¬ 
ni Carnevale, hi presenza del¬ 
la madre, scoppia in lacnme e 
confessa tutto 
Le indagini della polizia 
hanno confermato il racconto 
di Fabiana e U cuo è pasuto 
in mano al sostituto procura¬ 
tore Deride lori, che ha istrui¬ 
to la pratica secondo quelle 
che saranno te nuove norme 
di procedura penale raggiun¬ 
to da un ordine di comparizio¬ 
ne, Massùniiiano C rimane 
per questo in hbertà, perché 
non esiriono possibilità di fu¬ 
ga 0 di ocailtamento di prò 


RB Stava giocando in strada 
quando, incuriosita da uno 
strano filo che penzolava dal 
muro della sua casa, ri è avvi¬ 
cinata e l’ha toccato II filo, 
però, era un cavo della cor¬ 
rente elettrica e Filomena Sil¬ 
va, una bambina di 8 anni, è 
rimasta folgorata da una po¬ 
tente SCOOM 

ti dramma è accaduto verso 
te 1} di ten mattina a Cassmo. 
in Via San Silvestro, nei pressi 
dell’abitazione della piccola 
Filomena, fighe di una coppia 
di nomadi da tempo residenti 
nella zona, era scesa a giocare 
con albi bambini Sono stati 
proprio loro a dare ralìarme 
quando lei è stramazzata al 
suolo 

Richiamati dalie grida 
d'aiuto dei ragazzini spaventa¬ 
ti. sono accorsi i ricini di casa, 
che hanno trovato la bambina 
prWa di sensi Comprendendo 
immediatamente la gravità 


della rilUBzione, 1 soccorritori 
hanno trasportalo la Umba al 
vicino ospedale avite, con 
un’inutile corsa Per FUwne- 
na. infatti, non c'è stato niente 
de fare. 1 medici non hanno 
potuto far altro che o(Hutata^ 
ne il decesso. 

L'inadente è stato provoca¬ 
to da un covo elettrico d^'E* 
nel, che si è staccalo dte muro 
dove era collegato, probaUl- 
mente in seguilo al temporale 
die la notte scorra ha colpito 
Cassino come tante altre parti 
della penisola 11 cavo è cosi 
savolato alla portata di mano 
dei bambini, causando la 
morte di Filomena 

La polizia, accorsa sul luo¬ 
go In seguito alla segnalaziO' 
ne dell'ospedale, sta ora inda¬ 
gando su eventuali responsa¬ 
bilità ma, per il momento, non 
ci sono riróltali 11 magisttalo. 
intanto, ha di^iorio che ven¬ 
ga eseguita l'autopsia sd ca¬ 
davere della piccola 


f fi 



Un piccolo rientro superfaagnato 


Sesso e bus 
La egli 
attacca 
Filippi 

La sortita del presidente dell’Atac Renzo Filippi sugli auto¬ 
bus usati come garsonnière e i gabbiotti per la vendita del 
biglietti sfrattati per la «pennichella», ha fatto infuriare I 
lavoraton «Il presidente la deve piantare di propagandare 
notiziote da caffè delio sport - protesta te Flit Cgu - Non 
difendiamo affatto chi con i suoi comportamenti getta 
discredito tra la categona degli autofeirotranvieri, ma Fi¬ 
lippi deve dire con chiarezza ito i miglioramenti produttivi 
rteU'aztenda sono stati ottenuti solo per l’Impegno dei la¬ 
voratori, e non certo con il contributo di una dirigenza 
latitante da anni e completamente deresponsabilizzata». 

Alar Gli affezionati degli autobus 

JJ”,, .197», «708» e «767» non 

CdDllinCd troveranno più i capilinea a 

tvacfiorffi Civiltà e del La- 

voro Sono stati trasferiti a 
dlTEur piazzrie deirAgrtcoltura, 

nella nuova area attrezzata 
per 1 attestamento dei mez¬ 
zi di trasporto irabblico Spostali anche i capillnea del 
■762», del «763» e del «765», da via Ciro 11 Grande a piazza¬ 
le deir Agricoltura Restano invariati i percorsi 

nAibnia ntruA Gna doppia curva con doa- 

woppia curva ^ realizzata per favorire il 

RRSSASSHlDte traffico di mezzi pesanti di- 

Pmfocfg ^etii ali'aereoporto di Ru- 

• . micino una vera traiipola, 

CORVO H SiROdCO teatro di continui Inciaentì 
Sta davanti alia Raffineria di 
Roma, tra Ponte Galeria e 
Malagrotta, senza nemmeno una segnalazione La denun¬ 
cia è dei lavoratori della Raffinena che in passato si sono 
rivolti inutilmente alla circoscrizione e alla ripartizione 
competente, quella dell’allora assessore Giubilo. CI mette¬ 
rà mano da sindaco? 

Uccel di bosco 
iltassista 


Doppia curva 
«assassina» 
Proteste 
contro n sindaco 


dIpkchHil 


que e te otto della mattina il 
maltempo ha causalo note¬ 
voli danni soprattutto nella 
zona di Cassino I vigili del 
fuoco sono intervenuti 50 
volte per allagamenti di stra¬ 
de, case e garage causati dal¬ 
le rogne Intasate t dateigon- 
fiamento dei fiumi Sono sia¬ 
ti segnalati anche guasti alle 
c^ine dell’Enel e l’energia 
elettrica è mancata per alcu¬ 
ne ore 


Introvabile e senza vdto II 
lassista che sabato scorso 
ha ucciso dieci pecioni in 
piazza Pio XII. vicino San I 
Pietro, perchè innerat^to ' 
dal fatto che una sua collega, Luigina Specchioll, offriva 
granturco agli uccelli I tassisti presenti nella piatra « la 
stessa Specchioll, svenuta dopo la strage dei piccioni, non 
hanno saputo dire ai carabinieri il nome dei toro coltega 
Per il «Uller» l'unico reato ipotizzabile, ma solo su querela, 
è quello di maltrattamento di animali, che prevede una 
Miiiiooe pecuniaria. 

frentMto 

__ lassunzione di 38 persone 

RSSUimoni per la copertura di 8 posti 

Al ImialMI di coadiutore amministrati- 

« « vo, 7 di commesso, 23 di 
AhR Usi Ifin 11 ausiliario socio-sanitario, j 
posti sono riservati agli In- 
validi per servizio e agli In¬ 
validi del lavoro (coadiutore amministrativo e commesso) 
e anche agli invalidi ctvili di guerra (ausiliano) Per II con¬ 
corso serve l’iscnzlone negli elenchi degli uffici provinciali 
del lavoro, la disoccupailone, età non superiore a 45 anni 
Le domande devono essere presentate entro il 10 settem¬ 
bre 


SI butb Cavour e 

I? Tevere Ma Franco 

URI TRVRFte Ottolini, 40 anni, è stato 

ka rin»cra fortunato e ha trovato chi 

IV , ha aiutato a npensarcl 

un teflUnittrOlOR netro TUHi, pFra>netano di 
un barcone ormeggiato po- 
co distante, è saltato In ba^ 
CB. f'ha raggiunto con pochi colpi di remo e l'ha tirato fuori 
dall'acqua Franco Oltolini è stato ncoverato all’ospedale 
Santo Spirilo, ma solo per ingestione di acqua infetta. Un 
bei colpo anche per 1 proprietari dei barconi, minacciati 
dal sigtiH» 

pArracpr^a Gli abitanti di Roccasecca 

all’erta per impedire 
non VUOK * 1 insediamento della disca- 

U AicraiIrA di nfiuti solidi urbani, 

S 22^"” deciso dalla Regione e dal- 

dl nnUu la Provincia di Prosinone 

In una ex cava dovrebbero 
scaricare le immondizie 86 
comuni ciociari per un totale di 600 tonnellate giornaliere 
Il sindaco di Roccasecca (che era già ricorso al Tar) ha 
Inviato telegrammi di protesta alla Regione e alla Pn^n- 
eia Domenica prossima alfa cava sit-in anti-nfiuti organiz¬ 
zato dagli «nbientalisti 

nORERTO QRES8I 


Roccasecca 
non vuole - 
la discarica 
di rifiliti 


BOIriA E PIWTORWI _ 

Montellanico sul Tevere 
ultima serata di Proietti 
«Fandango» al Cineporto 


■i HmN «lui Club TTa 

Bonw Due d'AosU a Ponte 
MIMO, Ancora un. Mnlmwu 
di uragrwnniuione (lempo 
nniwuendo) nil fu biondo 
Tmre. Quoi. wr. c'ò II 
quuWtto dell, vocalist Ad. 
Montellulco (preren» otmM 
IXH. nel mondo (uelHico del' 
I. cpllald, con Aleuandro 
Bonmno (pluio), Pino Sallu- 
atti Olwnl DI Renzo 
OreHert^. L'Ingreuo .1 con» 
cedo (ore 22) è gratuito, nello 
.tea» «pulo si può m«igl»e 
0 bere guMcosa 
Buie Severa Ancor, per 
ouetia wr. recIlM dt Gigi 
mielll M Cwlello (Inizio ore 




21 15 Ingresso L ISOOO) 

CMtd Gandolfe Per il V 
Festival intemazionale «Vive¬ 
re in murtea», presso l'istituto 
San Giuseppe km 23,350 del¬ 
la via Appia, questa sera ore 
20 30 i fratelli Pantillon (Marc, 
pianoforte. Louis, violino 
Christophe, violoncello) ese* 

^ranha musiche di Bocche- 
rini, Bach, Hendel 
Cineporto. Parco delta Far¬ 
nesina Si conclude questa se¬ 
ra la programmazione del Cl- 
neporto Aii'aperto Cercasi 
Susan disperatamente di Su¬ 
san Seidelman e Fandango di 

Kevin Reynohis Nella sala In ^ ... 

lingua originale.//s/gnore de- Ada Montellanico stasera sul 
gli anelìi di Ralph Bakshi Tevere 


OSTIA ANTICA 

D’annuzio 
chiude 
la stagione 

■■ i^re e chiude D Annun 
zio a Ostia Antica Fu infatti 
una Fedro ad inaugurare la 
stagione ed è una Citta morta 
a chiuderla Del resto se non 
si fa quest'anno, che è li cin 
quantenano della morte del 
vate pescarese 1 Alle ore 21 
dunque, il dramma della cieca 
Anna, che tutto «vede» e sa in 

a uell'arsa e antica terra di 
recia, dove una spedizione 
archeologica ncerca gli on 
nella tomba degli Atndi 
Dramma di amon morbosi, 
consumati nelle menti e ab 
bandonati al forza del destino 
avverso La regia è di Alessan 
dro Quasimodo anche mter 
prete insienne a Mano Cei, An 
na Goel e Maria Cumani Qua 
stmodo Ingresso L 18 OOo 


Succidi A... 

Una notte a Liverpool 


■i La signora Thatcher non 
SI sarà gustata, come tanti suoi 
giovani connazionali, quel de¬ 
lizioso film di Chns Bernard, 
Lettera a Breznev, che anche 
qui in Italia, dopo essere stato 
visto alla Mostra dei Cinema 
di Venezia 1985, è diventato 
un piccolo cult-movie L'at¬ 
mosfera su cut il trentaduenne 
regista inglese ha costruito il 
film è. infatti, una frecciata, 
neanche tanto velata, alla po 
litica deila «lady di ferro» Il 
fatto poi. che la vicenda « 
svolga a Uverpool una delle 
cittadine «massacrate» dalla 
politica thatchenana la dice 
lunga sulle intenzioni ideoio 
giche di Barnard 


Teresa ed Elaine due ragaz¬ 
ze gnntose e m cerca di diver 
timento incontrano per caso, 
in un night club due marinai 
sovietici La simpatìa è istante 
nea Teresa e Sergej consuma 
no una frenetica notte a letto, 
Pèter e Elaine più tenen e ro 
mantici restano sul platonico 
Ma sarà propno Elaine a scn- 
vere a Breznev Vuole andare 
dai suo Pèter m Unione Sovie¬ 
tica Riceverà nsposta con bi¬ 
glietto aereo Nonostante I 
conigli sfavorevoli di tutti, 
partirà in fondo Liverpool 
con la sua misena e il suo gn- 
giore non rappresenta più 
niente per lei 1) film si muove 


con agilità tra la classica com¬ 
media hollywoodiana e certo 
stile punk caro alle ultime ge¬ 
nerazioni di cineasti britanni¬ 
ci i dialc^hi sono crudi, con 
un po’ di slang, i paesag^ livi¬ 
di e freddi I Galles sono un 
vago ncordo, si vive alla gior¬ 
nata grazie al susridio di di¬ 
soccupazione, speso quasi 
tutto in birra La nusata del 
film, oltre alla sen^bilità del 
regista è dovuta anche ^le 
brave attrici protegoniste, Ale¬ 
xandre Pigg e Margi Clarice. 
Questa sera lo potrete vedere 
m versione onginale con sot¬ 
totitoli m italiano ali' Arena 
Mexico Via di Grottarossa 37, 
ore 20 45 e 22 45 A Ma 
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Um KOI. di «Lettera . Breinev» .ITAreni Mexico 
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■ CINEMA AL MARE ■■UHM 
TERRACINA _ 

MOOUNO. Via dal Rio, 19. Tal. 0773*762946 L. 7.000 
•Mondo RMilo miato (20.30*23} 


TMMNO. Via baiane. 16. Tel. 751733 l 7.000 
•oaR l'invMtigototM di Walt Oisnay (17*19) 


AMNA MU. Via PantanaHa, 1. Tel. 727222 L 7.000 
Uno ivofMofo por tneriro (21*23} 

mnk 90NTANA. Via Roma J4. Tal. 751733 L. 7.000 
•oMoiRoaliUdlMaierQofca-èR _ (21*23.16) 

AUNAVITTOmA. 

Vki M. I. Lapido. Tal. 827116 L. 7.000 

•OMfly HMa Cop. 2. Un piedipiatti a Bavarty Killa 2 
(21-23} 


U008EACN. 

(Lungomare TMcanalll. accanto A pontile) 

Ripw 

ARENA KRVSTALL. 

Via dai PAiottini. TA. 5603186 


8ISTO. Via dA Romagnoli, TA, 6610750 L 7.000 
Mina luci a New YotR _ (16.30*22.30) 

BUKRQA. V.la dAla Mvina, 44. TA. 6604076 L. 7.000 
Horfor a BaUrly ttraat (17 16*22.30) 

FOBMIA _ 

miramare. 

Va V(«uvlo*'Travorta Sarinola. Tal. 0771*21606 L 5.000 
nanMMMalaattananldiWAtOianay (18*22) 




Un'estate al mare 


arena corauo. 

La atragha di Eaatwich di G. MiHar 


cinema AR»rOM 

Piazza della Uberi*, 19. TA. 0771*460214 
Batti a tftacM _ 

ARENA ROMA. Lungomare Caboto 


MODERNO. Piana daRa Paca. 5. TA. 8844750 L84»0 
■“ Nonparoanuta 

- 8- MAHIWELIA _ 

L 6.000 ARENA LUCCIOLA. Via AuraRa 
(17.30*22.30) AnoA Haart ragia A Alan Par Kar 
L. 6.000 ARENA PMQUl Via (imbAd 


Arancia maeeaniea con M. McOowed • OR (20.45-22.30) Aganta 007 cani parlale di 3Am GNm 


La sfida di «Pieirin pescatoire 


Boom della pesca sportiva 
a Civitavecchia 
1 ricordi dei «vecchi» che 
usavano spago e bambù 


H Quando 11 aole Inizia a 
picchiare aul massi di cemen¬ 
to dell'aniemurale, i giovani 
peacatori In erba si tolgono I 
maglloncinl e II passano al ge¬ 
nitori o agli amici più grandi, 
poi riprendono a llsaare II su- 
gherino e a guardare II mare 
davanti a loro con la speranza 
di una bella allondata segnale 
di un pesce preso all'amo. So¬ 
no I parteclpenatl al tradizio¬ 
nale trofeo .Plerin Pescatore., 
orgenlizato dal gmppo di pe¬ 
sca iportiva di CIvItaveccnIa 
•Alunni del mare». 

Emozione, incerieize? 
Niente di tutto questo. Basta 


rama, sólo qualche Impies- 
alone volente sfugge an'aiten- 
llaiimo pesealote. .E fa prima 
vofta che partecipo ad una ga¬ 
ra ufficiale^ dice Uilgt Ma 
d'asiale pesco quasi ludi I 



■ mciNE mmammmmmmmmmm 

U Noccttaa Associazione sportiva di via Siivestri 16. tei. 
62,58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamen¬ 
to mensile « di lire 70,000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

naclut dalle EoM. Viale America 20 (Eur), tei, 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti¬ 
na e 6,500 11 pomeriflgio. Sabato e (estivi rispettivamente 
6.500 e 8.000 lire. S possono scegliere combinazioni. 

Kiuiiaal. Ostia Udo. lungomare Lutazio Catulo, tei. 
56,70.171. Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
8,30-19. Ingresso Ornila lire; abl^namento mensile 
70mila lire. 

SmnIIbi Club Villa PamphlU. Via della Nocetta 107; tei, 
62.58.^. Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna), abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmila lire. 

U Siesta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52,04.103. Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Aper¬ 
tura 9 chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior¬ 
nata e ISmira tutto il giorno. Ci sono anche abbonamen¬ 
ti. 

Alvi Naoto. Viale dei Consoli 24, te). 76.66.888. L’iscrizio¬ 
ne costa 10.000 lire (obbligatorio 11 certificato medi¬ 
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do¬ 
menica. Ore 10*13 e 14*17. Abbonamento unico, 10 
ingressi, 35mila lire. 

Ludo nuoto, Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso L. 3.500 in due fasce orari: 
9,30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insa¬ 
lala di pasta, «capresi», arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie di (rutta. 

Sbangri-ta. Via Algeria, 141. Piscina raffinata e costosa. 
Aperta dalle 9 alle 18. ingresso (comprende lettino, 
spogliatoio e ombrellone) da ISmìIa tire, con turni ri¬ 
dotti (ore 9-13 o 13-19) da lire lOmita. L'abbonamento 
per dieci Ingressi costa 120mila lire. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro), 1922 (Salario-Nomentano)', 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

FarBade notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaquUlno: 
Gallerìa Testa Stazione Termini (Imo ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberi¬ 
ni, 49. Mondi via Nazionale, 228; OtO» Lrao: vìa P. Rosa, 
42; ParloU. via Bertoloni, 5. Pletmlata: via Tibunina, 
437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula. 73; Po^ 
taenioi via Portuense, 425. Prcnestino-CentoceUe: via 
delle Robinie, 81 ; via Collatina, 112; Prenesdiio-UblcA- 
no: via L'Aquila, 37; Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. PrlmovAlle: piazza Capecela* 
(ro, 7: Quadlralo4^eclttA-Don Boko: via Tliscolana. 
927; via IXiscolana. 1258. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

FederazlODe CasIcIU. Sandalo prosegue Festa dell'Unilà. 

Federazione Rieti. Forano continua fa Festa Unità. 

Fc^radone lìvoU. Estrazione latteria Festa Unità di Cine- 
to: 1) 4191; 2) 5348; 3) 4053,4) 2842.5) 1285:6) 2354; 
7) 3820; 8) 3509; 9) 793: 10) 1624 

Federazione Viterbo. Continua la Festa Unità a Orte. 

Festn Unità LndltpoU. Premi lotteria: Panda 5760, Televi¬ 
sione 3101; Bicicletta 3405; Ferro stiro 1455, Macchina 
fotografica 1236. 



giorni. La differenza è che og¬ 
gi c) sono molti curiosi; poi è 
una gara e mi dispiacerebbe 
fare bruita figura di fronte agli 
anziani che hanno tanta espe¬ 
rienza». E si perché te vecchie 
lenze degli «Alunni del mare» 
questi ragazzini se li coccola¬ 
no con h sguardo, li seguono 
e trepidano per loro. 

«E come rituffarsi indietro a 
tanti anni fa - dice Impero 
Massarelti. una Utituzione del¬ 
la pesca sortiva della costa 
(^ando ho iniziato era an¬ 
ch’io un "maschleitozzo”, 
che fuggiva da casa per venire 
a pescate. Il meccanismo è ri¬ 
masto lo stesso, per il resto è 
cambiato proprio tutto. Prima 
della guerra I attrezzatura era 
costituita da un cannolo, di 
quelli che si usano per soste¬ 
nere le piante di pomodori, 
nel quale veniva conficcata e 
stretta con lo sp^ una cima- 
rola, di bambù. La lena era 



: 4Ì 



li • vecchi coftcorrcntl a < 


fonnata da un lungo pezzo di 
apt^o e solo nella parte (ermi* 
nùsle d annodava un po' di «fi¬ 
lo di Proelda». Era una specie 
di filetto diseguale ricavato 
dalla sfilacciatura del guscio 
di tartaruga. Durante le San¬ 
zioni usclil primo filo di nai¬ 
lon autarchico. Completava la 
lenza un piombino da imbal- 
faggio e un amo semplice 


I. A Ovttavicchla settanta ragaizi appassienati 8 pM ipoftiva haniw partecipato alinfeo «Plerin pescatore». 


semplice». 

Sembra quasi incredibile la 
cU^rizione meticolosa e ap¬ 
passionata di Masaarelli, per¬ 
ché a pqch\ MMl I giovanissi¬ 
mi eredi sono atlomlati da 
cassette con tariti scomparti¬ 
menti e caasettini, ricchi di 
ami. piombi e attrettt rilucen¬ 
ti, e manegglàno come fioretti 
le kjngfte canne tii fibra. «Non 


è una esagerazione - tiice il 
signor Impero -, Per fare se¬ 
riamente peaca ^ vo¬ 

gliono tma trentina di canne, 
anche <U q^le che costano 
un occhio della testa. Per que¬ 
sto ci vogliono ^1 sponsor». 

E il p«Ke7 <> n'è ancora? 
«La quantità è la stessa - dice 
ancora il '*mr" Impero -, ma 


le taglie sono |riù (riccole. Il 
mate di Civiuvecchla è pe¬ 
scoso e moltó vario. Lo posso 
dire con sicurezza perché fac¬ 
ciamo gare dappertutto. A Ra¬ 
venna. per esemplo, cl sono 
soprattutto pesci di tondo, co¬ 
me bavoee e mozzoni; a Ge¬ 
nova dominano la vopa e l'a- 
gugiia, a La Spezia soprattutto 


i celali». E proprio un celalet- 
to è la soddislazione dei ra¬ 
gazzino che gareggia proprio 
davanti a Impero Massarelli. 
■Saranno un paio d’etti - 
commenta -, è sialo bravo 
perché il cefalo non è un pre¬ 
datore che aggredisce l'eaca e 
per farlo abboccare d vuole 
molta sensibilità». 


DOVE CI VEDIAMO 


Donare Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
grìglia sotto i tendoni Via dell'Idroscalo 20D, lino alle 24. 

Dr Vagap’a Stodto. (Ostia) ^ciallià cocklails e video mude. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castellusano. Pi¬ 
no alle 4. 

Pàssaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co jiperto fino a tardi, m via Zotti. 

Strila Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalla litoranea. 

Urreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funiQ' e house). 

Rio che Fonia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasii). 

MlrÉ^gte, (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e hVv 

LonarliuB. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rvp, hi 
hop). 

Palaelo Dancfiii. (Maccarese) ^a Castel San giorgio. 

Lod Lugl. (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca. CTorvaìànkra) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

DIrty diib. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'In¬ 
glese. raffinatezze gastronomiche. Fino atl’alba. 

Banie BaU. (Civiiavecchia) Vìa S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, corajaiiià e prezzi modici. 

Mookey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, plzzetle e 
spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po’ alti. 

Greco. (Santa Marinella) Vìa Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Lcmg drinks. Prezzi salati. 

fMd Statloo. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 

La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alia spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dai vivo. Prezzi un po’ alti. 

Malludl club. (Cerenova) Urgo Heba 7, teu. 9M394S. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezi^ sala- 

Acuea'a LaBdluft (Gaela) Via Racca Im 23,600. TbI. * 
0771/463185. nano bar e discoteca. 

Covo NonàCsL (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827). 
piano bar e discoteca. 

Allaslla. (Sabaudia) via Cario Alberto 60. Piano bar, discoteca. 


VatentiBò lolle. S. FeiiceXirceo. Night club, Lui^mare Circe. 
Temilo sul Bara. Circeo. Via Lungpmare 49. nano bar. 

El aoBbraro. (Sperlongà) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
NBBbcto Due. raperionga) via Fiacca km 17. Nient c|u& 
LocU Giotud. CTerracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10,500, night club. 

PapUIOD. (Terracini Strada provinciale S. Felice Circeo Tèrra- 
dna. km 7,500. Night club. 


□ S 


■ITTACOLI A 


Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: BrlHanta: C: Comico: D.A.t 
Disegni snimeti; DO: Doeumentvio: DR: Dremmetieo: B: Ir^ 
co; FA: Fsnteecenze: O: Oidio; l« Honrer; NI: Mudede: BAi 
Satirico; S: Sentimentde; BM; Stofloo-MltoiOBÌoo; BTt ftortou 


■ RRlMRVillONII 



AMMWUTOMIIXy L 4.000 FUnpu •MH10-11.30 • 16*22.301 _ 

V1iMBiBbda.101 Td4m260 ~ 

frrifttT*iftT I inqit Ubo—M itra MW M»Ba MMto; gtiJfijJTTA 

-, guniti {17-223oi VbM.MUifBtli*.- 



RmSennlwe. 18 

MALTO 

MtfVNoienbe 

MTl ““ 

VUN Sanili. 109 
WMQI ET non 
VIeSddBSI 
ROVAI 

VN6.BBUM.17S 

UMVSRSAl 
VIeBuL 1S 


t 7.000 
7* 7810271 

L 8.000 
) T* 7686668 
t 4 .000 
1*7313300 


L 1.000 
•W. 6780012 
L 8 000 
1*8810234 
L 8.000 
1*8790788 

L 8.000 
1*887481 
L 8.000 
IVI. 884306 
L 8.000 
1* 7674649 
l. 74100 
T* 8831218 


L 8.000 La «hs 3. BiaieMUN di Humpivar 
T* 4761707 HunOart nn Rom Houck (17*22.30) 



\fie»ed<s8de ragia di 8. L. Norton 
117*22.30) 

U mie vite a quatuo lempk Rad» d 
Lmaa Hafctroarn 117*22.30) 
Hdmaa letar •ahunart • (E) (VM1B) 

_ il 1-22.30) 

la aerte pBaBi ti loiiSaR» Bone- 

ffVMW/77*tf.W _ 

to we (fi neWt di Jiu i Ct saBUwon 

_ i18.30-22.30) 

D alide NannarccnNuriion Fera-FA 
(17*22.30) 

Carne «Nere eoe tre (tenne renderle 
MW e uaalrM aM R^ é MNr Ke* 
mMti, con Rdind OIraud <16*22.30) 
•bde Rannar aan Huriaen F«d • Fa 
117*22.30) 

Vidnam addio. Ragia di B.L Narton 

_ (17-22,30) 

Nnure aentre. Ragia e Antonio dma* 
d, aott dwa Mal» {t7*22.3W 
Virare nd terrore. Ragia di Andrau 
FiuiBg (17*22.30) 


nud 1204 6-22.46) (vuaiana ori^ - 
autlelkai in Itilinol_ 


I SCELTI PER VOI illlllillllllllllllllllllitlllltllllllllilllllll|til^ 


■ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quarenu minuti di film 
par recoontve le etorie di Pu Vi, 
iMmo afortunato imparatore del¬ 
ie Cine. Salito et tnmo e tre anni, 
me quasi subito privato dei potarl 
•flettivi. Pu Y) 8. eeeondo il punto 
di vieto di Bortdueei, un uomo 
•do, meleto di onnipotente. Una 
varo • proprie alndome delle que> 
le guuiré eolo negli anni Seaaen- 
to, dopo le ariodueetiono» in una 
prigiono meoiate. diventando un 
•omptiGO dttedino. Meeetooo • 
nguretivemonto splendido. «L'ul¬ 
timo Imparetoro» è urw di quei 
film deetineti • far pdomice (Bar- 
tokicd he eposeto le varaiono uf- 
Acide cineee?). In ogni ceso, un 
•ffroaco di grande epeaaoro pai- 
cdopic o . dcwpsicdDgieeerorte 
vanno • braccetto sente stridori. 

ADMIRAL, MAJE8TIC 


■FUORI ROMAI 


O U RTORIA DI ASM 
KUACINA CHE AMO 
SENZA SPOSAR» 

«Scongdeto» dopo vent'enni, è 
uno del migliori film sovietici libe¬ 
rati <W nuovo porga Un dlrof di¬ 
rete voi. a. è vero, parò feto uno 
•foraa ale ttorie di Aefa» è un 
grande film. Ed 4 queel eiouro* 
monto I eapdevere di Ande) Mi- 
chdhov-KonoidovBi), un ruMeta 
che è dhenuto Bmoee ade dopo 
•var lavorato d Ocddenie («Me- 
rie’e Lovere», «A trenta eeeondi 
dale Ano») me che he fatto le tue 
cose migliari in LIrae. ne» anni 
•tegnartti dd bremedema Qua* 
•te à ToriglndisaMe etorie di un 
Viengdo emoroeo cont a dino, gi¬ 
rato con kolehodeni vari, in un 
•uaiero, beffisdmo bieneo • nara 
Par favore, endeted. 

CAPRANICHETTA 


CAPMWC* LS.OOO J»>0.flo.«u™jl«4Clw,,««rl, 

FlMnCÙiruiiea, 101 7*879246$ oonYva«Montand(17.30);MenenOel- 
le Eargantia radi di Cbuda lerH Pon 

_ YvaaMowwd(2»22.30l _ 

CMMNKWm l. « 000 0 U «orti «AillWli*» era «ra 
P.aMm«Me. 125 T,I.6;S695, a» woiwrt * tarai Keedmovikii 
* W 117*22.90) 


L. 6.000 NieoconSttvanSaagai (17.15*22.30! 


DASTSUO 

CmuHaw'AHgab 


Vjt dd VWwN. 8 


niAscA'n 

POLITEAMA Logo Pmim, 6 
Td 8420079 


LUBB Aacwncd. 10 T* 6818116 
T12IAN0 L 4.600 

WaO.Ru» _T* 392777 


Mananrb. 69 oaaM di Uure Mira _ 

_ (21*23) SUFERCWEMA 

Wrtw (20.30*22.30) TIVOU 


SAIA A: Mae. Con Stavan Saagd 
(17*22.30) 

SALA 8: SahoeUng fora di Jacquaa Da* 
riv.conMichalSaiTautt (17*22.301 



Tal. 9420193 CNuio pu raatturo 
Tel. 0774/28278 N«» pananiifo 


■ PRORA ■■■■■■■ 

ANFITEATIIO OUBROU S8LTAS* 

SO (Ptiiaggiaia dal Qianioeie • Tal. 
6760827) vh 

Alla 2130 SahoruNeniiMe Du> . 
diaw PRIMA, con Sargia Ammire-'' 
la, Pairitie Parili, Mangana 
OI»a Ragt» «H Sugia Aifadraw 
TEATRO ROMANO M OSTIA AN¬ 
TICA-Td 6650389 
Alia2l todiM morte di Q.D'An* 
nuntia. Ragia di Alaiiandm Qv*ri> 
modo 

■ MURtCAMBMaaM 

ACCAOnSA F M RMOM C A Rfr> 
klANA (Via Plammia, 118 * Td. 
3601762I 

Da lunadi 6 «aiiambr» pratia |» 
lagratuia daR'Acaadamie aera • 
diiooaitiona tbborwmantt par tutti 
gli ordini di prati par la itagiM 
eoncartiatiea 1968/89 el leetro 
Olimpico 

CA8TIL OANOOLFO (Via Appiè. 

àm 23.350» 

Alla 2030. Canearta pan n Trta ' 
P eetWan Muaicha di BoeeharM, 
Bach. Hartda). Ungraara libuo) 

■JAZlROaiHHRH 

A PAMIMAROMO tWa Cvaoitm 
(*46-Tal 8441617) 

Affa 21 PienotoarorailduaAobarti 
•ANDIERA OIAUA (Vii daM Pur)!)- 
carlona. 41*43 - Td 4768916) ' ^ 

Domani Alla 22. Piana bar con Eiv* 

K Sammimano. ' 

I. DOLLARO (Via dal.'ldroacala 200) 
Tutta la «Ara Muaica dai vivo 
TEVERI JAZZ CLUR (Turarla aui 
Tarare, afferra fonto Duca d’Aa 
Ita) 

Alla 22 Concartoconllquartettadi 
Ad» Mont»U«nwo, con Al»»a»n^ 
Bonanno U piano. Pino Saffuatrf ai 
basso. Gianni Di Renroaiia batiuie 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.ls Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


METROPOLITAN 

VlacWCaeo.7 


Via Vitartw 

MODERNETTA 


L 8 000 Horror in Bowary StrMt di Jim Muro 


L 8.000 II qrarto uomo di Paul VUhravsn - OR 

Il 869493 _ 116 30*22.30) 

TToÓO Fifm pu «Aiftì (fÒ*? 130/16*22 30) 


Piarri Rspubfalic». 44 Tal 460265 _ 

MODERNO L 6.000 Fiim"psrsdulli 116*22.30) 


ARENA: (Errasi Suun dlsparata- 
manta di 6. Saidtimsn (211; Fandango 
di K. Rsynoidi (231 

SAIA Woafan di M. Wadleigh Iv.o) 
(21 30); H signora dagli anallichR. 6a* 

fc8M(23) _ 

EURITMUL L. 6000 Maria'atovare(21 30); Unaflglii par 

(Pura dii tvwmo • Vii Romoto Muri) « ttvolo (23): Marla'a (ovari jraplics) 


CWEFORTO L 6.000 

Pvwdi(liF*nMlna(Tsl 4941186) 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


■ Cucine in formica e legno 

■ Pavimenti 

■ Rivestimenti 
# Sanitari 

■ Docce 

■ Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Martedì 

23 AOO'510 1Q8R 
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n attesa 


di Venezia continua la polemica per il film 

é Scorsese su Gesù. Aiiche 

il cardinale Martini lo critica. Ma senza censure 


A 


Pesaro 


l’esilarante farsa ^ovanile di Rcssini 
«n signor Bruschino», 

diretta da De Simone. Grancfe, meritato successo 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Emancipazione non è reato 


La criminalità femminile 
non è cresciuta 
con Tuscita della donna 
dal suo mondo tradizionale 


QIUUANA DAL POMZO 


Un’inda^ne smentisce 
le previsioni pessimistiche 
di molti falsi profeti 
e traccia un nuovo identikit 


tm Ulta (inestra insolita 
da cui guardare all emancj- 
paalona femminile e al suo 
operare nel corpo della so¬ 
cietà Intera £ cosllluila dalla 
criminalità femminile in 
questi ultimi quatlordici an¬ 
ni. li suo andamento, messo 
a coiflrontocon ie cifre del¬ 
la scolariaiaalone, del lavo¬ 
ro, della disoccupatone 
nel mondo delle donne e In 
relailone con le modifiche 
del ppdici, con quelle del 
costume e con gli anni del 
terrorismo, crea un percor¬ 
so «In pero» parallelo a 
quello positivo delle afler- 
mailonl e delle conquiste 
lemminlll, per giungere poi 
alla stessa conclusione! nel 
bene e nel male la presenta 
delle donne nella società è 
craMluta e non può m nes¬ 
sun modo essere sottovalu¬ 
tata Anche'se la deyianta 
dqlle donne pare ritirarsi 
davanti all'avansare dell'l- 
aintilone, testare ferma su 
certi deliill che presuppon¬ 
gono modelli culturali e fa¬ 
miliari arretrati, cambiare 
forma e peso per quanto ri¬ 
guarda I reati di tipo econo- 
inco che (anno presuppor¬ 
re una donna più autonoma 
driPlma'nel maneggiare II 
denaro 

URudfbm,. inUlolato»«U 
criminalità femminile In Ita- 
llav,4 edito dalla presidenza 
del Consiglio e frutto del la- 
vo(6della Commissione na¬ 
zionale per la parità, esami¬ 
na I cafallerl qualitallvl e 
quanlllallvl della delinquen¬ 
za della donna II volume £ 
InserllQ nella collana di cui 
fanno parte «Codice don¬ 
na», «strategie per il prò- 
grelM delle donne», «Im¬ 
magine donna», «Il sessi¬ 
smo nella lingua Italiana» e 
prende In esame II periodo 
chàVàdaM970al l9S3,un 

S peflodo panicolarmenle si- 
nlHcilivo per l'insorgere 
el femminismo, della cul¬ 
tura della dillerenzB e della 
noli omologazione, della 
conquljila di un nuovo dirit¬ 
to di lamiglia. della depena¬ 
lizzazione di reati «femmini¬ 
li» come i aborto, I adulte¬ 
rio,^» prZistlluzIone. 

Uldentlklt della donna 
detenuta e di quella con- 
danhàla viene composto a 
poco a poco, slogllando le 
pagine e leggendo le tabel¬ 
le. iqà phma di arrivare a 
traltÉhggiare questa specie di 
rilraltoT «he più che altro £ 
un'ipòtesi. SI rifiutano e si 
demoliscono una serie di 
pregiudizi, di luoghi comu¬ 


ni, di melodi di analisi sba 
glfati Fino ad oggi ad 
esemplo, per valutare an 
che numericameme la de¬ 
vianza femminile si £ adot¬ 
tato Il metro di paragone 
esclusivo con la devianza 
maschile ma si tratta di un 
metro sbagliato e I risultati 
non possono essere n£ at- 
tendlolli n£ accettabili E 
vero, si. che la donna delin- v 

S ue da sei a otto volte mencVfil 
eH’uomo. ma £ anche vero 
che esistono delitti palesi e 
delitti occulti e c è da Im 
maginare che sia nella vasta 
area di quelli occulti, cioè 
eseguiti all'ombra di altri. 


che le donne prevalente¬ 
mente si muovano perché 
meno autonome In questo 
campo di trasgressione co 
me in altri campi 


Reati di natura 
economica 


La devianza femminile va 
dunque Illuminala corretta 
mente di luce propria £ un 
aspetto della crlmlnalltà^e- 


■ìTt-bn. 




izione 

Imbattiamo subito, seguen 
do questo metodo di osser* 
vazione» in alcune constata* 
zloni alle quali abbiamo già 
accennato aH'inizio Nel* 
l’arco di quasi cento anni la 
criminalità femminile è di* 
minuita progressivamente, 
mentre il livello di istruzio* 
ne dovuto alla scuola del* 
l'obbligo appare inversa* 
mente proporzionale ai de 
llnquere II contrario succc 
de In presen^ta di un recres 
so delle leve femminiu da 
certi settori del lavoro co 
me l'agricoltura e l'indù* 
stria L emancipazione lem* 
minile ha inciso su alcune 
modificazioni nella rosa dei 
reati commessi dalle donne 
mentre crescente appare il 
numero delie straniere de¬ 
tenute nei penitenzian il 
16.3 per mille su una totalità 
di residenti nel nostro pae 
se dei 3,9 per mille sulla m 
tera popolazione femmini¬ 
le Si osseiva anche, in que¬ 
sti ultimi anni, un inasprì 
mento nell'uso della deten¬ 
zione verso le donne in 
particolare sembra che il 
controllo sociale e la pena 
scattino con durezza nei 
confronti di coloro che si 



macchiano di delitti consi¬ 
derati «atipici» della condi¬ 
zione femminile e che non 
chiamano in causa, come 
altri, il ruolo di mogli e di 
madri come per esemplo 
quelli delle terroriste Co¬ 
munque appare in tutta 
chiarezza che la donna cri¬ 
minale commette soprattut¬ 
to reali di natura economi¬ 
ca rispetto a quelli di natura 
violenta Rari gli omicidi e 
gli attentati alla vita anche 
se resta alta la percentuale 
degli infanticidi (che sono 
opera tuttavia anche degli 
uominQ Alcune leggi Inno¬ 
vative degli ultimi anni co 
me quella che ha abrogato 
li «delitto d onore», quella 
per il riconoscimento a pie¬ 
ni diritti dei figli naturali e 
soprattutto quella per l'in 
terruzione volontaria della 
gravidanza avrebbero fatto 
pensare a una flessione 
considerevole di questo ti¬ 


po di reato ma evidente¬ 
mente qui scattano fattori di 
tipo culturale, familiare, psi¬ 
cologico difficili da rimuo¬ 
vere 


Il mutamento 
dei costumi 


Mentre è consolante no 
lare che la crescente «fem- 
minilizzazione» delia pub¬ 
blica amministrazione non 
ha portalo ad un aggrava 
mento di reati m questa di¬ 
rezione. paiono essere in 
aumento quelli relativi all e- 
missione di assegni a vuoto, 
bancarotta $em(»ice o frau¬ 
dolenta, truffa Nell'insie¬ 
me, se è avvertibile - vale la 
pena di sottolmeario anco¬ 
ra una volta - ) influenza 


deiremanclpazione femmi¬ 
nile negli aspetti che riar¬ 
dano l’istruzione e ia copdi- 
zione professionale, sem¬ 
bra che sulla delittuosità ab¬ 
biano influito con più mar¬ 
cata evidenza i processi |mù 
generali di mutamento nel 
costumi e nelle attività eco¬ 
nomiche In altn termini so¬ 
no - come sostengono le 
curatnci dell'indagine - I 
caratteri propri delia 
fluent societ)^ e, in alcune 
aree de) complesso indù- 
stnale avanzato e post-indu- 
striale ad aver dato fisiono¬ 
mia ai comportamenti delit¬ 
tuosi sia delle femmine che 
dei maschi 

Ecco dunque composto 
da un'Infinita di minute cifre 
che VI abbiamo risparmiato, 
fi profilo emergente delia 
deviante di oggi è casalin¬ 
ga non occupata o m cerca 
di primo impiego, oppure 
inserita in setton che la 


stanno respingendo, come 
Tagncoltura e l'Industria, 
nubile, fra 1 21 e 1 29 anni, di 
istruzione elementare Pre* 
fensce commellere reati 
ne) Lazio, in Campania, m 
Lombardia e m Piemonte, 
anche se la più alla crimina 
iità appartiene a Vaile d'Ao¬ 
sta, Lazio, Campania, Ligu¬ 
ria. Emilia Romagna £ so* 
pratlutto ladra e truffatnce 


Previsione 

pessimistica 


Poiché troppo a lungo, 
sulla vasta tematica della 
delinquenza femminile, si 
sono intrecciate afferma 
zioni pseudoscientifiche vi¬ 
ziale da pregiudizi antisessi- 
sti, è importante osservare 


come clamorosamente sia 
stata smentita la previsione 
pessimistica dei falsi profeti 
secondo i quali la devianza 
della donna sarebbe andata 
aumentando di pari passo 
con li suo ingresso nel mon¬ 
do dei lavoro e nella socie¬ 
tà Anzi - è la conclusione 
de) libro - in termini di peri¬ 
colosità sociale il peso ne¬ 
gativo femminile si delinea 
di gran lunga minore ai 
quello maschile, dato che 
qualunque sia il modo di 
considerarla o di vaiularto 
non può che essere inter¬ 
pretato m positivo «Ove si 
volesse accettare la classica 
e nota definizione anstoleii- 
ca deir 'uomo animale poli¬ 
tico non SI potrebbe non 
concordare, sul fondamen¬ 
to di quanto già detto, sui 
fatto che piu che I uomo sia 
la donna ad essere anima¬ 
le politico” e perciò ‘ socia¬ 
le’» 


Pauline Lafont 
fuggita 
in una setta 
religiosa? 



Ancora mente di sicuro sulla mistcnosa scrmparsa della 
giovane attrice francese Pauline Lafont, scom;»n>a senza 
lasciare tracce 111 agosto scorso Per il momento l’unica 
testimonianza attendibile sembra quella di un anziano abi¬ 
tante di Saint Andre de Valborgne, il quale sostiene di aver 
visto una giovane donna bionda ai bordi della strada che 
attraversa il paese la mattina della scomparsa di Pauline. 
Ma ien Si è fatta avanti un altra ipotesi la ragazza potrebbe 
essersi nfiugiata in una delle numerose comunità religiose 
nate nei boschi circostanti 

Sono meno gravi di quel 
che s'era pensato le condì* 
zioni dì Herbert von Kara* 
jan costretto a letto qual¬ 
che giorno la per il riacullz- 
zarsi del male alla schiena 
che lo perseguila da anni. 

Un comunicato del Festiva) 
di Salisburgo informa che «su consiglio dei medici, il gran¬ 
de direttore ha deciso di affidare le due repliche del Don 
Giovanni al suo assistente Bruno Weil» Salvo controindi¬ 
cazioni mediche Karaian dovrebbe tornare sui podio i( 27 
e il 28 agosto per dirigere il Requiem di Brahms con la 
Filarmonica di Berlino 


La «prima* ufficiale è previ¬ 
sta per li 27 prossimo (ci 
sara Bertolucci), ma già da 
domenica scorsa in due ci¬ 
nema di Pechino è in pro¬ 
grammazione L'ultimo uri' 
peralore Con un successo 
strepitoso c è il tutto esau- 


Ancora riposo 
per Karajan 
Torna sul podio 
sabato 27 


Tutto esaurito 
a Pechino 
per «L’ultimo 
Imperatore» 


rito per i prossimi dieci giorni IVanquilta M reazione dei 
cinesi m sala a parte qualche brusio durante le scene che 
nguardano it maltrattamento dei «controrivoluzionari* ad 
opera delle Guardie Rosse Insomma, nessuno scandalo. 
Ma c é anche chi ha dichiarato di aver acquistato il bigiiet- 
to solo per vedere Joan Chen, la popolare aitnce cinese (è 
I imperatrice) emigrata nel 1981 negli Stali Uniti» 

Rock in Umbria d riprova 
Giunta alla quarta edizione 
(con il patrocinio dei 
munì di Perugia e Umbi'rti* 
de. della Regione e dell'Ar- 
ci regionale), la rassegna si 
aprirà li 3 settembre per 
concludersi il 10 (Quest'an¬ 
no sono di scena le sonorità degli anni Sessanta e della 
psichedelia nvisitale dalle nuove band dell avanguardia 
musicale europea Tra 1 gmppi previsti, Siouxsie and thè 
Banshees, David Alien, Afnca Bambaataa and thè Faml^, 
i Trax Night, i Nipoti del Faraone 


A settembre 
otto giorni 
di rode 
in Umbria 


Il «progetto 
AntonionI» 
al flativai 
di Montreal 


Seconda parte de) ProsttH> 
Antonioni al Festival cine¬ 
matografico di Montreal 
che SI apre il 24 agosto Cu¬ 
rato da Carlo Di (^lo, il 
Progetto prevede, oltre alla 
mostra fotografica C'aro 
Anronioni (cinquanta pan¬ 
nelli con olire dùecentò immagini tra le piu significative 
dei film di Antonioni), un volume che presenta, come 
un'unica grande sequenza, il percorso visivo dell opera del 
regista La rassegna cinematografica presenterà inoltre 1 
cortometraggi di Anionioni, da Gente del Po a Netteuo 
urbano da Superstizione ai Vinti Rieditati e sotlolltoIaU 
in francese per 1 occasione CTonoco di un amore e it 
grido. 

Sarà vero? Probabilmente 
si soprattutto perché ci ac^ 
no m balio cifre a nove zeri 
•Ne stiamo parlando, den 
vrebbe essere per i) 1989*. 
ha detto len all’aeropono 
londinese Mick Jagger pri- 
ma di partire per 1 Australia 
1 Rolling Stonesnon si esibiscono più In pubblico da) 1982, 
con l’eccezione di una serata londinese del 1986 organiz¬ 
zata per commemorare lan Stewart, il «road manager* del 
gruppo 

Ricco e stimolante almeno 
sulla carta, il programma 
dei Laboratorio Lineo di 
Alessandna che si apre il 1S 
settembre con Jakob Lem, 
opera de) giovane compo» 
sitore tedesco Wolfgang 
Rihm (regia di Marco Sciac- 
caluga, direzione di Will Humburg) li 16 sarà ia volta di 
The martyrdom ofSt Magnus di Peter Maxwell Davies, 
mentre il 7 ottobre debutterà, in prima mondiale, Time 
Oui su musica di Ludovico Einaudi 


Gli Stones 
forse ancora 
insieme 
dice Jagger 


Le novità 
del Laboratorio 
Urico 

di Alessandria 


MICHEU ANSELMI 



(lòrafflinaturgo Eugtm lones» 


Nel lager di lonesco muore anche la Storia 


Sabato sera, in una sala infuocata del Meeting di 
Comunione e Liberazione a Rimini, è andata In 
scena l'opera Maximllien Kolbe scritta da Eugène 
lonesco e musicata dal giovane Dominique Probst 
La regìa era di Tadeusz Bradecki con la supervisio¬ 
ne di Zanussi Sulla scena una cupa stilizzazione 
della crocefissione di Cristo chiusa dal filo spinato 
Gianfranco Rivoli ha diretto i sei strumentisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■1 RIMINI Vedere un uffi 
ciale delle Ss cantare su un 
palcoscenico non è uno spet 
tacolo consueto In realta nei 
campi di concentramenlo na 
zisti a cantare erano 1 prigio 
nieri costretti dalle Ss per 
I appunto a intonare inni te 
deschi passando davanti ai 
cadaveri appesi dei compa 
gm «Marce e canzoni popola 
n care a ogni tedesco Esse 
giacciono incise nelle nostre 
menti saranno I ultima cosa 
del iager che dimentlchere 
mo sono la voce del lager 
) espressione sensibile della 
sua follia geometrica la riso 


luzione altrui di annullarci pri 
ma come uomini per uccider 
ci poi lentamente» racconta 
Primo Levi In Se questo e un 
uomo 

Dunque in Maximilien Kol 
be I openna scritta da Eugene 
lonesco e musicata da Domi 
nique Probst a cantare e an 
che un ufficiale delle Ss Pre 
cisamente I ufficiale che man 
da a morte dieci prigionen fra 
i quali lo stesso Kolbe Massi¬ 
miliano Kolbe prete polacco 
nel 194] offri la sua vita in 
cambio di quella di un padre 
di famiglia Accadde nel lager 
di Auschwitz quando le Ss 


dopo la tentata evasione di un 
prigioniero decisero di assas¬ 
sinare per ritorsione dieci uo 
mini mandandoli nel «bunker 
della fame una baracca dove 
le vittime venivano abbando 
nate alla morte per media 
Una stona esemplare e signifi¬ 
cativa, quella di Kolbe come 
tante altre pnma e dopo la 
sua durante il truce penodo 
nazifascista Una scelta nobile 
che é valsa al martire polacco 
(nel 1982) la santificazione 
Da tutto Ciò Eugène ione- 
SCO ha tratto materiale per 
una breve opera (tre quadri 
per meno di un ora di stalla- 
colo) centrata non tanto sul 
martino del prete o sulla in 
quietante vacanza dt umanità 
del nazismo che lo provocò 
quanto sulla ipotetica conver 
s^one ai cattolice«mo dei no 
ve compagni di morte de) pre 
te Conversione che lonesco 
ritiene propiziala da Kolbe 
Perciò a parte i) tragico pre 
supposto drammaturgico 0 e* 
vastone ia ritorsione dei nazi¬ 
sti la tremenda e ulteriore pn 
gionia dei prete e dei nove 


compagni) si tratta di un ope¬ 
ra di pura fantasia dal mo¬ 
mento che nessuno usci vivo 
da quel tormento Oo stesso 
Kolbe. ancora vivo dopo due 
settimane nel «bunker» fu uc 
CISC con una itala di veleno) 
per cerbiicare o raccontare 
ì avvenuta converaone dei 
nove ad opera di Kolbe 
L agonia de) prete nel li 
bretto di lonesco si conclude 
con queste parole dette ai 
compagni morenti «Gli scia 
gurati che ndono di voi del 
vostn corpi contorti che non 
sono stati uccisi dalla vostra 
fame e dalla vostra sete che vi 
hanno torturato che w hanno 
martirizzato voi il avete per 
donati il avete perdona 
li avete pregato e avete can 
lato e stato un lungo tunnel 
ma ) avete attraversato avete 
vinto avele vinto mila la mise 
na dei mondo avete vinto on 
che quel purgatorio che era il 
mondo già prima di essere 
) inferno stesso Siete alle so 
ghe del Paradiso la Vergine 
tende ie braccia per acco 
gliervi Oh Madre ho com 


piuto li mio dovere? Questi fi¬ 
gli sono salvi?» Che tutto ciò 
sia pura fantastlchena di un 
autore non del tutto informato 
lo testimoniano anche le pa 
role di Jean Améry (pseudoni 
mo dello scrittore austriaco 
Hans Mayer) il quale, a diffe¬ 
renza di lonesco il lager di 
Auschwitz lo conobbe in pn 
ma persona Ameiy nel suo 
splendido libro Intel/ettua/i 
ad Auschwitz scrisse «Mi è 
stata inicfta una ferita Ho il 
dovere di disinfettarla e di la 
sciarla non di riflettere sul 
perche 1 aguzzino abbia alza 
to la mazza non di compren 
dere i suoi molivi e di arrivare 
quasi a discolparlo Jean 
Amery come troppe altre vit 
lime del nazifascismo mori 
suicida nel 1978 senza il con 
/orto di una conversione del- 
} ultima ora 

Stessa sorte - il suicidio -• e 
toccata a Primo Levi il quale il 
numero di matncola del lager 
d) Auschwitz lo portava stam¬ 
pato sul braccio Nel suo / 
sommersi e i salvati Levi ri¬ 
ferendosi ai compagni avvici 


nati da predicatori di vane re¬ 
ligioni e ideologie (caltolicesi 
mo, ebraismo marxismo o 
capitalismo) scrisse «La de 
marcazione fra colti e incoiti 
non coincideva affatto con 
quella fra credenti e non ere 
denti anzi ia tagliava ad an¬ 
golo retto a costruire quattro 
quadranti abbastanza ben de 
finiti i colli credenti i colti lai 
CI gli incolti credenti e gii in¬ 
colli laici quattro piccole iso¬ 
le frastagliate e colorate che si 
stagliavano sul mare gngio 
sterminato dei semivivi che 
forse colti o credenti erano 
stati ma che ormai non si po 
nevano piu domande ed a cut 
sarebbe stato mutile e crudele 
porre domande» Ebbene se 
lonesco si fosse informalo, 
pnma di scrivere questa sua 
opera di autosalvazione forse 
avrebbe evitato di far appanre 
Kolbe tanto «crudele» (stando 
alta definizione del testimone 
Primo Levi) da «porre doman¬ 
de alla massa dei semivivi» 
il giovane pubblico di Rimi- 
ni entusiasta a prescindere 


ha applaudito sempre prima, 
durante e dopo ia rappresen¬ 
tazione Ha applaudito quan¬ 
do nel caldo asfissiartte della 
Fiera si è innalzato un Re¬ 
quiem composto dall autore 
franco rumeno e ha applaudi¬ 
to quando t responsabili di C) 
hanno chiamato l'autore set- 
tantaseienne sul palcoscenico 
per il comizio finale Insom- 
ma, un opera può piacere o 
non piacere Nessuno conte¬ 
sta ti dlntto di chiunque di 
scrivere e rappresentare testi 
di fantasia sui nazismo sta di 
fatto che con fa stona non è il 
caso di fare confusioni né 
strumentalizzazioni Altrimen¬ 
ti tutto nschla di appanre im¬ 
morale anche per lo scarso 
senso cntico e la poca infor¬ 
mazione che i bambini del 
Meeting hanno mostrato. Solo 
una ragazza un po più gran¬ 
dicella e consapevole accvi- 
to a noi in platea fù trionfo 
finale ha commentato amara¬ 
mente «Non c’è più religio¬ 
ne» Malgrado il luogo, il cli¬ 
ma e gli intenb degli organiz* 
zaton aveva davvero ragione 
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Cultura eSpettacoli 


ancora 

M È alla sua seconda resur* 
reiione in tv e per uno sce* 
negflialo piuttosto banale co* 
meM/sim/è quasi un miraco* 
lo U storia in cinque puntate 
tratta da) best-seller di Judith 
Kranu è nota netta «rugsen* 
te» Parigi degli anni Venti un 
pittore geniale quanto beilo fa 
perdere la testa prima a una 
timida provincitie. Maggy, poi 
a una riccona americana, Ka* 
le. che pensa bene di lanciare 
Julien Mistral, artista miscono 
Miuto A completare lo sci 
roppo. confezionato dallo 
Komparso regista Douglas 
Hicliox (e prodotto dal lungi¬ 
mirante marito della Krantt, 
Steve), oltre a una Francia da 
cartolina provvede la tenera 


Arrivano alla conclusione II grande attore interpreta 
le lunghe riprese il ruolo più ironico 

dei «Promessi Sposi» Rai «L’avvocato pasticcione 
diretti da Nocita sembra un eroe di oggi» 

Fo, TAzzeccagaitugli 


Sta per arrivare finalmente in porto la nave dei 
Promessi sposi Rai, diretti da Salvatore Nocita Un 
carico di grandi interpreti al quale si è amiunto, 
atteso ma in extremis, Dario Fo nel molo di Azzec¬ 
cagarbugli. Regista e attore al lavoro per far nasce¬ 
re li personaggio che, secondo Fo, è il più sarcasti¬ 
co nel confronti del potere di tutto il romanzo. 
Mancano solo poche scene ancora da girare 


MAIIIA NOVCUA OPPO 


poche noie 
come modella Maggy. che au- 
bito diviene la nia amante 
Una cuiioalll lo scenesglata 
è alalo iraameaao una prima 
volta da Raiuno nelI'SS e una 
aeconda nelI’SS dal •nemico» 
Canale 5 


n RAIUNO ore 20.30 

In visita 
alla casa 
de^l dingo 

mn I tempi del noioal docu- 
menlari ullllisail leleviaiva- 
mente come riemplllvo anno 
ormai Munatamente lontani 
E animali e natura hanno or¬ 
mai l'onore della prima aera¬ 
la OlaeenaogilaquarhSpe- 
ctofe (Raiuno, ore 20 30) >11 
dingo, un cane mollo specia¬ 
le», ti aimpatico quattrolampe 
da militala d'anni abita nelle 
desenlche radure australiane 
dove conduce una vita aelvail. 
ca, ma in realtà è una aoilo- 
apecle del no.iio cane dome- 
anca NeìflimatadlOaiySieer 
vediamo II dingo alle prese 
con I «problemi» di tulli i gior¬ 
ni, allevamenio del cuccioli 
cjijxia, giochi, rapporti getar- 


(iì^iilUNO 


Wm MILANO Libri polverosi 
ammucchiati in disordine, ro 
toli di carta, alle pareti dodici 
•medaglioni» coi profili degli 
imperatori romani siamo nel¬ 
lo studio di Azzecc^arbugli 
Ed eccolo infatti, col suo ve¬ 
stito nero dalle lunghe mani¬ 
che Con po' da prete e un po' 
da strega) ha il sorrìso irresi¬ 
stibile di Dario Fo fi regista 
Salvatore Nocita gli va incon 
tro e subito gli dice «Cosi sei 
troppo simpatico 11 voglio 
più grigio e meno solare» Fo. 
disciplTnatofasegnodi^ Poi 
si prova il cappello, ma lo but¬ 
ta subito via Comincia così 
una intensa mattinata di lavo¬ 
ro negli snidi della Rai di Mila¬ 
no Si gira una delie ultime 

K irti dei Fromtssi sposi 
ancano ancora pochi spez¬ 
zoni alla line deirimpresa che 
vede impegnato Nocita ormai 
da anni Renzo deve attraver¬ 
sare l'Adda, Lucia dare il suo 
addio ai monti e c'è anche 
una scena di caccia al cinghia¬ 
le E poi annera fa parola fine 
(anzi thè End) Come è noto. 
Infatti. I Pmwssi sposi ven¬ 
gono girati in inglese Eppure 
la scena tra Renzo 01 giovane 
Danny Quinn) e ^azzeccaga^ 
bug]lè«mUta» Darlo Fo parla 
in italiano, con II suo accento 
di sempre, un po' lombardo 
come deve essere e un po' au¬ 
lico, come quello di uno che 
vende fumo Renzo entra nel¬ 
lo studio (introdotto da una 
fantesca perfetta> ohe a Wilma 
De Ang«ia} cd| suo passo un 

t .p. 4 


po' impacciato E Po Azzec¬ 
cagarbugli lo travolge di paro¬ 
le e di gesti Lo invita a sedere, 
poi lo tira per il braccio e lo 
trascina 

Poco a poco, tra prove ve¬ 
loci e trovate improvvise na¬ 
sce la scena I due attori, quel¬ 
lo giovane e attento e quello 
grandissimo, che si misura 
con se stesso prima ancora 
che col regista, si fronteggia¬ 
no, si osservano, trovano un 
accordo, i tempi delle battute 
Anche se uno parla in inglese 
e 1 altro risponde in italiano 

La cosa più strana è che, 
seduto In fondo allo studio c'è 
un signore alto, vagamente 
somigliante a Fo, che sari 
rAzzeccugarbugli in edizione 
inglese E un attore britannico 
(John Karisen) che rivede da 
tempo a Roma e che non al 
limileri a doppiare Fo (consi¬ 
derato «indopplabile» per il 
suo stile particolarissimo) ma 
io rilari di sana pianta Sono 
le stravaganze delle produzio¬ 
ni internazionali 

Ma torniamo a Fo II suo 
ruolo è stato «accantonato» 
nei tempi di lavorazione per 
consentirgli di partecipare E 
l'attore si dice perfino merat4- 
gliato drgraccanimento dimo¬ 
strato nel volerlo Ma è pro¬ 
prio il «suo» ruolo e lo spiega 
durante una pausa «li perso¬ 
naggio è quello esplicitamen¬ 
te più satìrico nel confronti 
del potere, di tutto il roman¬ 
zo Eunpersonaggio-masche- 
ra delia commema dell'aite, 




Primefilm. Una satira inglese 

Come sono 
buoni i ricchi 


Mno,,dcglÌ ultimi «dal» dei ^Promessi sposi». In alto, Dsriò Fo 


qof) tutti i canoni del risvolto 
cùmicOi dell'equivoco Renzo 
cerca d) raccontani)l I falli, lui 
fr^ntende e crede che U ra¬ 
gazzo sia il colpevole Quan¬ 
do ae<4>ré che è la vittima, io 
caccia Ida C'è molto del co¬ 
stume della nostra giustizia 
anche attuale in questo co¬ 
nosco alcuni avvocati. anche 
della Rai,4anto per non far no¬ 
mi che sono un po' coM O 
l'awopato che difende la 
Rat conosco anche quel¬ 
lo » 

Cosi Dario Fo, con ancora 
addosso gli abiti di scena, n- 
toma se stesso anche per anti¬ 


personaggio-masche- dpaireqaèlchèpotiziasidwoi 
commema dclCarte, prossimi Impegni, Tta dieci 


giorni svè sul set di un nuovo 
film, uno del pochissimi che 
ha fatto nella sua lur^a carrie¬ 
ra (ncorda soltanto Lo swtato 
e Pascei Fìfi, dove faceva un 
gangster biondo) Sarà presto 
fanztano prota^lsts del li¬ 
bro di Stefano wnnl Cbmicf 
spaventati guerrieri, dte di¬ 
venta film per la regia dello 
stesso Bennl Oltre a Fo, nel 
film d saranno una bambina e 
Paolo Rossi 

Ma intanto la pausa è 5nita 
e si ritorna a girare Nodtacoi 
suo piglio guerriero, riprende 
m mano la situazione Attorno 
si ricrea un clima di tensione 
Renzo però continua a chiac¬ 
chierare su questo lungo im¬ 


pegno, che ilsclUa di incate¬ 
narlo a un solo ruolo per il 
futuro deUa sua giovane car¬ 
riera. Dice Iroidcainenle «So¬ 
no pessimo nel Hlm CoA tutti 
S) scdfderanno (Mesto di me 
come Renzo Ininaglino» E 
poi racconta come m è entu¬ 
siasmato a conoscere su) la¬ 
voro tanti àmndi attori E cita 
Walter Chhui. Piero Mazzarel¬ 
la e Flavio Bucci Ma non cita 
Burt Lanegster Ql cardinale 
Federico), Alberto Sordi (Don 
Abbondio), Mtvny Abraham 
(Tlnnomlnato), Fianco Nero 
(Fra Cristoforo) E nemmeno 
Lucia (Delphlne Foresi) 

Ma poi, a domanda rispon¬ 
de «Lucia? La odio Ma no. 


scherzo E una ragazza strana 
e una donna misteriosa Ha 
degli occhi nenssimt e una 
bellezza strana, mutevole È 
brava, vedrete» Lo speriamo 
tutti, ma in particolare NoaUi 
che, in questa fasi conclusive 
della lavorazione sembro di¬ 
ventato meno «feroce» Ha In¬ 
cominciato a vedere le prime 
parti girate e si dice soddisfat¬ 
to In particolare di Murray 
Abraham e di Sordi Udefini- 
ace «mostruosi» per fa loro 
aderenza al ruolo E, da quel 
tipo sanguigno che è. mentre 
lo dice sembra commuover¬ 
sene Cosi come appare sin¬ 
ceramente (elice del risultato 
«visivo» E ne dà merito a) dt- 
rettore delle luci, lo iugulavo 
ZivkoZalar Insieme sono an¬ 
dati alla caccia delie luci «sei¬ 
centesche», strappandone il 
segreto, insieme allo sceno¬ 
grafo Enrico Tavaglieri, alla 
grande pittura del tempo 
Giorni fa hanno girato in 
Piazza Vetta a Milano una sce¬ 
na di impiccagione sotto un 
cielo minaccioso Popolani la- 
cen e soldataglia, appestati e 
cadaven straziati rmmirivano | 
un angolo della iriazza A ve- j 
derli alla luce del sole (che I 
peraltro mancava) i costumi i 
erano tutti slazzonati. in mo¬ 
do che I colori non riailtasse- 
ro troppo forti Cosicché tra I 
gli addetti alla produrione si 
sente parlare oimai comune¬ 
mente di «Promessi sporchi» 

E pazienza 


Mangia II ricco Regia Peter 
Richardson Sceneggiatura 
Peter Richardson e Pete Ri- 
chens. Interpreti Lanrii Pel- 
iay, Ronald Alien Jimmy 
Fagg Nosher Powell, Sandra 
Dome Gran Bretagna, 1987 
Ronuu HoHday 

■■ È una «modesta propo¬ 
sta» alla Jonathan Swift quella 
che suggerisce Peter Richar¬ 
dson con il suo Mangia il ric¬ 
co, satira oltraggiosa e un po' 
anarchica che ci arriva - pote¬ 
va essere altrimenti? • dalla 
Gron Bretagna L'inizio ricor¬ 
da un recente film dei Monty 
IVthon. il senso delia vita un 
ristorante iperesclusivo dove 
insieme alle parcriacce 0 ric¬ 
chi ne vanno pazzi) servono 
carne di panda e di koala, in¬ 
somma il cibo più raro che ci 
sia. Ingordi e volgari, i dienti 
non piacdono ad Alex, came¬ 
riere Indiano transesswle che 
infatti viene prontamente li¬ 
cenziato Dove andare neii'ln- 
ghilterra agra e neo-miserabi- 
ie della Lady di (erro? All'uffi¬ 
cio di coHocamento, ovvia- 
mente, per ritirare il sussidio 
di disocciqiazione Ma anche 
il lo prendono a pesci in fac¬ 
cia Alex si aiTwbia, estrqe 
una pistola caduta dall a cintu¬ 
ra di una terrpnsta incontrata 
poco prima e fa una strage 
Ormai è un bandito bruito 
dalla polizia, l'unica cosa che 
gli retta da fare è raccattare 
altri due diseredati per far 
scoppiare la rivoluzione 
Mangio il ricco è f'altta (ac¬ 
cia del cinema bntannico, 
quella violenta e Irriverente, 
che spara sul mucchio Più 
che anarchica è punk, ma con 
un gusto tutto particolare per 
la digressione corroMVa, per 
ì'effetio itomachwole, ^r if 
rovesciamento inatteso Un 
esempio? Il ministro degli In¬ 
terni è un ex-pimiie eockney 
che tianmigia lattine di birra e 
risolve da solo, a colpi di sga¬ 
nassoni, le emergenze tenm- 
snelle I colleghi di gabinetto 
lo sopportano ap^na ma non 
possono lare a meno di tener¬ 
lo a| suo posto perché la gen¬ 
ie gli vbole bene e perchè di¬ 


ce pane al pane e vino al vino 
(«Cittadini, siete poveri e ve lo 
meritate») Insomma, un veto 
bastaijo rozzo e manesco, 
non peggiore però dell'ele¬ 
gante capo dei servizi segreti 
(il famoso Mi 5). un dan^ in 
combutta con Mosca che fo¬ 
raggia il terrorismo ami-israe¬ 
liano e si (a aiutare da un 
trafficante d armi in stile rock 
E che dire, poi, del c^ dei 
sindacati, un giovanotto vane- 
«o che rimorchia trelle pupe e 
minaccia scioperi ferroviari a 
ripetizione? Nessuno si salva, 

10 avrete capito, nell'lnghilte^ 
ra tratteggiata e «graffiata» dal 
regista Peter Itichardson, 
nemmeno la regina, che ve¬ 
diamo grassa e vezzosamente 
impegnala a flirtare col mini¬ 
stro degli interni di cui sopra 
Ne esce fuori un film fracasso¬ 
ne e aggressivo, che macina 
letteralmente simboli • ufficia* 

11 del Potere Sì perché, una 
volta conquistatoli vecchio ri¬ 
storante, Alex e I suol io ribat¬ 
tezzano «Eat thè Rich». ap* 
punto «mangia il ricco», nel 
senso di un menù canniballco 
a base di carne di millardMi I 
facoltosi clienti ovviamente 
non sanno ma gongolano, 
mentre la stampa - ouffarda e 
asservita -< si prepara ad Inca* 
strare il ministro degli Interni, 
colto proprio mentre sta de¬ 
gustando un pezzo del Primo 
ministro 

Più divertente a raccomani 
che a vederti (i’affoHamenio 
stempera il veleno di certe ti- 
luazionO. Mangia li rieeo è 
uno sberleffo di celluloide 
che non dovrebbe dispiacere 
al pubblico giovanile, che ri¬ 
conoscerà qua e là, nel ruolo 
di comparse illustri, Paul 
MeCartney, Bill V^an, San* 
die Shaw. Shane Mac Oowan 
(leader del Poguet), Miranda 
Richardson, l'ex*amanle prin¬ 
cipesca Xoo Siark e aftti anco¬ 
ra Il trentaquattrenne regista 
Peter Richardson d mette di 
suo uno stile fantasioso e va¬ 
gamente apocalittico, laadan- 
do trasparire un pizzico di pie¬ 
tà solo nell ultima Inquadratu¬ 
ra, quando i due nemici ago¬ 
nizzanti sui ciglio dalla strada 
$i scambiano qualche amiche- 
vola battuta Ma a esaere 
uguali da morti che gusto c’è? 




maoue 
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0.01 UTiRRAOIOlQANT|.Taiaf]lm | 0. 


10.11 CHOPPiri SOUAD. Talafilm 



SCEGUILTUOFUM 


14,li H. GHIANDE CIELO 

Roole di Howard HawRa, con Klrk Dotmlieg Do- 
woy Marlin. Dga (1802) 

Buone alomate par i patiti del weturo Questo film 
di Hawka, ispirato a un bellwaimo romanzo di A 0. 
Guthria. è spléhdide, e avrebbe potuto eeeerto anco¬ 
ra di se la produzione non l'avotet aoNaoi^ 
mente tadieto E la atoria dì Boona 0 Jttn, duo 
giovani che riutgono il Misaoun m nave par oom- 
mereiare con gli indiani Con loro, a me'di oatagdo. 
c è una bella aquaw ohe ttragherà i loro cuori. 


1B.30 TERRORE SUL MAR NERO 

Regio di Orson Wollot o Normon Foaior. oon 
Oraon WoHoe, Oolorea Del Rio. Uso (1043) 

Uno dei film meno noti del gronde VVettee, che no 
iniziò li regia poi affidata oFoster Duranti taaaoon- 
da gustra mondiale, un egento alleato viano apwgto 
in miatlono In Turchia Unkillartadascoioatpottea) 


20.30 L’ULTIMA CACCIA 

Rogia di Richord Brookt, con Robort Toviorg 
Stowort Orengtr. Use (1086) 

Altro bai weatarn. un lammto sutta fino deil'Ovaat 


LIMOUSINI. Film 


11.00 GIORNO OCR GIORNO TalefHm 


12.00 VKINI TROPPO VICINI 


12.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


11.00 HARDCAOTLE AND MeCORNHCK. | 13.30 DETECTIVE PER AMORE Teiafilm 
Talafilm con Brian Kaith __ 


RADIO 




20.10 IL OUARTWRE DEI ULLA, FHm 


0.03 PETROCEILL Talafilm 


0.30 Al CONPIM DELLA realta. Talarilm ^ 

lUlutBti ntiia netta» | 1*00 VEOAS Telefilm 


RADIONOTIZIE 

0.300X2 NOTIZIE 7GR1 7S0GR3 7 30 
<m2 XADICWIATTINO OGRì 0.30 6R2RA 
OIOMATTINO 030 GR2 NOTIZIE AOO 
GR3 IO ORI FLASH tO GR2 ESTATE 

11 W GR2 NOTIZIE 11 43 GR9 11 GUI 
FLASH 13 IO GR2 REGIONALI ItSOGRZ 
RAOIOOIORNO 130Rt 13 30GR2RADIO» 
GIORNO 13WGR3 13 30 GR2 ECONO¬ 
MIA IO le GR2 NOTIZIE 13 306RZNOT) 
Z« 1043GR3 lOGRlSERA 1A30GR2 
RAOtOSERA 3043 GR3 33 30 GR2 RA 
0»NOTTE 33GR1 

RADiOUNO 

Ondtverd» 6 03 6 60 7 66 9 66 1157 

12 66 14 67 19 67 18 66 20 67 22 67 
ORldlo»nchlo«»t»ie 11 30 VI» Aeiago Ten 


4» aattt» 14 Sotto « «agno dal wN 13 li 
Paginona a»lil» 17 30 RmSoudo ìkz 66 
19 26 Audtotwii 20 30 NtpoU <M pmS 31 
Donne donne eterni del 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 8 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19y26 
22 27 Otgiarnl 0 lOTagUo di tene 1030 
Eelivel 13 43 Streni incordi ISLieoledi 
Arturo 13 SSEetaiepertutli 1B32Primedl 
cane 13 30 Colloqui Converaarloni privete 
con gli «acolMtorl nella lunglw aera d aerata 

RADIOTRE 

Onde verde 7 16 943 1143 9 Freludie 
7 30 Prime pegin» ASO-10 30-11 30 Con. 
certo del mattino 11 L«te in queetiena 
13 30 Pomeriggio mualcele f f 4f Saiwcvi* 
deo eetate 33 30 Le povertà nel cuora dal 
beneeeere 33 30IUati preeenieQ Vigna. 


vecchie piate C è di mazzo anche qui — remora 
per una Delia indiana 

RAIDUE 


20.30 IL RE DELLE CORSE 

Regia di Qlllea Oror^r, eon Jean Gtitin» Lotdo 
dePunèa. Francia (1862) 

Un Gabin briHanta, nei panni dì un anziano gantHup* 
mo patito dalki eorat a dalla scommotaa Sìmbra un 
gran signore me forse vive dì espedienti E quando 
gli capita sotto la grinfie uno sprovveduto de Fu- 
nès 

retequattro 


21.30 FRAMMENTI DI PAURA 

Regia di Richard Sorafian, con David Hom- 
minga, Gayie Hunniout. Usa (1971) 

Un giovane scrittore inglese, dedito alla droga, giun¬ 
ga a Sorrento dove vive una sue vecchia zia Lo 
signora viene trovata morta a Pompai e il girano 
indaga 
RAllRE 


22.10 IL QUARTIERE DEI LILLA’ 

Regia di René Clair, con Pierre Broeaeur. Qoor» 

t ea Braaaona. Francia (1967) 
rassens (si, proprio il ctiebrt echanaonniars qui in 
veste di attore) e Brasseur sono due barboni elio 
vivono tn un none di Parigi La loro osisttnza vlant 
sconvolta dall arrivo di un gangster inseguito daHa 
polizia Un opera insieme tenera e drammatica, bén 
diretta dal grande Clair 
RETEQUATIRO 


0.20 IL TESTAMENTO D'ORFEO 

Regia di Jean Cocteau. con Jean Mania. Mario 
Caaarea Francia (1960) 

Per i francofili, dopo Gabin a Cfalr. ecco un aingotan 
«testamento» poetico, t ultimo film dtretto da Jaan 
Cocteau nei 60 Chiusura di una trilogia iniziata oon 
«Le sang d un poèta» e proseguita con «Qileo», H 
film è una sorta di diano intimo costruito au libaro 
associazioni di immaoini a di simbolt Fanno oiooli- 
no, oitre alto ateaso Cocteau e all'inteparabito Ma- 
rais. Pabto Picesso. la 6osé a Oommguin. Chariea 
































































































































































































Cultura e s>ettacx)u 





L’esilarante farsa giovanile 
di Rossini, riproposta 
a Pesaro, accende l’entusiasmo 
e Tallegria del pubblico 


La regia di De Simone 
esalta la comicità napoletana 
di un’opera dai sorprendenti 
giochi linguistici 


Willem Dafoe i Gesù 


SuScoysese 

'Martini: 
«Condanna sì 
■censiira no» 


^ Ora è ufficiale. Il caien* 
^darjo della Mostra del cinema 
«alo diffuso ieri. L'uftìma 
leniQzioM di Cristo passerà a 
^Vepezia mercoledì 7 settem* 
> bre. Sarà preceduto di due 
giorni da II giovane Tbscanfni 
«(previsto lunedi S) di Zeffirel* 
'ili, che tanto av^va strepitato 
‘por l'accostamento tra la sua 
•opera d'arte» e II film blasfe- 
)*mo di Scorseae. 

^ In Italia, intanto, il fronte 
i cattolico sembra dividersi sul 
»lilm. U polemiche continua* 
no, ma non tutti invocano 
. censure e anatemi. Particolar* 
•mente significative sembrano 
Ue prese di posizione dei Movi* 
■.mento popolare, nonché dei 
V. cardinale di Milano Carlo Ma* 
ria Martini che ha commenta* 
lìo U film nella sua omelia di 
^domenica.' Ne ha parlato sen* 

* la mai nominarlo, all'Interno 
idi un discorso complessivo 
im\ Cristo: «GesOi. o lo si capi* 
r<Ke tutto, o rimane un enigma, 
*Xhi lo comprende solo a me* 
vità, dlitorce. Può quindi acca* 
litlere che neU'esprlmere Gesù 

• ai cada nel cattivo gusto, nella 
‘«paganiiài ciò lo vediamo talo* 
.iirarn alcuni film che tentano di 

^descrivere Gesù non avendo* 
■vio capito per Intero, e si ridu* 
«^cono auna figura caricaturale, 
storicamente banale, in parte 
•ranche disgustosa...». I toni, 
**eome si vede, sono tutt'altro 
•«che concilianti, ma almeno 
i^Maninl nonJancla crociate, e 
•cMn.chlede Interventi censori, 
zlwrtla stessa linea li prendente 
'Sdel/! ' Movimento popolare 
e'Glancarlo Cessna, che ritiene 
'^d'opere di Scorsese «un puro 
pretesto commerciale. Ho 
, paura, di campagne che po* 
tmbbaro contribuire ad ali* 
rnehlare il caso. Noi non ci 
uniremo ad eventuali manife* 
stazioni dèi tradizionaiisti o di 
chiunque altro». 

j C'é chi, Invece, sta già affi* 
landò le armi in vista di Vene* 
zia. A cominciare dai cattolici 
tradizionàllsti legati a Lete* 
bvre. Don Fausto Buzzi, sacer* 
dote •lefebvfiano» di Rimini, 
dice: «Abbiamo intenzione di 
promuovere manifestazioni di 
protesta per boicottare il film. 
In%gni Caso dovranno essere 
organizzati degli incontri di 
preghiera, degli indispensabili 
aULdI "riparazione"». Infine, i 
cattolici di «Reagire» si dichla* 
rane prpnti a mobilitarsi in oc* 
) caslone di Venezia. Sotto la 
I ^gla ai raggruppano decine di 
I gruppi cattolici del Triveneto, 
I e ie loro dichiarazioni vanno 
' dall'attendismo alla censura 
, preventiva («E una scelta con* 
I tro la verità, mi associo al giu¬ 
dizio del vescovi che hanno 
1 definito il film blasfemo», dice 
Domenico Pragiacomo delta 
dioceshdi Trieste. Che ovvia* 
, mente,^ come tutti costoro, il 
j film non l'ha visto). 

I Negli Usa, Invece, siamo or* 
rhal alla rissa con tanto di sue* 
I cessiva conferenza stampa. 
) L'ultimo capitolo della sce* 
|| neggiala riguarda II reverendo 
Hymere, della chiesa fonda¬ 
mentalista di Los Angeles, che 
ha addirittura convocato dei 
giornalisti per mostrare loro le 
foto di un suo incontro con 
Lew Wasserman, produttore 
dei film, in un ristorante delta 

I città. «Oli ho detto pubblica¬ 
mente che la sua pellicola è 
blasfema o ho avuto la tenta¬ 
zione di tirargli una torta in 
[ faccia», ha raccontato. C'è 
tentazione e tentazione, evi¬ 
dentemente... 

Attendiamoci, comunque, 
reazioni vivaci per quel fatidi¬ 
co 7 settembre, Ammesso che 
il film sia proiettato: perché su 
( di esso pende ancora - come 
è noto oa giorni - la «spada di 
Damocle» della procura. An¬ 
che ieri Rita Ugolini, giudice 
alla procura della repubblica 
di Venezia, ha dichiarato che i 
giudici sono in attesa di rice¬ 
vere la pellicola e di visionar- 
f la, secondo la normale proce- 
I dura prevista dal codice pena¬ 
le «al fine di prevenire un rea- 
} to». Sarà una procedura, però, 

' piuttosto frettolosa: il film è 
I attualmente a Parigi per li sot- 
I ìotitolaggio e fe copie arrive¬ 
ranno a Venezia appena in 
i tempo per la proiezione (for- 
» se, solo il giorno pnma). I gm* 

^ dici assicurano che si farà In 
* tempo. Saranno ore febbrili. 


La parola chiave di Bruschino 


. 'Ili 






Nella suggestiva cornice del Teatro Grande di 
Pompei si sono aperte l'altra sera le Panatenee 
pompeiane, con un concerto che ha visto sul po¬ 
dio un Rostropovic in gran forma a dirigere I or¬ 
chestra sinfonica di Washington. Un momento di 
straordinaria intensità si è raggiunto con ii violini¬ 
sta Isaac Slem che ha suonato il concerto n. 1 di 
Max Bruch. Pubblico entusiasta e partecipe. 

0*1 MOSTKO INVIATO 

MAIUOIPAMA 


■i POMPEI, fsftac Stem non 
ha concesso bis. Eppure il 
pubblico che lo aveva seguito 
trattenendo il fiato lo ha invo¬ 
cato a gran voce. Ma Isaac 
Stem non è violinista da con* 
cedersi alla platea. Non è te* 
nero neppure con 11 suo violi¬ 
no, uno strumento che padro¬ 
neggia, strapazza, accarezza, 
dar quale sa trarre strepiti e 
lamenti, diabolici suoni e in¬ 
cantate armonie. Lo ha messo 
a disposizione del celebre 
Concerto n. 1 in sol minore di 
Max Bruch, un musicista tar- 
doromantico che ha conse¬ 
gnato a questo pezzo la sua 
rema. 

L'aspetto corpulento, ben 


piantato sulle gambe, Stem 
non regata nulla all'immagine 
retorica del violinista. Potreb¬ 
be sembrare indifferentemen¬ 
te un falegname alle prese 
con la pialla, o un professore 
che spiega la sua lezione. Da 
so anni, invece, affida il suo 
messaggio a quel piccolo stru¬ 
mento che nelle sue mani 
sembra ancora più indifeso-1 
capelli argentei, come Msti- 
slav Rostropovic che lo ac¬ 
compagnava, dirigendo mira¬ 
bilmente la National Sympho- 
ny Orchestra di Washington, 
lo facevano sembrare fratello 
di quest'auro grande artista 
dell'arco che, oggi, sempre 
più spesso preferisce la dire- 


Prosegue felicemente a Pesaro il Rossini Opera Fe¬ 
stival con la ripresa dei Signor Bruschino. L'ironia e 
la comicità della farsa rossiniana coinvolgono il 
pubblico nel gioco di finezza napoletana, inventa¬ 
ta dal rMista Roberto De Simone. Splendidi prota¬ 
gonisti utzo Dara e Alberto Rinaldi. Funzionali la 
lignea struttura scenica di Enrico Job (suoi anche i 
costumi) e la direzione di Donato Renzetti. 


IRAMMO VALENTE 


Ua mwiwnt» dd rflgiwr Bnnthlno» SI Rallini pisuntite a Ptaro _ 

Il concerto. Con un grande Rostropovic a Pompei 

Stem, un violino 
tutto da strapazzare 


■■ PESARO. Sono in corso M 
pMisport, per fo^aslone 
detto Palafestiva], le repliche 
della giovanile farsa di Rossini 
(lgl3: ventuno anno//5/finor 
Bruschino. SI rappresento già 
nel IdBS, nella Mia Pedrotli 
dei Conservatorio, ma la regia 
di Roberto De Simone ebbe 
un po' a soffrire per lo spazio 
ristretto. Ora che lui stesso, 
De Simone, si è come ristretto 
nella vecchlal:^ (ma sa bene 
che non esiste e finge la vec¬ 
chiaia. ponendosi «per beliez* 
za» quache garu sul collo e 
sulle spalle, contro H maloc¬ 
chio più che contro i reumati¬ 
smo* ^cco che ha potuto. In¬ 
vece. dilatare lo spazio intt^ 
no all'opera rasainiana. Rima¬ 
ne l'impalcatura di legno sulla 
quale, fino a un certo livello, 
convivono orchestra e.perso¬ 
nali (è una struttura mventa- 
ta da Enrico Job, e funziona a 
meravigUa) ma a destra e sini¬ 
stra c'è tutto un merletto di 
verzura che dà l'hiea del fre¬ 
sco in un ^afestival caldissi¬ 
mo, nel qu^e rtsuona come 
sberleffo escogitato sul mo¬ 
mento l'atdi che caldo» che il 
Signor Bruschino ripete come 
un intercalare variamente sot¬ 
tolineato. 

C'è chi è assillalo dai lanta- 
ami di parole Impossibili; noi 
siamo stati presi dalla parola 
Bruschino. 

L'opera viene da una com¬ 
media francese, to sanno tutti 




Le Hls par hasard o<i Buse et 
Folle), rappresentata a Parigi 
nel fS09. Non sappiamo co¬ 
me si chiamasse il protagoni¬ 
sta, ma ci pare sfizioso che 
Rotini e il librettista (mica 
male. Giuseppe Poppa) abbia¬ 
no ■inteipretato» il ntoto del 
protagonista, dandogli li no¬ 
me di Bruschino: bruschino è 
la spazzola che fa peto e con¬ 
trollo nella pulizia degli ani¬ 
mai e dei cavalli soprattutto. 
La gente che si muove intorno 
a Bruschino dà l'idea di cavalli 
paz^ da lìMla» a dovere. 

Congiurano tutti* contro 
Bnischino. per appioppargli 
quale figlio un gtevane che 
Mli non conosce! e itrapiMr- 
gli il consenso perché wosi 
Sofia, fìglia di GMdqnzto. Alla 
fine, il bnttchino-ipazzola si 
inette in moto, dà il consenso, 
e Cìaudenzio si ritrova ad ave¬ 
re per genero il figlio del suo 
pegglor nemico. 

lutti - specialmente il pub¬ 
blico • desiderefebbero co¬ 
noscere ii vero figlio di Bm- 
schino, scavezzacolto indebi¬ 
tato per gioco e donne; è un 
indimenticabUe tratto di genio 
l'arrivo dei gtovane tutto finta¬ 
mente compunto e curvo (De 
Simone con la sua veccMaìa). 
che canta la sua magica nenia: 
padre mio... io...ioson penih 
io... tito... tifo. Dopo le subli¬ 
mi ironie musicali ascoltale fi¬ 
no a quel momento (ed erano 
incominciate col ticchettio 


degli archetti, durante la Sin- 
fonia, sul metallo dei porta- 
candele albicati ai leggìi), 
quest'ultima dischiude la so¬ 
glia di un paradiso di Rase et 
folte, astuzia e follia, appun¬ 
to. 

De Simone ha tenuto in cal¬ 
do sotto te garze «miracolose» 
tutta una arguzia napoletana, 
che ravviva l'ammoina rossi¬ 
niana. Sofia canta patetica¬ 
mente, come si conviene ad 
una ragazza timorata, ma, ap¬ 
pena è possibile, ecco il canto 
punteggiato dal contrappunto 
delle mani che sembrano di¬ 
re: «Padre mio, che palle». E 
quando Rossini se ne esce 
con un «pizzicato» anche auli¬ 
co. ecco che De Simone si to- 

f ile un'altra garza, e sospinge 
cantanti a scimmtotiare con 
un loro «blum-blum» (il lecito 
suggerimento viene dal tic- 
cheltio suddetto) il «^zzico» 
sulle corde. La partitura musi¬ 
cale, cioè, ha una sua contro- 
partitura di grarrde teatro, che 
esalta l'invenzione rossiniana. 

Cenerosamente finalizzata 
a questa esaltazione si è di¬ 
spiegata la bravura del can¬ 
tanti-attori. sovrastati dal mi¬ 
racoloso Enzo Dara (Gauden¬ 
zio) e da uiurrodigioso Alber¬ 
to Rinaldi (Bruschino). Intor¬ 
no ad essi comirietano le me¬ 
raviglie dell'opera Mariella 
Dexnaj^fia), Dalmacto Cton- 
zaies (noiyiìle). Michele Far- 


Antontozzl, Eugenio Favano 
01 figlio pentiti. 

Non ce l'abbiamo con l'or¬ 
chestra della Rai di Torino, ma 
era più aderente al rilancio 
rossiniano l'entusiasmo dei 
giovani della Comunità euro¬ 
pea. presenti nelle passate 
edizioni. Dirige Donato Ren- 
ietti. Tàntissima la partecipa¬ 
zione del pubblico. 

Si replica ancora mercoledì 
e domenica. Al Palalettival e 
alle 20.30. 



zlone d'orcheifraal violoncel¬ 
lo. 

Si sono aperte così, con 
due artisti straorcUnari, le Pa¬ 
natenee Pompeiane; una ma- 
nifestaztone estiva che da 
quattro anni ha portato la mu¬ 
sica ali'lntemo di quest'ango¬ 
lo di mondo, suggestivo e In¬ 
quietante. li Teatro grande, 
airintemo degli Kavi, è già un 
luogo di Intensa bellezza. 
Metteteci una splendida sera¬ 
ta d'agosto, appena un po' 
troppo umida, due artisti cosi, 
un'orchestra dove tutto fun¬ 
ziona come un orologio, e 
avrete l'idea del sqccesso. 

Il concerto'si età aperto 
con la Sinfonia dqlla Semini- 
mide di Rouini, un brano di 
grande modernità,.con il qua¬ 
le il musicista pesarese dettò 
nel 1823 alcune delle sue in¬ 
tuizioni più foriere di sviluppi. 
Incalzante nei ritmi, romanti¬ 
ca in alcune accensioni tim¬ 
briche. la Sinfonia racchiude 
già lo spirilo carico di presagì 
e di trr^edie dell'opera. Non 
si può dire che Rostropovic 
abbia raccolto in pieno le sug¬ 
gestioni di questa pagina, quel 
che di demonico brontola sot- 




Mstislav Rostropovic, uno del protagonisti delta Panatenee 



to la sfolgorante orcìtestra 
rossiniana, f^uttosto ne ha da¬ 
to una lettura scintillante, per¬ 
sino lìrica, ma senza tragedia 
Del resto, sembrerebbe esse¬ 
re questa - U lirismo è un gran¬ 
de sentimento che non scon¬ 
fina mai nel sentimentalismo 
- la chiave interpretativa dì 
Rostropovic. La si è ritrovala 
uìche nel Concerto di Max 
Bruch, che sta sempre I! per 
cadere nel melenso e che i 
due artisti, invece, hanno con¬ 
dotto con un'eleganza e 
un'intensità rara. La si è prrtu- 
ta apprezzare, questa chiave, 
soprattutto nella 5ufVesÌnfonì- 
ca Sheherazade di Rimskij- 
Korsakov, dove la ricerca del 


suono prezioso, de) momento 
Incantalo, ha trovato una ri- 
^x)S(8 immediata negli stru¬ 
mentisti delia Sinfonica di Wa¬ 
shington e ne) violino solista, 
uno splendido William ^eck. 
C’è in questa verone del ce¬ 
leberrimo brano - phe Rìmskj* 
Korsakov scrìsse nel 1S88 
ispirandosi alla fanciulla che 
ne Le Mitte e una notte incate¬ 
na con le sue fiabe il crudele 
sultano deciso a uccìderla do¬ 
po la notte d’amore - l’incan¬ 
to deirOriente e il vitalismo 
occidentale. Due aspetti che 
hanno trovato in Rostropovic 
un interprete di grande sugge¬ 
stione, torse proprio per le 
sue orìgini che afiondano nel¬ 


le sleppe russe e al suo obbli¬ 
gatorio esilio che l'ha portalo 
a scegliersi un’altra patria in 
Occidente. 

Il pubblico ha collo in pie¬ 
no questa doppia realtà del 
musicista e ha risposto con 
enfasi, chiedendo a gran voce 
e stavolta ottenendo due bis. 

Le Panatenee proseguono 
domani con Aldo Ctccolini, 
che suona brani di Schubert e 
Mussorski. Seguirà il pianista 
Jorge Bolet. Il 31 agosto ci sa¬ 
rà la Martha Graham Dance 
Company. Tta gli altri appun¬ 
tamenti da ricordare quello 
con l’EEIetlra» di Strauss diret¬ 
ta da Sawallisch, allestimento 
della Bayensche Staatsoper. 


Seul, la Scala nella cattedrale degli studenti 


wm SEUL È stato ii momen¬ 
to più bello, più emozionan¬ 
te, più coinvolgente della 
tournée della Scala a Seul. Ed 
è stata una messa cantata. 
Domenica mattina nella cat¬ 
tedrale di Myong Dong, la 
cattedrale della luce, davanti 
al cardinale Stephen Kim e a 
migliaia di fedeli coreani che 
oltre a riempire la chiesa 
ascoltavano pazienti in coda 
davanti aH’ingresso. In quella 
stessa chiesa dove net giugno 
di quest'anno si nfugiarono. 
inseguiti dai gas lacrimogeni 
e dai manganelli violenti del¬ 
la polizia, oltre 300 studenti. 
E aove restarono, fino alla fi¬ 
ne delle manifestazioni stu¬ 
dentesche, protetti dal cardi¬ 
nale e dalle suore che tutti i 
giorni sedevano In perma¬ 
nenza sui gradini dell'Ingres¬ 
so con un fiore in mano per 


impedire alla polizìa di entra¬ 
re e arrestare i giovani. 

La polizia, infatti, non en¬ 
trò mai nella cattedrale di 
Myong Dong, mise sotto as¬ 
sedio il quartiere, vietò a tutti 
di passare, di entrare ed usci¬ 
re, ma fu costretta ad aspetta¬ 
re, e gli studenti se ne torna¬ 
rono a casa, uscirono dalla 
cattedrale che era allora e 
forse lo è anche oggi l'unico 
posto libero di Seul. Almeno 
tino a quando il cardinale sa¬ 
rà Stephen Kim. 

Qui il coro della Scala ha 
cantato Haendel. Verdi, 
Frank, ha risposto al suono 
vibrante del gong che al po¬ 
sto della nostra campanella 
annunciava il Sanctus con il 
Sanctus Missa de Anghelis, 
ha intonato insieme ai cattoli¬ 
ci di Seul YAlleluja e la pre¬ 
ghiera della Cauailena rusu- 


Un grande momento, un'emozione coinvolgente. È 
successo domenica mattina a Seul, nella cattedrale di 
Myong Dong, doye il coro della Scala ha intonato la 
Missa solemnis. E il suggello di una tournée trionfa¬ 
le. andata oltre le migliori previsioni. Domani la com¬ 
plicata macchina scalìgera comincerà ad involarsi 
per Tokio, dove esordirà il Nabucco diretto da Ric¬ 
cardo Muti. La prima delle cinque opere previste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" SILVIO TREVISANI 


cana. Mentre mille e mille ve¬ 
li bianchi di pizzo traforalo si 
incolonnavano lenti per nce- 
vere l'ostia nelle mani incro¬ 
ciate. Donne in costumi tradi¬ 
zionali, indossati solo la do¬ 
menica. I) giorno In CUI Seul 
sembra riacquistare colore, 
ritrovare 1 profumi, ritrovare 
l'antico Oriente perduto, le 
tuniche svasale di raso o co¬ 
tone, verde pastello, rosa in¬ 


daco, rosa pallido, azzuiro 
chiaro. 

E quando alla fine delia 
funzione il cardini si è n- 
voito ai fedeli e al coro della 
Scala per ncordare l’eccezio¬ 
naiità de{{'av\renimenio 
(«Grazie, non tornerete più fi¬ 
no alla fine dei mondo») e 
per chiedete candidamente 
•cantate ancora per favore», 
si è levato un lungo, caldo, 


commovente applauso che 
ha fatto subito dimenticare 1 
nove minuti di tnonfo che 
avevano accolto la prima rap¬ 
presentazione. qui in Corea, 
della Tììrandot. È che ha fatto 
giudicare la Missa Solemnis 
un avvenimento eccezionale 
anche dagli stessi scaligeri. 

La tournée è finita, e l'ac¬ 
coglienza è stata oltre le pre¬ 
visioni, Anche il sovnnlen- 
dente Carlo Maria Badin) pro¬ 
prio non se l'aspettava: «L’at¬ 
tesa. la curiosità, la partecipa¬ 
zione del pubblico coreano, 
che in molti mi avevano de¬ 
scritto come un pubblico 
piuttosto freddo, è stata ec¬ 
cezionale». E successo è sta¬ 
to anche per i due concerti di 
Lorm Maazel. Domani la 
complicata macchina scali¬ 
gera a blocchi compatti ineo- 


mincerà ad involarsi per To¬ 
kio, dove esordirà con il Na¬ 
bucco il 1* di settembre e a 
dirìgere sarà Muli. 

Con Tokio inizia la parte 
più impegnativa della tour¬ 
née (cinque saranno le opere 
rappresentate, e non solo 
nella capitale, si andrà anche 
ad Osaka) che terrà il teatro 
lontano da Milano fino ai pri¬ 
mi di ottobre Ieri, intanto, da 
Milano è giunto anche il pre¬ 
sidente dell'Ente, il sindaco 
Paolo Pillitten. Per una setti¬ 
mana in Corea non solo per 
incontrarsi con la Sc^ ma 
anche per firmare un accor¬ 
do di gemellaggio tra Milano 
e Taigu. una città con 2 milio¬ 
ni di abitanti considerata una 
forza industriale emergente, 
in questa penisola che sta di¬ 
ventando sempre più piena di 
industrie e fabbriche. 


ninità 

CAMPAGHA 
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Chi trova 
un amico 
trova un... 




Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 


Sono lutti regali molto utili.' il nuovo Atlante Stori¬ 
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli lllualrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con¬ 
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab* 
bonamenlo a 5,6 o 7 giorni (semestrale o armuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerà 
due, polla sceglierne due. Infine chi ne procure^ 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche II 
Nuovo Zingatelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato), vale la pensa di sforzarsi un po', no7 


CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMIl 

Rispetto all'acquisto in edicola 
Tabbonamento permette forti riapanni 
ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359,000 Uré) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 


ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

Come cì si abbona: conto corrente postale n, 
430207 intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 
Milano, oppure con assegno toncario o vaglia po¬ 
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del Pel, 


ABBONATI A L'UNITA. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 


ililiiliiìiilliililiiili 


Martedì 
23 agosto 1988 




















Sport 


Olimpiadi 

Conto 

alla rovescia 




0* OUMPIA II LUNCO VIACCIO. L’Mlicq rito dell’icccnslou della 
Aiccola Mila «Itlà greca di Olimpia. Da qui attraverso un lungo 
viaggio arrivert nella capitale coreana dove II 17 settembre ac- 
ceqoarb nello stadio II fuoco olimpico. 


I Mondiali 

di ciclismo in Belgio 


La rivale di Maria Canins 

Janine Longo colleziona 
collane tutte d’oro 
e. vola da Gand a Seul - 


■I OAND. Janine Longo, la 
reglpadcl clcllsrao femmini¬ 
le, è In Belgio per allungare 
la serie del suol trionfi. Vin¬ 
cerà sicuramente II titolo 
dell'Inseguimento anche 
perchà Ira le sue avversarle 
non c'è l'americana Twigg, 
poi Janine guiderà la Francia 
nella Cinquanta Chilometri a 
squadre di Renaix con buo¬ 
ne possibilità di successo e 
In settembre sarà In quel di 
Seul per un traguardo ambi¬ 
lo e Cloe la medaglia d'oro 
della gara su strada. Appun¬ 
to su strada ha già conqui¬ 
stato Ite maglie Iridale in ag¬ 
giunta alle due maglie gialle 
del Tour de France e ai re- ' 
cord dell'ora in altura e a li¬ 
vello del mare, Una carriera 
Stupenda, una donna di 
grande temperamento, due 
occhi che li fissano per capi¬ 
re chi le sta di fronte. 

•Dicono che sono una 
rompiscatole perché In ogni 
circoslanaa voglio chlarea- 
la. Mi hanno dato piO fasti¬ 
dio certi dirigenti che le mie 
rivali In corsa. Adesso mi 
romano attorno, mi osse¬ 
quiano, ma fino a qualche 
anno fa erano solo capaci di 
criticare. D'altronde, Il cicli¬ 
smo femminile ha dovuto 
superare un'lnilnltà di osta¬ 
coli per ottenere consensi e 


credibilità nelle alle sfere. 

Sono Indiscreto, Madame 
tango, se le chiedo quanto 
guadagna? 

«Guadagno II giusto». 

È vero che chiuderà pre¬ 
sto la carriera? 

■È vero. Forse al termine 
di questa stagione, massimo 
l'anno prossimo, visto che i 
mondiali '89 si svolgeranno 
nel mio paese. Ho un mari¬ 
to, sono vicina alle trenta 
primavere e vorrei un fi¬ 
glio...». 

Il merito di Janine è Patrik 
CIprelli, allenatore di sci e 
consigliere, meccanico, fa¬ 
ctotum generale nell'attività 
della moglie. Janine é spon- 
soriszata da una catena di 
supermercati e mi hanno 
confidato che la sua paga 
annuale si aggira sul centi¬ 
naio di milioni di lire ai quali 
bisogna aggiungere 1 quattri¬ 
ni del premi e degli ingaggi. 
E qui mi viene da pensare 
alle nostre ragazze, alla Bo- 
nanoml, alla Chiappa, alla 
Calli che pedalano per po¬ 
che migliata di lire. 

Persino Maria Canins é 
lontanissima dalle cifre della 
Longo. Troneggia su tulle 
Janine dopo aver lottato per 
diventare una regina con un 
seguito di cortigiani. 

□ OS 


Ha battuto il primatista 
Ben Johnson che in piena crisi 
ha deciso di disertare 
la finale Grand Prix di Berlino 


Cari Lewis lo vuole escludere 
dal quartetto Usa della staffetta 
per far correre i suoi compagni 
del Club di Santa Monica 


Calvin Smith, rumile corridore 
guastafeste dei re dell’atletica 


Venerdì a Berlino la finale del Grand/Vù manche¬ 
rà, nei 100 metri, dei Ire grandi protagonisti, nei 
bene e nel male. Mancherà cioè di Cari Lewis, Ben 
Johnson e Calvin Smith. Sarà dunque una finale 
che non somiglierà nemmeno alla lontana alla fi¬ 
nale olimpica. Si parla spesso - e troppo - di Cari e 
di Ben. Si |wrla poco di Calvin Smith che è certa¬ 
mente il più simpatico del terzetto. 


REMO MUSUMECI 


■i Domenica 3 luglio 1983 
Calvin Smjth migliorò 11 limite 
mondiale dei 100 metri che 
Jimmy Hines aveva ottenuto il 
14 ottobre 1968 a Città del 
Messico vincendo la finale 
olimpica. Calvin corse la più 
breve delle distanze olimpi¬ 
che in 9'93. Jimmy Hines ave¬ 
va vinto nell'altura messicana 
- 2240 metri sul livello del 
mare * In 9'd5, Calvin Smith il 
record lo ottenne a Colorado 
Springs, altra città in quota 
(2200 metri), nel corso dello 
•Sport Festival» degli Stati 
Uniti. La rivalità che colma gli 
stadi e che riempie le pagine 


sportive dei giornali è quella 
tra Cari Lewis e Ben Johnson. 
Ma Calvin Smith non vale me¬ 
no dei due grandi velocisti. Ai 
Campionati mondiali di Hel- 
sinki-83 Calvin vinse i 200 e la 
staffetta e sui 100 fu secondo 
in 10'2t, a 14 centesimi da 
Cari Lewis. L'anno dopo a Los 
Angeles divenne campione 
olimpico delta staffetta veloce 
correndo la terza frazione e 
cioè la delicatissima cuiva. 

L'annO'scorso a Roma ha 
difeso vittoriosamente, dal¬ 
l'assalto degli europei Gilles 
Quenehervé e John Regis, il 


titolo del 200 conquistato 
quattro anni prima. È dunque 
uno sprinter longevo oltre 
che di grande e limpida clas¬ 
se. Calvin Smith, che quest'an¬ 
no ha battuto due volle «Big» 
Ben Johnson, non è per nien¬ 
te convinto che il favorito dd 
100 metri olimpici sta Cari Le¬ 
wis: «Sui cento», - dice, - 
■•può succedere di lUton. 

È nato a Boiton, Mississip¬ 
pi. rs gennaio 1961 ed è dun¬ 
que coetaneo sia di Cari Lewis 
che di Ben Johnson. Si è lau¬ 
reato In pubbliche relazioni 
alI'Unlverdtà dell’Alabama ed 
è sposato con Melante. Non è 
imponente come i due grandi 
rivali - è alto 1,78 e pesa 64 
chili - e ciò gli consente di 
correre con mirabile maestria 
la curva. L'anno prima del {»ri- 
mato mondiale (che gli è stalo 
tolto da Ben Johnson d Cam¬ 
pionati mondiali di RomtO à 
Karl-Marx-Stadt aveva corso i 
100 in 9'9t con Taiulo di un 
vento appena appena al di so¬ 
pra del lecito (Il metri ai se¬ 


condo). Lui sostiene di essere 
migliorato quest'anno dopo 
essersi dedicato a lungo ai 
200 metri. Significa che pon 
una buona rifinitura delia pre¬ 
parazione può correre i in 
meno di dieci secondi. Ecco 
dunque un rivale che Cari e 
Ben faranno bene a osservare 
con timore e cautela non limi¬ 
tando la sfida a loro due. Sa¬ 
rebbe un gravissimo errore. 

Pare che Calvin sia entrato 
in rotta di collisione con Cari 
Lewis che pretenderebbe di 
far Indossare a Seul la maglia 
degii Stali Uniti a un quartetto 
composto da velocisti del suo 
club, il Santa Monica. Cari, 
datt'alto del proprio carisma 
(che non di rado si trasforma 
in arroganza), vorrebbe in 
curva Joe DeLoach. Calvin sta 
zitto e si limita a sorridere per¬ 
ché sa benissimo che gli Stati 
Uniti la staffetta la possono 
vincere anche senza «Sua 
Maestà». Vuol dunque aggiun¬ 
gere ai quattro titoli im^iali 
e all'oro olimpico della 4x100 


un altro titolo in staffetla e 
magari anche quello dei 100. 
Calvin Smith non è smodata¬ 
mente ambizioso e dunque 
può permettersi di sorridere al 
pensiero del bello scherzetto 
che potrebbe giocare ai due 
re in lite. 

La capacità di impegno del 
pìccoìo grande atleta è sw- 
prendente. Lo si vede dapper¬ 
tutto e vien da pensare che 
tanto correre finisca per di¬ 
struggerlo. E invece niente, è 
come se la corsa per lui fosse 
un elisir, A Colonia, per esem¬ 
pio, dopo aver vinto i 100 ha 
voluto provare anche la staf¬ 
fetta (^e per l'occasione ha 
combinato qualche pasticcio 
e si fatta battere dai tedeschi 
federalo» A lui non Importa 
che si parli troppo di Cari Le¬ 
wis e di Ben Jonnson. Sa che 
in ogni caso chi vorrà raccon¬ 
tare la storia dell'atletica do¬ 
vrà dedicare un bel po' di pa¬ 
gine airuomp che sorride, al 
piccolo grande. Calvin Smith, 
camfMone del mondo e cam¬ 
pione olimpico. ' * 


Subito un successo in pista per gli azzurri: Claudio Golinelli si laurea campione 

del mondo della specialità keirin, il compagno di squadra Ottavio Dazzan al secondo posto 

Per ritafia, meda^e in Uddetta 


Claudio Colinelli mondiale del keirin in una finale 
che ha dato l'argento ad Ottavio Dazzan. Due az¬ 
zurri sul podio, in una specialità introdotta dal 
giapponesi e che nelle precedenti otto edizioni 
non aveva mai portato alla ribalta un italiano. Quat¬ 
tro volte secondi con Bontempi e gli stessi Dazzan 
e Colinelli, sembrava che non potessimo andare 
più in là delta medaglia d'argento, .u,. _ 


i 




H GAND. Colinelli, un bo¬ 
lognese di 26 anni con un 
contratto a cottimo che pre¬ 
vede un «tot» In base al risulta¬ 
ti conseguili, si è imposto in 
rimonta dopo aver dato l'im¬ 
pressione di non poter uscire 
dalia mischia. E invece ce l'ha 
fatta, è sbucato sulla sinistra e 
a completare la grande festa 
degli italiani ci ha pensato 
Dazzan, altro pistard che vive 
di stenti, quasi di elemosine. 
Ottavio ha bruciato sulla linea 
d'arrivo il belga Waarten. 
Quarto il francese Da Rocha e 
soltanto quinto il giapponese 
Honda, campione uscente. 

La seconda riunione era co¬ 
minciata con le qualificazioni 
del tandem (torneo misero, 
appena cinque coppie in liz¬ 
za) e della velocità professio¬ 
nisti. Nel tandem Sarti-Ram- 
pazzo si sono salvati in extre¬ 
mis realizzando un tempo me¬ 
diocre (13"292) nella prova 
cronometro dei 250 metn lan¬ 
ciati. Migliori in campo i fran¬ 
cesi (12"985) seguiti dai tede¬ 
schi occidentali (13'’133) e 
dai cecoslovacchi (13"183). 
Esclusi gli americani 
(I3"485). Nella velocità i 200 
metri lanciati hanno bocciato 
un solo concorrente 01 tede¬ 
sco Glebken). In evidenza 
l'australiano Paté (10"720) 


seguito dal nostro Golinelli 
Ò0"770). Discreto CecI 
Or’315) e Dazzan Cn"380). 

Stiamo andando a gonfie 
vele nel mezzofondo dilettan¬ 
ti visto che tutti e tre gli italiani 
sono entrati In finale. Domeni¬ 
ca scorso Gentili e Colamarti- 
no si erano imposti nelle ri¬ 
spettive batterie e ieri si è di¬ 
stinto Bie)l) che col secondo 
posto alle ^le dell'austriaco 
Konjgshoffer (un tipo molto 
quotato) avrà una parte nel 
grande gioco dì domani. Gen¬ 
tili campione del mondo per il 
terzo anno consecutivo? È 
possibile con due gregari a di¬ 
sposizione, ma occhio all’au¬ 
striaco che ha una gran voglia 
di rifarsi dopo la sconfitta (e le 
angherie, aggiunge qualche 
osservatore) subita sul tondi¬ 
no di Vienna '87 ad opera del 
terzetto azzurro. Sempre nel 
mezzofondo (quello riservalo 
ai professionisti) è il caso di 
complimentarci con Walter 
Brugna, buon secondo nella 
scia dell'australiano Clark, in¬ 
disturbato vincitore della pri¬ 
ma sene. Abbiamo anche le 
semifinaliste dell'inseguimen¬ 
to femminile. Sono la france¬ 
se Longo che ha raggiunto la 
canadese Carter, la finlandese 
Wikstedt, la svizzera Ganz e 
l'americana Mayfield. 



Claudio Colinelli, primo oro per l’Italia 


Golagé 
neiresordio 
del TVittico 
veneto 


■i CONECUANO VENrrO (Tr«vi. 
M>). Sulla via di Renaix il cicli¬ 
smo azzurro si è dato appunta¬ 
mento in Veneto per un Iris di 
corse. Obiettivo la rifinitura della 
IHeparazlone e per il commissa¬ 
rio tecnico Martini l'occasione 
per sciogliere gli ultimi residui 
dubbi sulle condizkMii dei suoi 
atleti e, quello che è più impor¬ 
tarne, affidare I moli di capo¬ 
squadra e di rincalzi. Ieri dunque 
prima verifica a Conegliano. Ha 
vìnto Stefano Colagè. Una solu¬ 
zione In volala per l’atleta del- 
l’Albacucìne Benollo che nella 
prima pròva del trìttico premon- 
diaie «Gran Premio Saréon» ha 
battuto allo sprint un terzetto 
composto da Francesco Cesari- 
ni, Bruno Leali e Marino Amado- 
ri. Il vincitore ha compiuto i 172 
chilomeiri del percorso nel tem¬ 
po di 4 ore e 15 minuti. Nessuno 
del big, comunque, si è inazialo 
tra I pnmi quindici drarrivo. Una 
corsa tutto sommato di transizio¬ 
ne. È chiaro che chi si è già con¬ 
quistato il posto ora tende lollan- 
to a perfezionare la forma e a 
non rischiare. Questo in ogni ca¬ 
so l'ordine d'arrivo della prova: 
0 Stefano Col^ CAIbacucine 
tenolto) in 4 ore e 15'; 2) Cesari- 
ni (Anoslea-Gres) stesso tempo; 
3) Leali (Carrer^ st.; 4) Amadori 
(Alla legnano) st.; 5) Vaireiti 
(Carrerà) a 10"; 6) Petacco (Pe- 
Ki-Fanini-Birìnda) a 24"; 7) Dal 
oen (Cis) st.; 8) Tomasini (Faini- 
ni Seven Up) st.; 9) Belle (Alfa 
Lum-Legnano^ st ; 10) Sen (Alfa 
Lum-Legnano) st. 


La pallavolo in vacanza al mare scopre il boom 


■1 JESI. Non Si venga tratti in 
inganno da questa finalissima, 
Iwlani contro italiani, di Cop- 

S I del mondo di beach volley. 

on è stato un torneo di par¬ 
rocchia. A Jesi, in una surreale 
Piazza della Repubblica, c'e¬ 
rano I più forti giocatori di die¬ 
ci paesi, compresi Usa, Brasile 
e Canada. Come Bernard Ra- 
Izman, vicecampione del 
mondo, famoso in Brasile co¬ 
me Zico e Falcao. 0 John Bar- 
rettk fino all'anno scorso pun¬ 
to di forza della nazionale ca¬ 
nadese. E Mingus che nono¬ 
stante i suol 34 anni è tuttora 
considerato un mito del 
beach volley statunitense. Tut¬ 
ti battuti. 

Lo sport più vacanziero e 
più catilorniano che ci sia, ap¬ 
prodalo in Italia quasi per 
scherzo quattro anni fa è di¬ 
ventato grande: In tutti i sensi. 
iAbbiamo dimostrato - dice 
Fracascla con la sabbia appic¬ 
cicata al sudore dalla testa ai 


piedi - di aver raggiunto livelli 
mondiali. A questo punto per 
batterci devono venire quelle 
tre o quattro coppie di profes¬ 
sionisti americani che sono in 
assoluto i numeri uno del 
mondo». 

Una supremazia conquista¬ 
ta in quattro estati di tuffi e 
acrobazie sulle spiagge delle 
vacanze. Un rettangolo di sab¬ 
bia diviso da una rete, ragazzi 
muscolosi che giocano a pal¬ 
lavolo, un po' di soldi in palio 
e il gioco è fatto. Lo capi subi¬ 
to Angelo Squeo, ex naziona¬ 
le, che trasferì pan pari questa 
formula californiana sulle lo¬ 
calità delia no.stra riviera. 
Nell'64 il primo e isolato tor¬ 
neo a Cervia con pochi premi. 
Quest'estate la Beach volley 
association di Squeo ha mes¬ 
so in piedi undici tornei, oltre 
alla World cup di Jesi. Dap¬ 
pertutto un succedono, negli 
ultimi mesi si è contato un 
pubblico di 15.000 persone 


Per sei giorni la piazza dalla bella 
scenografia architettonica di Jesi 
nel cuore verde delle Marche è sta¬ 
ta riempita di sabbia. Il progetto di 
un architetto bizzarro? No, una 
spiaggia proprio come la si può in¬ 
contrare nel non distante mare 
Adriatico per accogliere la 2- Cop¬ 


pa del Mondo di beach volley. I più 
forti specialisti di dieci paesi hanno 
giocato tutte le sere davanti a un 
pubblico, in totale, di quarantamila 
persone. Ha vinto la coppia Lete 
Fracascia-Fabrizio Bastianelli che 
ha battuto in finale Gianni Erric- 
chiello e Marco Solustrì. 


in media per torneo II beach 
volley piace a tutti perché è 
spettacolare, ma è semplice 
da seguire. E non si paga il 
biglietto. La gente va e viene 
senza impegno Assiste a una 
partita e fa un tuffo al mare A 
pagare i montepremi ci pensa¬ 
no gli sponsor In Brasile c'è 
la Nivea Negli Stati Uniti la 
Coca Cola o la «nemica» Pe- 
psi. in Italia da due anni E1 
Charro «Ma per esplodere co¬ 
me in America -■ dice Squeo - 


DANIELA CAIMBONI 

servirebbero altri due o tre 
grossi sponsor». 

Per intanto quelli che ci so¬ 
no garantiscono ai giocatori 
nostrani montepremi per die¬ 
cimila dollari a torneo il che 
significa che un giocatore bra¬ 
vo tipo Solustn, Errichiello, 
Masciarelii, Anastasi, Ghiur- 
ghi, Penterlani può vincere un 
paio di milioni ogni fine setti¬ 
mana. Non è certo come In 
America dove i «Rambo» delia 
spiaggia arrivano a guadagna¬ 


re anche irecentomila dollari 
a stagione, ma in ogni caso ci 
sono delle consìstenti ragioni 
per CUI i più forti giocatori in 
circolazione, gente che d'in¬ 
verno gioca in Al o in nazio¬ 
nale, rinuncino alle vacanze 
per partecipare ai tornei. 

D'altronde è estremamente 
divertente* bella gente, belle 
spiagge e un marcato ^mto 
di goliardia Aitanti, forti e nc- 
chi (molti beach boys fanno i 
fotomodelit). Una gioventù 


dorala in canottiera (firmata) 
che intrattiene i turisti. Ma at¬ 
tenzione. dietro tutta quell'o- 
slentazione di muscoli e ab¬ 
bronzature c'è dell'altro. So¬ 
lustn sta preparando la lesi dì 
filosofia in epistemologia del¬ 
la scienza. Chiurghiu è stu¬ 
dente in biologia. Giordani è 
laureato in medicina Un qua¬ 
dro vincente insomma per 
uno sport in ascesa verticale. 
Problemi? «Manca - dice 
Squeo - un regolamento uni¬ 
co internazionale. Ogni paese 
ha le propne regole. Finisce 
che nei tornei internazionali si 
creino delle discussioni». «Sia¬ 
mo accusati -- commenta So- 
lustri - di essere dei professio¬ 
nisti. Qui ci sono i montepre¬ 
mi e i soldi si guadagnano alia 
luce del sole Nella pallavolo 
indoor si guadagna anche di 
piu, ma ufficia.imente sono 
rimborsi spese. È già successo 
in America che il capitano 
della nazionale Kirali per non 


dover rinunciare alle Olimpia¬ 
di abbia detto no per qu^’e* 
stale al beach volley. E una 
torta che fa gola e la federa¬ 
zione intemazionale probabil¬ 
mente non vorrà stare a guar¬ 
dare. Pnma o poi salterà fuori 
che vorrà qualche dirillo di 
compartecipazione neiraffare 
beach voU^. Per questo negli 
Stati Uniti ì giocatori più forti 
^ sono sganciati definitiva¬ 
mente dalla federea^one 
creando una \ea& professioni¬ 
stica a sé; la Avp, simile al- 
l’Atp del tennis». 

Per adesso l'Italia è ancora 
lontana da una simile soluzio¬ 
ne. Più vicina è invece la crea¬ 
zione di un circuito intema¬ 
zionale: un torneo in ogni 
paese. Qualcosa come la For¬ 
mula uno dell'automobìiismo. 
Un esperimento come quello 
di Jesi, portare cioè la pallavo¬ 
lo dalla spiMgia in città sarà 
ripetuto il u e 18 settembre 
alla Festa provinciale dell'Uni¬ 
tà di Bologna. 


Ginnastica 

Sei azzurri 
già con 
le valide 


H PORTO SAN GIORGIO La 
Nazionale italiana maschile di 
ginnastica è stata batlqta 
576,750 a 574,400 dalla Ro¬ 
mania nel Palazzo dello sport 
di Porto San Giorgio gremito 
di folla. Appare comunque ri¬ 
levante il successo ottenuto 
dagli azzurri nella prova degli 
esercizi liberi dove hanno bat¬ 
tuto i romeni di 350 millesimi 
di punto. Purtroppo c’è da an¬ 
notare l'Infortunio a una ma¬ 
no di Antonio IVecate che ha 
costretto i compagni, rimasti 
in cinque, a mettere tutti i pun¬ 
teggi in classifica senza i^ter 
scartare il peggiore. 

Dopo le due serate di Porto 
San Giorgio si può dire che la 
squadra per Seul sia (atta, li 
sestetto dovrebbe essere 
composto da Preti, Chechi, 
Bucci. IVapeila, Allievi, Palla. 
Da notare che Yuri Chechi 
non ha gareggiato preferendo 
perfezionare 1a preparazione 
per ì Giochi alienandosi. 

Boris Preti, inJesta nella 
classìfica individuale già dot» 
la prima serata, ha mantenub 
la vetta della classifica ^con 
esercizi di Olissimo livetio che 
hanno infiammato il ^bb||co. 
E incappalo però in due sviste 
alle parallele e alla sbàrra do¬ 
ve con due cadute ha ottenuto 
solo 9,40. Il giovane ginnasta 
azzurro ha vinto con 117,300 
punti davàntl al romeno Qaer- 
man (115,850). Si è trattato di 
un eccellente test in vista 
Giochi olimpici. 


Equitazione 

I cavalli 
italiani 
non saltano 


tm ROMA La decisióne era 
nell'aria, in un certo senso an¬ 
nunciata li cohsigiio direttivo 
delia Fise - riùnitpsì ieri a Cèr¬ 
via ^ sentita la.-relazione del 
responsabile del settore salto 
ostacoli, Lelia Novo - ha deli¬ 
berato alla unanimità di non 
richiedere al Copi la parteci¬ 
pazione dei suoi, cavalieri èlle 
Olimpiadi di SeUfl ai prosami 
Giochi, anche sé questo non è 
stato ancora deciso, o comun¬ 
que non dichiarato ufficial¬ 
mente. dovrebbero andare la 
squadra al completo - attual¬ 
mente in allenamento in In¬ 
ghilterra ed una amazzone per 
il dressage, Camilfa Doria- 
Fantoni, col cavallo «^onny 
Boy». 

Già in una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Roma il 13 luglio 
scorso l'ipotesi dei forfait^ra 
stala fatta dai dirigenti federa¬ 
li. In un breve camunicato- 
stampa emesso la Fise spiega 
di avere preso la decisione 
«tenuto conto della mancata 
disponibilità dei cavalli mon¬ 
tati da Gioraio Nuli per l'im- 
possibilità di accedere atlé ri¬ 
chieste economiche avénzàte 
dalla proprietà del cavall^abs- 
si • considerata l'ancòra lu¬ 
cente esperienza ad alto ìlvel* 
lo dei binomi Giovanni l^olin- 
Orduna, Nfassimiilano Baroni- 
Lisou Blinois e de) caa'aDo 
montato da Filippo Mqirer- 
soen, Fideuram i’As de Cm- 
beaudiers - nonché il tardivo 
recupero dei binomio Rober¬ 
to Anoldi-Rosa. 



Paele Canè ha interrq^p un lungo digiuno 

Tennis a San Marino ^ 

Canè si riaffaccia 
Due lunghi anni di buio 
vince un torneo e respira 

^ j 

Paolo Cané ha vìnto domenica pomeriggio il 
primo torneo intemazionale di tennis di San Ma¬ 
rino battendo in finale Francesco Canc^llblti. 
Rotto il lungo digiuno che non voleva un italiano 
vincitore in un torneò intemazionale. Perii bolo- 

§ nese è una vittoria dopo una lunga parentisi di 
ue anni e un mese. «Le Olimpiadi? Un*toìr|ieo 
come un altro!» 


■RUMO UCONTI 


mm SAN MARINO. Paolino 
Canè ha vinto il primo tor¬ 
neo intemazionale di tennis 
battendo in finale l'amicone 
Francesco Cancellottì. I due 
sono amici, grandi amici, e 
questo toglie «nche quel sa¬ 
lare dì cattivèria necessaria 
in campo per rendere esal¬ 
tante il match. Ciò nondi¬ 
meno, tutti coloro che han¬ 
no assistito alla gara hanno 
avuto l'occasione di vedere 
innanzi tutto dexe italiani in 
finale e dì questi tempi non 
è poco e poi, soprattutto, 
due tennisti che solo ieri 
erano in crisi e che oggi 
hanno già dato modo di far 
vedere dei chiarì sintomi dì 
ripresa. Sia Paolo Canè che 
Francesco Cancellottì dopo 
la batosta in Coppa Davis a 
Belgrado avevano avuto un 
perìodo nero. Un calo psi¬ 
cologico per il perugino che 
aveva accusato il colpo. Ca¬ 
nè. dal suo canto, non riu¬ 
sciva a vincere più una parti¬ 
ta e lo scoglio del primo tur¬ 
no appariva superato. I mo¬ 
menti non erano certo esal¬ 
tanti, ma entrambi hanno te¬ 
nuto duro, air«estero» nella 
piccola repubblica sul Mon¬ 
te Ulano hanno raggiunto 
un traguardo non certo d'ar¬ 
rivo, che però può servire 
senz'altro per farli ripartire 
verso lidi migliori. 

Paolo Cane, precipitato al 
180* posto della classifica 
mondiale, con questa vitto¬ 
ria dovrebbe rientrare intor¬ 
no alla 123* posizione, men¬ 
tre Francesco Canceliotti, 
oggi all'84* posto, pur scon¬ 
fitto guadagnerà sette punti 


e gli toccherà quindi Igiiaz- 
za numero 77. Paòilqo Canè 
è tornato alla vittoria dopo 
due anni e un mése da Bor¬ 
deaux quando rinse batten¬ 
do in finale Kent Carisson e 
alla vigilia delle pintpjadi 
può essere di buon auspi¬ 
cio. 

«Ora posso anche smétte¬ 
re dì giocare», ha detto chia¬ 
ramente e in maniere para¬ 
dossale. Aveva scacciato 
i'incubo di un lungo digiu¬ 
no. Un periodo nero che lo 
aveva portato a fondo: 
escluso dali'éiite mondiale 
e scavalcato anche nella 
leadership italiana. «Sono 
contento però di avérhmito 
anche se Francesco, negli 
ultimi due set, è calato'e ha 
perso la misura dei colpi». 

0 forse era Paolo Canè 
che è salito oltremodo met¬ 
tendo in mostra colpi vera¬ 
mente pregevoli? 

«Quello che è certo è che 
sto tornando a giocare bene 
e per l'anno prossimo sarò 
sicuramente pronto a to¬ 
gliermi delie buone soddi¬ 
sfazioni. Innanzi tutto ritor¬ 
nerò a giocare a San Mari¬ 
no. Già una volta ho com¬ 
messo l’errore di non rito^ 
nare dove avevo vinto e non 
voglio certo ripetere quel¬ 
l’errore». 

Esattamente fra 26 gìomi 
iniziano le Olimpìadi. jGli 
sportivi italiani si aspettano 
molto, 

«Le Olimpìadi sono un 
torneo come un sJtro gli 
italiani lo ritengono un to^ 
neo importante vuoi dire 
che non hanno capito nulla 
del tennis». 


I Martedì 
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Incidenti Vicenza-Verona 

Processato e condannato 
a due mesi di carcere 
un «tifoso» veronese 


Città in balia dei vandali 

Distruzioni e pestaggi 
invasione allo stadio 
poliziotto all’ospedale 


Chi stoppa questo psdlone 
carico di violenza? 



Veraiu-Brescli del maggio dello scorso 


Cosimo Amato, un veronese di 23 anni arrestato 
nei eorso^degii incidenti avvenuti do^ ia^partita 

sima e condannato dai pretore a due mesi di reciu- 
sione senza il beneficio della condizionale II «tifo¬ 
so» al momento del fermo era stato trovato in pos¬ 
sesso di un bastone lungo ottanta centimetri. Come 
estiipare il bubbone della violenza da stadio? 


nONALDO KHaOUNI 


■1 ROMA «E' opera di un 
manipolo di scalmanati è 
lutia colpa delle iraslerte a 
cortoragdlo .• Questetospie- 
galloni del Verona calcio al 
rindomanl della squallida not¬ 
te brava di Vkenia Meno di 
un anno la, dopo un altra tap¬ 
pa dal tour di violenze verone 
si, Il presidente della squadra 
gWloblil, Fernando Chlam- 
piai aveva dimostrato, almeno 
a parole, maggior corag 
|la;«Non lari scendere la 
squadra in campo se ai ripete¬ 
ranno gravi incidenil Som di- 
spoato-aveva detto Chlam- 
pan> a perderà Ire punti a ta¬ 
volino pur di scoraggiare II 
teppismo • Ora se^ pia 
prapenao ad aliare le braccia 
In legno di resa llmllandoil ad 
Imneaiv l'tmervemo della far 
aapubbllea. Ma pollila e cara- 

f, di Vlcenia,Tallra sera erano 
-, alad adejjiatainenle allertati, 

E --A nCIdenlI cl sono 

Sreielto dice che le 
, .-.J'qidine hanno sea^ 
< lato enea duemila llloal vero¬ 


nesi dalla stallone allo stadio, 
però nonostante II traslerl 
mento sotto scorta sono rìu- 
Klll lo stesso a seminare vio¬ 
lenza a piene mani e alla line 
sembra che ci siano stati sol¬ 
tanto due termi Non e piace¬ 
vole invocate misure pteventi 
ve che proieilano su una do¬ 
menica di calcio Immagini da 
dittatura sudamedeana, ma al 
punto In cui siamo appara 
questa una delle misure da 
adollare con la massima lem 
pesllvità e precisione Dopo II 
caso del petardo che stordì il 
portiere della Roma. Tancredi 
Il governo prese di petto II te- 
noineno-vlolenia. L'allora 
mltiislro dell'lnletno, Fanlani 
ptUia di allronure il proble¬ 
ma In chiave poUilesca cercò, 
aliraveiso II ptMidenie della 
Federctdclo, Matarrese di ot¬ 
tenere dal governo del calcio 



«blesi» glalloblu In aliene durante la pattila 


IWUTIa « rWMWII OMiVUW VI a< 

•cendera wbilo In campo 
contingenti atnofdinari delle 
loncdeirordine 11 capo della 


pollila. Vincenzo Parisi al ter* 
mine del vertice emanò un 
ringhioso proclama «Chi do* 
menice andrà alio stadio tro* 
verà pane per i suoi denti • li 
pane sembra essersi trasfor* 
maio in un crackers tra I r*' 
friabili Ma si può pensare 
un camfrionato di calcio ... 
continuo stato di assedio? La 
nesenza della forza pubblica 
e una terapia d urto Indispen* 
sablle per circoscrivere il bub* 


bone, ma che fine ha fatto la 
cura promesse dal dottor Ma¬ 
tarrese? Si era parlato di reti o 
pannelli di protedone neiie 
ione di pencolo degli stadi 



solida rete di ifèdnilone E gli rese si Impcgr 
imitianti leievislvl a circuito in tempi rapidi 
chiuso che dovrebbe, secon* to stuolo sui l 


chiuso i ____ 

do un decretò govi^tivo es¬ 


sere instidiati entro la fme 
dell anno? In una panoramica 
fatta daìi'Unità alcuni mesi fa 
risultò cha la stragrande mag¬ 
gioranza delle società non si 
era ancora nemmeno posta ii 
problema E l'indagine sugli 
oscuri ratmrti tra società di 
calcio e cub À tifosi? Matar¬ 
rese si Impegnò a presentare 
in tempi rapidi un approfondi¬ 
to stuolo sui fenomeno Stia¬ 
mo ancora a^aettando 


Ma per il prefetto 
tutto sommato 
è andata bene 


■I VICENZA II prefetto di 
Vicenza Ruggero Borraccino 
tracciando il bilancio degli in 
cidenti dei pnma durante e 
dopo partita è apparso abba¬ 
stanza soddisfatto di come so¬ 
no andate le cose «Se 1 tifosi 
delie due squadre fossero riu¬ 
sciti ad Incontrarsi ha di¬ 
chiarato il prefetto -> i) bilan¬ 
cio degli incidenti sarebbe 
stato certamente molto più 
pesante» Decine di auto dan¬ 
neggiate negozi devasta¬ 
ti,portoni e finestre di abita 
zioni abbattuti, cittadini pic¬ 
chiati, diversi feriti, di cui uno 
grave un agente di polizia ri¬ 
coverato aiì ospedale nel re¬ 
parto di chinirgia Friastics per 
una profonda ferita al vtrito, 
ma per il prefetto tulio som¬ 
malo è andata bene Le Fede¬ 
razioni giovanili comuniste di 
Verona e di Vicenza m mento 
agli incidenti di oomemea se¬ 
ra insieme alla condanna del¬ 
ia violenza cosiddetta sportiva 
hanno rivolto un sentito ap¬ 
pello agli organismi dirigenti 
dei caldo afiinchè mettano in 


alto misure tali da evitare il 
ripetersi di tali violenze È ve¬ 
nuto il momento - sottolinea¬ 
no I giovani comunisti - di far¬ 
la finita con le inutili discus¬ 
sioni e con gli scambi di accu¬ 
se che hanno caratterizzalo 
questi anni di violenza negli 
stadi e di prendere urgenti ini¬ 
ziative per arrestare questa in¬ 
sensata spirale di violenza che 
danneggia io sport e l’immagi¬ 
ne delle nostre città in parti¬ 
colare - prosegue la noia • ci 
rivolgiamo ai giovani tifosi vi¬ 
centini e veronesi perchè tro¬ 
vino momenti di incontro e di 
aggregazione nelle manifesta¬ 
zioni sportive e perché si sfor¬ 
zino di esprimere la propria 
passione sportiva in modo pa¬ 
cifico e ci'^e Intanto il presi¬ 
dente del Vicenza, con un te¬ 
legramma ai prefetto ha chie¬ 
sto la convDcariqne di «tulle 
le pani interessate Ione di 
polizia, amministratori pubbli¬ 
ci, club e società pér formula¬ 
re deHnilive prt^ioste carnei 
di eliminare in futuro il ripeter¬ 
si di analoghi episodii» 


, Italia. L’attaccante del Napoli è il personaggio del giorno 
^^tòfare dell’Olimpica, rischia di emigrare: finirà parcheggiato a Firenze o a Pescara 

Carnevale, un campimìe in fte^to 


■1 NAPOLI Andrea Carne¬ 
vale e il Napoli, una storia infi¬ 
nita Dopo i due gol messi a 
Mgno a Livorno contro lo 
Spella in Coppa Italia l’attac¬ 
cante è di nuovo al centro di 
diKUSiioni e polemiche Da 
alcuni anni, infatti. Carnevale 

» na aituazione contrad- 
i« un rapporto quanto¬ 
meno difficile In seno al Nà¬ 
poli I fitti* però, hanno dato 
rulone sempre e comunque 
airattaccante che nel) anno 
dello scudetto riuscì a contri¬ 
buire alla conquista del ineo 
. lore cori gol decisivi e fonda- 
mentali impiegato a mezzo 
servizio, nella Korsa stagione 
soffri lajpaccalura tra Bianchi 
f lo spogliatolo le uniche 


soddisfazioni sono venute in 
quel periodo grazie aita nazio 
naie olimpica e alla fiducia di 
mostrata nel suoi confronti da 
Dino Zoff Paziente fino all e 
sasperazione, Carnevale ha 
accettato questa estate nel ri 
tiro di Lodrone di giocarsi la 
maglia di titolare con i com 
paini dell attacco Sfortunata 
mente davanti a lui si è trovato 
Maradona e Careca, due at 
taccanti che lo stesso Carne 
vale definisce «i piu forti del 
mondo» La maglia di titolare 
quindi è ancora lontana anni 
luce anche se 11 rapporto con 
Bianchi negli ultimi tempi è 
leggermente migliorato Lai 
lenatore e il giocatore si sono 
parlati con franchezza Nella 


Coppa Italia il tecnico sta pro¬ 
vando la formazione che of 
fronterà nel pnmo turno di 
Coppa Uefa il Paok di Salonic¬ 
co e essendo Carnevale squa¬ 
lificato per tre aiomale in que 
sta manifestazione, è logico 
che rimanga in panchina 
Quando gli viene olferta una 
possibilità i attaccante però 
non si tira di certo indietro a 
Livorno ha messo a segno 
un esaltante doppietta dimo¬ 
strando ancora una volta di 
essere uno dei pochi centra¬ 
vanti di ruolo che il calcio Ita 
liano offre in questo periodo 
di magra 

Carnevale nschia poi di non 
essere convocato per le Olim¬ 
piadi di Seul dal momento che 


il nuovo commimrlo tecnico 
Francesco Ròcce he dichiara¬ 
to in più riprese che porterà 
con sé in Còrèa sdo giocatori 
che vestono li Itióglia di tito 
lare nelle ils|9ttiVe squadre A 
questo punto ti la possi¬ 
bilità anche di una cessione 
del centravanti, prima deila 
partite di domenicefcorsa in¬ 
fatti il direttore genentie Lu¬ 
ciano Moggi hf ammesso che 
Carnevale potrebbe essere 
messo sui mercato* se si tro¬ 
verà una squadra che non ^a 
una nostra rivale diretta per il 
titolo e offra w sacco di aoldi 
per 11 suo cartellino» 

Le ultime notisie. però, sug- 
geriscono un eventuale cam¬ 


bio di maglia del centravanti 
ma con la sola fomia del pre¬ 
stito annuale, la società e 
Hanchi Infatti ntm vorrebbero 
privarsi interamente del giO' 
calore che qvidentemente sti¬ 
mano e sarebbero disposti 
quindi al suo «parcheggio» in 
un'altra formazione per un m- 
no Si fanno già i nomi dei Pe¬ 
scara e delia Fiorentina che 
sarebbe forse la destinazione 
più gradita dalio stesso Carne¬ 
vale Intanto domani sera, 
causa I assenza per un malan¬ 
no muscolare di Careca, potrà 
Indossare nella seconda gior¬ 
nata di Coppa Italia a Bari la 
tanto sospirata maglia nume¬ 
ro 9 che, forse, un domani sa¬ 
rà sua. 



CUUIT A OSLO. Riittd Cullit ha paitecipito ad Oslo all’imNmir»- 
ziom della eonfercna InitrnaòDMio tulli sIttMilOM dò pnw^ 
nell’Africa australe. Nella foto* Cullit strinpe la mano al primo 
ministro norvegese Ciò Hartem Bnindtiand. 


Maifredi e Sacchi, vizi pubblici e private virtù 


«Sono un autodidatta, 
vendevo panettoni: ora 
sono un privilegiato 
ma non andrò a Coverciano» 

UONARDO lANNACCI 


M BOtXXiNA Con le brac¬ 
cia conserte I allenatore dei 
miracoli osserva attentamente 
i suoi ragazzi In rossoblu che 
stanno preparando il campio 
nato di serie A nella quiete di 
Casteldebole il Bologna no¬ 
nostante il primo risultato 
contradditlono di Coppa Ita 
ila a San Benedetto e fedele 
il nuovo verbo calcistico di 
Oigi Maifredi un allenatore si 
curamente sopra te righe, un 
personaggio unico nel troppo 
ipusio cristallizato mondo del 
pallone 

«lo vengo dalla gavetta - 
racconta con II suo vocione 
baritonale - e lino a due anni 
fa nessuno mi conosceva, 
quasi per scherzo ho comin 
ciato ad allenare lOrceana 
rOspItaletlo e poi grazie al 
l'invito del presidente Corio 
ni ho avuto la grande oppor¬ 
tunità di venire a Bologna» 

Ed è siala tubilo serie A«.* 
Si, è stata una bellissima sta¬ 
gione sono riuscito ad impor¬ 
re il mio modulo di gioco e 


sopratlulio la convinzione nei 
giocatori che la partita è es 
senzialmente divertimento 

lutto questo grazie alla 
zona totale 

Il futuro del calcio è ta zona 
cosi come il suo passato era il 
marcamento a uomo provate 
a pensare chi ha vinto gli Eu 
ropei 0 II campionato Italiano 
Unno scorso L Olanda e il 
Milan che non giocano certo 
all «italiana» Sarebbe molto 
interessante comunque pas 
sare durame la partita dalla 
zmia ad un altro tipo di difesa 
un po come nel basket 
Cene si diventa •llenatori 
di successo? 

lo sono un autodidatta dal 
punto di vista professionale 
prima facevo il rappresentan 
to di panettoni e champagne 
Non penso che andrò mai a 
Coverciano per studiare da al 
lenatore non ne ho voglia II 
nostro è un bellissimo lavoro 
perché viene privilegiata la 
qualità delta vita rispetto alla 


quantità 

Cosa rappresenta la scon- 
Alla per Maifredi? 

Sono un istintivo quindi mi 
prendo certe arrabbiature, poi 
passa subito e inseguo pun 
tuatmente la nvincita Non di 
mentico mai però che il cal 
CIO non è tutto nella vita 
i tuoi giocatori apprezza¬ 
no In lei soprattutto la sim¬ 
patia c la serenità che rie¬ 
sce a trasmettere prima 
delle partite 

Ognuno ha i suoi pregi e i suoi 
difetti ma penso che la traqui) 
lità sia 1 elemento indispensa 
bile per affrontare tutte le co 
se non solo un incontro di 
calcio 

Le vostre trasferte assu¬ 
mono In certe occasioni 
l'aspetto di una gita scola¬ 
stica. 

È vero CI divertiamo parec 
chio 1 anno scorso per esem 
pio dovevamo giocare ad 
Arezzo una partita piuttosto 
importante di campionato 
Partimmo con il pullmann nel 
la mattinata di domenica da 
Eiologna poi a metà strada ci 
venne fame e sostammo in 
una piccola trattoria sull Ap 
pennino dove gustammo in al 
iegria un ottimo pranzo 
Poi giocaste dopo poche 
ore 

E vincemmo 1 a 0 dando il 
«la» alla nostra cavalcata 
trionfale 

La buona cucina è un tema 


ricorrente nel suol raocon- 
CL 

Ebbene io ammetto io subì 
SCO la bUOTa tavola e soprat¬ 
tutto le leccornie tanno 
scorso ero a 120 chili ora so 
no sceso a 113 ma sapesse la 
sofferenza le nnunce a certe 
mangiate 

Ancora due parole suiruo- 
mo Maifredi . 

L ho detto prima sonoessen 
zialmente un Istintivo che ap 
prezza nel prossimo I mtelli 
genza e I ordine esterno e in 
terno Non riesco ad essere 
falso e se appaio in una certa 
maniera è perché lo sono 
La serie A è una avventura 
che continua.. 

È un grande stimolo per tutti 
noi che lavoriamo in questa 
direzione ho l'impressione 
però che a Bologna una parte 
della stampa e del pubblico 
stiano aspettando i nostri pn 
mi passi falsi con i fucili spia 
nati Non sarebbe male una 
partecipazione più calorosa 
attorno alla squadra 
Cosa farà da «grande» li si¬ 
gnor Luigi Maifredi? 

Penso propno I allenatore 
perché è un lavoro troppo ac 
cattivante Posso stare con la 
famiglia con gli amici e svoi 
gere un attività economica 
mente stimolante nell am 
biente che preferisco Anche 
se e Io ripeto il calcio non è 
davvero tutto nella vita 


L’allenatore milanista 
al meeting deirAmicizia 
«Lo sport è modestia, 
altruismo e generosità» 


■1 RIMINI «Lo sport come 
metafora della vita» questo il 
titolo del dibattito organizzato 
len presso il meeting deli ami 
cizia di Rimini Tra i protago 
nisti Amgo Sacchi alienatore 
del Milan e i due giocaton ros- 
sonen Roberto Donadoni e Fi 
lippo Galli Quando li modera 
tore ha presentato i tre big 
della squadra cantpione d Ita 
lia riassumendo in breve la lo 
ro stona umana e calcistica gii 
applausi e gli urti da stadio so 
no saliti alle stelle soprattutto 
per 1 allenatore del Milan che 
uno dei giovani all ingresso 
nella calca ha definito «il miti 
co Arrigo» 

Sacchi ha parlato soprattul 
lo delle qualità che sono ri 
chieste aa uno sportivo per 
riuscire la modestia I ^trui 
smo la generosità e I atten 
zione fondamentali nello 
sport come netta vita ed ha 
aggiunto che per un allenato 
re non c è solo da insegnare 
ma anche da imparare E ia 
platea composta da giovani 
cattolici ha apprezzatole «vir 
tu» sportive elencate dal tee 
nieo dei campioni d Iiaiia «In 


un club come il Milan - ha 
proseguilo - ho imparalo mo) 
to e fino at momento m cui la 
presunzione prenderà il so 
prav\«nto vorrà dire che non 
sono finito come allenatore 
ed anche come uomo» 
Donadoni ha poi ncordato 
le persone che lo hanno aiuta 
to agli inizi della sua camera 
ed ha aggiunto che m lutti i 
campi della vita e non solo 
nello sport per raggiungere 
qualcosa bisogna soffnre» 
Grande imbarazzo ha poi su 
sellato in Filippo Galli la n- 
chiesta di parlare delia sua vi¬ 
ta di «uomo stopper» Il cen 
trale del Milan infalli non è 
riuscito a rispondere a questa 
domanda per la ventà un 
po ermetica ha cercalo di 
replicare come meglio potè 
va » è imp^pmato ed e staio 
«salvato» dall applauso del 
pubblico che ha tolto dagli 
impicci il suo beniamino 
li protagonista principale 
dell incontro è stalo comun¬ 
que li ragioniere di Fusignano 
che nella cittadina romagnola 
ha giocato praticamente m ca 
sa oacchi infatti ha mosso i 


suoi pnmi passi allenando va 
rie squadre della sua r^ione 
Dalla pnmavera de) C^na a) 
Riminl che allenò con succes¬ 
so per due stagioni, prima di 
ficcare il satto versole alone 
efi Parma pnma e del Milan 
poi 

Anche quella deli ex signor 
«nessuno» che dai campetti di 
provincia è arrivato alla Cop¬ 
pa dei Campioni è infatti una 
stona singolare in un mondo 
del calcio che è costantemen¬ 
te alla nceca di nuovi perso 
naggi Sacchi rappresenta ) al¬ 
lenatore manager sempre di¬ 
sponibile con i giornalisti col¬ 
to elegante e con una perfet¬ 
ta conoscenza della lingua in¬ 
glese Anche per questo prò- 
babiimenie è diventalo un ve 
ro uomo Fininvest DUS 


Baseball, 

Italia-Spagna 


iMomUali 



I campionati mondiali di baseball si aprono of^r r_• 

gio con 1 incontro Italia-Spagna che si disputera a Firenze 
e avrà inizio alle ore 16 30 La formazione azzLiraé allena¬ 

ta da divano Ambrosloni il quale ammette «Partiamo la¬ 
voriti, anche se in questa partita <U apertura si dovrà (are 
molta attenzione Siamo comunque pronti ad affrontare un 
mondiale difficile e con molte Incognite» Massimo Fochi 

(nella foto) e compagni arrivano a questo appuntamento 

Iridalo vantando un aiscreto momento di torma. Infatti, 
neH’ultima amichevole, si sono ben comportati contro i 

cubani, che sono considerati, asrieme agli americani, 1 

grandi favoriti della manifestazione Rincontro sarà tra¬ 
smesso in diretta su Rai 2 


Uedholm boccia 
n black-out 
dd presUente 
Dino Viola 


Uedholm non si smentisce 
mai Lo sa bene sua emit¬ 
tenza Silvio Berlusconi, le 
cui «scelte» tecniche non 
vennero mal prese in consi¬ 
derazione dallo svedeae 
quando fidava il Milàn. 
Cosicché Nils non ha man¬ 
cato di «beccare» Il auo 
nuovo presidente, Dlnp Viola, che ha «ordinato» ii sllenrio 
stampa ai gtocatori della Roma e ha interdetto l'Ingresso a 
Trigoriaaauna paio di cronisti a lui non graditi Ebbene, il 
«barone» ha laimariamente bocciato la decisione di Vieda. 
«Quella del black-out é una pratica che non condivido. E 
poi I ragazzi avevano già capito di aver sbagliato nel diré 
alcune frasi Comunque speriamo che queslo periodo d) 
silenzio serva a farii rifleltere ancora meglio» Quanto at 
giocatori, non potendo parlare, si sono dati al canto «Di¬ 
rettore» il cantautore romano Antonello Venditti, it quale 
ha accompagnato al pianoforte! giocatori Venditti hà poi 
presentalo la tua nuova canzone dedicata a Sebino Nela, 
dal titdo ■Correndo correndo» Quanto alla squadra che 
domani affronterà, nella leccmda ai C<q>pa Italia, l'EmpoU, 
Uedholm confermerà il «tridente» 


Europei basket 
Azzunin) 
inaona 
medaglia 


LTtalte balte la Spagna 
87-81 agli Europei luniona 
di baaket, In cono in Jug» 
ilavia, e alacca prallcamen- 
te II via» Mr te aeniilllnail 
GII aaiuninl hanno itrappa- 
to con I denU la vittoirlaagli 
_ Iberici, una «ii»tta che .a 

tona medaglia con tre gternate’^uitlc^al'lenffi^dè! 
ghonaalimlnaloi» La partita t alata, come da tiadliiona, 
una corrida e I .ptecou anurrl. l’hanno vinta puiilancla 
tur» iul reparto delle auudle (Esisto e Morm hanno 
arma» 52 punti) e iiI lampi di ciane di Delle More, 
mentre il plmr RonlttI 11 ò eobbarca» un lavoro OKuro tna 
Importante Slaaeta, alte 20, la riwttaglla iteUare» con li 
Jugoilavia. 


Per Agassi 
ISvitlMie 
consecutive 


Nuova vittoria del glovme 
tenniita americeno AiMie 
^noi che ha conqu^ 
la Coppa Mennen a Uvin- 

E lon, nel New Jeney. Ha 
Itti» dornetòca aera, nel¬ 
la Anale, il connailonala 

.. 1 

alma vttteria conaecuiiva e con queUo di teli ti 0 agSudìca- 
» lal tt»U gueat'tnno nel Gran nendo Nabiaco M termi- 
ala di Ut Vim anno andtd Ig 680 dottali, che lugiiinU 
agH alili guaatinul Inprecedenit, portano II toideinta- 
■ca» nella suglane a 534.1SB doUarf cha coiriipondono a 
piadi747mÌilonÌdittre. 


■ JS. 

tNimpica. che sfa volgen¬ 
do In lutila la preparazione 
per Seul ha giocalo ieri sera 
una amichevole con U Foli¬ 
gno Erano assenti la stella 
caldo <fe)l Uns MUthal- 
lidienko e ICuznetsov. oue- 
sl’uilimo contldentò uno 
dei mfoliort giocatori del campionati europei che m tòno 
svolti m Germania. Gli osservatori hanno qitindi puntalo i 
loro sguardi su Uscheiriio che ha préo’tenuto una posizio¬ 
ne molto strana in campo, partendo sempre dalle retrovie. 
Di questo ha risentito un po’ tutta la formazione sovietica 


L’OHmpica 
deH’Uiss 
sup 

ni 


wiv. u« littviauiM i•Tytwlg■6«, im vaiiuiu u portiere umbn» 
Nella ripresa invece la squadra sovietica é paréta subito 
all'attecco ma al 63’ il Foligno ha pareggiato con un bel 
tiro dal bmiie dell'area di Volpi La naòonale so^etica ha 
conquistato poi la vittoria per merito di Lorév dìe, su 
punizione, ha segnalo la seconda rete per la squadré. 


ENIUCOCOlifr 


LO SPORT IN TV 



23 50 Ciclismo, da Gand, campionati dei mondo su 

pista 

Raldtte. 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Rallre. 15 20 Ciclismo, da Saccolongo, La Ruota d'Oro, 16 
Poole offshore, campionato europeo, 1615 Baseball, da 
Firenze, campionati dei mondo Italia Spagna. 18 45 Tal 
Derby 

Trac. 13 Obiettivo Seul, Sport news Sportissimo, 20 (Xtiettivo 

Seul, 23 25'*'—*—‘ --— • - 

mondo sui 

CaMdlstrla. i 

sport spetiL_______ 

li su pista 20 Basket, da Srbobrw Cluspslavis) camdonati 
europei juniores italia-Jugosiavia. 21 30 Cidismo. da Gand, 
campionati mondiali su pista, 22 55 Sport spettacolo (repli¬ 
ca) 


Cohnot TaUp, Ai vinci»ri con punb 12 vanno L. 15.093 000, 
agl) 11L 450 000, aj 10 L 52 OOO, la colonna vincente è 2X 
21 12 IX II 2X 

Tatecalcte. Al 12 vanno L I 874 000, agli 11 vanno U 79 200. 

lacolonnavincenteè22X I 1 XNv I X2 I I 2 
BooaMt dimeaao. L'attaccante del Barletta Ennio Bonaldi, in- 
teitunatosi durante la partita di domenica scorsa contro II 
to. èsta» dimesso dall ospedale e potrò nprendere presto 
gli allenamenli 

WblM alla tounl Udine. Eric Whlte 22enne, ala di colare, ò 
il nuovo straniero della FantonI Udine che disputerà II proa- 
slmo campionato di serie A2 di basket 
Raduno VlaaMn Canlh. Domani I giocatori e lo stali tecnico 
della Wlwa Vismara Canta si ritroveranno In sede per l'aw» 
_ della preparaaione per la stagione 1988- 89 
Ceere C^c a Phhiney. lo datunitense Davis Phinnev ha 
vinto la Coois Classic davanti al connairionale Andrew 
Hampsten 

Calcio. tUnteUvGulnea. In in una partita del primo turno detta 
zona airicana delle ellmlnalorte^r i Mondiali 90, la Qdnea 
ha battuto la llinlsia per 3-0 

EquItaalm. La tormazione Italiana |uniores di compie» ha 
conquislato la medaglia di bronzo dietro Inghilterra e Ge^ 
mania ovest ai Campionati europei in corso di sù&imen» 
in Danimarca ^ 

Tom .C^’a tot., Nella seconda Bomata del torneo 
inumulonale giovanile di calcio «Carlin s Bi^ di Sanre- 

dSl lideto'dlenle ^ 
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•A mia nonna, Esther Makatini, che lavò 
< vestiti dei bianchi così che io 
potessi imparare aecrivetci^' 


In una cella del carcere sudafricano 
di Durtan un giovane nero aspetta 
é ^re impiccato. Voleva (totare 
il più grande scrittore del suo i»ese 
ma ha commesso un reato terrìbile: 
ha violentato una ragazza bianca. 
Nella sua cella il condannato chiede 
se davvero si trattò di stupro 
opppe non fu una storia d’amore 
iri&rta sulla spiaggia dell’Oceano 
nella zona «riservata ai soli biandii» 



A cura di: Per gemile conceaakmcdcnk 

AnlKaAloleVa«|areinM E<BM«iUU»oj 5 ,chepiilibllé»i«iMBO 
, . «Sabbie nere» nella coiliM 

Impaginauone grafica di: «n latodeirombra». diretta da It^ Vivali. 
ReBoBoaearIn e nella traduzione di Carlo AlbarioCoiw 


Spiaggia riservata ai bianchi 


I n elletti se ci si iimitasse a 
dire che ia mia situazione 
era quanto meno pecuiia- 
re, si conerrebbe il rischio 
■V di prendere una cantona¬ 
ta. Ad esemplo, come si giustifica il 
(alto che, malgrado io sia uno stupra¬ 
tore, regolarmente condannato da 
un tribunale per aver osato violare la 
aantlli della carne di una ragazza 
bianca, Il iraltamento che mi Mene 
riservalo in carcere sia prolondamen- 
le diverso da quello del prigionieri 
fiollilcl che si sono limitali a chiedere 
l'eguagllanze per lutti I ciiladlnl, Indl- 
pendentemenie dal colore della pel¬ 
le? Ebbene questi uomini, che dopo 
tulio non hanno commesso violenza 
alcuna, almeno a quanto mi conata, 
veniono sottoposti a un regime car¬ 
cerarlo Indegno di una nazione che si 
proclama civile, Spesso sono ridalli 
alla lame, vengono picchiali e addi- 
tlllura totturalillno al limili della sop¬ 
portazione. Invece di ricevere qual¬ 
che (orme d'elulo dallo Slato, le loro 
famiglie vengono sottoposte a ogni 
aorta di angheria, quaal che anchelo- 
rp li toainro rese tesponsebill di cri¬ 
mini contro reulorltS dello Stalo. 

, Cóme ho gli avuto modo d'alfer- 
maM, Il mio caao i dlveisot nessuno 
mi biutallzia. A pensarci bene, te 
non aapessl che presto m'impicche¬ 
ranno. la mia raclusione. almeno nel¬ 
le lorma alluali, non aeiébbe peggio¬ 
ra di una seccatura, di uno stato di 
leggero melessete. Magari tddlrtttura 
ùnt condizione auspicabile se la si 
consideri come una (orma d'estrania- 
manio obbligato da un mondo che. 
d'alito canto, ho sempra considerato 
sporco, meschino e spietato, un po- 
tlo in cui i migliori sono costretti a 
combattere quolitllanamenle con I 
peggiori, con la brama di possesso, 
conia lussuria più degradante, e con 
vaniti d'ogni tipo e genere. IVittI pio- 
blemi che lortunetamente non mi ri¬ 
guardano più. Qui, In careere, protet- 
lo da alle pallzzaie e dal Ilio spinato, 
tono riuscito a vincere alcuni degli 
appetiti pii bassi della carne; Invece 
che conilnuare ad Intrecciare nuove 
e bizzarre fantasie sessuali, passo le 
glomete meditando. MI auguro solo 
91 riuscite a tramandate i Iniiil della 
mia auloanallsi che annoto regolar¬ 
mente su block notes di catta sca¬ 
dente che mi sono stati graziosamen¬ 
te donati dalle aulorili perché ip pos¬ 
sa scrivere, aderendo cosi a numero¬ 
se richieste, la storia della mia vita. 

• * • 

La storta della mia vita? Sembrano 
lutll inieiessati a conoscerla. Autoriti 
steiall, diretlori di giornali, studiosi di 
psicologia, ma soprallutto le persone 
maggiormente Inieressate alle com¬ 
plessili dell'animo umano, fbita gen¬ 
ie che mi viene a trovare con un’e¬ 
spressione avida dipinta sul volto e 
con le orecchie lese per non perdere 
una sola parola che mi esca di bocca. 
E proprio una maialila di questo se¬ 
colo, quest'appetllo Insaziabile di co¬ 
noscere latti che, una volia noli, spie¬ 
gherebbero ogni cosa. Come si giu- 
sllllcherebbero altrimenti II tempo, le 
preoccupazioni e i soldi spesi per ve¬ 
nirmi a intervistare? C'è un tale, un 
europeo svizzero tedesco, che è arri¬ 
vato (In qui in volo da Zurigo Oho la 
sensazione che tulio quel che conti, 
nell’eti contemporanea, risalga al¬ 
l'Innovatore della Mosella o a città 
come Zurìgo o Vienna, alYInlerprela- 
zlone del sogni e al Manifesto del 
Partilo Comunisla. Quest’uomo ha 
piantato tutto - Il lavoro, la famiglia, i 
suol ricchi pazienti - per venirmi a 
trovare, per Indiare, per controlla¬ 
re, per scoprire. Eun uomo Imponen¬ 
te, che veste sempre con grande so- 
brieti e che Indossa un palo d'oc¬ 
chiali con la montatura d’oro. Il dot¬ 
tor Emile Dulié si esprime in un Ingle¬ 
se corretio; si serre di domande mi- 
rami a Indagare cosa si nasconda nel 
mio subconscio, proprio come fareb¬ 
be un internista con gli sinimenli 
messi a sua disposizione dalla scien¬ 
za medica per scoprire II funziona¬ 
mento degli organi vitali. Il dotlor Du- 
fié dà la sensazione di una persona 
siraordlnariamente calma. E quanto 
mai paziente e dimostra di non aver 
la minima fretta. Non (a altro che ri¬ 
petermi le stesse domande, avendo 
solo l'accortezza di presentarle con 
parale diverse, non lanlo per evitare 


d'esser monotono ma per non darmi 
l'impressione di dlllidare di me. Con 
quest'uomo massiccio, pallido, oc¬ 
chialuto, amichevole ma distaccata, 
mi vedo costretto a spremete II cer¬ 
vello sui miei ricordi d'infanzia. Molle 
delle sue domande ricorrenti si riferi¬ 
scono al miei rapporti con mia ma¬ 
dre; spesso m'interrogo anche sul 
miei sentimenli per mio padre. Non 
mi è mai capitato di sognare di ucci¬ 
derlo o, più semplicemente, di augu¬ 
rarmi che finisse schiaccialo sotto 
l'albaro che stava tagliando? Quando 
gli rispondo scoppiando a ridere. Il 
dottar Dufié rimane Impettuibabile. 
«Pensa sul serio che si Iralll di pensie¬ 
ri insollll?', mi chiede. «Se è cos), sa¬ 
rebbe quanto meno sorpreso concia- 
landò quanto spesso I bambini si au¬ 
gurino Una fine arrenda per I loto ge¬ 
nitori!. 

«Guardi che lo so anch'io che le 
cose stanno come dice lei«, gli ri- 
aMndo, scoppiando a ridere. «E solo 
che non riesco a spiegarmi il perché 
dovrei far parte anch'io di omI gran¬ 
de grappo di cui parla lei. Peraonal- 
menw, i miei rapporti con mio padre 


aprirmi con loro. Cosi sono lo quello 
che desidera parlare; sono lo la per¬ 
sona che ha bisogno di p;onunciatmt 
su lutto. MI trovo nelle condizioni di 
un orologio caricato al massimo che, 
proprio per questo, è in qualche mo¬ 
do costretto ad allentare progressiva¬ 
mente la carica. Inevitabilmente Uni¬ 
sco per aprirmi complefamenle, sen¬ 
za trascurare 11 minlmd dettàglio. 

«Come posso descrivervi quel che 
é successo?», gli dico parlandogli 
della volta in cullo e la ragazza Ingle¬ 
se slamo andati a letto Inaeme. Dopo 
di che mi letmo per guardarli bene iq 
faccia, uno ad uno. «S’é trattalo di un 
sogno; ecco, mi rivedo còme un son¬ 
nambulo- Come sempre, c'incon¬ 
trammo alla spiaggia, come se ci fos¬ 
simo deti appuntamento; come sem¬ 
pre la ragazza si é spoallala per pren¬ 
dere Il sole. Anch'Io Tho Imitata, lo 
me ne slava nella zona riservata ai 
neri mentre lei era In quelle riservata 
al bianchi, Al momento diandatsene, 
lei s'alzo avviandosi nella direzione 
di sempre, vano un boechettòiWlen- 
do e scendendo per le dune, nasi a 
seguirla a una certa distanza». Mentre 
parlo i miei viaileiori non osano guar- 


de vetrata del soggiorno di casa sua». 

Periino quando rinato, vinto dalla 
stanchezza e d^la tensione del rac¬ 
conto, I miei visitatori restano chiusi 
nel loro silenzio, U vedo solo sospira- 
K e Inirecclare le dHa, A bocca rigo¬ 
rosamente cucila- Al massimo t'av¬ 
venturano a lanciarmi qualche oc¬ 
chiala. Sopratiutio quando credano 
che non li tenga d'occMo. GII è sulfi- 
clente starmi ad ossevare e ascoltare 
le mie parole per (arsi un’idea su di 
me. Ecco la differenza fra i miei com- 
palrioli neri e gli studiosi bianchi, co¬ 
stretti a ricorrere sopratlutlo e quello 
strumento Infido che sono le paiole. 
SI chiedono ae uno come me sle ca¬ 
pace, come del reato é convinta fa 
corte d'easlie, di sorprendete una 
donna bianca In un villino della zona 
mare e di possederla contro la sua 
volontà. I miei visitatori si guatano 
bene dell'qaprimere opiqidnl; si limi¬ 
tano ad^Àoollàre II trito receonlo. So¬ 
la più tardi decideranno cosa pensa¬ 
re di me. 

Questa gente, vecchi zi! e Me, alcu¬ 
ni dei quali non rappresentano cha 
semplici anelli della grande catena 


spesso inteiiotte da lunghi angoscio¬ 
si silenzi. Basandomi unicamente sul 
mio linguaggio, per una tradizione 
che risale ed epoche remote, i miei 
visitatori sembrwo giungere alla con¬ 
clusione che sia meglio dillidare di 
me. Insomma, il mio siile di vita è 
irrimediàbilmente diveiso dal loro. 
Ormai ai sono convinti che io gli sia 
estraneo, né più né meno di quella 
ragazza bianca che hanno intravisla 
sul banco dei teslimoni, quella ragaz¬ 
za con cui mi'sarei accoppiato ses¬ 
sualmente. Una giovane bianca come 
uno straccio lavato, i capelli lunghi 
come peli di capre e le labbra dipinte 
di rosso. 

Alla line I miei 'visilalori si decido¬ 
no ad andarsene. Mentre fanno grap¬ 
po per uscire nel cortile rumoroso 
antistante la prigione, sempre ad oc¬ 
chi bassi per evRate di inctocierii col 
miei, ffi'invieno un messaggio muto 
encore più Ineppellebile delle senten¬ 
ze di un tribunale bianco. Sono un 
essere estraneo, ben poco affidabile. 
Anche se sanno che mi aspetta l'im¬ 
piccagione. per loro è come ae lussi 
già nella bara. In realtà ai lon occhi 
sono un perfetto estraneo, un’ombra 


dalla scrittura. Scrivo da mane a sera. 
Il pensiero della morte, l'orrore d'es- 
ser costteiio ad andanriene prematu- 
ramenle da questo mondo, aggiun¬ 
gono forza e determinazione alla mia 
penna. 

MI siedo a un tavolinetto di legno 
piazzalo ptoprio sotto le inferriate 
della cella. Il tavola rigurgita di fogli 
di catta scadente e dell'enlusiosmo 
di un uomo impegnato a divorare l'ul¬ 
timo pasto degno di questo nome pri¬ 
ma d'esser coittetio a un viaggio lun¬ 


go e periglioso. È cosi che scrivo la 
storia della mia vita. Scrivo soprathil- 
to del mio incontro con la ragazza 
inglese, del mio arresto, del processo 
e della prigionia. Non mi propongo di 
acrivete seguendo i punti lemii delle 
date ma m affido al caso, ribadendo 
sulle catte quel che le mia memoria 
decide di lar affiorate nella mia men¬ 
te sconvolla, in uno sialo d'animo in 
cui alla betta si unisce un certo sollie¬ 
vo. Un sollievo, mi preme sottolinea¬ 
te, che nulla he e che spartite con 
l'orgasmo sessuale. 

... Ho cercato di guaidaie alla mia 
vita con occhio disincantato, pur se 





In una foto dì Bob Gosanl, fotoreporter della rivista sudafricana nera «Drum», datata agosto 1955» una maestra d’asilo e i suoi piccoli allievi nei ghetto di Brakpan. 
«Dnim», per cui Levrìs Nkosì lavorò come giornalista dal 1956 al ’61. fu la prima pubbiicasionc che affidò al neri il compito di documentare e illustrare la vita della propria 
comunità. Il risultato fu una rivista vivacissima, sulle cui pagine comparvero vari aspetti della cultura c della lotta dei popoli di colore in quegli anni cruciali nella storia 
del Paese 


sono sempre stati ouiml». 

Chiedo venia. Sono andato a scuo¬ 
la anch'io. Lo so benissimo a cosa 
mira quest’uomo. Mi è capitato spes¬ 
so di leggere testi di psicologia che 
mi hanno sorpreso e magari anche 
divertito. Non appartiene forse anche 
il dottor Dufré a quella categorìa di 
studiosi secondo cui le feci stanno al 
bambino come i soldi in banca stan¬ 
no agli adulti? 

Fortunatamente i miei visitatori 
africani sono diversi dal dottor Dufré 
della situazione. Nessuno di loro mi 
pone delie domande sui miei rapporti 
coi miei genitori, nessuno si sogna 
minimamente di chiedermi se la mia 
famiglia fosse felice o stressante. 
Questi visitatori Invece, che peraltro 
condividono coi bianchi una certa 
qual dose di curiosità nei miei con¬ 
fronti, arrivano in parlatorio decisi a 
farmi delle domande che mente han¬ 
no a che vedere con la criminologia 
sessuale. Mi parlano del tempo, della 
siccità, dei campi andati in rovina do¬ 
po che le piogge torrenziali dell'anno 
prima hanno trascinato neH’oceano 
lo strato fertile della terra. Dopo di 
che pensano bene di fermarsi e di 
lasciare a me ia parola. Il loro è un 
metodo antico, quello del silenzio. E 
questa una trappola che m'induce ad 


darmi in faccia. Se ne stanno lì, a 
capo chino, intenti a fissarmi i piedi 
come se avessero qualcosa di parti¬ 
colare. ìbtto ciò sta a significare che 
m'ascoltano, anche se non sembrano 
granché convìnti, come è dimostrato 
dai loro mugugni così tipicamente 
africani. 

Comunque non sto a sottilizzare 
troppo, desideroso come sono di far¬ 
mi capire, almeno da loro: «U villino 
si trovava in una stradina laterale, po¬ 
co distante da un campo da football. 
La costruzione s’ergeva un p^o di 
metri sopra il livello stradale poggian¬ 
do su una serie di palafitte piantate 
per terra. Per raggiungere la porta 
d'ingresso bisognava arrampicarsi 
per una breve rampa di scale. La ra¬ 
gazza aveva l'aria d’essere stanca, 
com'è dimostrato dal fatto che saliva 
i gradini lentamente, reggendo l'a¬ 
sciugamano sotto un braccio e con 
l’altro un borsone da spiaogia. Una 
volta giunta aH’uitimo gradino, con 
una mano già sulla maniglia del por¬ 
tone, si voltò con studiala lentezza. 
Sul suo viso aleggiava l'ombra di un 
sorrìso enigmatico. Solo a quel punto 
si decise ad entrare, senza però ri¬ 
chiudersi la porta alle spalle. Nel frat¬ 
tempo IO non l’avevo persa d'occhio. 
Poi prese a spogliarsi dietro alla gran¬ 


ché è la famiglia allargata, mi sono 
praticamente sconosciuti. Resta il fat¬ 
to che non si limitano ad ascoltarmi 
ma cercano dì cogliere una verità più 
profonda dietro a quegli alili di fiato 
che sono le mìe parole, qualcosa che 
coilegano anche ali'espressione del 
mìo volto. In tutti costoro, ne sono 
convinto, t cambiamenti di tono e di 
ritmo, il passaggio da un ^omento 
airaltro, le sottolineature ironiche o 
scherzose, sono tutti segni d'instabili¬ 
tà emotiva, di disagio, il che li induce 
a dubitare dei miei valori morali. Del 
resto è vero che non mi es{mmo co¬ 
me loro. Nella mìa voce, nella mia 
intonazione, più rapida e mutevole 
della loro, notano un che d'estraneo, 
una mancanza di rispetto, ai loro oc¬ 
chi incomprensibile, per gli aspetti 
formali delia lingua zutu, per la solen¬ 
ne dignità con cui un africano narra 
una storia un fratello, per il modo 
obliquo con cui viene esperto un ar¬ 
gomento. Col risultato che Tascolta- 
tore spesso reagisce alla tensione, 
creata ad arte dal narratore, lascian¬ 
doci sfuggire un gemito di tormento. 

E chiaro che queste caratteristiche 
non mi appartengono. Ai loro occhi 
sono un uomo amareggiato, isolalo, 
angosciato. Solo così sj^egano le mie 
frasi, a volte lente e a volte a raffica. 


che non ha niente a che spartire con 
loro. Così mi ritrovo un’altra volta so¬ 
lo. Eppure la mia vita non si è sempre 
sviluppata lungo ì sentieri della solitu¬ 
dine, come cerco di spiegare, di chia¬ 
rire, al signore arrivato appositamen¬ 
te da Zungo, il mio visitatore più fed^ 
le, l'indagatore appassionato di quel 
che si cela nel mio cervello, il mio 
confessore. 

Ogni giorno trascorro un’ora in 
compagnia del dottor Dufr é, il famo¬ 
so crìmonologo svizzero, impegnalo 
ascrìvere un saggio sul mio caso «per 
soddisfare (e esigenze delia ricerca 
scientifica», per dirla con le sue paro¬ 
le. Quando non chiacchiero col gran¬ 
de medico svizzero specialista della 
psiche umana, passo il tempo a scri¬ 
vere (a mia autobiogragia. Non fos- 
s'altro perché mi aiuta a lar passare il 
ternpo. 

È proprio una disciplina straordi¬ 
naria, la scnttura. Si potrebbe arrivare 
ad asserire che sìa quanto mai utilile 
per (ormare il carattere degli indivi¬ 
dui, se non suonasse come un'osser¬ 
vazione un po' troppo ironica in boc¬ 
ca ad uno come me in attesa d'essere 
impiccato per aver violentato una 
donna bianca. Comunque non posso 
nascondere di ncavare molto piacere 


sono consapevole che le vicende 
umane sono compieste, al lìmite 
deirimperscrulabìlità. Ma, quel che 
più conta, ho cercato di denudare il 
mio cuore al grande (spero) gruppo 
dei miei anonimi lettori • i miei fratel¬ 
li e le mie sorelle cosi ipocriti - a cui 
è demandato il compito di leggere, di 
giudicare e m^arì di accusarmi per 
gli avvenimenti che hanno contribui¬ 
to a (are del mio caso di violenza 
carnale il più famoso negli annali giu¬ 
diziari del Sudafrica. 

Il lettore è libero di pensare - e in 
questo avrebbe tutta la mia compren¬ 
sione - che, se il mìo processo ha 
suscitato co» tanto scalate, la cosa 
non sia tanto legata alla natura, di per 
sé ripugnante, del reato ascrìttomi 
quanto a problematiche slacciata- 
mente razziali. In parole povere, (a 
ragazza è una bianca e io un nero. 
Non mi riesce di negare l'attualità di 
questa peraltro giusta e generosa in¬ 
terpretazione degli avvenimenti, 
giacché è noto a tutti che se finirò 
sulla forca la cosa accadrà non solo 
per aver violentato una ragazza ma 
per essere andato a letto con una ra¬ 
gazza bianca, in breve, per aver osa¬ 
to aspirare, mi sia concessa l'espres¬ 
sione, a quello che, neirimmaginarìo 
dei bianchi sudafricani, è il culmine 
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della felicità sessuale. Comunqu*, 
non mi voglio soflerroiie su qUMO 
punto. 

MI sono espresso in questi MMri 
termini col dottor Dufié. quest'ciNre 
strano giunto fin qui per ucoltÉn 
quel che ho dà dite, per Kiulwrel m 
faccia, per interrogarmi, per prendt» 
re appunti e per conftonlàrii coi mM. 
Da buon ebreo che conoace dftriek 
no le bassesae e le vergogrw (H qum 
sto mondo, Dufré posaiede la pqiiMI. 
za e la curiosità profeiilMalt etra 
fanno di lui un ascollatoréldealt. »er 
cominciare ho provalo a deacriUeigl|i 
l’impulso che mi ha messo sulle irae- 
ce di una ragazza ingleae In un puiM 
in cut II semplice etto d'éllHé.la 
sguardo su una donna blantsa 
avere come conaeguania iMiWM 
una bastonature solenne. Eppure imi 
riesco a spiegare neppure a ma Méa. 
90 cosa accadde eatMaiMmla'^Itt 
quell'aloso giorno di imwmbw 
quando, .seguemlo a qualche paiMMII 
disianta la ragaiza ingleaa avvalla 
nel suo solilo eopricoatuma a,liaMil 
fiori gialli e rossi, mi portai rin piaaal 
di quel villino isolato e la' auittl aifi 
osservare mentre si spogliava coma 
un pacco regalo e ae neaiwa'imlai 
sul letto, con la porta di ireia apalah. 
cala. Sto cercando di rteoglMN 
sequenza di quegli amenimMr'Ml 
giotho in cui II mio sguardo al pOlg m 
quel corpo mollemsnre ada|M»Ì| 
un angolo solitario della ^llMa H 
Dutban. «>■ 

Gli ho narralo la atoria del mortlia 
delle settimane che aegultrMtoraian. 
do tenevo sotto costante commND vi¬ 
sivo la sua figura snella, con WpaHa 
arrossata dal sole, allungala alM d» 
ne come un pesce alhnolato apIrttO a 

riva dalla risacca dopo una h rn gréala 
notturna fino al momento In CUI, ‘Ma 
corso di un frenetico accoMlaiMA- 
lo, spinto da un desidetto dnantato 
nel frattempo inelrenaUlei totlMoon 
tutte le forze col corpo nudo'defiit 
ragazza urtante sinché i vicini di eaaa 
e i poliziolli si precipitarono irél'vini. 
no dalla porla ancora aperta. RnM i| 
me com'ero, ricordo die pettino do¬ 
po aver sentito il tumore di paisi’a^ 
Irettati e il suono di voci nmàWi 
sempre più vicine al viilinn, enn irfoMi 
del mobilio già sottosopra - il pubMk 
co ministero ha insistito a lungOAU 
quest'aspetto della vicettda * ccm to^ 
ragazza che si difendeva gridando e 
scalciando, ebbene il mio pan- 

siero fu quello di tornate, se necàma. 
rio con la forza, alla fonte, alla no 
gente d'ogni piacere proibito in euf 
non avevo tatto ancora in tempo ad 
entrare che già mi ero ritrovàto fuori. 
Ancor oggi, à occhi chiud, rieacon 
vedere nitidamente l'immagine, di 
quel corpo bianco e nudo; mi tiene 
(alto di sentite l'odore dei càpelli In¬ 
trisi d'acqua marina e di sole, e il sa¬ 
pore salalo del sudore e d'acqua ma¬ 
rina sul seno su cui premetti le nua 
labbra. 

Una volta che Dufré se ne sia anda¬ 
to, annoto subito quel che gli ho ap¬ 
pena riferito. Non voglio che, fascian¬ 
do passare troppo tempo, i riconli 
sbiadiscano. Scrivo a mano, a gran 
velocità, cercando d’annotare tutti 1 
dettagli che mi tornano in mento, 
cercando di dominare la memoria, 
che al meglio è inaffidabile, al peggio 
traditrice. Per la catta e per la penna 
(il che, dati gli standard carcerari del 
Sudafrica, è una straordinaria con¬ 
cessione) devo ringraziare il ministra 
della Giusllzia che si convinse ben 
presto che la mia richiesta di lilfri e di 
carta non costituiva una minaccia nei 
confronli dell’ordine prestabilito. Del 
resto te autorità carcerarie si sono 
guardale bene dal fornirmi una spie¬ 
gazione sulla Ompossibile) minaccia 
rappresentata da un carcerato in atte¬ 
sa di giudizio. Non importa. Dopo lut¬ 
to si sa che i nostri govemann sono 
dei veri maestri in Itasi (atte, che non 
hanno niente a che vedere con situa¬ 
zioni reali. Una volta che ho finito di 
scrivere, metto da parte i fogli. MI 
alzo e mi porto sotto te interriate del¬ 
la celletta che occupo in perfette soli¬ 
tudine (un’altra lorma di Iratlamenio 
umanitario). Dopo di che comincio e 
fissare II cielo vuoto, come se àspei- 
lassi la pioggia. 

CbnHnm 
Donant la «mia pr^Ua 
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